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SANTVARIO

DI
CREMONA,

NEL QVALE SI
CONTENGONO

Nonfolo le Vite dè Santi di tutte le Chiefe ,

e di quelli , i cui Corpi in alcune di effe fi

ripofano, màanche le Reliquie, e coſe

notabili di ciaſcuna di effe.

CON L'ORIGINE DE' MONASTERI,

Hofpedali , e Luoghi Pij di detta Città,

Nuouamente dato inluce

DAL R.D. PELLEGRINO

M. ER VLA

PROTONOTARIO APOSTOLICO,

E Rettore della Chiefa de' Santi Nicolò, -

e Michele Nuouo .

11

IN CREMONA, 1627.

Per Bartolomeo, & Heredi di Baruccino Zanni.

Con Licenza de Superiori .
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MO, MO

ALL'ILLVSTR. ET REVER. SIG...

ET PATRONE COLENDISSIMO

IL SIG. CARDINALE.

CAMPORI

VESCOVO DI CREMONA,

CONTE, &c.

E Virtù eminenti di V. S. Illu

Arifs. & Reuerendifs. efperimen-

tate nella feruitù mia hauuta con

lei fino dall'età giouinilemihan-

no con ftretto vincolo legato , &

dolcemente violentato à farle of-

ferta di queſto humile fegno di

nuoua Offeruanza . Ella già mi

fù Protettore nell'ingreffo à quefta mia Chiefa ; ho-

ra nel progreffo dell'iſteſſa mi è amato Paſtore .

A lei donq; come Protettore , e Paftore dedico
que-

fta mia Fatica , dalla quale pigliarà indicio certo ,

che , fe per rammentarle la pronta feruitù, &vb-

bidienza , non le offerifco cofa più degna ; non na-

fce da animo di ciò poco volonterofo ; mà perche

le forze del mio debole talento non mi hannofol-

leuato à più fublimi Imprefe. La fupplicò però fi

degni riceuerla con la fua folita benignità , & ha-
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uerla invece d'vna continua voce , che finceramen-

te le protefti l'offeruanza mia verfo lei , e quel ri-

conofcimento d'affetto cordiale , ch'io obligatiffi-

mo feruitore conferuo, e conferuarò perpetuamen-

te nell'animo . Frà tanto non rimarrò di pregare

Noftro Signore, che longamente conferui la per-

fona di V. S. Illuftriffima , & Reuerendifsima per

maggior vtilità della Republica Chriftiana , e per

effaltatione maggior di lei ; à cur fenza più faccio

profondiffima riuerenza, e con la bocca del cuore

le baccio la Sacra Veſte .

DiS. Nicolò il primo di Giugno 1627.

Di V. S. Illuftrifs. & Reuerendifs.

Deuotifs. & obligatifs. Seruitore

D. Pellegrino Merula.

A chi



A' chi leggerà .

Omparifce àvifta del Módo il Santuariodi

Cremona arrichito d'Illuftri Impreſe di ce-

lefti Heroi, che compartendo in vita lumi-

nofiraggi delle virtù loro hanno lasciatoin

morte , e dopò, fingolarisfimifplendori di

Santitade, & hora della Chiefa Cremonefe

tengano particolar protettione. Eſce in pu-

blicocon effolui vna numerofa Serie di Corpi , & Reliquie

di Santi, che fi auuenturorono per amor del fuo Signore in

fattiheroici qua giù in terra, per riportarne levantaggiofe

ricompenfe in Cielo; & hora con l'eccellenza della incol-

pata vita, e con la venerabile prefenza delle loro Sacre Offa

rendano gloriofa quefta Cittade. Sifcuoprono in effo alcu-

nememorieperfe fteffe degne, & riguardeuoli delle Chieſe,

& luoghi pij dall'eterno oblio con non mia poca fatica ri-

fcoffe. Confeffo, à dirne il vero, che à preconizare le glorio-

fe attioni di Perfonaggi della Celefte Corte , & à publicare-

gl'antichi Natali de' luoghi facri , che ſe ne ftauanolagrime-

uolméte fepolti , vi vorrebbe altra lingua , & altro ftile;ne io

fono di cosìcortoaccorgiméto, che non fappieffermicon-

telo ogni ornaméto d'arte, & ogni facondia di dire; mà ef-

fendofi il debole fpirto mio inoltrato à fodisfare in parte à

chi di ragione mi può comandare , ha prefo 'ardire anco la

mano, el'ingegno per manifeftare il tutto coriſchioeuidé-

te di cenfura. Riuscirà in qualche parte mancheuole queft'-

Opera per effer ftate tralasciate in effa alcune coſe; maciò

non mi douera effer afcritto à colpa , hauedo iocóvana im-

portunità, à chi si è reſo ſcarfo, follecitato di hauere le coſe

memorabili di tutte le Chiefe, che poteuano ingradire i pre

gi di quefta Città. Quale ella fi fia, io la efpongo a voi, Let-

tori, con fperaza,che habbia effere con leale affetto aggra

dita . Quando ciò fucceda, Iddio Auctor d'ogni bene ne fia

Jodato; quádo anco fatica cotanto trauagliola fia rifiutata,

refterà almeno il contento di hauer fudato perhonorare la

Cicca di Cremona, àcui molto deuo, e fopporcarò vn cal ri-

fiutoconftantemente,comeDemetrio l'abbattimentodelle

fue Statue. bo.

OPE-



Opere dell'Auttore vfcite alla Stampa:

LiniNicemoVitasvertrofica, inDiui Nicolai Vita verfibus expofita , & in templo

- eidem dicato Cremonaa&a .

3 Ciuitatis Cremona Gratulatio in aduentu Illuftrifs.&

Reuer. Pauli Sfondrati S. R. E. Card. & Epifc. Cremon.

Pellegrinaggio Spiritualealle Chieſe delle quarant'hore

della Città di Cremona , riftampato con titolo di San-

tuariodelle Chieſe di Cremona parte prima.

5 Deuote Confiderationi ſopra le otto Feftiuità di M. V.

6 II Diuoto,& miracolofo Sabbato della B. V. riftampato

con titolo della Seconda parte del Sátuario di Cremona.

7 DifcorfiSpirituali fatti nella Chiefa Cathedrale, ſtapati

dinouoco nome di terza parte del Sátuario diCremona.

8 Ordinedelle 40. hore accomodato al Pellegrinaggio.

9 Gémapretiofa del Monaftero di S. Chiara di Cremona.

10 Panegirico del Venerabile Ciftello di Cremona.

II Deuota Meditatione nella Fefta di S. Chiara V. e mart.

12 Deuota Peregrinatione alle fette Chiefe di Cremona.

13 Auuentino, ouero Afpectatione del Parto della B.V.

14
Raccolta d'alcuni Cremonefi divita effemplare .

15 Santuariodi Cremona, qual contiene le vite dè Santi.

1

Opere dell'ifteffo, che fono per darfi in luce.

A SacraVergine Capuccina vero Ritratto dell'offer-

uanza Monachale.

2 Victoria infigne dè Cremonefi hauuta l'anno 1213.

3 Apparati d'alcune Chieſe di Cremona nella Canoniza

bitione, e Beatificatione de' Santi,e Beati loro

4 Rappreſentationi Spirituali fatte nella Chiefa di S. Ni-

colò diCremona in diuerfitempi .

$ Teatro degl'Huominiilluftri della Città di Cremona,

6 Compendio ditutte le Croniche di Cremona.

7 Cronologia de VeſconiCremoneficis 2 :

8 Compendio di tutte le Prattiché Euangeliche per auanti,

eledopolasanta comunione delP. Cefare Franciorti.

Santuariodelle Chiefe del Diftretto Cremonefe!
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SANTVARIO

Apoftoli per diuina difpofitione raunati in Gierufalemme da

diuerfe parti del Mondo entrarono nella ftanza di Maria Ver.

gine, à cui diedero ragguaglio della Predicatione Euangelica , e

del Profitto feguitocon tanto ingrandimento della Santa Chiefa.

Vditi i felici fucceffi la gran Madre di Dio prefa da foprabon-

dante giubilo diffe ; Lodato il mio Signore , il quale mi hafatto

vdire ,che si fono perfettamente adempiute le fue promeffe ;

Indi piegando le ginocchiapregò il fuo amato Giesù , che con-

cedere le voleffe la cotanta bramata gratia di fottraerla alle

miferie della prefente vita, inalzarla à godimento del Cielo.
&

Nell'ifteffo tempo venne à lei Chrifto accompagnato da gli

Angeli , e Santi , e l'inuitò all'eternagloria ; al cui dolce inuito

la feliciffima Anima della cara Madre vfcendo dal Corpo volò

nelle braccia del diletto Figlio: Dopò alcune hore fù dagli Apo-

ftoli fepelito quel Sacro Corpo ; Venne dopò trè giorni Tomafo ,

il quale non fù prefente all'Effequie della Vergine , onde pregò

Nicep.lib.z. Pietro à fargli aprire il Sepolcro , acciò poteffe vedere , & ado-

Hift.c.23. rare quel Sacratiffimo Corpo ; & ecco aperto vì sì trouò folo il

Lenzuolo , nel qualefù inuolto . Dal , che conobbero i Santi Apo-

ftoli effere giàrefufcitata, & trafportata in Paradifo in Anima,

& inCorpola Beatiffima Madre del Figliuolo di Dio .

CORPI, E RELIQVIE DE SANTI ,

che fi conferuano in quefta Chiefa.

D

EL Legno della Croce di Chrifto noftro Si-

gnore , della Colonna , alla quale fù flagella-

to , & vna Spina della Corona dell'ifteffo ;

Delli Capelli , e Vefte della Beata Vergine .

Gli Corpi de' Santi, Marcellino, e Pietro Mar-

tiri; Himerio Veſcouo , & Huomobono Con-

feffore ; Babila Vefcouo,e Sempliciano Martiri ; Archelao,

› e Arealdo Diaconi , e Martiri , e del B. Facio Confeflore ;

Tefte de' Santi,Vitale, Combeno, Marfilia , e delle Vergini

di Sant'Orfola ; Vna Mafcella di S. Barnaba Apoftolo .

Braccia de' Santi Colma , e Damiano Martiri ; De' compa-

gni di S. Mauritio Martiri , e di Santo Massimo Velcouo.

Vna



DI CREMONA

Vna Cófta di S. Lorenzo, e del Carbone, co'l quale fùarfo?

Deti de'Santi, Gio : Battiſta , Mattia Apoftolo , e Dionigi

Martiri. Va'Ampolla di Sangue di San Fermo Martire .

Offa infigni de' Santi Epifanio , Pamfilo , Abondio , Con-

ftantino Martiri ; Vn Dente di Sant'Apollonia , & vna Cag

miſcia del B. Facio . De gli Santi Apoftoli, Pietro , Paolo ,

Andrea , Giacobo , Tomaſo , Giacobo Minore , Filippo

Bartolomeo , Matteo, Simone , Luca , e Marco ; De' Santi

Martiri , Gio: Battifta , Anaftafio, Abdon, Agapito , Abon

dio,Artemio, Biagio, Bafilio, Bonifacio,Clemente,Califto,

Cofmo , Cello , Chrifanto , Candido , Cornelio , Dionigi ,

Dalmatio , Damiano ; Euftachio, Euſebio, Fauftino, Feli

ce , Gorgonio , Gregorio , Giorgio , Germano , Giouanni ,

Geruafio , Gratino , Hercolano, Giulitta, Iouita, Ippolito ,

Innocentio,Lucio, Lorenzo, Macario,Modefto,Nicomede,

Nazaro, Procopio, Procaccio, Pomponio, Paolo, Protafio,

Primo , Paolino; Quiriaco , Quercio , Quattro Coronati ,

StefanoProtomartire , Sempliciano, Sebaftiano, Sigifmon-

do, Saturnino , Sigisbaldo, Sifto, Senen, Simforiano, Sem-

pronio ; Teodoro ; Vincenzo , e Vittore . De' Santi Ponte-

fici Silueftro,e Gregorio . De' Santi Confeffori, Ambrogio,

Nicolò,Martino, Ilario, Siro, Colombano, Benedetto; Egi-

dio , Barbatiano , Genefio, Geruntio, Germano , Lazaro, e

della fua Poluere, Sauino , e Simeone : delle Sante Vergini ,

e Martiri Agneſe, Anaftafia,Conftantia , Caterina, Cecilia,

Eufemia, Elena , Giulia, Iuftina, Firmina , Lucia , Marghe-

rita, Daria, Samaritana , Teodora , Tecla, e Vittoria . Del

Prefepio di Chrifto, del Monte , oue Trasfigurofsi , della

Pietra , oue fù pofto , quando lo leuarono di Croce , e del

fuo Sepolcro ; Del Campo Santo, del Monte Sinai, del San-

guedi Santo Paolo, della Croce di Santo Andrea Apoftolo,

della Sedia di Elia , quando rifufcitò il Figliuolo della Ve-

doua ; & altre Reliquie , i cui Nomiſono ſcritti in Cielo.

Quefta Sacrofanta Bafilica è ſtata da diuerfi Veſcoui

della Città, fpecialmente da Ceſare Speciano di veneranda

Memoria, e da altre perfone deuote arricchita delli fodetti

Tefori , di cui parte in queſt'Opra a fuoi luoghi diffuſamen-

tefi tratta , eparte quibreuemente s'accenna. S. Vitale fù

martirizato in Romacon S. Zenone , e Felicola ; onde dal

A 2 mar-
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SANT VARI Ο

Idemdeglo-

riamart.

cap.76.

martirio volandociafcun di loro al Paradifo riceuè ilpre-

Beda,Vfuar- mio di quanto in queſto Mondo haueua creduto , e confef-

dus ,& alij fato. De'Santi Combeno Martire , Martilia,e delle vndeci

die 14.Febr. milla Vergini di Santa Orfola, altro per hora non habbia-

mo,folo che le loro Tefte furono con quella di S.Vitale por-

tate àCremona dal detto Speciano,quando ritornò di Ger-

mania,oue era ſtato Nuntio Apoftolico di Papa Clemente

Greg.Turo. Ottauo . S. Mafsimofù Veſcouo di Reggio , quale ne' fuoi

de gloriaco- primi anni dedicatofi al feruigio di noftro Signore , per i

fell.c.83. meriti , e virtùfue fù fatto Capode' Monaci Lerinenfi , oue,

tuttauiapiùſcuoprendofi la Santità di lui,fù creato Velco-

no Reggienfe. S Mauricio Capo d'vna Legione detta The-

bea, fù martirizato in Seduno di Francia con Efuperio ,

Candido , Vittore , Innocentio , Vitale , & altri ; Impero-

che non volendoefsi facrificare à gl' Idolipercommanda-

mento dell'Imperadore Mafsimiano , egli feceli circondare

fubito dalfuo Effercito,e gli moffe fopra tutto l'impetoSol-

datefco , & doue quelli armati con ogni audacia gli anda-

uano advrtare, ftimando di trouare gran contralto,eglino

tuttihumiliati , con l'arme dentro à fodri li ftettero ad af-

pettare, & nell'effer tagliati a pezzi non aptiuano la bocca,

fenon , che congioconde voci lodauano il Signore . Epifa-

Rom. die nio fù Veſcouo Africano , e Martire , che per la Fede fofte-

Aprilis. nendo il martirio , meritò di effer compagno di Santi Ruf-

fino,Donato, & altri tredeci , quali tuttiper la Fede di Gie-

Eufeb hist. sù Chrifto furono coronati dal martirio. Panfilo fù Marti-

lib.8 cap.17 re, e Sacerdote Cefarienfe di molta fantità, e dottrina,qua-

le anche effercitando gran carità verfo i poueri , acquiftò

gran nomenelle elemofine . Fùhuomo non folo di lettere ,

ma anche in quelle s'occupò di maniera , che lafciò fcritte

Baren Mart, molte Opere. Abondio,perche infieme con Ireneoal tempo

Rom.die 26. di Valeriano nella nona perfecutione fepelirono il gloriofo

Aug.etal . Corpo della Beata Concordia, che dopòil martiriofùget-

tato invna Cloaca , furono martirizati anch'eſsi , e getrati

nel medefimo luogo , mà da Giuftino Sacerdote leuati fu-

Idem die 27. rono fepeliti preffo S. Lorenzo in Roma . Conftantino fù

Julÿ,& alÿj. vnode' fette dormienti , la cui Feſta viene alli 27. di Luglio .

Baron.mart.

7.

Vièvn'Ampolla del Sangue di S.Fermo , la cui Vita breue.

mente mi piace d'accennare,perche il fuo giorno fi celebra

in
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Mumbrit.to.

in quefta Chiefa , & in moltifsime altre della Città , e Dio

cefe,con vniuerfale deuotione del Populo dell'vno,e l'altro Petr. inCa

feffo,efpecialmente da febbricitanti . Quefto fu Martire , talog Sandt.

Compagno, e Fratello di S. Ruftico, amendue nati nella lib.7.cap.42

Città di Bergamo, Era molto conofciuto dall'Imperatore . Baron

Mafsimiano,qual fentendo à dire, ch' egli credeua in Giesù Mart. Rom.

Chrifto,lo fece pigliare con fuo Fratello,e li diede ad Ano- die 9. Ang

Jino fuo Prefidente , acciò con tormenti li rimoueffe dalla

Fede Chriftiana . Anolino li conduffe fecoà Verona , egli

diede in cuftodia ad vno, che fi chiamaua Caucario,é com

mandò, che per trè giorni li teneffe alle ftrette , ſenza dargli

da mangiare ; må vdendoli cantare , come per giubilo , &

allegrezza , & affacciandofi per vedere ciò , che faceffero

vidde , che effendo ftati dalla Diuina mano reficiati, le ren-

deuano gratie del fegnalato fauore . Per lo che anch'eſſo

abbracciò la Fede di Chrifto , e s'annouerò frà quelli ,che

confeffauano il gloriofo nome di Giesù . Anolino ciòin-

tendendo fdegnato li fece riuoltare ſopra Tefti infuocati

evedendo , che il fuoco nulla faceua , ordinò , che foffero

decapitati fuori della Città di Verona . D'altre Reliquie

minute mandate da varie parti è ftato arricchito quefto

Sacroluogo , come fi conferua memoria nelle fcritture della

Compagnia delle Santifsime Reliquie dell'Altare di Santo

Giouanni Battifta . Pafsiamohora all'antichità , è nobiltà

di quefta Bafilica .

R

OSSERVATIONI.

Cremonaria

cewe il lume

Accontano Cronifti di molto credito , che S. Barna

ba Apoftolo nell'anno cinquantefimo primo di no.

ftra Salute , fù con alcuni Difcepoli mandato dal

Prencipe de gli Apoftoli à Predicare la Dottrina Celefte della Fede

à gli Populi della Gallia Cifalpina , hoggi appellata Lom- Chriftiana

bardia ; Fra quefti alcuni pochi Cremonefivfcendo dalle de S.Barna-

tenebre dell'infedeltà , quafi da profondo , é longofonno

fuegliati , aperfero gli occhi allavera luce , la quale dipoi

aggradirono volontieri , mofsi dalla dottrina , & effempij

ba.

delli
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PrimiVefce delli primi Paftori , Sabino , Felice , Gorgonio , Marinoje

wi dellaCit- Sempliciano; quefti per le frequenti perfecutioni tiraniche ,

e per ifchiffare la bruttezza della nefanda Idolatria , habi-

Inc, Turres, tauano ne' bofchi , e nelle grotte vicine alla Città , in quel

nella Cron la parte , nella quale, trafeorfi dipoi molti Luftri , ne furo-

caManufer. poeretti in buon numero diuotifsimi Monifteri dell'vno ,

e l'altro feffo ; e quiui ricordeuoli di fua obligatione trat-

teneuanocon intrepido, & indefeffo ardore di fpirito nel-

la fede già apprefa quei pochi Chriftiani , da ' quali erano

folo conofciuti, e celati . E vò perfuadendomi , che alcuni

di efsi dalla gente rozza,& inhumana, che non poteuaſof-

ferire efferle vituperate , e diffuafe le fue inuecchiate fuper.

Aitioni , foffero fpeffe volte prefi, incatenati, e poſti in pri-

gione ; altri battuti , & altri mal trattati , e che la Morte lo-

ronon foffe men fanta , che la Vica ,fe bendiciónon è per-

uenutaà noi notitia alcuna , forfe per colpa della varie-

ta de' tempi , òd'altro finiftro auuenimento ,e forfe anche

per la poca cura (con buonagratia loro ) de' noſtri ſpiri-

tualiScrittori . Segui dopòvnalonga ferie d'anni , in cui il

Gregge Cremonefe per l'arrabbiate perfecutioni ftette ſen-

za Paftore .

Deftinatifurono pofcia à quefta Sede Epifcopale Mater

no,Cafsiano, Sifto , e Floriano, huomini di fanti coftumi,e

facodia celeberrimį,i quali intenti all'acquiſto dell'anime

Ouunque fe gli prefentaua occafione , predicauano i Dogmi

Chriftiani con benignità si foaue , che inefcando il cuore de

gli vditori , erano anche da i Gentili , & amati , & ammi-

Ex Archivio rati . Adorauano i Cremonefi Gioue , doue è di prefente la

pub.& ma-
Chiefa de tutti i Santi ; Marte nel Tempio , che fùdedicato

nufcriptis

priuatis. aS. Martino; Apolline , nel luogo , che poi s'appellò dell'-

Angelo Gabriele ; Giano , oue hora è la Chiefa di S. Gio:

Vecchio; Ercole in quel luogo , doue fù eretto vn nobil

Sem Tempio all'Arcangelo Michele; La Dea Vittoria, oue hora

èS. Vittore ;Mefite nel luogovicino alla Città, in cui fùde-

dicata vna Bafilica ad honore diM, V. e di Santo Giouanni

Euangelifta , & afsignata alle Monache di S. Maria della

Pipia dell'Ordine Ciftercienfe , come piùdiffufamente nel-

la Chiefa di S. Monica G leggerà ; era nondimeno cola mi-

rabile il vedere, comeefsibenche inuolti nelle antiche lo

Cornel. Tac.

Hift,lib.19.

ro fu-
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rofuperftitioni benigno porgeffero l'orecchio alle fante el

fortationi di quei Venerandi Prelati . Effendo di nuouo

agitata la naſcente Chiefa da horribili venti, e procelle di

perfecutioni, eglino fchiffando per all'hora la fierezza de

tiranni , fi conferaarono per prefidio del fuo amato gregge Iacobi Turr.

in alcuni Villaggi alla Città vicini , alcuni de' quali ancor

tengono i Nomi loro, e particolarmentedimorarono net

Luogononmolto diftante, ch'hoggidì fi chiama Vefcquato

dalla longa habitatione de Velcoui Cremonefi ; e quiui

conalcunipochi Chriſtíáni tra digiuni, vigilie, & orationi

faceuano quafi vita Angelica folo erano da vn ftimoló alg

cruciati nell'animo , che foffe il fuo diletto Gregge affalito

da famelici lupi , (enza , che gli poteffero porgere gli foliti

agiuti fpirituali , non mancandogli però di ſecreti auuifit

Era di già ſcorſa vna longa, e turbata nottedal nafci

mento della Chiefa fino al tempo di Conftantino Impe

ratore di pijfsima memoria , e le procelle delle perfecutin, in vitaAfcan,Mar

tioni fpinte dagli impetuofi venti delle perfide, e maluag, Sunft.Brix

gievolontàde diuerfi Imperatori , (quantunque interpo-

nefferotal'hora alcuna triegua di men crudeli, ) fi erano

rinouate da dieci volte , e l'vltima di Diocletiano , e Maf

fimiano Herculeo , quafi l'iniquita facendo Peftrema pof-

fanza, leuatafi più di tuttele paffate crudele, efanguinofa,

quando intornoall'anno del Riſcatto humano trecento

quattro dopo l'horrore di sì ofcura notte, fi fcoperfe v

poco difplendore d'aurora à tempi di ConftantioPadre

di Conftantino , per certo fegnode la ſerenità , che douea

feguire coll Sole , che fù Conftantino , come fegui , quando

fù richiamata dall'efsiglio la pace della Chiefa , & apparfe

il lieto ferenò de la liberta del Culto diuino ; pofciache

ConftantinoImperatore nell'anno del Parto Vergineo tre-

cento, e quindeci infermato di lepra incurabile, detra

Elefantia efprezzato il configlio de' Sacerdoti de' Gentili

dilauarfi invnbagno di fangue ditremilla Fanciulliinno-

centis fù ammonito in fogno da gli Apoftoli Pietro, e

Paolo à ricercare Silueftro Papa , che ftaua naftofto nel

Monte Soratte nelli Faliſci , da cui riceuuto humilmente il

Santo Battefimo, diuenneſubito fano della lepra. Onde il

Catholico Imperatoreperaggradire vn tantofauore , die

de

Baron , tom.

2.Ann.Ecc.
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mon.

de facolta di publicamente confeffare Giesù Chrifto , che

dinalcoftos'adoraua , e di ergere Chiefe in honore di Dio,

e de' Santi, anzi egli medefimo fece edificare molte Chiefe,

così dentro , come fuori della Città di Roma , e conuertiil

fuo Palazzo in vna Chieſa , hoggi chiamata S. Gio: Latera-

no, e l'adornò di moltegioie , e ricchezze ; & aggiongono

alcuni , che egli donaffe al Pontefice , & à Succeffori fuoi la

Città diRoma, & il Dominio d'Italia.

Refa donque la Pace vniuerfale alla Chieſa Santa nel

Tab. Dipti, l'anno trecentefimo vigefimo della Redentione humana ,

Ipifc. Cre- Stefano natiuo di Roma , huomo per longo ftudio , & non

interrotta diligenza delle Sacre , e Diuine lettere ſufficien-

tifsimo intenditore , fùda Silueftro , il gran Rettore della

Lodi di Ste- Nauicella di Pietro, conftituico di quefta Chiefa ottimo

fanoVefcove Cuftode , e vigilante Paftore ; lume in vero rifplendente ,

& atto ad illuftrare le menti de' Cremonefi ancora nelle

tenebre dell'Infedeltà inuolti .

Cremon.

jarum .

Mistery

della Fede
Christia-

Quefti à pena gionto al poffeffo di tanta Cúra , collocò il

Exfidema fuo Seggio nel Borgo , ò Chiufura , chedopò molte catena-

teOlimpiadi s'appello Santo Cataldo ,fuori della Porta dí

S. Luca ; oue in vna Capelletta da lui dedicata ad honore

del benedetto Redentore , quando riſorſe gloriofo, e trion-

fante , attendeua con gran vigilanza ad inftruire il Popolo

Cremonese nella Fede, moftrandogli lofplendore di effa ,

i Sacramenti della legge Euangelica , e l'eccelfo Miſtero

della Santifsima Trinità, Dio Padre effer ftato Facitore del

Cielo, & della Terra ; come il Santo Verbo prendeffe la

noftrafragil carne ; e dopòmolti fcherni , etormentifotto

Pontio Pilato foffe appeloinvn Legno di Croce, e quiui

(piraffe , e foffe fepelito , & il terzo giorno riforgeffe fplen-

dido di gloria , e faliffe al Cielo , per venir poial fine del

Mondo a giudicare i viui , & i morti ; Il Miftero ancora

dello Spirito Santo ; della Santa Chiela ; della Communi-

catione de' Santi; della Vniuerfale Refurrettione della Car

ne,benche incenerita ; e della Celeste Vita eterna , adom-

brando si alta dottrina con effempij , ecomparationi ; ac-

ciò all'aprire de gl'occhi della mente loro non reftaffero i

nouelli Chriftiani dalla troppa luce de' miſterij diuini ab-

bagliati ; non ceffando fra quefto mentre il Zelante Paftore

விக.

di
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diporgerebenigne Orecchie à penitenti , e diftribuire il

Pane de gli Angeli à quelli, che da lui erano ftati nella Fede

Catechizzati

Giraua l'Apoftolico Miniftro tall'hora le Caftella,e Vil-

laggi alla Città Coggetti, predicando il Sacro Vangelo,dal

che ne feguì , che leuò molti dall'abomineuole Idolatria ,

e facrileghe fuperftitioni , effortandogli , come veri Iſrae-

liti , ad vfcire dall'Egitto del Paganefimo, in cui miferabil-

mentegiaceuano ; di maniera, che quello, che non haueua,

nopotutofare gli Predeceffori fuoi, e per la breuità deltem

po, che viffero, e per le perfecutioni de ' Tiranni , e fuoi Mi-

niftri , oprò egli co'l diuino agiuto nel continouato corfo
d'anni ventidue .

diCremona

Tab. Dipt.

Epifc.Crem.

Non moltodopòfotto entrarono al pelo Epifcopale da Diligen

Dio deftinatogli , Sirino , Auderio , Conrado , Vincenzo, e

delli Vescomi

Sifinio , i quali infaticabilmente attefero ad ampliare il nell' Officie

culto Ecclefiaftico , e con effortationi , & effempij di Santa Paftorale.

vita addottrinare il fuo diletto Popolo. Oprarono anch'-

eſsi molte coſe memoreuoli , le quali per noftra fciagura, ò

fmarrite, ò fepolte , non fono peruenute alla noftra etade ;

fi come anche molte altre ,che puotrebbogo rendere glo-

riofa quefta Chiefa , hanno corfo la medefima fortuna .

Quefto fappiamo per teftimonio di grauifsimi Auctori ,

che quafi tutta l'Italia fù infetta dall'herefia Arriana nel-

l'anno 355. 422. , especialmente nel 64 1. quando Rotario In Vita Ioã.

Rède Longobardi , il quale , ò che haueffe da fanciullo be IV. Papa.

uutoquel velenato latte, ò che per la troppa confidanza de Paulus Dia-

l'ingegno fofse caduto in quella Ifcommunicata Setta , si con lib 4 c.

fattamente la fauoriua , che con monftruofita grande vole- 15. Corius

ua ,che in ogni Città fedeffero due Velcoui , l'vno Catto- in hift . Me-

lico , e l'altro Arriano ; quafi , che la Chiefa vaghifsima
diola. p p.

Spofa di Chrifto fatta monftruofa leuaffe due tefte; ilche hò

voluto qui breuemente accennare , acciò fappi il Lettore la DeVefconi

cagione, percui alcuni Cronifti non fono concordeuoli nel.

lo fcriuere le Vite de' Vefcoui delle Cirta loro . Cremona

tuttauiafuffragandole la Diuina gratia, e con la ficurifsima

fcorta delli primieri Veſcoui, e di quelli , che gli fucceffero,

reftò come Vergine incorrotta , e riputata vna delle pru-

deari ; anzigloriarfipuò ,& andaralciera, che non fi legge ,

B che

nelle Città.
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Cremonano che mai ella pizzicaffe d'Arrianifmo , ne d'altro contagio

mai infetta heretico.

d'Herefia.

Preualendodipoi la libertà della Dottrina Euangelica, i

Cremonefi fottola Cura Vefcouale di Giouanni , & d'Eu-

ftachio nell'anno 491. incirca confacrarono à Dio Ottimo

La prima Mafsimo vn picciol Tempio in quella parte della reedifi-

Chiefa fa-

bricata da cata Città , doue maggior numero di Fedeli folea congre-

Cremonefi. garfi ; & affermano alcuni , fij quella , nella quale horafono

il Duomo , la Torre ,la Canonica , il Vefcouado , il Batti-

fterio , la Piazza maggiore , i Palaggi della Communîtâ, e

delli Giudici ; ancorche altri vogliano , fij quella , doue'di

prefente è la Chiefa di S. Michele ; Il che à dire con ragio-

ne, ò affermare con auttorità , altroue fi dira.

Crebbe con applauſo vniuerfale de' Fedeli , e fi aumentò

dipoi co'l fodo cibo dell'Apoftolica Dottrina la Pargoletta

Si fabricane Chiefa Cremonefe inguifa tale , che in molti luoghi della

Chiefe,& Città , e Dioceſe fi ergeuano Chiefe , fi edificauano Orato-

Oratoÿ nel rij , & inalzauanfi Altari ad honore di Dio , di Maria Ver-

Diocefi.

La Città è

diuifa in Pa-

rochie.

.

gine, ede' santi . La onde Grifogono nell'anno 5 13. man-

dato per Paftore , e Padre infieme di quefta Greggia, diui-

fe nell'anno 530.quefta Città, e Borghi , in Clafsi Spirituali,

òvogliamo dire, Parochie; così difponendo la Diuina pro-

uidenza per il buon gouerno delle fue amate pecorellé .

Quefti hauendo abbondeuole la gratia del Signore , per-

fuafe con molta facondia a Cremonefi l'Erettione della

Chiefa Matrice ; ma nulla ottenne , ò perche i Cittadini

foffero per le vicifsitudini de' tempi effaufti, ò perche, doue

molti pareri interuengono, ſono difficili ad ottenerfi i par-

titi , operche anche l'infernale nemico gli opponeffe qual-

che impedimento .

Ma chi potrebbe efplicare , quanto s'affaticaffero per

Effata dili ammaeftrare nella Legge Diuina la Città di Cremona i

genza delli Paftori ; Felice, Creato , Sifto , Defiderio , Anfelmo, Eufe

VefcowiCre- bio, Bernardo, Zenone, Siluino, Stefanofecondo, Volfare-
monefi.

do , Attone , Pulicardo , Benedetto , Landone , Landolfo ,

Giouanni , Diamberto , Luiprando , Linzone , Olderico,

Landolfo fecondo, Vbaldo,& Arnolfo , i quali con fingolar

fplendore di Fatti illuftri hanno refa quefta Chieſa à tutto

ilMondoammirabile,lafciandoà pofterilibero campo di

cele

2
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celebrarla, & effaltarla ? I Cremonefi anch'efsi non men 1 Cremonef

pij, chediligenti, bramofipur anche d'illuftrar la fua cara dannoprin

Patriacon li debiti honori Spirituali , nell'anno 1107.alli Chiefa Mag-

cipio alla

25. d'Agofto , co'l configlio di Gualtero loro Veſcouo, die- giore.

dero principio alla Chiefa Maggiore,e la dedicarono à Dio,

& à Maria Vergine Affonta in Cielo; e nell'anno г112.oprò reHenricola

rifteffo Gualtero,che l'Imperatore HenricoIV. che in quel ricene foste

tempo si tratteneua in Verona , l'accettaffe fotto la fua lafuaprosen

protettione .

L'Imperato

tione.

L'hanno parimente ingrandita co' meriti , & auttorità i

zelantifsimi Prelati, Oberto,Oddo,Offredo,Sicardo,Huo- k

mobono,Gio: Buono,Bernerio,Cacciaconte, Poncio, Boni- Numerof

tio, Rainerio,Gerardo,Egidiolo,Egidio , Vgolino, Pietro , Vefconi della

Catalogo di

Marco, Georgio, Francefco , Bartolomeo , Conftanzo , Città,

Venturino, Giacobo , Bernardo , Stefano, Gia: Antonio ,

Afcanio Maria , Galeotto , Gerolamo , Pietro , Benedetto

Franceſco, Federico, Nicolò,Cefare, Paolo, e Gio: Battiſta :

Sichepuotiamocon moltaragione affermare, che la Chie-

fa Cremonefe è nobilifsima fra l'altre d'Italia,non folo per

l'antichità , che fù fondata da S. Barnaba al tempo de gli

Apoftoli ; maperche è ftata gouernata da vna numerofa

Serie de Veſcoui ; alcuni de' quali fono ftati Secretarij , e

Configlieri d'Imperatori, altri delle prime Famiglie d'ita- Vefconi di

lia, altri Nuncij Apoſtolici,& altri Cardinali ;come gli Car- Cremona

dinali , Oddo , Bonitio de Narni , Egidio Madalberto , Cardinali.

Alcanio Maria Sforza Viſconte,Galeotto Franceotto della

RouereGenoueſe , Nepote di Papa Giulio Secondo, Pietro,

e Benedetto Acolti Arretini , Franceſco Sfondrato Cremo-

nefe , Federico Cefio Romano , Nicolò Sfondrato , che si

chiamo Gregorio Decimoquarto , Paolo Nepote di detto

Gregorio,& hora Pietro Campori,il quale con fomma pru

denza ,& vigilanza gouerna quefto Seggio Epifcopale , & à

cui priego longhi anni per beneficio del fuo diletto Clero,

& amato Popolo.

Fùquefta Chiefa dalla fua erettione , come diceuo , de-

dicata a Dio, & à Maria Vergine Affonta in Cielo, & à que

fto effetto pofero gli antichi Cremonefifopra l'Altar Mag-

giore vna deuotifsima Imagine dell'ifteffa Vergine con vn

gratiofo, e ridente Bambino nelle braccia . Quefta era da

B 2 gli.

Imagine del-

B.V. poftala
da Cremo-

nefi nel :

Dome,
Duomo.
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gli Cittadini , non folo tenuta in grandifsima deuotione,

ma à lei concorreuano i Popoli vicini , e ſtranieri ; pofcia-

cheveniuano in Procefsione deuotifsime fchiere d'huomi-

ni,edidonné, e la notte precedente la Feftadell'Affontio-

ne si faceuanonella Chieſa le veglie,le quali nel corſo d'an-

ni furono per degne caufe leuate . Non fù peròtotalmente

(penta la deuotione , e l'obligo , ch'haueuanoi Cremonefi

à beneficij riceuuti à prieghi della gran Madre di Dio; ma

hanno continouato nel giorno della fua Fefta à ricono-

fcerla condoni. La qualeObligatione cominciò dallafua

donna della Fondatione , & intermeffa per alcun tempo fi rinouò nel-

Cathedrals,
l'anno 1438.

Oblatione

fatta da

Cremona,e

Diftretto

alla Ma.

Quefta Imaginefiporta in Procefsione per la Città nelle

Letanie Maggiori , e Minori , &in alcuni giorni particolari

per lenecefsitade vrgentidella Città . Rinouò, & accrebbe

l'antica deuotione verfo la Santa Vergine Frà Girolamo

Paolucci da Forlì Capuccino,mentre nel Duomo predicaua

nellaQuaresima dell'anno 1596. polcia che inuitòilPopo-
1'Imagine

di M. v. è to Cremonefe à farle Voto di due Corone d'oro; vna delle

Coronata quali egli offeri alla Santifsima Madre,e l'altra al Bambino

folennemen Giesù ; come nell'Arco Trionfale dauanti alla Porta della

se con titolo Chiefa dalle feguenti parole ficomprendeua .
di Madonna

dek Popola. VIRGINI in Calum Affumpta , eiufq; Filio Omnipotenti

Populus Cremonenfis beneficiorum acceptorum memor Domine,

Aduocareq;fua obgratianimifignificationem Coronas Aureas,

Voto prius emiffo , ad memoriam fæculorum in hac triumphali

Die geftiensfolemniter decreuit ; Et all'hora lefù datotitola

di Signora,e Madonna del Popolo .

Nell'ifteffo giorno , che fùla Domenicafeconda di Paf

qua , fi fece vna folenne Procefsione , & ogn'anno ſi fà l'i-

Si cantano Reffa nell'vltima Domenica d'Aprile . S'aumentò di poi

inMuſica le la deuotione de' Cremonefi verfo la Reina del Cielo , in

Letaniedel modo, che molti d'efsi fecero Legati perpetui , acciò nelli

la V. Sabbati , & nelle Vigilie della Madonna fi cantaffero in

la Chiefa Muſica le Letanie , precedendo in lode della Vergine vn

Maggiore, Ragionamento da chi è deputato dall'Illuftrifsimo Ve-

ſcouo .

Sabbatinel-

La Chiefa è Cefare Speciano Veſconodi indelebile memoria confa-

Confacrata, crò quefta Chiefa , come in vna Pietra di marmo, che ri-

guar..

1
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guarda il Palazzo Epifcopale , ne ftà publico auuifo , cioè:

CefarSpecianus olimNouaria a XII , Cremonæ a XIV.Gregory's

Pontificibus Epifcopus declaratus , & anteà ad Catholicam a

SixtoQuinto , nunc ad Cæfaream Maieftatem a Clemente O&auo

Nunciuscum poteftate Legati de Latere deftinatus , iter in Ger-

maniam arripiens , nobile Templum hoc , conceffa in Confecra

tionis Anniuerfario , Dominica tertia poft Pentecoftem , Chrifti

Fidelibusilludpiè vifitantibus , quadraginta dierum Indulgen-

tia , in Beata Maria Virginis Affumpta, & Sancti Homoboni

honorem dicatum,ritufolemni confecrauit. Anno M. D XCII.

Die 11. menfis Iunij.

Si celebròper alcun tempo la detta Confecratione nella

Domenicaterza dopòla Pentecofte ; & hora fi Fefteggia per

Decreto di Gio: Battista Briuio Veſcouo , che fia ingloria ,

nella Domenica quarta di Paſqua , con la fua Ortaua nella

Città , come ci auuifano gli Atti della Curia Epifcopale

dell'anno 16 17. adi 20. Giugno.

Nelle Felte della Refurrettione , e del Sacratifsimo Cor- Giubileo

podi Chrifto Signor noftro,vi è vn Giubileoperpetuo con- perpetuo nel

ceffoda Papa Pio Quarto à quelli , che vifitano l'Altare del Duomo di

Santifsimo Sacramento .

Nellitrè primi giorni della Settimana Santa ſottoCon-

fefsione s'efpone l'Oratione delle Quarant'hore,e ciaſcuna

Parochianell'hora , che le è afsignata, viene con procefsio-

ne per conſeguire l'Indulgenza Plenaria perpetuamente

conceffa da GregorioXIV. e fi fannodeuoti Ragionamenti

da Parochi, òda chi si elegge da efsi.

Cremona.

Deuotione

L'Illuftrifsimo , e Reuerendifsimo Cardinale Campori

Velcouonell'anno 1622. ottenne dalla Santità di noftro

Signore GregorioXV. vn Breué di vifitare ſette Chiefe del-

la Città , conforme à quelle di Roma ; e la Deuotione co delle Sette

minciònella Vigilia de gli Santi Apoftoli Pietro , e Paolo, Chiefe di

effendo preceduta vna Generale Procefsione alle Sette de- Cremona, e

putate , le qualifono le Chiefe, Cathedrale, di Sant'Agata, de fette Al-

di S. Luca, di S. Pietro , di Santi Marcellino , e Pietro, di Cathedrale.

S Domenico, e di S. Abondio . Non moltodopò fù otte-

nuto dall'iſteſſo vn'altro Breue da Papa Vrbano Octauo

di vifitare ſette Altari in quefta Chiefa , cioè gli Altari del

Santifsimo Sacramento , della Beata Vergine , di S. Gio:

Battifta,

tari della
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Battista, del Crocififfo, della Pace, di S. Pietro, e di S. Gio

feppe.

1. Sono in effa Canonicati venticinque , l'Arcipretato , Ar

Canonici , e
chidiaconato, Cantoria , Decanato , Prepofitura , Primice-

Manfionary riato, Cimiliarcato , Teforeria ,e Priorato; gli altri fono con

della Chiefa Titoli di S. Gio: Euangelifta , di S. Simone Apoftolo , di

maggiore. S. Gerolamo , di S. Pietro , che è la Penitentiaria', di S. An-

drea Apoftolo , di S. Luca Euangelifta, di S. Pietro , & è la

Theologale, di S. Tomafo Apoftolo, di S. Tadeo, di S. Am-

brogio,di S. Bartolomeo,di S. Gregorio,di S. Marco Euan-

geliſta, di S. Mattia, di S. Giacomo Apoftolo, e di S. Paolo

Apoftolo . Gli Canonici nelle loro Fontioni veftono di

Rocchetto, e di Cappa pauonazza , di verno fodrata di

bianchi Armellini à vfanza de gli Canonici di S. Pietro di

Roma, il qual Priuilegio gli fù conceffo da Gregorio Deci-

moQuarto Pontefice Mafsimo di felice Memoria . Sonoui

parimentelo Maftro di Cerimonie , due Curati, Manfiona-

rij Diecilette , e due Sacrifti minori.

Quitacerò perbreuita Priuileggi diuerfi de Pontefici, &

Imperatori concefsi à quefta Chiefa , mafsime di portar

auanti la Croce Patriarchale , gratia apoche Cathedrali

conceffa ,è la copia de gli ornamenti , e la douitia di tutte

quelle cofe , che puonno arricchire vn nobileTempio , per-

che il tutto in brieue fi vedrà in luce.

L'Altare di S. Gio: Battiſta fù Confacrato l'anno 1141.il

che dimoftra l'infrafcritta Infcrittione , cioè ;

Altareverò in eadem Capella Confecrauit Dominus Obertus Cre-

monenfisEpifcopus V. Kal. Augufti anno Pontificatus fuiferè

XXIIII. Incarnationis verò Dominica anno M. C. XLI.

Quello di S. Benedetto è Priuilegiato per l'Anime del

Purgatorio , e fùeretto dalla Città, quando Papa Benedet-

to Duodecimo la ribenedì l'anno 1341. con alcune condi-

tioni , che nella Bollafi contengano .

All'Altare di S. Giuſeppe è la Compagnia di Falegnami ,

e Muratori , la quale è anticha fino dell'anno 1 143. & hebbe

ilfuoprincipio nella Chieſa di S. Vittore .

Quello di S. Rocco hà la fua Confraternia , & à quello

diS.Lucia gli Calzolari fanno celebrare la Festa delli San-

ti Crifpino, e Criſpiniano Martiri , loro Auuocati . Il cui

mar
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Sør. 25.

Octobr. in

martirioqui breuemere fi defcriue pereffer nota a pochi la

Vita loro,Perfeguitando la Chiefa di Dio quei due fieri mo-

ftri dell'Inferno Diocletiano , e Maſsimiano , fi moſſero

alcuni Romani à compaſsione de' Fedeli,ch'erano in Fran-

cia ; onde per mantenerli nella Fede riceuuta , v'andarono

alcuni di nobil fangue , non fi curando di mettere per efsi

Ja vita ; Frà quefti furono Crifpino , e Crifpiniano , quali be

giunti in Suiffons , non trouando chi gli deffe recapito, per eis . Mart.

non effer accufati al Prefidente Riftiouaro, che a nome di Rom, codem

Mafsimiano attendeua al macello de' Martiri , efsi pernon die.

apportare danno ad alcuno , giudicarono bene d'imparare

qualch'arte ; & al fuo fine parueli , che foffe molto à propo-

fito quella de' Calzolari . Tanto dunque fi compiacque il

Signore nella induftria di quefti due Serui fuoi , che mira-

colofamente gli cocorfe in apprendere quefto meftiero con

fommaperfettione ,evendendoàbuon prezzo ifuoi lauo-

ri , grand'era il numero di chi concorreua alla lorbottega,

con frutto di molte anime da efsi ammaeſtrati ; onde fco-

perti , & accufati , Maſsimiano gli fece comparire allafua

prefenza : maquando intefe , ch'erano Romani , e Nobili

s'auuidde , che nelle cofe della Fede perderebbe con efsi il

tempo, e la fatica ; però gli diede ſubito à Riftiouaro,acciò

effercitafsi con loro le folite fue crudeltà ; onde comman-

dò, che tra carne , & vnghie ficcaſſero lefine , e dalla pelle

de'Corpiloro nè traheffero come lifte di corame . Riftio-

uaro dopò quefti , & altri tormenti dati à quefti gloriofi

Martiri, vedendo l'inuitta loro conftanza , dirabbia fi but-

tòin vn gran fuoco; manon per quefto mutandofi punto

l'acciecatoMafsimiano , gli fece troncar' il Capo , e getta-

re i Corpi à cani , mà cuftoditi da vn'Angelo apparuero

nell'imbrunire della notte advn pouero vecchio, comman-

dandogli , che li andaffe à raccogliere , come fece, portan-

doglialfuo tugurio ; dandone poi auuifo alla Città di Suif-

fons , ella mandòa pigliarli con grand'honore,e gli fabbri

carono vna Chiefa ,furono dipoi portati à Roma , e poſti

nella Chiefa di S. Lorenzo in Panifperna.

Oberto Veſcouo della Città l'anno 1141. Confacròl'Al-

taredi S. Stefano , Capella Epifcopale, riponendoui molte

Reliquie Sante , fra le quali fono , del legno della Croce ,

del

Hift.Camp.

lib. 1.c. 16.
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&

del Sepolcro di Noftro Signore , della Purpura , della qualë

eglifù veſtito , e de' veftimenti di Maria Vergine , e molte

altre , le quali per breuità fi tralaſciano.

In quefto Sacrario fono fepeliti Perfonaggi di nobilifsi-

me Famiglie Cremonefi,come da molte Infcrittioni ficom

prende , le quali qui non fi mettano per non accrefcere

I'Opra inVolume ,folomi piace aggiongerne due , vna di

FranceſcoSfondrato Cardinale , e l'altra di Cefare Specia-

no , amendue Veſcoui della Città , e Prelati di gran Nome .

Laprima è.

FRANCISCUS Sfondratus hic aquiefcit Baptiftæ illius

F. qui Senator , & Confiliarius Ludouici Sfortia valdè cla-

rusfuit ob multas nobiles Legationes , quas miffu ipfius obÿjt

ad omnes , & Reges , & Illuftres Refp. Hic Comes littoris

Lari ad orientem vergentis , Baroq; afina vallis ob egregiam

fidem , prudentiamq; in Rep.adminiftranda , & ob admirabi

lem intelligentiam iuris a Carolo Allobrogum Duce Senator

ille creatus eft , pofteàq; a Francifco Secundo Infubrium duce

in ordinem Senatorium Mediolani adfcriptus in ea dignitate

Carolo Quinto Imperatore , cùm in ipfius ditionem Ciuitas re-

diffet, retentus fuit , au&ufq; Confiliarij gradu. Mortua verò

Vxore Anna Vicecomite le&tiffima fæmina ab eodem fumma

cum poteftate Senas miffus eft , vt eorum Remp. difcordijs ve-

xatam confiliofuo regeret , à quibus ob egregia ipfius merita ,

Ciuitate donatus eft Pater patria appellatus , posted Ro-

mam à PauloIII. Pont. Max. euocatus , in Germaniam paulò

poft miffus fuit , ab eodemq; in ampliſſimum Cardinalium Or-

dinem cooptatus ad Carolum Imperatorem magnis de rebus

Legatus eft , ornatus demum à fapientiffimo , accerimiq; iudi-

cij Sene , omnibus honoribus , quibus fummi Antiftitis perſona

decorari poteft , mortem obijt anno M. D. L. Cremona Patria

Epifcopus; Nicolaus , & Paulus eximia pietate præditi filij

hoc monumentum pofuerunt . Vixit annos LV I, men. 9. ¿

dies feptem.

La feconda ftà vicina alla Sacreftia inferiore , & è.

CAESARI Speciano Epifcopo Cremona vigilantiffimo,

nobilitate , do&rina , rebus geftis clariffimo , qui à Beato Carolo

Cardi-
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~Cardinali San&ta Praxedis pro caufa publica miffus , cum mi-

nor ,honores ante meritus effet, & adeptus ; Epifcopus Nonarie

à GregorioX 111. Pont. Max. creatus eft : mox Nuntius ad

Philippum 11. Hifpaniarum Regem à xiftov. Legatus : tum

à Gregorio XIV. fibi in boc Epifcopatu fuffe&us : Nuntium

item Clementis V111. iuffu apudRudolphum II. Imperatorem

egit; quibus muneribus fumma fide , prudentia , conftantiaq;

perfun&tus; cum fe, fuamq; induftriam Pontificibus Maximis ,

acPrincipibus; tum Religiofis liberalitatem , virtutefq; omnes

omnibusprobauit: de vtraq; Ecclefia benè meritus , Epifcopis

amplificatis , templis argento ,preciofaq; fupellectili exornatis,

de Cremonenfi præterea Sacrario fundis donato , Seminario edi

ficato, nouis Religioforum virorum , acfœminarum Ordinibus

in Vrbem inductis , qui deniq; Collegium Societatis lefu in auita

domoredempta, alijfq; circumiacentibus collocatum, vt inchoa-

tum Templum perficeretur , inftituit hæredem ; & amplioribus

dignus, acproximus honoribus , maiora meditans in commune

Bonum , annis LXVIII. grauis, defletus ab omnibus ceffit e-

vita XII. Kal. Septembris C1313CV11. idem Collegium

Heres grata Memoria Parentis optimi beneuolentiam ,& Fon-

datoris merita profequens ad perennitatem pofuit.

J

Veniamohora alla Fabrica della Chieſa, la quale è degna

dieffer collocata frà le nobili,e grandi d'Italia . Prima per Ledi della

la qualità della mole ,che è longa braccia 140. e larga so. Chiefa Mag-

capace di molte migliaia di perfone , e formata co'l diffe. giore, e delle

pitture in

gno d'vna bellifsima Croce, che d'ogni intorno larende ri-
effa.

guardeuole , e maeſtoſa . Secondo per vna deuota Sotto

Chiefa , che èfoftenuta da molte Colonne di marmo , ar-

ricchita di noue Santi Corpi , che fi cuftodiſcono in Auelli

di marmo finifsimo nubuamente fabricati . Terzo per lo

Choro fteffo , in cui fonole Sédie, artificiofa , e maeftreuol-

mente intagliate, con lauori di tarfa à profpettine di Cafa-

menti, e Figure , con vn Freggio fuperiore meffo à oro,e co'l

Pauimento à pezzetti di marmodi varij colori vagamente

laftricato. Quarto per diuerfi Altari difpofti invarij luo-

ghi delle Ale deftre, e dellefiniftre fabricati con magnifico,

& illuftre ornamento. Quintoper le pitture,che fono d'huo-

mini eccellenti nell'arte.decr

Viè nella parte fuperiore del Chorovn Dio Padre con li

SantiC
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9

Santi Protettori Himerio, Huomobono , Marcellino e Pie

tro, di mano del Boccacino , che à giudicio d'intelligenti

non ha paragone. S'ammira vn'Affontione dinoftra Si-

gnora di Bernardo Soiaro fatta nell'anno 1579. non finita

per la morte di lui, la quale è ornata di vn bellifsimo orna

merto di legno di Euangeliftino ; à canto di queſta ſonoui

due Quadri fu'l parete delli Campi , vno d'Antonio , &è

'Hiftoria delCenturione , e l'altro è di Bernardino,& èl'in-

Controw che fece il Popole Hebreo à Chrifto nel giorno del-

le Palme, 4739

Nèqui si deue tralafciare la tela , che cuopte l'Organo,

in cui l'Hiftoriadell'infelice Amano fivede , poiche ildire ,

che fia di mano di GiulioCampi, è bafteuole àfufficiente.

mente lodarla . Sopra la Porta Maggiore fcuoprefi l'Hi-

ftoriadella Crocififsione del Saluatore copiofa di figure , e

diconcerto tale,che inuita chiunque a rimirarla , pofciache

èvna delle più eccellenti Opre,che fia vfcita dalle mani del

Pordennone . Vi ſono dell'ifteffo due gran Quadri ſopra

gli Arconi della Naue principale à canto della Crocififsio-

ne ,vnodella Prefa ,e l'altro del portardella Croce del Re-

dentore al Caluario. Dalla parte deftra della Porta Mag-

giore sifcuopre la Reſurrectione di Chrifto,di mano di Ber-

nardoSoiarofamofo Pittore de' ſuoi tempi , & è da molti

periti dell'arte molto celebrata . Dalla parte finiftra euui

vn Chrifto morto depofto di Croce fattoin ifcurzo hifto

riatodel Pordennone , opra di molta eccellenza , & ammi-

ratione . Nella parte deftra della Naue Maggiore vi è la Vi.

ta di Chriſto , è nella finiftra quella della Madonna , che

fanno fregiointornoalla Chiefa fopra gl'Archi , del-Bocca.

(cinofino al Prefepio,Epoi del Bembo,d'Altobello Melloni,

edel Romanino. Ilfoffitto è vagamente depinto , e meffo

oro. Nelle Volte delle Naui minori fono pennelleggiate

da antica mano l'Hiftorie del Teftamento Vecchio..

A

Ha quefta Chiefa vna Facciata béllifsima di marmocon

-Statue, Frontifpicij, e Torricini barbari , chepur s'accofta-

noall'afomoderno;nellacui fommità èvn' Armonedi Gre-

gorioXIV.pofto da Cremonefi , effendo egli ftato fuo Pa

ftore. Alladeftra di queſto NobilifsimoTempio è l'altísi.

ma,ebellifsimaTorredetta Communemente il Torraccio,

12
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la qualefù nell'anno 1284. fecondo alcuni principiata da Brinedeferis

Guelfi , & indueanni finita ; il che particolarmente ha la- tione del

fciatofcritto Giouanni de Zanebello Iure Confulto Sonci- Tore22º.

nate nellafua Cronica , con quefeparole . Hoc anno 1284.

de menfe Februarij Cremonenfes inceperuntfacere , & confirue=

refuum Torracium apud Ecclefiam Maiorem, & ipfum com

pleuerunt circa duos annos , & eis dederunt fuccurfum

auxilium ad dictum Torraccium perficiendum totapars Guelfa

Ciuitatum Lombardia , quæ regnabat perdias Ciuitates , &

ipfo completototapars Guelfa de diftis Ciuitatibus fuit expul-

fa, in ipfas intrauit pars Gubellina bracchio cuiufdam Im-

peratoris, qui venit in Lombardiam . Altri ( il che pare più ve-

rifimile ) vogliono,che foffe edificata la parte quadra mol-

toprima,e che in queftotempofoffe poi fatta dalla quadra

in sù ; nondimeno non vi effendo fcrittura autentica , per

cui si poffa ciò affermare , farà libero ad ogn'vno l'appi

gliarfi à quella opinione, che più gli gradira .

Scriuono altri ancora effer ftata lifteſſo anno edificata

la Chiefa Maggiore , frà quali è l'Auttore del Supplemento

delle Croniche nel libro decimoterzo mentre cosìfcriue.

M. CC. LXXXIV. Turrim celfiffimam , quam Turratium

vniuerfi vocant , hoc anno Guelfi Cremonenfes ea in vrbe, tum

maximè præualentes , vna cum celeberrimo Templo in medio

vrbisforo adiuuantibus alijs huius factionis Ciuitatibus ædifi-

care cœperunt. Il che non può ftare , percioche fù edificata

molto prima , come dicemmo di fopra , ſe non vogliamo

dire , che fofle ampliata queft'anno , il che pare accennar'

voglia Gioanni Baliſtario, mentre dice . Et quando Ciuitas Cinitatis.

Cremonenfisincepit edificare Ecclefiam Santa Maria de Affum-

ptione,currebant anni M. C. V I I. quæ poftmodo infequenti tem-

pore valdefuit ampliata , dilatata .
1

La Pianta di quefta Torre quadrata è di braccia 26, &

onc. 8. perquadro,e fale la quadratura braccia 147. efalen-

do fi ritira onc. 3. per filo, poi fegue in ottauo braccia 18.

onc 4. Hà vna fcala Inferta nel muro , che con molta age-

uolezza agiura apoggiare fino alla fummita de'merli, dalla

quale fiveggonomolte Città, come Parma,Piacenza , Bref-

cia , Crema, e molti Caftelli del Cremonefe. Si vede vnav

Ghirlanda in octauo di braccia 20. &ionc. 8. (oftenuta da

C a 16. Co-

ExArchiaia
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Torre mag-

giere.

16. Colonne di marmo bianco à due àdue , fopra le quali

s'appoggia vna vaga Piramide di braccia 36, onc. 3. con

torrette.intorno di marmo bianco . Nella fummita caui

vna Palla di metallo di groffezza proportionata , efopra

vna Croce alta braccia fei , in cui furono ripofte alcune

Reliquie de' Santi da Cefare Speciano Veſcouo.

del

In quelta Torre nella parte , che riſguarda la Piazza fa-

lendo in altobraccia 45. incirca èvna gran Sfera depinta ,

il cui Diametro è braccia 16. fono in efla cinque Indici , che

Sfera arti- caminano con artificio mirabile gouernati dalle rote dell'

Sciofa nella Horologio,chebattel'hore . L'Indice primo moftra l'hore

L'Indice fecondo è del Sole , che dimoftra ilgiorno;

giornodel meſe , in qual grado , e fegno del Zodiaco fi ri-

troui il Sole , e con quale ftella camini . L'Indice terzo è

della Luna , che dimoftra il giorno della Luna , & in qual

grado , e fegno del Zodiaco fia , e con quale ftella fi troui ;

fe ella mira il Sole di Seftile di quadrato , ò di trino afpet-

to, fe ècongionta , ò oppofta ; e fi vede il crefcere,il calare,

e la pienezza di lei . Due altri Indici , che fono il capo , e

la coda del Dragone , che dimoftrano le Ecclifsi . Di que-

fa Sfera fù inuentore Gio : Francefco Diuitioli Cremonefe

peritifsimo nell'arte de gls Horologij , nelle Matematiche ,

& in altri honorati efſercitij manuali,

-
Ha quefta Chiefa vna antichifsima , e ricchissima Fabri-

ca, la quale è gouernata da fei Gentilhuomini , eletti dal

Configliogenerale per va biennio ; frà quali è ſempre vn

Giureconfulto Colleggiato , tiene buonifsima entrata per

il mantenimento di queſta Chieſa , del Battifterio , e della

Torre maggiore.

Bramofifonoalcuni di fapere la cagione, perche in que-

fta Città siergeffero da'Cremoneh tante Torri , e cosìemi-

La cagione

delle Torri nenti, alcune delle quali ancor i veggono . Due caufe affe-

fabricate in rifcono gli offeruatori de gli andati tempi . La prima è,che

quefta Cit- non hauendo la Città le Mura canto forti , che puoteffero i

Cittadini ftarfaldi alli asfalti potenti , e frequenti de gli

auuerfarij , foleano ritirarfi tal'hora nelle turrite Fabriche,

& iui defenderfi . La feconda , che douendo purgl'iftefsi

vícir in Campo à debellare li nemici Efferciti , che fpeffo

l'infeftauano, e volendo , che le Moglic, i Figliuoli , e ric-

chezze
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chezze loro non foggiacceffero alla preda hoftile , le rin-

chiudeuano in effe .A mepare più verifimile il credere, che

effendo la Città diuifa nelle deteftabili fattioni Guelfa , e

Ghibellina , fabricaffero li Fattionarij altifsime , e fortifsi-

me Torri,in cui fi ricouraffero, quando tall'hora fi vedel-

fero inferiori alla partenemica.

In quefta Parochia fùgià molt'anni introdotto vn Ordi-

ne fottoTitolo della B. V.de' Frati , ouero de Cauallieri di

S. Gaudentio , i quali attendeuano alla Cura de gl'Infermi,

& ha perfeueratofinoall'anno 1542. in circa ; e fi fà men-

tione di effo nel libro della prima Taffa per la reparatione

delle mura di Cremona in queſte parole. ». Prior Militia

Domus Frairu Gaudentiumfoluit&c.di queft'Ordine fi legge

nel Teatro della Famiglia Auguftiniana con queſta infcrit-

tione , ordo Militia Gaudentium Equitum Loderingo Andalio

Autore, atq; alijs viris tribus Religiofa vita Socijs Bononiæ

exordio laudato furrexit , quem Vrbanus IV. ſub regula Au-

guftini cenfitum priuilegio publico probauit 1261. multa Mi-

litie buic Apoftolica libertate impertiens .

QVESTA E' VNA, E LA PRINCIPALE DELLE SETTE

CHIESE DA VISITARSI .

RED

IHS

Nella
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Suf.menfe

Feb.die 5.

Baron.Ann.

ann. 254.

GATA Santa ne' primi anni confacrò allo Spofo

Celefte ilcandore della fua Purità ; il che intenden-

do Quintiano procurò di leuarle dal cuore il Santo

propofito convari modi, eparticolarmente co'lme-

༢༠ di Afrodisia lusinghiera Donna , la quale , ancor che molto

s'affaticaffe , nulla nientedimeno oprò . Il Tiranno minacciò di

volerla tormentare , fe non cangiaffe pensiero , lafaggia Gio-

uinetta
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winetta confidata nel ſuo Signore rifpoſe nulla temerè . Per lo

che accefo di maggior furore , le fece tagliar le Mammelle, o

rinchiudere in unfetente , ofcuro carcere , in cui fù rifanata

dall'Apostolo S. Pietro . Quintiano più inuiperito che mai

aggionfe alla Santa nuoui tormenti, dopò i quali , confufo per

pn'infolitoTerremotto , e peril Popolo infuriato , la fece ricon

durrein Prigione , doue la Santa Vergine fatta vna breue Ora

tione , refe lo fpirito alfuo Signore. Tanto reftò nella memoria di

tuttiil valore di quefta Vergine , che l'anno feguente nel giorno Pancir. in

delfuomartirio , vfcendo le fiamme da Mongibello , che Ethna Thefau.

dimandarono gli Antichi , e temendofi , che non abbrucciaffero
Rom. pag.

tutti i Luoghi circonuicini , gli Aleffi Gentili corfero al Tempio , 278.

doueripofana il Corpo della Santa , e prefero vn Velo , che rico-

priua l'Vrna , in cui eglifù riposto, e co'l folo mofirarloà quelle

fiamme , ritornarono eſſe à dietro , reftando libero tutto quel

Paefe.

RELIQV 1 E...

8

EL Legno della Croce, della Colonna,edel-

la Pietra del Sepolcro di Noftro Signore

Vna Spalla della fódetta Santa , e del fuo

Velo Vn bracciódi Santa Firmina Vergi-

ne , e Martire . Vn Deto di Santo Agapito

Martire . La Tauola di Sant'Agata ; delli

Santi Apoftoli Pietro , Paolo , GiacomoMinore, Andrea, e

dellafua Croce . Delli Santi Martiri Gio: Battista , Areal-

do , Abondio, Barbaciano , Chriftoforo, Cafsiano, Ippo-

lito , Floriano , Mauricio , Nereo , Innocenti , Pancratio ,

Quaranta Martiri , Ireneo, Innocencio , Lorenzo, Mafsimo,

Mario , Romano , Tiburtio , Valeriano , e Vincenzo . De'

Santi Pontefici , Clemente, Caliſto , Martino , Marco, Mar-

cello,e Silueftro . De' Santi Confeffori , Ambrogio Imerio,

Pantaleone, Penio, Teofilo, e zofimo Abbate . Delle Sante

Vergini, e Martiri , Agneſe, Barba a , Dolcifsima , ¡uſtina,

Maria Madalena , Marta, Maria Egittiaca , Teodora ; e de'

Veftimentidi Santa Brigida , e della Porta Aurea.

Sono
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Tavola di

S. Agata.

Hift.Camp
lib.1.c.8.

Aon.c. 13 .

S. Agata

nelBorgo.

Sonodefiderofi alcuni di fapere, che cofa fij la Tauoladi

Sant'Agata , & in qual tempo , e da che Luogo fù portata

con la Spalla di detta Santa in quefta Città . Io dico , che

questa è quella Tauola di marmo , che fubito morta la

Santa , e che il Popolo Cattanenfe corſe per riuerire quel

caftifsimoCorpo martirizato per Chrifto, fù poftada vn

giouine riccamente veftito, che all'hora apparue in tempo,

che la voleuano racchiudere in vn Sepolcro, accompagnato

da cento altri giouini al capezzale della Santa; Et incon-

tinente ſparì . Guglielmo Durando nel libro intitolato

7 Rationale Diuinorum Officiorum , nel libro ſettimo , Capo

fefto , così fcriue . Beata Agatha poft multa tormenta in car-

ceremortua eft , ad cuius Caput in tumulo pofita eft vifibiliter

Tabulaper Angeli ministerium , in qua fcriptum erat . Mentem

San&tam,spontaneam, Deohonorem , & Patria liberationem .

Ella fiporta ne' grandi incendij , contra i quali ſi è trouată

fouente effer fingolar rimedio ; portafi anche nella Fefta

della Santa , con Procefsione ogn'anno intorno alla Città

con numerofo Popolo , che la fegue , e particolarmente del

feffo feminile deuotifsimo della Santa ; Stà ancora efpofta

con molti lumi per otto giorni auanti , & otto dopò la So-

lennità della glorioſa Martire'.

Quefta effendo Pontefice Mafsimo Giouanni III. eVef-

cono della Città Creato Lodegiano, circa gli anni di noftra

falute 568.fùportata in quefta Città , fi come narra Gio-

uanni Redenafco effer affermatoda Sicardo Vefcono Cre-

moneſenell'Hiftoria delle Città d'Italia ; Aggionge il Ca.

uitelli, che con efla fùportata la Spalla della Santa da Cat-

taneadavn Sacerdote Cremoneſe , il cui nome per l'anti-

chità del tempo s'è ímarrito , e collocata invna picciola

Chiefa dedicata pur da' Cremonefi alla detta Santa nel

Borgo fuori della Porta Pertufia : ma in qual tempo foffe

pofta in queſta Chieſa, oue fi conferua con molta veneratio

ne,nolo fcriue , nè à me è ftato lecito il faperlo,ancorche nè

fia ftato moltobramofo. Dominico Bordigallo nel fuo Cro

nico manuſcritto atteſta , che vn Preuofto di queſta Chieſa

l'hebbe da Cattanenfi, e la collocò in quefta Chieſa,ma non

dice il nome del Preuofto , nè il mezzo , con cui fùdegnato

di teforocosì infigne , nè il tempo, nel quale ciòaccadette.

Le
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Leparoledel detto Cronifta , che è di moltocreditopreffo

gli offeruatori delli andati tempi, fonoquefte. In hoc Tem-

ploD.Agatha adeft quoq;Tabula cum Hiftoria D.Agatha, quam

aliàs Præpofitus vnus dicta Ecclefia aCatanea Vrbe sicilia in

hancvrbem,& Templum tulit , proprietatem, Deo permittente ,

&meritis D. Agathæ habet extinguendi ignem a domibus com-

burentibus, fi contra oppofitafuerit, teftimonium de his perhibeo

experientia docente, & vifu . Io lafcio libertà al Lettore d'ap-

pigliarfià quell'opinione , che più gli piacerà .

Vi è fral'altre Reliquie vn bracciodi S. Firmina Vergi-

nese Martire , la cui Vita qui breuemente fcriuo . Quelta

fùFigliuola di Calfarnio Prefetto di Amelia Città dell'Vm-

bria , quando s'hebbe per certo , che ella era Chriſtiana, fù

prefapercommandamento di Diocletiano , e variamente

tormentata per vedere , fe voleua cangiar penſiero ; mà eſ

fendo ella tuttauia piùconftante , e forte, tanto nel Marti-

rio, quanto nella libera Confefsione di Giesù Chrifto fù

fofpela in alto , e con le facole di fuoco a i fianchi rele lo

Spirito alfuo Signore , e fù alli 24. di Nouembre.

Q

OSSERVATION I.

Mart.Rom.

24. Nower.

di

Veſta Chieſanell'anno 1078. fù da alcune perfone

deuote, che l'haueuano fatta fabricare , dedicata La Chiefa

à S. Pietro , e da Gregorio VII. riceuuta primie. s gara
edificata.

ramente fotto la protectione della Santa Sede Apoftolica .

Attefta ciò vn Breue di quel Santifsimo Pontefice regiſtra-

to in vna Bolla di Vrbano II . data in Roma il primo di

Nouembre l'annoprimodel fuo Pontificato , che fù l'anno

1088. il cuitenore è.

Brewe

Gregorius Epifcopus feruus feruorum Dei, Clero , & Populo

Cremonenfi iuftitiam diligenti ,falutem , & Apoftolicam bene-

dictionem . Ecclefiam Beatæ Agathæ , quam Religiofi viri , & Gregor.VII.

mulieres Deo ,& Beato Petro obtulere , noftra manufufcepimus, la Chiesa di

noftraq; au&toritatepræcipimus, vt non liceat alicui perfonæ ma- S.Agata,

gne , vel paruedehoc , quod nunc babet , vel in antea , Deo iu-

uante, babebit , inquietare quouis ingenio , quatenus illic com

morantes Clerici ,&fecurius Deo feruiant, &pauperibus denita

obfequiaprabeant. Conflituimus etiam,vt quarta pars redituum,

D tam
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La Chiefa

tầm quod nunc habet , quàm quod, Deo iuuante, babebit,in vfus

pauperum expendatur , Xenodochio in poteftate Ecclefiæperma-

nente . Etfi qua magna , vel parua perſona banc noftram cenfu

ram frangere temptauerit ,post fecundam , & tertiam admoni-

tionem, nifi refcipuerit, à liminibus Ecclefiæ fequeftramus ; &

omnes adiutores Ecclefia, tam inparuo , quàm in maximo a Ca-

´tholica Ecclefia non diu fos, gratia beati Petri, & perpetua be-

nedictionefolidumus .

Si troua vo Priuilegio di Henrico Quarto Imperatore

coronato da Papa Pafcale Secondo nell'anno quarto del

fuo Pontificato , che fù l'anno 1103. nel quale fi contiene;

come quefta Chiefa fotro titolo di Sant'Agata fù edificata

da' Cremonefi in eſpiatione de' fuoi peccati , & offerta al

Prencipe de gli Apoftoli in honordi Dio,per il buon Stato

dell'Impero , eper riuerenza della Santa Sede Apoftolica .

Quefta fù gouernata da Chierici Secolari , come dimo.

de S.Agata ftra il fopramemorato Breue fino all'anno 1090. in circa ,

gouernata nel quale Vrbano I I. Pontefice Mafsimo la conceffe alli

da Chierici Canonici Lateranenfi da'quali fù retta per moltianni , ne

Secolari, e
quali ottennero i M.M. R.R. Preuofti da diuerfi Pontefici

por di Ca
Bonici La Priuilegio di vfar la Mirra , & il Paftorale , & altri Priai-

teranenfi , leggi , che nell'Archiuio di detta Chiefa fi conferuano .

è eretta in Il modo co'l quale fù la Chiefa eretta in Prepofitura Se-

Prepofitura colare, fù quefto . Gio: Battiſta della Famiglia de gli Ar-
Secolare.

chidiaconi,hora detti Artezaght, effendo Secretario je Fa-

migliare di Califto III. Pontefice Mafsimo, hebbe in per

petua Commenda la Prepofitura di detta Chiefa l'anno

1457. alli 21. di Giugno anno terzo del fuo Pontificato .

Quefti fù poi Secretario di Papa Pio II. e da effo hebbe la

fodetta Chiefa in titolo l'anno 1464. con fupprimere l'Or-

dine Lateranenfe , obligandolo a far due Canonicati Seco-

lari frà due anni delli redditi delle Prepofitura , comefece,

enè inuefti Antonio , e Matteo , dell'ifteffa Famiglia, efuoi

Nepoti . Gio: Battifta primo Preuofto refignò la Chiefa à

detto Antonio, con difpenfa di teneranche il Canonicato ,

come fivede nelle lettere Apoftoliche Date in Roma preſſo

S. Maria alli 28 di Maggio 1468.

Breue Pontificio della Erettione della Chieſa di Santa

Agata in Prepofitura Secolare,

Pins
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· Pius Epifcopus feruus feruorum Dei ad perpetuam rei memo-

riam.Exfupernaprouidentia maieftatis in Apoftolica dignita

tisSpecula pofita circa vniuerfarum , quarumnobis defuper com

miffa eft cura, Ecclefiarum , profectus , & commoda , ficut ex

debito nobis Paftoralis incumbit officij , ftudijs intendimus affi

duis , vtearum Statum,provt rerumpenfatis circonftantijs con-

gruècernimus , in melius dirigere , ac vberioris eas honoris titu-

lis attollere , ftudemus , votis illis gratiofum conferentes audi-

tum ,perquæfrequentioris deuotionis ardore , potioribufq; lau-

dum praconisinibi venerari comple&itur Altiſſimus ; vtq; diui-

norum Cultus continuèſuſcipiat incrementum , & perfonarum

quead id grata deuotionis , &familiaritatis obfequia , aliaqs

virtutum meritamultipliciter , recommendant, honori,&ftatui

confulatur , libenter adhibemus minifterij noßripartes . Dudum

fiquidem Præpofitura San&tæ Agatha Cremonenfis tunc Ordinis

Canonicorum Regularium Sancti Auguftini , & Conuentualium

babitu , nontamen a&tu , nec non Curata, & forfan ele&tiua tune

certomodo vacans , fe. re. Califtus Papa 111. Prædeceffor no-

fter tandem Præpofituram fic vacantem dile&to filio Magiftro

10:Baptiftade Archidiaconis Clerico Cremonen. per eum tenen-

dam ,regendam , & etiamgubernandam Apoftolica auctoritate

fub certis , modo, &forma , commendauit ; Cum itaq;, ficuti

exhibita nobis nuper pro parte dicti 10: Baptiftapetitio contine-

bat , licet Præpofitura ipfa , quæ a nullo alio loco dependet , &

Romana Ecclefiaimmediatèfubie&ta exiftit, & quam ipfe Com-

mendahuiufmodi vigore tunc pacificè affequtus exiftit , illamq;

obtinet deprafenti , Conuentu Canonicorum eiufdem Ordinis de-

coratafuerit ; tamen à longo tempore, citra etiam priufquàm ci-

dem Io: Baptifte ipfa Prapofitura commendaretur , Canonicis

buiufmodi caruit , provt caret de præfenti , & ficut eadem pe-

titiofubiungebat,fi dicta Prapofitura inibi ipfo ordine penitus ,

&omninofupreſſo in Dignitatem principalem,& fecularem eri-

geretur ;fiue etiam transfunderetur,profe&ò aliqui ex nobilibus.

Clericis , & litteratisperfonis Ciuitatis Cremonenfis exilla infu-

turum notabiliter intitulari , & magna eidem Præpofituræ , vt

verifimiliter.creditur, perueniret vtilitas, idq; ad ipfius Ciuitatis

decus, etcorumdem Clericorum adgradus Ecclefiafticosprouehi

volentium cederet commoditatem ; quarepro parte dicti 10: Ba-

ptifta afferentisfedenobili genereprocreatum , nobisfuit bumi-

D liter
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1.
literfupplicatum , vt Ordinem ipfum ad perpetuam rei memoriam

inibifupprimere,& penitus extinguere , ipfamq; Prapofituram

in Dignitatemprincipalem,& fæcularem ,vt præmittitur, erigere,

aliain pramiffis opportune prouidere de benignitate Apofto-

lica dignaremur . Nos igitur , qui Cultum eundem noftris præ-

fertim temporibus vigere, & augeri intenfis defiderüs affecta-

mus, ipfius10: Baptifta huiufmodi pium propofitum in Domino

commendantes , ac fibi propter grata deuotionis , &familiari-

tatis obfequia , quæ nobis , & Sedi Apoftolicæ hactenus impen-

dit, adbuc follicitis ftudijs impendere non defiftit , nec non

vita,acmorum honeftatem,aliaq ; virtutum merita , quibusper-

fonamfuam iuuari percepimus , horum intuitu fpecialem gra-

tiamfacerevolentes , necnon eiufdem Præpofitura verum vaca-

tionis modum,acomnia alia , & fingula beneficia Ecclefiastica

cum Cura ,& fine Cura , quæ dictus Io: Baptifta etiam ex qui-

bufuis difpenfationibus,& conceffionibus Apoftolicis in titulum ,

vel fimilem Commendam obtinet , & expectat , ac in quibus ,&

ad queiusfibi quomodolibet competit, quæcunq;, quotcunq; ,&

qualiacunq;fint , eorumq; fructuum , & prouentuum veros va-

Toresannuos , necnon difpenfationum , vt conceffionum huiufmo

di teneres Præfentibus pro fufficienter expreffis habendos , ip-

fumq; Io: Baptiftam ab omnibus,& fingulis excommunicationis,

fufpenfionis,& interditti , alyfq; Ecclefiafticis fententijs cenfu-

ris, & pænis tàm a iure, quàm ab homine latis, & quibusforfan

ligatus exiftit , quo ad hoc dumtaxat , vt præfentium votiuum

confequatur effectum , auctoritate Apoftolica abfoluentes , &

abfolutumfore cenfentes , eiufdem 10 : Baptifta fupplicationibus

inclinati in eadem Ecclefia San&a Agatha Ordinem ipfum om-

nino fupprimimus , & extinguimus , ipfamq; Præpofituram in

Dignitatem principalem Clericisfæcularibus deinceps in titulum

conferendam , cum omnibus , & fingulis priuilegijs , indultis

conceffionibus Apoftolicis ipfi Præpofitura pro tempore perSe

dem Apoftolicam conceffis dilta au& oritate , & ex certa noftra

fcientia perpetuò creamus , erigimus , & inftituimus,feu illam

in Sæcularem tranfmittimus,et transfundimus,necnon eam,cuius

fructus , redditus , & prouentus ducentorum florenorum auri de

Camerafecundum communem extimationem valorem annuum ,

vt dictus Io: Baptifta etiam afferit , non excedunt , fiue illo , per

quem ipfiIo:Baptifta fa&ta Commendetempore,fiue alio quonis

modo,
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modo , aut exalterius cuiufcunq;perfonæ , fiueper liberam Refi

gnationem alicuius de illa in eadem Curia , vel extra cam coram

Notario publico, & teftibus fpontè fa&tam, aut Conftitutionems

piamem: Ioannis Papa Vigefimifecundi etiamprædecefforis no-

firi, queincipit, Execrabilis , aut affecutionem alterius beneficÿ

incompatibilis quauis au&toritate collati vacet , etiam fi tanto

tempore vacauerit , quod eius collatio iuxta Lateranenfisflatuta

Concilij ad Sedemprædictam legitimè deuoluta, ipfaq; Præpofi-

tura difpofitioni Apoftolicafpecialiter , velgeneraliterreferuata

exiftat , &fuper ea inter aliquos lis , cuius etiam ftatum eifdem

præfentibus haberi volumus pro expreſſo, pendeat indicifa, dum-

modo eius difpofitio ad nos hac vice pertineat cum omnibus

iuribus,& pertinentijsfuis eidem 10 : Baptiftæ di&ta auctoritate

conferimus,& prouidemus , decernentes , pro vt eft irritum, &

inane,fi fecusfuperhis a quoquam , quauis au&toritateſcienter,

velignoranterattemptatum forfan eft bactenus , vel inpofterum

contigerit attemptari , non obftantibus recolenda mem : Bonifacij

Papa Octaui fimiliter Prædecefforis noftri , & alijs Apoftolicis

Conftitutionibus , & Ordinationibus , necnon Præpofitura, &

Ordinisprædi&torum , etiam iuramento, confirmatione Apoftoli

ca, vel quauis firmitate alia roboratis , ftatutis , & confuetudi-

nibus contrarijs quibufcunque , aut fi aliquifuperprouifionibus

fibi faciendis de Dignitatibus huiufmodi fpirituales , vel alijs

beneficijs Ecclefiafticis in illis partibusgénérales di&a Sedis, aut

Legatorum eius litteras impetrarint , etiam fi per eas ad inhibi

tionem , referuationem , & decretum , vel aliàs quomodolibetfit

proceffum. Quibus omnibus di&tum 10: Baptiftam in affecutione.

eiufdem Præpofituræ volumus anteferri , ſed nullum per hoc eis,

quo ad affecutionem dignitatum , aut beneficiorum aliorum,præ-

iuditiumgenerari , feu fi Venerabili Fratri Epifcopo Cremonen. ,

vel quibufuis aliter communiter , vel diuifim ab eadem fit Sede

Indultum , quod ad receptionem , vel prouifionem alicuius minia

mè teneantur, & ad id compelli , aut quod interdici , ſuſpendi ,

vel excommunicari non poffint , quodq; de dignitatibus huiufmo-

di , vel alijsbeneficijs Ecclefiafticis ad eorum collationem ,proui-

fionem , præfentationem jele&tionem ,feu quamuis aliam diſpoſi■

tionem coniun&tim , velfeparatim spectantibus nulli valeat pro-...

uideri perlitteras Apoftolicas nonfacientes plenam ,& expref

fam , acdeverbo adverbum de indulto huiufmodi mentionem, ac

qua
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Bordigal

anno 1496.

qualibet alia dicta Sedis Indulgentia generali , vel speciali,

cuiufcunq; tenoris exiftat , per quampræfentibus non expreffam ,

vel totaliternoninfertam effe&tus buiuſmodigratiæ impediriva-

lear quomodolibet , vel differri , & de qua, cuiufq; toto tenore

habendafit in noftris litteris mentio fpecialis ; Volumus autem

quodipfe 10:Baptifta , velprotempore dictam Præpofituram ob-

tinens infra biennium a datapræfentium computan. pro duobus

Canonicis eiufdem Ecclefia, quorum Canonicatus præfentiarum

erigimus duas præbendas cum fingulis Canonicatibus per Pra-

pofitum eiufdem Ecclefiæ pro tempore Clericisfæcularibus plenè

iure conferendas , & quarum cuiuslibet fructus , redditus ,&

prouentus quindecimfimilesflorenos valeant annuatim , & rea-

liter de bonis ipfius Prapofitura , aut alias fufficienter fundare,

&dotare teneantur,alioquin præfentes litteræ , & contentain eis

nullius exiftant robaris ,vel momenti . Nulli ergo omninohomi-

numliceatbancpaginam noftræ abfolutionis, fufpenfionis, extin-

&tionis, creationis , erectionis , inftitutionis , tranfmiffionis, tranf

fundationis, collationis , prouifionis, conftitutionis , & volunta

tisinfringere , vel ei aufu temerario contraire , fi quis autem hoc

attemptare præfumpferit , Indignationem omnipotentis Dei, ac

Beatorum Petri,& Pauli Apoftolorum eius nouerit incurfurum.

Dat. PetreoliSenen. Diocefis anno Incarnationis Dominica mil-

lefimo quadrigentefimofexagefimo quarto, anno fexto.

Nell'anno 1496. alli 26.di Maggioeffendo Pontefice Maf-

fimo Aleffandro V I. , e Velcouo della Città Afcanio Ma-

ria Sforza Viſconte Cardinale , queſto Tempio fùreedifica-

to ,& alla bella forma ridotto da Antonio Artezaga Pre-

uofto,eda Bernardino Crotto, Bernardino Corrado, e Do-

minico Bordigallo, Prefetti della Fabrica,e nel fondamen-

Ex Inforip. to della Capella maggiore in vna feneftrella furono pofte

Bapidis. due Ampolle di vetro ; vna piena d'oglio, fotto la quale v'è

vn Carlino con l'Imaginedi Papa Aleffandro VI. , e l'altra

piena di vino con vn Zuffetto con l'Imagine da vna parte di

Galeazzo, e da l'altra quella di Ludouico Vifconte, Duchi

di Milano ; dopò alcuni anni fù da Girolamo Trecco Pre-

uofto abbellita queſta Chiefa d'altri ornamenti.

Ann. Cami. L'ifteffa fù reftaurata nell'anno 1507. e le furono ag-

car.231. giontifei Canonici ; Il B. Bernardino da Feltre predicòin

quefta Chiefa l'anno 1495.

La
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LaChiefaè ftata confacrata da Cefare Speciano Velco-

uo, come dimoftrano l'infraſcritte parole . Templum hoc La Chiefaè

Dina AgathaV. M.dicatumfolemniritu confecrauit, fidelejq; confacrata,

annua quaq; Confecrationis die ibidem pièprecantesQuadragin

ta dierum Indulgentia donauit , Cæfar specianus toti orbi benè

notus, buius Vrbis Antiftes , 111. Kil. Septembris anni 150 1.

Nella Domenica frå l'Ottaua del Sacratifsimo Corpodi

Noftro Signore fi fà da quefto Capitolo la Procefsione del

Santifsimo Sacramento per la Città co'l Clero Secolare , e

Regolare , Difciplini , e numerofo Popolo.

Marc'Antonio Salamone già Veſcouo di Sora nell'anno

1615. alli 22. d'Aprile lafciò redditi perpetui per cantar la

Meffada Requiem ogni giorno.

La Compagnia de la Santifs. Concettione della B. Ver-

gine in quefta Chieſa antichissima è aggregata alla Con-

fraternità della Concettione di Roma , & 1 Confratelli, e

Conforellefono partecipi delle Indulgenze , Gratie , e Pri

uileggij , i quali amplamente nella Bolla fi contengano ;

Il fuo Altare è Priuilegiato per le Anime del Purgatorio .

comen'apparedavna memoria iui vicina,laquale è questa.

Piorum Anima,pro quibus ab aliquo huiufce Aedis Sacerdote

adhoc Altare Conceptionis B. M.v. Miffa facra offerentur , a

pænis Purgatorij libera efficientur , Greg. XIII. Pontefice Max.

concedente annofalutis. M. D. LXXXI. nonisIuny.

La Meſſa do

Morti in S.

Agata in

Rituita.

La Compa-

gnia della

M V. dà

Suffragio al-

Anime del

Purgatorio,

F. Matteoda Milano Capuccino, Predicatore in quefta

Chiefa nella Quarefima dell'anno 1619. alli 14. di Marzo oncet, di

propofe à quelta Compagnia , che voleife aggiongere à gli

alerifuoi Inftituti va modo particolare di fuffragare l'Ani

mede' Defonti Confratelli ,e Conforelle , nel modo , ch'e

gli haueua perfuafo ad altre Città; piacque alli Regenti

della Compagnia la propofta ; ondeil medefimo Predica-

tore publicamente n'auuisò il PopoloCremonele ,il quale

pernatura piegheuole all'opere fante , abbracciò, e fauori

PInftitutoin maniera , che con molto profitto (piritualefi

vápratticando. N.ISabbato detto Sitientes la Compagnia

fà vn folenne Anniuerfario per tutti i Contrarelli defonti.

L'anno 1623. nelle Calende di Maggio fi diede princi. Sicantane

pio di cantare in Mufica le Letanie della B. Vergine alfuo

Alcare nelle Domeniche , e Feftedell'ifteffa Vergine, effor. donna.

tando

le Letanie

della Ma
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Prewofti di

S. Agata.

40

2:

tando ciò à fare F. Gio: da Carpi Capuccino , mentre nellä

Quarefimapaffata in effa Chiela predicaua.

Sono in queſta BafilicaAltari,Ancone,e Pitture di molta

confideratione, & in particolare v'è il Martirio della Santa

nel Choro di mano di Giulio Campi.

Al Gouernodi quefta Collegiata fono ftati gli Preuofti

Gio: Battifta Archidiacono ; Antonio Archidiacono, detti

Artezaghi ; Girolamo Trecco ; Antonio Trecco ; il Cardi-

naleGambara; Maffeo Gambara , che fù Vefcouo di Tor-

tona ; Camillo Como ; Marc'Antonio Amidano ; & hora

Vincenzo Amidano.

Ha quefto Sacrario due Epitafij degni di efferin quefto

luogo pofti .Il primo è. Margarita Spineta Veftalis Carmelita

na, que Chrifto Sponfo annos triginta quinq;fumma corporis,&

animiintegritate in AedeD.Antonini inclufa feruiuit, ab affini

busprocuratum monumentum. Vixit annos LXV11. obijt die

xx.luli M.D.XXVIIN 1

Ilfecondo è . Marco Antonio 1.V. D. celeberrimo , vtriufq;

Signaturæ S. D.N. Referendario , San&ta Inquifitionis in tota

Chriftiana Religione Confiliario , Vni ex Afistentibus Congres

gationis SacraConfulta negotiorum ftatus Ecclefiaftici , Roma=

naCiuitate donato , Epifcopo Melphenfi defignato , eoq; Epifco

patuvltro,& fponte depofito , buic D. Agatha Fano Præpofito,

doctrina, & integritate incomparabili Nicolaus , & Carolus

Fratris Filij pientiffimi Patruo benemerenti P. T. Vixit annos

LXVIII. obijt Kal. Sept. M. D. XCIIX.

LaFacciata èftata vagamente abbellita , come ſopra la

Porta maggiorenè ftà teftimonio, cioè. Huius Templi Fron-

tem FabricaPræfe&i, Margarita Auſtria , PhilippoIII. Hifpa-

niaruRegi, perClemente VIII.Pont.Max. FerrariæMatrimonio

deuin&ta buc diuertente , decorarunt anno M.D. LXXXXVIII

Erano, non ha molto , in queſta Parochia due Moniſteri:

diMonache,vno con Titolo di Spiritofanto, e l'altro di Sata

Maria diLoreto, i quali furono per la pouertà loro ad altri

della Città da S. Carlo Vifitatore Apoftolico vnici.

4

Quefta è vnadelle Sette Chiefe da vifitarfi , e nel

fecondoGiornodelle Rogationi vi è la Statione .

Nella
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NELLA FESTA DI S. CHRISTOFORO

MARTIRE.
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AN Chriftoforo di Natione Cananeo

ando nella Licia à publicare il nome di Pet.de Nat.

Chrifto. Predicando vngiorno alla pre- lib.6.c.135.

fenzadimolta gente , per verificare ciò ,
Sur.25.laly

ch'egli diceua , piantò ilſuo baftone in

terra , il quale con marauiglia moftrò

fiori, e frutti , al cui Miracolo molti d

Chriftofi conuertirono ; lafama di quan.

to operaua il Santo , arrinò alle orecchie del Re della Licia per

nome Dagno , il quale non volendofopportare , che il Culto delli

Deipericlitaffe , lo fece prendere ; mà nulla oprando con eſſo lui

nècon minaccie , nè con prieghi , alla fine dopò molti tormenti

datigli , fece troncargli il Capo , il che fù all 25. di Luglio .

Lafua Conuerfione fi celebra in queſta Chiefa alnome di Lui deg

dicata , & èFefta di deuotione nella noftra Città.

E RE.

1
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RELIQV1 E.

ElliVeftimenti della B.V. dello Stinco di S. Chrifto-

foro ; De gli Santi Apoftoli Andrea , e Bartolomeo;

De'Santi Martiri Mauritio, Valentino, Cofmo, Da.

miano, Romano, Nereo, Achilleo ; Quattro Coronati,Fe-

licita , e Siluano fuo Figliuolo , di S. Maria Egittiaca , della

Piérra,e della Poluere del Sepolcro di Chrifto; e della Man-

pa di S. Gio:Apoftolo.

ioOSSERVAT
IONI.

Orreuano gl'anni dopò l'Auuento di Chrifto noftro

Liberatore 1577. in circa , quandoNicolò Sfondrato

Vefcouo bramofo d'introdurre nella Città yna Compa-

La Compagnia d'huomini pij , & effemplari , i quali ammaeftraffero

gnia della ifanciulli ,& alcra gente imperita nella Dottrina Chriftia-

Vita Chri- na , fece fcieita depiùdotti , e timorati ; i quali acció s'in

fiammaffero advn'Opra tanto lodenole,e fruttifera, dopò

vna paterna monitione , gli diede alcune Regole da offer-

uarfije perche defideraua,che l'Opra felicemente incomin

ciara perfeueraffe con profittovniuerfale, e foffero gli Ope-

rarijvnanimi di ſpirito,e di preſenza , yolle , che ben di fo-

wente fi congregaffero in vn'ifteffo luogo , doue fi pigliaffe

informatione di quanto frutto ne rifultaffe da l'Opra , e per

La Chiefa leuar tall'hora qualche impedimento trauerfato dall'In

3.Chriftofe-

fernal nemico . Dopòalcune propoftefatte , il zelante Pa-

roafsignata

ftore gli afsignò in perpetuo quefta Chiefa con fua habita,

à gli Ope- tione , acciò in effa ficongregaffero conforme alle loro or-

var della dinationis diſtribuita prima la Curad'Anime alle Parochie

vita Chri- vicine , di cui tiene anche parte la mia Chiefa . L'vltimo

la Cura di fuo Rettore è ftato D. Francefco Zanchi.

Parochiale di

Strana : e

Brebuita

Nel giorno di S. Andrea Apoftolo &fà la Communione

generale de' Confratelli , & Conforelle dall'Illuftrifs
imo

Vefcouo, òfuo Vicario ; & vi è Indulgenza Plenaria .

Ha quefta Societàmolte Indulgenze, bellifsimi ordini ,
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& Operarij di gran fpirito , i quali volontieri , e con ogni

follecitudine s'impiegano in effercitio tanto à Dio cato ,

& alle Anime profitteuole. L'ifteffa deputa alcuni de' Fra- Viſitatori

telli più prouetei , e di maggior feruore , con aſsiſtenza di della Dog-

quattro Sacerdoti , i qualj vanno a vicenda per i Quartieri trena Chris

afsignatili à vifitar le Scuole , per darle animo a frequen- fiana.

tare la Dottrina , e per leuare alcuni abuf , che tall'hora

fono infinuati da quel gran tentatore , & infidiatore delle

Anime Fedeli .

Nella Fefta di S. Iacomo Apoftolo , e di S. Chriſtoforo ,

che fi celebra nell'ifteffo Giorno , fi recita da Confratelli

l'Officioda Morti per tutti i Defonti Operarij, e li vienfat-

tovnRagionamento , co'lquale fono ftimolati , e rincuo-

rati à perfeuerare indefeffamente in fatica tanto vtile ; &

nell'ifteffotempofi fà laRefegna generale de' Fratelli.

delle40.hore

Nelli tre giorni della Pentecofte ftà eſpoſta l'Oratione Oratione

delle Quarant'hore in detta Chiefa , e le Scuole della Dot-
nella Chiefa

trina Chriftiana della Città,& Borghi vengono a numerofe di S. Chri-

Schiere a riconofcere la Chiefa , quafi loro Matrice , con ftrofore.

oblationi di cera , òdanari.

La Congregatione della Dottrina Chriſtiana hebbe il

fuo principio nella Città di Milano l'anno 1544. adì 2. di

MarzoperTomaſo Graffo Milaneſe , il quale con altre per-

fone deuote cominciò ad vnire fanciulli per ammaeſtrarli

ne'Precetti Chriftiani;& quefto Santo Inftituto fù dal Con. Ses.c.2 .

cilio Tridentino incaricò à quelli , c'hanno cura d'Anime.

La Chieſa è stata reftaurata , & abbellita l'anno 1622.

Auuilo .

Nontiarrecchi,Benigno Lettore , marauiglia, il vede-

re, che le Chiefe feguenti fi mettanofecondo l'ordine

de' mefi, ne' quali fi celebrano le Fefte de' Santi di effe , che

ciò fiè fatto per leuare ad alcuni occafione di pretendere,

che le Chiefe ,òMonifteri loro fianopiù riguardeuoli nella

Città , e di maggiorconfideratione per i Corpi , ò Reliquie

de'Santi in efle,oueroper antichità , Priuileggi, Fabriche ,

oOrnamenti loro.

E 2 Nella

€24.6, 4.
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NELLA FESTA DI S. HILARIOS

A

VESCOVO.

CHIESA PAROCHIALE:

ANDAN SANRAKDA
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RASAPANAO CAN
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Sewer.lib.2.

Sacr. hist.

Greg. Tur.

de gloria

Confell

esp. a.

R

EggendoConftantio le Redine dell'Impero

di Conftantinopoli , andaua per diuerfe

parti del Mondo allargandofi l'herefia

abbomineuole d'Arrio; laonde armato

Hilario difanto zelo fe le oppofe , come

fortiffimo muro ,rintuzzando con effica-

ciffime raggioni i falfi dogmi degliAr-

riani con loro gran confufione ; ciò vrga

gendogli due Veſconi vrfacio , e Valente

fautoridiquellanefanda, efempre deteftabile Setta,oprarono sìvõ

l'imperatore,cherelegò nella Frigia Hilario condue abtriveſconi,

chefuronoDionisio vefcono di Milano, et Eufebio di Vercelli .

Sop
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Sopporto queftogran Seruo di Dio tale infortunio con tranquillità

d'animotale , cherendeua molto efſſempio à chiunq; lo miraua .

Quini, mentre dimorò , fecemolte cose degne d'eterni encomij .

Ritornato alla Patria , e carico de molti meriti refe l'anima al

fuo Creatore, l'anno del Parto Vergineo 369.

D'S.

RELIQVIE...

I S. Andrea Apoftolo ; De'Santi Martiri , Hilario ,

Adriano , Valpurgo, e delle Vndeci milla Vergini di

Santa Orfola.

OSSERVATION I.

Paſqualede Coppi Rettore di quefa Chiefapreue-

alli Giefna-

ti.

dendo il profitto fpirituale , ch'era per apportare Chief di

alla Città la Religione de' Frati Giefuati di S.Giro- s. Hilario

lamo , gli fece donatione della Chiefa , e de' fuoi redditi , aßignata

che fùl'anno 1477. in circa , alla cui donatione fottofcriffe-

ro il Vefcouo della Città Giacomo Antonio della Torre ,e

gli Canonici della Cathedrale . Ritiene ancora la Chieſa Aan. Caui.

il Parocho,e di prefente è vno de' detti Frati . Appare in tag.115.

effa , che è confacrata . Vi è l'Imagine di S. Gualtero di

molta deuotione, fpecialmente di quelli , che patiſcono

l'infermità , che communemente s'appella le freddure . Si

Festeggia in efla il Giorno di S. Lucia Vergine , eMartire.

La Congregatione di queſti Frati ha hauuto principio

nell'anno 1335. efecondo alcuni, 1367.dal Beato Giouan-

ni Colombini , di nobil fangue nato in Siena , della cui

conuerfione à miglior vita ne fù cagione la fua Moglie ,

quandovn giorno ritornando a cafa il Marito nell'hora di

pranzo , & ella non hauendo apparecchiato , accioche pa-

tientemente afpettafte , gli diede à leggere vn libro delle

Vite de' Santi ; ma egli maggiormente ftizzando logettò

via , del che poco dipoi dolendofi , e ripigliandolo , non

così tofto l'aperfe , che diede nella Vita di S. Maria Egit

tiaca , d'onde nè tralle tanto frutto , ch'entrò nella Con

frater-
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Paul.Mor.

hift.Belig.

cap.38.

fraternità dei Difciplinanti , da' quali anco nè vfci S. Ber

nardino , che da Siena fi dice . Ma il noftro Gio: Colom-

bini vi fece profitto fi grande , che di crudele con poueri ,

diuenne tanto pietofo , che va giorno incontrandofi con

vnotutto piagato lo portò acala , e datole da mangiare ,

lo pofe à ripofare in vn buon letto.

с

Saputo poi, che quello fù Noftro Signore , effendofi giả

accordato con la Moglie di viuere in perpetua caftità , im-

petrò ancora di fepararfi da lei per date principio ad vna

più afpra vita, & hauendo ritrouato vn compagno, con-

forme al fanto fuo volere , andàuano ſcalzi , e col capo

nudo , e non mancarono altri , che li feguiffero , in tanto,

che doppo due anni gionti al numero di 60. Vrbano V.

l'anno 1367 fattoli effaminare , approuò l'Ordine loro,

gli diede l'Habito , che portano fotto la Regola de gli Ere-

mitanidi S. Agostino: Efe di S. Girolamo anco fidicono ,

egli è per hauerlo in particolare Auuocato , e Protettore .

L'altrofopranome di Giefuati l'hebbero miracolosamente

dal Cielo , quando andando à Viterbo , doue all'hora fi

trouò il detto Vrbano , i fanciulli , che non haueuanoanco

formato parola , in vederli, cominciarono a chiamarli con

talnome . Si chiamano ancor Chierici Apoftolici .

Quefti non foleuano pigliare Ordini Sacri, ne dire l'Vffi-

cio in Chero, ma viuere con altre forti di Orationi vocali ,

ementali ; ma l'anno 1611. furono à Paolo Quinto

apprefentate alcune raggioni , che lo mofferoad

alterare l'Ordine in quefta parte , volendo,

1

che vi foffero Sacerdoti con obligo di

recitar l'hore Canoniche , ma laf-

ciaffero di vdir Confefsioni.

Offeruanola Profefsio-

ne di S. Agostino,

ma non la

Regola ,

perche n'hanno vnafcrittagli da vno defuoi

Frati , chefùVeſcouo, e Santo,& è

ftata confirmata dalle

Sede Apoftolica.

Nella
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NELLA FESTA DI S. PAOLO

primo Romito.
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i 22.

Aolo dimorando in vn Deferto fi nodriua dipalme ,

e di foglie di effa fi cuopriua . Antoniogranferuo

P28 di Dio , lo ritrouò , e con effo lui ftette in ragiona D. Hier, ad

menti deuotiffimi ; dopò hauer ricreati alquanto i Emfias. Pa

Corpilorodebili col cibo venutogli dal Cielo , diffe

Paolo ad Antonio , già è tempo , che l'anima mia bì àsciogliersi

da terreni legami sperò tipriego àfepelir ¿í mio Corpo inuoltonel

mantodiAtanasio . andò ilfanto huomò à pigliar ilmanto , e

ritornato vidde il Corpo del Santo, Romito posto inginocchione

conla faccia , e le mani al Cielo ,&auuicinandoſegli, vidde,che

eramorto . L'abbracciò , lo bacciò , e con molte lagrime lofepeli

in vna foffacauata miracolosamente da due Leoni . IlfuoCorpo

èin Venetia nella Chiefa Parochiale di S. Giuliano , iui l'anno ‹

1240.portato da Conflantinopoli da facomo Lanzio , che l'hebbe

dallAbbate di S. Maria Periletto , mà però fenza il Capo , il

quale fu altre volte portato à Roma ; come affermano il Sanfo-

uino nell'Hiftoria di Venetia nel Seftiero di §. Marcolib.2.car.49.

D. Fortunato Olmo Dandolo , & altri veneti Cronifii ; alla qual

opinionefottoferine Punio Vefcovo Cabilonefe,e Theologo,il qua-

le ne fuoi giornifapendo , che in Venetia fi ritrouaua il Corpo di

dettoSantoferiffe. Corpus San&i Pauli primi Eremitæ abfq;

Capite in Aede San&i Iuliani Martyris quiefcit &c.

Nel
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La Compa-

gnia de Ci

licy intro-

dotta in que

fta o

Nelmese di Maggio dell'anno prefente 1626. i Difciplini di

quefta Città fotto il Nome di quefto Santo Romito banno vifi-

tato deuotamente il fodetto Corpo , & hanno donato à quella

Chiefa vn Stendardo con l'imagine del Santo , e fperano d'ot-

tenere dal Patriarcha una Reliquia di quel Sacro Tesoro ,per

riporla nellafua Chiefa .

N

OSSERVATIONI.

Icolò Sfondrato Vefcouo della Città , nel cui petto

aampaua di continuo vn'ardente zelo della falute

delle Anime à lui commeffe , procuraua introdurre

in quefta Città diuerfe Compagnie d'Huominieffemplari ;

e fra le altre aggradi molto quella detta de' Çilicij fotto

Titolo di S. Paolo primo Romito , che fù l'anno 1576. In

queftoluogo habicauano di già li Confratelli della Santif-

fimaTrinità . Ha quefta Compagnia molti ordini , & all'-

effercitij loro fpirituali fono i Confratelli frequentifsimi.

Ruff.lib.io.

hift.Ecc.c.8.

Nicef.lib. 8.

cap.48.

aly.

Nella Festa di S. Antonio

Abbate .

Ntonio vdite quelle parole dell'Euangelio , le

vuoi effer perfetto, và, e vende ciò , c'hai, e dal-

lo à poueri ,e feguimi , confignò parte de' fuoi

beni alla Sorella , acciò viueffe frà certe perfo-

ne pie , & il refiduo vendè , e diede a poueri ;

Entrò dipoi in vn Monitero di Religiofi , in cui patì mol-

te tentationi ; pofcia che il Demonio gli riduceua à me-

moria la nobiltà del fangue , le ricchezze lafciate , gli agi

del Secolo , la fatica delle virtù , e le difficoltà di farne ac-

quifto , contro i quali infulti il fanto Giouine vſaua il ri-

medio dell'Oratione , & aftinenze . Defiderò il Martirio

per
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peramordi Chrifto , e à quefto fine accompagnaua i Mar-

tirial patibulo , gli confortaua , e faceua animo. Gionto

al fine difuavita , raccomandò à Dio lo ftato della Chiefa,

ifuoi difcepoli , e l'anima fua . Intorno al Corpo di quefto

gloriofoSanto, e della Religione di S. Antonio è da fapere,

che queſto Santo l'anno del Signore 319. e 105. dell'etàfua ,

temendo , che vn nobile , ericco detto Pergamofuo diuoto

dopò morte non riueriffe , come di Santo , il fuo Corpo,

commandò à due fidati difcepoli fuoi, che fpirata l'anima,

fubitoportaffero il fuo cadauero in vn luogodi quel defer-

to,doue non lo poteffe trouare alcuno ; fù vbbedito , e per

anni 160. ftette nafcofto , poi nel 529. fù riuelato , e porta- Antoniana

to in Aleffandria : Ma circa il 704. ribellandofi l'Egitto bift p 2 € 3.

dalli Catholici Imperatori dell'Oriente , e foggettandofi al fequ.

Turco , alcuni Monaci lo trasferirono a Conftantinopoli .

Perlafteffa cagione hauendo i Turchi intorno l'anno 1070.

Occupata la maggior parte della Grecia , gaftigandola

Dio per efferfi ribellata al Vicario del fuo Figlio , Santo

António apparue ad vn gran Barone della Prouincia di

Vieana , ch'è nel Delfinate , efi chiamaua Iocelino,e l'ani-

mò a compire vn voto fatto da fuo Padre , e confirmato Eadem hift.

da lui , divifitare i Luoghi di Terra Santa, commandando. P.2.cap.16.

li, che nel ritorno giongeffe à Conftantinopoli , e leuato- 17.25.

ne il fuo Corpo , feco lo portaffe à Vienna , e facilmente

gli riufci l'imprefa , ftando con altri pensieri fotto la ti-

rannia del Turco quelli , che d'vn tanto pegno haueuano

la cura .

Marty.Rom

17.Jan .

L'anno poi 1096. andando in Francia Vrbano I I. per Ciac, în co.

animare i Prencipi Chriftiani à mouere la Guerra contro

il Turco , ordinò , che quel Sacro Corpo foffe con maggio-

re honore , e riuerenza pofto in alcuna Chiefa , & effendo

mortoildetto Iocelino, che lo poffedeua , gli heredi elefſe-

ro per queft'effetto vna lor Terra , detta la Mata , che poi

dal Santo ne preſe il nome , fabbricandogli vna Chieſa à

fuo honore .

Nellofteffoanno,e Luogo, hebbe principio la Religione Eadem hift.

de' Padri detti di S. Antonio . Li Fondatori furono Gufto- P.2.cap 32.

ne, e Girundo, padre , e figlio , nobilifsimo natiui di quel * 33 ·

F
Luogo,

e
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Tefau,Rom.

0.247.

•

Luogo, doue fi fondòla Chieſa di Santo Antonio; queſti

effendo ftatiad Intercefsione deldetto Abbate liberatida

grauifsime , & incurabili infermità , in gratitudine del be-

nefitio riceuuto diedero tutte le loro facoltà à quella Chie-

fa,e poi confacrarono le proprie perfone al feruitio,& Oſpi-

talità de' poueri Pellegrini , che per diuotione andauano

a vifitarla. In quefto fanto effercitio furono feguitati da

molti , e non prefero nuouo habito , ma fopra le vefti da

fecolari , ch'haueuano , aggiunſero il fegno del Santo,ch'è

vn T grande . Qui mi piace di dichiarare alcuni Gero-

glifici , che nel dipingere la perfona del Santo fogliono

aggiongerli . Cì è prima vna lettera Greca T, la quale

preffo gli Egittij fignificaua la Croce , ma non fappiamo,

fe per tal fegno vogliono rapprefentare la Croce , ouero

va miracolofo baftone del Santo Vecchio , co'l quale ri-

fufcitò due morti . Si dipinge ancora quefto Santo con

vn Campanello , forfi perche hauendo li Padri della Reli.

gione detta Antoniana licenza dalla Sede Apoftolica di

andar cercando in varie parti del Mondo limofine pergli

Spedali , che tengano , danno auuifo dell'arriuo loro co'l

fonno del Campanello . Si dipinge anco à pie del Santo

Tefau maf vn porco , ò per fignificare il dominio , ch'haueuafopra i

di Rom.cap. Demonij, a ' quali tal figura molto ben fi adatta , å per

memoria d'alcuni miracoli fatti fopra tal'animali .

Hift. Ant:

P.v.c. 48.

248

·

L'vltimo fegno , che fi mette all'Imagine di S. Antonio

è il fuoco, che raffembra non quello , che arde le legna,

mà vn'altro , che inuifibilmente abbruccia le carni sì dè

glianimali , come de gli Huomini. Si dipinge a piedi del

detto Santo,perche , quando fù portato ilfuo Sacro Corpo

in quelle parti di Vienna , erano molti trauagliati da

1. cit. quefto male , e fi curauano con darli à bere vinotoccato

P.2.11 dalle Sante Reliquie di lui . Fuoco ancor di S. Antonio

fi addimanda , perche di tal male furono diuinamente

gaftigati molte volte i pergiuri , e beſtemmiatori .

Tefaw, nafi. Di ciòvi è vn'effempio nella Città di Romanella Chieſa

di Rom .car. dedicata à S. Antonio , doué fi legge , che vno detto Ma-

rio Breſciano giurando il falfo con mettere la mano su

l'Altare del Santo , affalito da quefto fuoco muorè di

fubito l'anno 1573. alli 13. d'Agofto.

14.9

Quanto
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Quanto à beſtemmiatori , nè compoſe vn bel Poema

Francesco Pico della Mirandola , nel quale afferma nel-

li feguenti verfi , d'hauer egli fteffo veduto le membra de'

beftemmiatori arfe da queftofuoco,& attaccate alleporte

d'alcune Chieſe di S. Antonio.

Vidimus ambuftos artus , atq; offa perenni

Exemplo ad poftes Sacri pendentia Templi,

Vidimus integrum confumptum carne cadauer ,

Quofubito exarfit violato nomine magni

Antoni , fubitoq; imis incendia venis

Traxit , vt enormi prompfit conuitia lingua.

RELIQVI E.

ElDetodi S.Gio: Battifta, d'alcuni Apoftoli, De' Santi

Damiano , Lazaro , e Benedetto .

OSSERVATION I.

HAbbiamoper longa traditione , e per teftimonio di

carte pergamene di quefto Luoco , come in queſta Ex Archivio

Chiefa habitarono permolti anni certi Monaci neri fotto la bains loci, et

Regola di S. Agoſtino , i quali haueuano dependenza dal ex infcript.

Monachifmo Auguſtiniano di Vienna ; per le Guerre , e Pe- Lap.infacie

ftilenze lafciarono queft' habitatione , nella quale fott'- Templi

entrarono certi Preti , detti hora del Campanello , & hora

Ofpitalieri di S. Antonio, de' quali poço auanti habbiamo

raggionato .

Quefti nell'Olpitale vicino alla Chieſa tennero cura di

quelli infermi , ch' erano tocchi dal fuoco , come diceano ,

di S. Antonio , e s'effercitarono in queſto pio effercitio per

molto tempo: ceffando dipoi quella infermità fuocaria ,

diederorecapito ad altri poueri bifognofi.Hanno detto al-

cuni di qualche giuditio , che quiui fecero Refidenza molto

tempoi Cauallieri Templarij , perfuafi ciò à credere per la

lettera T, che nelle Sepolture,& altri luoghi quifi veggano:

manon fi può con auttoreuole fcrittura prouare .

Fa Affer-
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Affermano altri ancor viuenti , che ogn'anno fifaceua

venir à quefta Chiefa certa quantità di vino , da vn certo

Luogo Viennenfe , raccolto da vna vite , che fi diceua effer

fata piantata da S. Antonio , & nel giorno del Santo sè

nè daua à chiunque,ne chiedeua per deuotione à bere .

La Chiefa èſtata confacrata da Venturino Velcouo , co-

medimostrano quefte parole . Confacrata fuit ifta Ecclefia ,

cum tribus Altaribus ad honorem San&ti Antonij perReu, in

in ChriftoPatrem D. Venturinum deMarnis Epifcopum Cremo-

na anno 1441. die 16. Iulij :

Quando , e come la Chiefa paffaffe in Preti Secolari, non

lofappiamo di certo , folo puotiamo affirmare , che il pri-

mo,chefù inueftito di quefto Luogo,fù vno de gli Vípinelli;

Ha dipoi perfeuerato per molti anni nella nobile,& antica

Famiglia de Stanghi.

Nell'anno 1611. la Chiefa con fua honefta Habitatione

èftatarenontiata a Padri Teatini da Gio:Battiſta Stanga

Prelato di molto valore : Er gli redditi affai copiofi

dopò la morte di lui paffano in Commenda .

Nel primo Mercordì di ciaſcun mele , &

in tutti quelli di Quarefima fi efpone il

Santifsimo Sacramento per le

Animedel Purgatorio ; e

per effe fi celebrano

molte Meffe,&

fifanno

Denoti Ragionamenti , Mufica , e no-

bili Apparati . Vi è l'Oratorio

del SantifsimoCrocefiffo fre-

quentatoda molti Fra.

telli , di cui tiene

Cura vno de

detti Pa-

dri,

NEL
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NELLA FESTA DEL B. FACIO

CONFESSORE,

Il cui Corpo fi ripofa nella Cathedrale.

Sanct: Ital

18.Ianu.

Acio di Patria Veronese fopportò nella

fua Città molti trauagli d'alcuni Cit- Ex Archiwio

tadini ; S'inuiò l'anno 1226. à queſta Cash.Crem.

Città , in cui viffe di virtù Chriftiane Filip Ferr.

adorno . Effercitaua l'arte dell'Orefice in Catalog.

fabricando Calici , Turriboli , e´Croci , e

non folo donaua à poueri il guadagno ,

che da effi ne traheua ; mà ben spesso

donaua, e l'opra , e l'industria alle Chiefe

pouere . Donò alla Chiefa Maggiore vna Corona , due Paci , vna

Croce d'Argento , & vn Calice di moltoprecio . Ritornatodopò

alcuni mefi alla Patria , per pacificare l'animo de'fuoi auuerfa-

rij , fù per odio di quelli , che lo perseguitauano , pofto in pri-

gione , douemolte gratie oprò in nome di Giesù Chrifto ; laſcia=

topofcia libero à richiesta de' Cremonefi , vifiò più volte le

Chiefe de' Santi Apoftoli Pietro , e Paolo di Roma , il Corpo di

S. Giacomo di Galicia , Santa Maria de finibus terræ , e S. Sal-

natore d'Austria. Era egli nell'Oratione affiduo , & à questa

inui-
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B.Facio,è

fuoi Frati

s'impiega-

no in opre

di Carità,

inuitaua ognivno , e comeTromba Celeftegridaua, lodate Iddio,

lodate Iddio . Inflituì l'Ordine di S. Spirito , che però egli , efuoi

Compagni , i quali volontieri s'impiegauano in feruigio de'poue

ri , erano chiamati Frati di S. Spirito . Et ancor, che fia mancate

l'habito , che il Santo huomo diede à fuoi Frati , non è però man◄

cato il feruore , e la Charità , che tanto raccommandò , e laſciò d

quelli,et àfuoi Succeffori , che fi chiamano i Fratelli del Confortio,

connome di Hofpital Maggiore , di cui eglifù Inftitutore . Carico

di opre virtuofegionfe al fine difua vita , ericeuè i Santiſſimi Sa-

cramenti dal Parocho della Cathedrale . Fù data al Beato Corpo

bonoratafepoltura nella Chiefa Maggiore dal vefcouo Cacciacon-

te de' Sommi con tutto il Clero nell'anno 1272. alli 18. di Genaro.

Moltegratie conceffe noftro Signore per i meriti di questo Bea-

to , le quali fi leggano nella fua Vita tradotta in volgare da

D. Leonardo Gregorio Maftro delle Ceremonie nel Duomo , e flam,

patain queftaCittà . Nella Sottoconfeffione vecchia fi teggeuano

nel Sepolcro deldetto Beato le infrafcritteparole . Beati Facij ,

V. B.F. ac pietatis , quem Verona fuum ia&at , quòd ge-

nuit ;Suum Cremona , quod viuentem fibi Ciuem afciuit,

morientemq; excepit , offa huc referenda Præfe&i Aedis

currauerunt . Anno Domini 1540.

F

OSSERVATIONI.

V' fabricato in quefto luogo , come fi legge nella fua

Vita volgare a carte 21. vn picciol Oratorio dal

detto Beato , ( dicono alcuni ) fotto Titolo di Santa

Prifca , la cuiImagine antichissima fin'al prefente fi vedde

depinta nel Choro . In quefto egli attendeua con i fuoi Fra.

ticelli à varij effercitij fpirituali . Non molto dopò ilfuo

Tranfito al Cielo fù la Chiefa inueftita del fuo Nome . Li

Regenti dell'Hoſpital Maggiore l'hanno reſtaurata , come

dalle feguenti parole , che fi leggono fopra la Porta della

Chiefa , fi vedde . Hanc Sacram B. Faci Aedem vetuftate in-

-decoram Præfe&ti Hospitali Magno ad infignem eorum pietatem,

acadpublicum decus exornarunt anno 1600. Glifteſsi ogn' an-

no nella fua Fefta fanno publicare nel Duomo , le virtuoſe

Attioni del Beato da Predicatore , che fi elegge..

Nel
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lennemente

translatate.

Nell'anno 1614.alli 8.di Giugno il Corpo di quefto Beato

fù traslatato folennemente con altri otto Corpi Santi . 11 Corpo del

Nell'Arca , nella quale fùripofto , leggeua . Anno aNa. Beato è fo-

tiuitate Chrifti 15 14. diefeptima Iunij Corpus Beati Facij Con-

fefforis,& Ciuis Cremonenfis lauto Ciuitatis cultu buicArcula

creditum eftperIlluftriffimum , & Reuerendiffimum D. Ioannem

Baptiftam Briuium Cremona Epifcopum.Il fuo Corpo rinchiuſe

in vna Cafletta di cipreffo coperta diDamafco bianco or-

nata con franze d'oro , con fopra l'Imagine depinta dello

fteffo Beato fatta à ſpeſe delli Regenti dell'Hoſpital Mag-

giore fù nella Procefsione portato da quattro Sacerdoti

fottovn bellifsimo Balducchinodi Damafcobianco , fofte.

nuto da fei Sacerdoti apparati con Tunicelle bianche .

ArcoTrion-

fale.

Nell'Arco Trionfale eretto nella ftrada , che inuia da Lodi del B.

S. Elena à S. Nicolò , fi leggeuano in vn Cartellone quefte Softene-

parole. Cremonenfes Diuis Homobono olim fuo , nunc atheris

Ciui,Himerio Amerie Antiftiti,quorum patrocinium iamdudum

implorant ,Beatoq; Facio , qui virtutum omniumfacibus in Calò

corufcat , pijs, caftifq; beneficijs in Sacrorum Offium triumpho

grati animi ergò P.P. Erano fra le Colonne dell'Arco la

Statua del Beato ,con l'Imprefa di vna Porta alla Dorica ,

e nella Bafe due Leoni co'l Motto , Vigilant , qui cuftodiunt.

Efopra il Cornicione di detto Arcovi era vn'altra Imprefa,

cioèvnaRota,ò Molinello de Gioielieri co'l Detto, Tollens

addit.

NEL
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Mombrit,

tom.I.Petr.

Nat. Catal.

lib.2.c.101.

Tefan. abfe

Rom.p.460.

NELLA FESTA DI S. BASSIANO

S

VESCO vo.

CHIESA PAROCHIALE.

ANBaffiano nato da Parents Gentili in Siracufa

andò di dodeci anni à Roma per attendere àgli

Studij, & infieme fi fece Chriftiano , e volendo

fuoPadre, che ritornaffe al Gentilifmo , Dio gli

riuclò nella Chiesa di S.Gio:Laterano, chefuggiffe

àRauenna , &indi co'l tempo andato à Lodiper

Vefcovo diquella Città, aiutò S. Ambrogio in abbattere l'berefia

diGiouiniano,& alla morte del Santo Dottore fi trouò prefente.

Vdita laPromotione di questo Prelato al SeggioEpifcopale,molti

infermi fi riduffero nelBorgo, con fperanza di confeguire peri

meriti di luilafalute ; Ondefrà legratie , che conceffe à quel Po

polo, vnafù , che riſuſcitò vnfiglio morficato da vnferpe . Viffe

Santamentenell'Officio Pastorale , e nonagenario refe l'anima al

fuoCreatore . Il fuo Corpo fù collocato nella Chiefa delli dodeci

Apostoli edificata da lui medefimo . Dopò molti anni la Città

fupoftaà fiamma , eferro da' Milanefi , & ancorche molti s'affa-

ticaffero per eftraerne le Reliquie del Santo , nonfù mai poſſibile ,

anzi quelli, che vi andauanofopra , reftauano morti ; Fabrican-

dofi di nuouo la Chiefa, quel Sacro Sepolcro diuenne più illuftre,

e celebre perimoltimiracoli. Hora fi ripofa nella Cathedrale di

LodifottoConfeffione, & ilsuo Altare è Priuilegiato per le Ani-

me delPurgatorio.

RELIQ VIE.

Offa de' Santi Martiri Geruafio , e Protafio.

OSSERVATION E.

In ChudaiDuchi Patroni di Cremona

N quefta Chiefavi èvn' Altare Ducale con Titolo di S. Baf-

1N-fiano . Soleuano i Duchi di Milano Patroni di Cremona

erigere perfua deuotione alcuni Altari , e Monifteri in quefta

Città , acciò restaffſe nella memoria de' pofteri , quanto effi amaf-

fero queftafua Città , che fempregli fù fedeliffima. Nel primo

Giorno delle Rogationi vi è la Statione.

NEL
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NELLA FESTA DE SANTI

Mario, Marta, Audiface , & Abacone

Martiri,

Icui Corpi&ripofano nella Chieſa di S.Lorenzo.

Ario, e Marta , Marito , e Moglie , coni

M

loro Figliuoli Audiface , & Abacone Mart. Rom,

andarono à Roma, da Perfia , doue nac- Ad.esVfuar.

quero illuftri di fangue , e molto ricchi , 11. Jan.
Sur. 14.

portando fecodenari , & altri mobiliper Febr . in S.

fouuenire i Chriftiani per la Fede carce Valensive,

rati in Roma . Il chefaputofi da Claudio

Imperatore, doppo che allapresenza del-

la Madre affliffe i Figli co'l Padre , commandò , che trè miglia

fuori della Porta di S. Pancratio foffero decapitati , e la Madre

affogata in on Pozzo , egli altri abbrucciati ; mà fi comedal

Pozzo la SantaFelicita canò il corpo della Moglie,cosìnè raccol-

feloffa delMarito,e Figli , e tutti infieme liportò àſepelire in vn

fuo poderes dondepoi S. Paſquale il primo li tolſeperfarnepar-

tead altre Chiefe. Epercheà 20. di Gennaro occorfe il giorno del

Martiriò loro , ficcelebra il dì auantiper laſciar ilſeguente à San

Sebaftiano , che più folennementefi celebra . Nell'anno 1212. li

fodettiCorpi furono trouati nella Chiefa di S. Adriano vna della

Diaconia di Roma da Stefano Titolare di detta Chiefa . Circa

li anni 1600. rinouando i Frati di Gio: di Dio, dal vulgo chiamati

Fate benfratelli,la Chiefa di S. Giovanni Colauita in Roma,ſcuo

prirono un'Arca di marmo , fopra di cui erano fcrittii Nomi

delli ifteffi santi , mà fi deue intendere di qualcheparte , fi come

anchenella Chiefa di S. Adriano di fopra accennata . Antonio

Camponel libro primo à carte 11. dellafua Hiftoria dice, che nel-

l'anno 1071. gli Corpi di questi Santi Martirifurono portati da

Romaà Cremona , e collocati nella Chiefa di Santo Lorenzo , da I Corpi delli

LambertoQuinto Abbate de' Monaci neri di S. Benedetto habi. Santi Ma-

tanti in detta Chiefa . Il Cauitelli nelli fuoi Annali à carte 42. rio,Marta,

e Figliuoli

afferma efferAtatociò nell'anno 1130. l'ifteffo dimoftra à car. 207. Sono porta-

chefuronorepofti in vn Auello di marmo bianco fatto per opera ti in Cre-

diAntonioMelioCremonese Abbate par di detto Luogo nell'any, mona.

G 110
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no 1462% Nell' Auello vi è il Martirio delli fodettiSanti effi

giaio da maeftreuole mano , con alcune Infcrittioni , che quiuif

puono leggere.

OSSERVATIONE

Che feruirà per auuifo al lettore , quando fi dirà,

cheiCorpi , ò Reliquie d'alcuni Santi fitrouino

in diuerſe Citta, din diuerfe Chicſe.

P

Rima iodicoverifimilmente,che nel trafportare quel

le Santé Offa delli fopramemorati Santi da Roma in

quefta Città , nè fù, lafciata parte d'efsi nel primario

Luogo, che così richiedeuaThonefta , che non fuffe in turco

priuato di tanto Teloro quell'Albergo , doue eranogiace

ciari molti anni, e venerati con moltagloria foro ; il che

leggiamo parimente effer occorfo in quefta Città nella

di Huomo. Traslacione del Corpodi Santo Huomobuono dalla Chiefa

buono nella di S. Egidio alla Cathedrale , come à fuo luogo moftrare-

Cathedrale, mo. A noſtro propofito mi piace di addurre altri eflempij

fimili..

Traslatione

>

Il dottifsimo BaronionelfecondoTomo de' fuoi Anna-

li dice così. Etraditione famofa, che l'anno 236, finita

con vittoria la guerra di Perfia , foffe portato ilCorpodi

11: Corpo di S. Tomafo Apoftolo da l'India in Edeffa ,e nulladimeno

S. Tomafo tengano gli Indiani anch'essi d'hauerlo ; dice quefto gra-

traslatato uilsimo Auttore , che altro non dobbiamo dire , fe non ,

che è cerca cofa , che non foffe portato intiero. L'ifteflo nel

Martirologio Romano nel mese di Luglio nel giorno 21..

mette vna Infcrittione , che legge in Roma nella Chiefa

di Santa Maria Maggiore , nella quale fi fà mentione,come

gli Corpi delle Sante Romula , e Redença fi cuftodifcano

in detta Chiefa , nondimeno i Popoli Tiburtini dicano efsi

d'hauerli , e fanno grandifsima Solennità ; Soggionge egli

effere probabile , che fi trouivna parte inRoma, & vn'al-

tranella Citta Tiburtina . Roma tiene per certo d'hauer'

il Corpo di S. Stefano Protomartire in S. Lorenzo fuori

delle Muracon quello di San Lorenzo Martire ; & Venetia

1 Corpidelle

Sante Ro

mula,eRe

dentadoue

giacciono

crede
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erede d'haverloin S. GiorgioMaggiore ; tuttauia effendo

in Venetia aperta l'Arca di quel Santo Corpo , fù tro-

uato folo vna particella cosi raccontò vn Nobilifsimo

Senatore Venetiano a D. Afcanio Martinengo Canonico

Regolare Lateranenfe.

delliBeefea

Non voglioqui tralafciare la prudentifsima rifpofta di

Papa Gregorio XIII.ilquale, ricercandogli S.Carlo all'hora Greg. XIII.

Rifpofta di

nella Città di Brefcia Vifitatore Apoftolico d'aprire l'Ar- à S. Carlo

ca , nella quale fi diceuano effere li Corpi delli Santi Fau- Borromeo.

ftino , e Giouita,& vedere il certoper leuar alcune conten-

tioni de' Breſciani , rifpofe moffo dallo Spiritofanto , che

regge quella Sede , che non giudicaua bene difarlo ; mafi Contentions

lafciaffe , che i Popoli piamentenell'vna , e nell'altra Chiefa

honoraffero i Santi, accioche, fi come quelle SanteRe-

liquieeranoveramente inamendue i luoghi;così

in amendue foffero venerate . Perloche ,

vdendo noi diri , che molti Corpi , e

Reliquie de' Santifono in diuerfi

luoghi ( di cui non voglio

hora farne Catalogo )

dobbiamo dire,

che quei

Santi

Corpifonopartiti, accioche

diuerfi godano di tanto

Teforo .

ni achettate

per i Corps

delli Sanc

Faustino

Gionita.

>
4
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NELLA FESTA DI S. SEBASTIANO M.

nel Borgo di S. Lazaro.

CHIESA PAROCHIALE.

Lipons,tons.

5. σ SHF. S

Saya,I'

Fatto me-

morabile oc-

corfo nella

Ebaftiano per la nobiltà delfangue , eper ifingolari

coftumi ,fù così caro à Diocletiano Imperatore, che

glidiede il Principato fopra i Soldati ; non tralaf-

ciauaperò l'vfficiofuo inferuigio di Dio, imperoche

quandovedeuaad alcuni Chriftiani mancar animo

perlafierezza de tornsenti , lifaceua animo à ſtar conftanti nel-

la Fede fino alla morte . Diocletiano procuraua con larghepro-

meffe dileuare il Giouane da tal propofito ; màftando egli con-

Rantenella Fede di Chrifto fù per ordine dell'Imperatore legaso

advn palo, e da proprij Soldati faettato ; fù in breue tempo

talmente coperto di Freccie , che morto fi ftimana . Lanotteſe-

guente vnaSanta Matrona andòper fepelirlo; &rbauendolo tro-

uatoviuo, loconduffe à Cafafua , e lo fecemedicare . Auenne ,

che l'imperatore lovidde , à fe chiamollo dicendogli , feitù

Sebaftiano , ch'io commandai folfi fatto morire & Gli riſpoſe il

SantoGiouane ,io fon quello , e la vita , che haueui commandato

mifoffe leuata , ilmio Ģiesù mel bàreftituita . Diocletiano pie-

no difdegno commandò , che foffe battuto con verghe diferro

nel qual tormento
ele l'anima alfuo Creatore.

OSSERVATION E.

Ell'anno 1521.accadde vn Fatto da raccontare con la-

grime. Vn Soldato Francefe entrò in quefta Chiefa,e fu

site norario,che s'accoſtòal Vafo della Santifs. Eucareſtia,

Chiefa di e difpettofamente gettolla per terra, ciò veggendo vn Sacer

S.Sebaftia dote l'accoffe,& effendo digiuno codiuotione la riceuè.Nel

giornofeguete per diuina vltione fù il fprezzatore del Sacro

Pane affalito dalla Morte, e gli fù interdetta la fepoltura.

BO.

Vi è in queſta Parochia vna picciola Chiefa con Titolo

di S.Lazaro , è fù per alcun tempo Beneficio femplice, hora

èdi raggione dell'Hofpital Maggiore , e da queſto vien no-

minato il Borgo; nella Domenica di Pafsione vi è concorfo

di Popolo, Quefto luogo fù fabricato da'Cremonefi per

Hoſpitale da riporui i leprofi; come altroue diralsi.

NEL
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NELLA FESTA DI S. AGNESE

VERGINE, E MARTIRE:

Nel Borgo di Spirito Santo.

apapqoqfzpqpqpqpqrop

Petr.deNatAparenti Chrifliani nacque lagloriofaAgnese.

Quefta ritornando dalla Scuolafù addocchia lib.2 6.107.

ta dal Figlio di Sempronio Prefetto di Roma , Gall de Virg.

e tanto gli piacquero le belle maniere di lei , Rom. in S.

che la fece dimandare a ' Parenti per Moglie , Agnote,

e compiacendofene anch'effi , ricercarono lavo

lontà della Figliuola ; à quali effa rifpofe, chegià n'haueua vnʼal-

tro il più bello , che foffe nato al Mondo ; il chefaputo dal

Giouine , tanta melanconiane prefe , chegrauamente s'ammald.

Per il che hauendofuo Padre intefo da' Medici la cagione del

male,
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male, fece chiamare alla fuaprefenzaAgnese; e per effernată

di nobilfangue, le partò da principio con rispetto ; mavedendola

ferma nel fuo propofita , le diffe „iche ad vna delle due s'ap-

pigliaffe , ò d'andar à riuerire con le Vergini v eftali , ò di ve-

nir ad effer publicamente violata. Alprimorifpofe , chediabo.

lico era quelculto ; all'altro , che l'Angelo fuo la difenderebbe .

Divn fi rifoluto parlare fi rifenti molto il Prefetto Sempronio ;

onde commandò, cheàfuono di Trombefoffe condotta nel cerchio

agonale ignuda , mà ad în trattofù miracolosamente tuttarico-

perta dalle proprie chiome ; con tutto ciò entrata in quel infame

luogo , ci venne lo sfrenato Giouine con due Compagni , & effi en-

trati i primi furono di fubito fcacciati da vn celefte lume , mà

come codardi riprefi dall'infuriato giouine ; non così toflo egli vi

pofe il piede, che dal Demonio vireftò miferabilmente affogato .

Dopò che difuori l'aspettarono vn pezzo iſuoi compagni, veden-

do, chenonvfciua , entrarono dentro , e trouandolo morto , vfci.

rono gridando , e folleuando il Popolo , che vecida la Maga.

A quefte vocicommoffo il Prefetto venne alspettacolo , fi hu-

miliò alla Vergine , le dimandò la vita per il figliuolo , & àprie-

ghi di effafu refufcitato nel corpo, e nell'anima . Voleua Sempro-

niofaluar lavita alla Vergine , mà lo peruertirono i Sacerdoti de

gli Idoli, edal fuo Luogotenente Afpafio lafciò , che foffe con

dannata à morte ; fù pofta viua nelle fiamme ardenti , ma quelle

riuoltandofi contro degli effecutori della fentenza , molti ne re-

ftarono eftinti ,permettendo il Signore, che lafua Spofa Agnese,

comeagnellinafuenata moriffe , & andaffe alle facre Nozze in

Cielo nell'età di dodeci anni , e di Chrifio 303. in circa.

14

OSSERVATION I.

L Corpo della fodetta Santa fù trouato in Romanella

Chieſa di S. Agneſe fuori della Porta pia da Paolo Sfon-

drato Cardinale Nepote di GregorioXIV. poco auanti ,

che foffe affonto al Seggio Epifcopale di quefta Città , e fù

in quefto modo.

Effendo l'anno 1605. inalzato alla Catedra di Pietro il

Cardinalede Medici , e detto LeoneX I. il detto Sfondrato

fpinto da pio affetto verfo la Santa Vergine Agneſe , di cui

cra
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erà deuotifsimo impetrò dal Pontefice la Chiefa di S.Agne

feperfeguitare ilauori , che Sua Santità haueua incomin-

ciati,e volendo riftorare l'Altar Maggiore ,fottovi trouò Corpe di

due pretiofifsimi Gioielli, cioè due Verginelle d'anni do- S. Agnefe

deci , che per la Fede combattendo controle furie infernali trowate.

fparfero il fangue , e diedero la vita ; quefte fono le Sante

Agnefe , & Emerentiana , che poi ripoſte iui furonoconfo-

lenne pompa nel giorno di S. Agnefe da PaoloV.

Quefta Chiefa fùanticamente edificata da alcuni Peſca-

tori, e Barcaroli, come s'ha per longa traditione, e fi com-

prende dalle Vifte dell'Ordinario Epifcopale , feguitano

tuttauia àriconoſcerla per fua Auuocata . E' pofta nel Bor-

go di Spirito Santo cosìdetto , perche molti anni auanti

vieravna Chichetta con Titolo di Spirito Santo , laquale

in que' tempi turbolenti della mifera Città fù deftrutta

da nemici : è Membro della Chiefa Parochiale di S. Pietro;

Il che dimoftra Gabriele Pennotto Canonico Lateranenfe

nell'Hiftoria Tripartita della fua Religione nel libro 2.cap.

19. car.636. mentre cosìfcriue. Ecclefia Sancti Petri de Pado,

babet annexam Ecclefiam fuburbanam Sanita Agnetis , in qua

cogenteneceffitate perfonis , quæfunt de Parochia S.Petri,extra

Ciuitatem conftitutis Sacramenta miniftrari folens.

NELLA



56
SANTVARIO

7

NELLA FESTA DI S. VINCENZO

MARTIRE.

CHIESA PAROCHIALE.

Brig.Turo.

do gloria

Mart,cap.

89.90.

VVincenzo ordinato Diacono da Valerio Vef-

couo della Città di Saragofa , e glifù dall'ifieſſo

impofto vfficio dipublicare il Santo Euangelio ,

tenendo egli impedita la lingua ; Datiano Pres

fetto lofecemettere in prigione in Valenza co'l

Santo Prelato Valerio , onde non puotendo con

minaccie, nè con promeffe rimouerlo dal culto del vero Dio ;

mandato Valerio in effiglio , fece tormentare con diuerfi,& afpri

cruciatiil Santo Leuita , il quale con animointrepido il tuttofop-

portò ; Perlo chefdegnato il Prefetto , commando , chefoffe po

ftofopral'Eculeo con fuccole accefe àlati , e graffiato con petti-

nidi ferro , accioche il fuoco penetraffe fino allevifcere; leuato

dipoida queltormento, lofece collocarefopravnagraticella d'ac-

cutiffimeponture diferro , & accenderefottovn granfuoco; &

à fine , che'ltormento foffe maggiore , volle , che gli foffegettato

foprailfale , acciochefaltando entraffe ilfuocopiù ardente nelle

ferite,
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ferite , coprendolo anche con piaftre di ferro infuocate . Datiano

confufonel vedere tantà coftanga di Vincenzone i Martirij ; lo

feceporreprigione fopra certi rottami di Pietra , che niun nocua

mentoglireccorono . Dopò cotanto atroce tormento, ne volò glo-

rioſo in Cielo alli 22. di Gennaro l'anno di noftra falute 303.

Non contento Datiano delle crudeltà vfate contro di lui in vi-

ta, volle , che'lfuo Corpo ſi portaſſe alla campagna per effer de-

norato daglivccelli di rapina , & altrefiere : mà Dio mandòvn

coruo , che infino da' lupi lo difefe , e ſempre più duro reftando

Datiano , lofece cucire in vn cuoio , eligato ad vngran faffogit..

tare nel Mare , e di nuouo quello pure , che de' capelli , & offa no-

fire bàcura,fece , che natando giungeſſe al lito , e nell'arena d

perpetuofcorno di Datiano ,fù da gli Angelifepelito . Ma finite

leperfecutioni , apparue ad vna Chriftiana mentre di làpaſſana,

eperfuo auuifo leuato da quell'arena ,fù con grande bonorepor

tato in vna Chiefa di Valenza.

D

RELIQVIE.

EL Legno della Croce di Noftro Signore, vna Spina

della Corona, del Prefepio,e del Sepolcro dell'ifteffo,

Della Sepoltura di Maria Vergine, dell'Offo di S.An-

drea Apoftolo , del Ginocchio di S. Iacomo Maggiore ,

della Pelle , & Olsi di S. Bartolomeo Apoftolo , de' Santi

Innocenti Martiri , di S. Lorenzo , vn'Offò infigne del Petto

di S. Vincenzo Martire , di S. Clemente Papa , di S. Seba-

ftiano , vn'Offo intiero della Gola di S.. Biagio Veſcouo, e

Martire , delli Santi Cofmo , Pio , Bonifacio , Gaudentio ,

Damiano,Valentino , Secondo , Simforiano , Nabore,Felice,

Quirico Velcouo , Valerio , Setre Figlij di Santa Felicita ,

Massimo , & vno de' Macabei , Arealdo , Hermete , de' trè

fanciulli ,Zenone, Aquilino, Longino, Simpliciano,& Inno-

centio ; Delle Tefte de' Santi Martiri, e Pontefici , e de ' Santi

Teodoro, Antonino, Ireneo, Flora,e di S. Innocentio Papa.

DelCapo di S. Vitaliano Papa ; delli Santi Honorato Vel-

couo , Benigno , Nicolò Velcouo, Mauro Veſcouo terzo di

Piacenza , Quiriano , e Dederio . Della Cappa , Calze , e

H Mo-



58 SANTVARIO

&

1

Chierici di

S.Paolo in-

la Città.

Mozzetta di S. Carlo ; De' Santi Confeffori,di S.Benedetto

Abbate , di S. Antonio di Padoua , de' Santi Bernardino ,

di S. Deodato , di S. Pellegrino , e di S. Prouilo , dieci Parti.

celle di S. Lucia Vergine , e Martire , e di Santa Maria Ma-

dalena , e della fua Vefte , delle Vergini di S. Orfola , della

Veftedi S. Barbara , di Santa Caterina , di S. Anaftafia , di

S. Alda , di S. Clara , di S. Anna Vedoua. Vi fono molte

altre Reliquie , i cui nomi fono fcritti in Cielo.

Po

OSSERVATIONI.

10 Quinto Pontefice Mafsimoà prieghi di S. Carlo

Cardinale Arciuefcouo di Milano , fece gratia alla

Congregatione de' Chierici Regolari di S. Paolo del

trodotti nel Conuento, e Chiefa di S. Giacomo,altre volte de' Frati Hu

miliati , e ne preferoefsi il poffeffo l'anno 1570. alli 19. di

Maggio; e perche la Chieſa non era capeuole del Popolo

che vi concorreua , gli fù da D Ferrando Bonetto renoncia-

ta la Chiefa Parochiale di S.Vincenzo nell'anno 1584.Sotto

il Ponteficato di Gregorio decimo terzo , & nell'anno 1585.

adi 21.d'Aprile , effendo loro Prepofito il P.D. Bernardino

Polerano, v'entrarono efsi percontinua habitatione.

restaurata5

La Chiefa reftaurata da i Padri l'anno 1594. è ſtata

confacrata da Cefare Speciano Vefcouo adi 17. di Settem

bre 1600. e dedicata a' Santi Giacomo,& Vincenzo . Ilche

La Chiefaè dimostra l'infrafcritta memoria, cioè. DeoOptimo Maximo,

econfecrata.
SS. Iacobo Apostolo , & Vincentio Martiri Sacrum Templum

vetuftate indecorum , ac labans Clericis Regularibus S. Pauli

Ann . M. D.XCIV. inftauratum, Cafar Specianus Cremonenfis

Epifcopus confecrauit , & annua Dedicationis die hic Deumpiè

precani bus quadraginta dierum Indulgentiam in perpetuum

conceffit ann. Iubitei , e M. D. C. decimofexto Kal. O&tobris.

S. Paolo.

Cominciaronoalcune pie perfone in Milano à darf allo

Origine de Spirito,trà quali trè furono principali Bartolomeo Ferrari,

Chierici di Giacomo Morigia Milanefi , & Ântonio Maria Zaccaria

Cremonefe , cheanco defiderofi ditirare altri à maggiore

perfettione leggeuanopublicamente l'Epiftole di S. Paolo;

eperche fimuoue più con l'effempio della vita , che pervia

di dottrina , fi dauano a varie forti di penitenze , emortifi

carioni;
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;

803.

cationi ;ondetirando molti alla frequenza de' Sacramen-

ti, & all'effercitiodi buone opre,Clemente VII.gliammel- Conft 37-

fe alla profefsione di trèvoti folenni fotto l'vbbidienza del- Bull.2 2000,

l'Ordinario ; doppodueanni Paolo III. gli accettò fottola no 1935-

Protettione della Sede Apoftolica percinque co'l Titolo di Conftit. s.

Chierici Regolari. Nell'anno 1550 Giulio III.gli conceſſe di eiufd Enk

fare libera,& a ffoluta Profefsione co'l Titolo di S. Paolo de- Cont. 10.

collato , per quello , che de i loro Maggiori fi è detto , & in- eiøjd, B»B.

femeli fece partecipede i priuilegi , che hanno i Canonici

Regolari Lateranenfi ; Alla fine Greg. XV. l'anno 1621.l: hẩ

arricchiti delle molte gratie, e Priuilegij, che ſono ſtatti cō-

celsi alla Congregat, de Chier. Regolari, appellati Teatini.

Si celebra ancor in quefta Chiefa la Feftà di S. Giacomo

Apoftolo per la cagione di fopra accennata . Molte cofe

degne da effer fapute mi piace qui annotare ; Hauendo

noftro Signoreletto due Apoftoli di queſto Nome, vno fi

diffe il Maggiore , perche fù prima chiamato da lui ; l'altro

fi diffeMinore , perche fù chiamato poi . Al Maggiore, di Tefor.nafc.

cui intendiamo parlare , prima , che di martirio foffe in di Rom.c.

Gierofolima coronato , andò in Ifpagna , quando i Giudei

lapidato che hebbero S. Stefano,fcacciarono da quella tut

tii Fedeli di Chrifto ; il Cardinale Baronio mette il Marci-

rio di S. Giacomo noue anni doppo quello di S. Stefano ,

chefono quelli , che ftette in Ifpagna. Hauendo i Giudei

gettato il Corpo di quefto S. Apoftolo a cani & vccelli , fù

fubbito leuato da' Chriftiani , quelli forfi , ch'haueua con-

uertiti nella Spagna,& erano venuti con lui in Gierofolima,

poicheloportaronocon tanta fecretezza in Compostella

di Galitia , che ne pur lo manifeftarono a loro Paftori ; on-

de fi perſe la memoria del luogo , doue lo ripoſero , infino ,

chefotto Papa Leone III. che fù dell'anno 796. cominciò à

manifeftarficon lofplendoredi molti miracoli, e cominciò

il concorſo di tanti Pellegrini à vifitar quel Sacro Corpo .

Per tal'Inuentione fi moffeil detto Pontefice Leone ad inal.

zare Compoſtella alla Cathedra Paftorale , che poidell'an-

no 1123. Califto II. fece Metropoli . Quindi è , che pergli S. Giacome

molti , e gran fauori , che da quefto Santifsimo Apoftolo despigno-

hà riceuuto la Spagna , meritamente lo prefe per fuofin- .

golarifsimo Protettore , & egli fi è degnato accettaria fotto

H 2 la

Protettore

li.
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la lua Tutela, e l'ha dimoftrato in alcunigraui bifognidi

lei,comefù l'844. nella guerra moffali da Saraceni pervo-

Jerli pagar vo'infame tributo di cento Donzelle ; ondefo-

pra d'vn bianco deftriere S. Giacomo diede la fuga à ſet-

tantamila di coloro , & il 968. hauendo i Nortmani occu-

pata la Galicia , turono dallo ſteſſo Apoftolo difcacciati .

Efe 1985. gli Arabi s'impadronirono di Compoftella,ben

tofto opprefsi da graui infirmità, vì laſciarono miferamen

te la vita.

In questo Collegio di S. Vincenzo , fono trẻ Compagnie,

Compagnie
della Carità, dell'Annonciata , e della Purificatione di Ma-

trè nel Col ría Vergine . Quella della Carità nell'anno 1577. fùaggre-

Agiodi San gata alla Confraternità di Roma ; ella ha per Protettore it

Vincenzo. Velcouo della Città , & in fua abfenza il fuo Vicario . Hà

vn Rettore , & è il Padre Prepofito del Collegio , ò altro Sa-

cerdote del luogo eletto da lui . Ogni anno nelle Feſte di

Natale fa elettione di Miniftri , da' quali fi regge la Com-

pagnia ; e fonovn Prefidente , vn Viceprefidente, duc Con-

figlieri, due Sindici, vn Teforiero , & vn Cancelliero , e que

ftichiamanfi Vfficiali Maggiori,a ' quali fi aggiongano al-

tri Miniftri , che di Proueditori tengono il Nome; e ſono
Proweditori tanti, quantifono le Parochie della Città, e Borghi di effa;

afsignatial-

le Parochie ma alle Parochie piccole vno ferue à due ,& à trè . Si eleg-

della Città gano quattro Vifitatori di Carcerati , & vn Prefidente del-

per fonne l'Oratorio . La Compagnia dal fuo principio fi eleffe il

nire àpa giorno della Domenica , si per congregarfi , & vdire vna

effortatione dal P. Prepofito,come perprouedere a' poueri

vergognof , a' quali con gran carità difpenfa l'entrate pro-

prie, l'elemofine delle Prediche della Città, e quelle, che da

efsi Confratelli fi fanno.

mers.

Nonvuòtacere,come molti poueri nell'anno 1592.erano

ridotti à tal miferia,che alcuni d'efsi per necefsità moriua-

no per le strade, & altri andauano raminghi giorno ,e notte

fenza hauer , che di loro pigliaffe cura . Onde volendo la

Confraternità prouedere a questo miferabile ftato , procu-

rò due Cafe , nella Parochia di S. Vincenzo vna,& in quella

di Santa Lucia vn'altra ; e collocòin effe molti poueri , a

qualifomminiftraua il vitto abondeuolmente ; è li Curati

delle due Chiefe inuigilauano alla falute loro , dando anco

a'de
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a'defonti fepoltura . Quefta ifteffa veggendo , che li Padri

di S. Giacomo , e poi di S. Vincenzo efponeuano nellitrè

giorni vltimi di Carneuale il Santifsimo Sacramento,e con

Sermoni perfuadeuano il Popolo ad abhominare i bagordi

Carneualefchi,& ad abbracciare le fante mortificationi, in

queitempi particolarmente, ne' quali fuole ilMondoin vn

certo modo impazzire , e confeguentemente offendere gra-

uemente la Diuina mifericordia ; procurò , che il Santifsi-

moSacramento foffe efpofto con maeſtoſa pompa in San

Giacomo,e di poi in S. Vincenzo , concorrendoui gran nu-

merode' deuori Cremonefi , qual pio Inftitutovà perfeue

rando con nuqui Apparati,edeuota Mufica.

Gliluoghi pij del Soccorfo , e delle Madalene fono ſtati

fondati dall'ifteffa,come appreffo fi dirà. La feconda Con

fraternia milita fotto la protettione di Maria Vergine An- ternia dell
La Confra-

nonciata , & principiò nell'anno 1593. in effa fono molti Annonciata,

Fratelli , i quali nelle Domeniche , e Fefte della Madonna ,

fi congregano per i loro Effercitij fpirituali ; Nelle Do-

meniche alcuni di effi diftribuifcono certa prouifione alli

Mendicantidi S. Alefsio ; e nella Domenica in Albis , nella

qualefùfondata la Compagnia, gli nè da molto più copio-

fa.Conuengano nelle Domeniche, e Venerdi di Quarefima

la fera nell'Oratorio à far la Difciplina ; e nella notte del

Giouedì Santo portano in Procefsione i Mifterij della Paf-

fione di Chrifto . Papa Clemente Octauo le ha conceffo

molte Indulgenze.

L'Imagine della Santifsima Vergine Annonciata fùbe-

nedetta nel Duomoda Gio: Battifta Briuio Veſcouo nel-

l'anno 1612. alli 25. di Marzo, e fùportata dalla Cathedra-

le à quefta Chiefa con folenne Procefsione.

La terza Congregatione , che è della Purificatione di M. La Congre

Vergine,hebbe ilfuo principio à quefto modo. Quãdo i PP. gatione della

hebbero la Chiefa di S. Vincenzo , s'occuparono particolar Purificatio

mente adinftruire la GiouentùCremonefe nella deuotione nedi M. V,

della Vergine ; la onde congregati hora molti giouani nel,

l'Oratorio , li fanno recitare l'officio della B. V. ogni Festa,

con l'afsiftenza d'vn Padre ; fi ammaeftrano nella Dottrina

Chriftiana , fi confeffano ogni mele à chi gli viene depu-

tato , e fono chiamati Candidi , acciò affectionati alla pu-

rita
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titadellavita,fi: sforzino d'effere veri ferui della S.Vergine.

Nelli Venerdi di Quarefima quefti Padri efpongono do-

pòpránfo il Santifsimo Sacramento , e fanno deuoti Ra-

gionamenti,con Mufica pia , e deuora : è vi concorre gran

numero de genti . Sono in queſta Chiefa molti Altari , con

fue Paled'huomini eccellenti nell'atte,e fi vedde in effa vna

pulitezza effatta , e frequente.

In quefta Parochia vi è vn luogo , che fichiama SantaCo-

rona, & hebbe il fuo principio nell'anno 1611. dalla Com-

pagnia della Carità ; la cagione fù , che vedendo ella , che

molti infermi per pouertà non puono andar all'Hospitale

Maggiore , ne hanno il modo di medicarsi nelle proprie

Cafe; due de' Fratelli fi rifolfero di remediare àftato così

necefsitolo , vno fù Andrea Sacchetti , il quale lasciò , che

nellafua Caſa fi facefle la Specialia , & in vita fua s'obligò à

pagar le medicine per tutta la Parochia di S. Vincenzo; e

l'altro , che fù Cefare Luca per quella di Santo Apollinare.

Dopo alcuni giorni il detto Cefare lafciò al luogo per do-

natione irreuocabile vn Cenfo di molto vtile : l'altro lo laf-

ciò heredede tutti i fuoibeni, defiderando,che fi chiamaffe

Serafica Corona. Fauori l'opra Fra Fedele Capuccino effor-

tandoin alcune Prediche il Popolo Cremonefe ad impie

garfi in effa.

Hanno altri non 'molto dopò lafciati beni ftabili ,&

Elemofinein modo , che & danno le medicine a'

poueri della Città, e Borghi , che hanno le

conditioni requifite . TrèNobilifono

eletti dal Configlio Generale fo-

pra que a Serafica Coro-

na , i quali à nome

publico lago.

uernano.

NELLA
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Nella Fefta de' Santi

BABILA, E
SEMPLICIANO

MARTIRI,

I cui Corpi fi ripofano nel Duomo

Sotto Confeffione.

Mart. Rom.

EL tempo, cheregnaua DecioImperato- Eufeb.Cafa

re ,buomo di fierezza incomparabile, & rien. Hift.

chefecemoriremolti Santi,Babila gouer- lib 6.c.22.

nana la Chiefa Antiochena Patriafua, 24. lan.

Città nobiliffima , nonfola, perche S. Pie- Gab. Flam.

tro Apoftolofù il fuo primo vefcono, e Vit. Sanct.

Patriarca , mà anche perche da quella

hebbe origine il nome Chriftiano , checosì

furono chiamati i primi credenti di quella Città . Era S. Babila

buomodigran lettere , pieno di fpirito, e di marauigliosa Santità.

Quefto zelantiffimo Paftore intendendo , che Decio crudeliffimo

Tiranno haueua determinato di entrarenella Chiefa , doue fi con-

gregauanoi Fedeli ,per empirla di abbominatione , e facrilegij,

fi rifolfe d'impedirlo da attionesanto maligna ; onde armato di

SantaFedeandò ad incontrarto per defendere la caufa di Chrifto,

e del
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e del fuo Gregge, e fatto ardito non hebbe paura di dargli della

mano nelpetto , e rifpingerlo indietro , come buomo facrilego , e

nemico della Chiefa, dicendogli, ritirateui Imperatore , che que-

fta è la Regia di Dio , in questo luogo regna folo Dio , iui hauete

àfarriuerenzaà Dio , che commanda anche àgli Imperatori, non

vogliateprofanare ilſuo Tempio , perche hauete àfar con vn Dio

viuo, che con lafua radente Spada vi toglierà l'Imperio,e la vita.

Quefia èla cagione , che lofcacciò, & interdiffe dalTempio ;&

anche perche egli haueua fatto morire vn figliuolo primogenito

divn'altro Re dattogli per Oftaggio . Stupirono à talfattogene-

rofoi Fedeli, vedendo quanta forza Iddio benedetto dia à ferui

fuoi di opporsi anche à quelli ; che ad vn cenno , per così dire ,

fanno tremar la terra. Difpiacque tanto all'Imperatore quefto

fatto , che ripieno d'infatiabile rabbia s'accinſe alla rouina del

gran Sacerdote di Dio Babila commandandofubito, chefoffepre-

fo, incatenato, e pofto in vna ofcura prigione . Legato donque

con frette, e fortiffime catene il gloriofo vefcouo fi doleua di ab.

bandonare lefuepecorelle , le quali rimaneuano efpofte al furore ,

& alla crudeltà de Barbari. Conofceua , che molti Poucri , ve.

doue, Pupilli, per effer priui della cura Paftorale , fariano anda-

ti àmale. Dall'altraparte confiderando, che haueua da figillare

co'lproprio fangue lafede , e dottrina da lui predicata , e di mo-

Arare l'ardente amore , che portaua alfuo Signore , e di farli vn

veroSacrificio dife fteffo , diceua così , qual farà mai quel tanto

damedefideratogiorno , ò mio dolciffimo Giesù , che trattofuori

di queftaprigione fia condotto al Palco del Martirio ? Mà che

crediamofaccffe , quandofenti il Cuftode aprire la Carcere ? Voi

dallaprigionedicendo all'animafua ,fueglia , ò anima mia, il de-

fiderio dipatire per il tuo Chrifto . Fù condotto il feruo di Dio

Babila al luogo del martirio incatenato , efeguito da amici , che

nonpoteuanotrattenere le lagrime, mà egli li confolaua , dicendo

che il Signore non haueriapermesso la Chiefa Antiochena ftare

fenzaCapo , e pregolli à fepelir ilfuo Corpo con quelle catene con

le quali eraaccinto , il che fu effeguito .

Scriuono alcuni effer flatiprima di S. Babila martirizati li trè

Giouanetti, Vrbano di anni dodici , Prilidiano di noue , Epolinio

difette,da luiinftrutti nella Fede , & battezzati , e che furno in

prefenzaanche della Madre martirizati con tante ferite , quanti

anni haueuano ; Morti quei trè fanciulli , gufiò mirabilmente

della
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dellaloro confianza ; dopò la qualeparlò a i Min!ftri digiuftitia,

dicendo effeguite pur allegramente la commiffione del vofiro

Imperatore, e chinando la tefta lafciò libero il collo al colpo del

taglienteferro del crudele manigoldo , che gli ſpicò dal buſto.

Cosìmoriil gran Padre della Chiefa Antiochena , e l'animafua

fù accoltadalla Celefte Corte, & ilCorpo fepelito con i proprij

ceppi, e catene, ch'haueua in prigione .

Mart. Res .
Sempliciano fù martirizato in Cattania Città di Sicilia con i

SantiStefano,Pintiano, Attalo,Fabiano,Sifto, Mineruino, Corne- die 31. De-

lio,Florio,e Quintiano ; la cui Feſtaſi celebra alli 31. di Becèbre, comb.

C

OSSERVATIONI

Irca gli anni di noftra falute 1108. li Corpi delli Sand

ti ſopradetti fi ripofauano nella Pieue di S. Giacobo

diftretto Cremoneſe, iuiripoſti dalla Conteſſa Mat-

tilde Signora di gran fpirito , di riguardeuoli qualità , e di

fingolar bontà di vita .

Quefta gran Donna nell'anno 1100, edificò molte Chiefe

nel Cremonefe,e Pieui le chiamò : il fuo Corpo giace hono- Plat in vita

reuolmente fepelito nella Chiefa di S. Benedetto di Man- Pafch. 2.

toua dafuoPadre Bonifacio magnificamente fabricata , e

dall'iftefla aggrandita , e riccamente dotata . Nel fuo Se-

polcrofonolefue Virtù defcritte breuemente co'l feguente

Diftico.

Stirpe, opibus,fama, geftis, & nomine quondam

InclitaMethildis hic iacet aftra tenens.

Bernardo Veſcouo della Città nell'anno 1460. alli 18

d'Ottobre transferi quei Sacri Tefori nella Chiefa Maggio

re, acciò iui foffero con maggior honore riueriti.

Nella Sotto Confefsione vecchia & vedeua nell'Altare di

quefti Santi Martiri l'infrafcritta memoria , Babila,& Sim-

pliciani Offa ad o&tauum lapidem olimfepulta, moxnutu diuino

inuentabicreponi Præfecti huius Aedis curarunt. M. D.XLIII,

Nell'anno 1614. alli 8. di Giugno gl'iftefsi fono ſtarti

traslatarifolennemente con altrifette Corpi Santi , (come

àfuoiluoghi fi racconta ) da Gio: Battifta Briuio Vefcouo.

Nell'Arca, in cui furono collocati, fi leggeua. Anno a Chrifti

Natiuitate 1514. die feptimo Lunij Corpora San&orum Babila

I Epifcopi
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Epifcopi Antiochiæ , & Simpliciani Martyrum amplo Ciuitatis

Aere bic locata funt per lluftriffimum , & Reuerendiſſimum

D. Ioannem Baptiftam Briuium Cremona Epifcopum . Queſti

racchiufi in vna Caffetta di cipreffo coperta di Damafco

roffo con bellifsime franze d'oro, e di feta, con fopra l'Ima

gine de' Sanci à fpefe della Compagnia delle Santifsime

Reliquie del Duomo , furono portati da quattro Canonici

della Cathedrale nella folenne Procefsione fotro vn bellif-

fimo Baldachino di Damafco roffo foftenuto da quattro

Sacerdoti veftiti di Tunicelle roffe. :

-Nella parte fuperiore dell'Arco Trionfale , che rifguar-

daua la Piazza piccola , eranotre Imprefe ; nel mezzo la

fepoltura di SantoBabila,con catene,e ceppi,con leparole,

Vinclarepofco; a mano deftra il Monte Etna fiammcggian-

tecon pioggia cadenteui ſopra cb'l Motto Ardentior; a mas

no finiftra vna Pianta , dal cui taglio vfciua fangue di Dra-

go , co'l Motto Saluberrimus. In oltre fi leggeua in vn gran

Cartello . Inclitis Chrifti militibus Babila , ac Simpliciano

Antiochenam , Catauenfem Ecclefias Sanctitate vitæ , Martirij

triumpho decorantibus , Cremonenfem verò in Cœlum euectis ,

Sacrorum Offium pignore , firmo præfidio tuentibusgrata Cremo-

na vouit . Sopra la portella a mano deftra fi miraua vn

Quadro con l'Imagine di S. Babila Vefcouo con l'Impreſa

divna Montagna , e fopra di effa alcune Cafe , & all'incon

tro vn Boſco di lauro,e nel mezzo vna ſepoltura,appreſſo di

cuiera vna pianta di Oliua con l'Hemiftichio , Caftaplacent

fuperis : fotto detto Quadro , fi vedeua vna Foffa , & dentro

di effa molte rane,e nella riua vna facola accefa co'l Motto,

Silent Sopra la portella a mano finiftra ftaua riguar

deuole.Vn'altro Quadro parimente con l'Effigie

di S. Sempliciano Martire,e nella parte infe-

riore di effo Quadro era eſpoſta à ri-

guardanti l'Imprefadi vna Pianta

conla cima reciſa, co❜l Detto

Fœcundior.

NELLA
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Nella Conuerfioné

DI SANTO PAOLO APOSTOLO .

CHIESA PAROCHIALE .

APP

Aolo ottenuto ordine dal Prencipe delli

Sacerdotidelli Hebrei di condurgli quel . Act . Apost.

li , ch'erano Chriftiani , pofto in viaggio cap.9 et 22.
hanc Feftiui

fù davna gran luce circondato , & vdi tatem , fu

vnavoce, che diffe Saulo , Saulo , perche prætermif-

miperfeguiti fù la voce di tanta efficac- fam reftituit

cia , che Saulo caddè in terra , e tremante Inn, Font:

diffe, chefiete Signore? riſpoſe la voce , i

•fon: Gresù Nazareno , che tù perſeguiti ; tù hai preso vna diffi

cile imprefa à volere trar calci contra lo ftimolo . All'hora Paolo

confufafuggionfe , che ricercate da me ? Rifpofe Giesù , entra

nella Città , e ti farà detto quello ch'hai à fare . Si leuò inpiedi ,

io

aprendoglocchi non vedeua il lume. Era in quella Città Ana-

nia, à cui diffe Iddio, và in Cafa di Giudà , & ini cerca Saulo ,che

Ad in oratione ; rifpofe Anania , come Signore è è cosa giufta di

mandarelapecora à ritrouar il lupo ? egli viene per pigliar ivo-

Ari Fedeli, e condurli in Gierufalemme , e voi commandate, ch'io

I 2 vadda

III.
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vadda àritrouarlo ? diſſe Chrifto , và allegramente , che egli è

vafo dielettione. Vbbidi il Difcepolo , e ritrouato Saulo, diſſe

fratello Saulo , Giesù Chrifto mi manda à te , acciò tù recuperiil

vedere , e sy pienodi Spirito Santo ; gli poſe le maniſopra , e ri-

cuperò la vifia . Fù battezzato, e riceuè il Santiffimo Sacramento

dell'Altare , predicando Giesù Chrifto effere vero Figliuolo di

Dio .

La di S. Pie

gra.

E

OSSERVATION I.

Ra ne gli andati luftri vna Capelletta dedicata à San

Paolo in quefto Luogo , & era, doue di prefente habi-

tanogli Padri. Quando ella fùfabricata , quiui non

era habitatione de Cittadini , che però nelle Bolle Pontifi-

cie,& in molte fcritture , che fi leggano , vien detta Cella

Diui Pauliinfuburbijs Ciuitatis Cremona ; quefta feruiua par-

ticolarmente per deuotione a' Cremonefi con l'aggionta

La Chiefa
di S.Paoloè d'vna piccola Habitatione per certi Monaci , che cì at-

fatta Paro- tendeuano ; allargandofi la Città , fi fabricò la Chiefa nel-

chiale, l'anno 1064.alla quale s'aggionfero molte Cafe,onde fi fece

nita à quel Cura d'Anime,e fù datta in gouerno àMonaci Benedettini.

Papá Celeftino fecondo nell'anno 1143. vni in perpetuo

quefta Chiefa di S. Paolo à quella di S. Pietro con tutte le

fue ragioni , come nella Bolla di detto Pontefice fi vede , la

quale viene referita da Gabriele Pennotto Canonico Rego-

Jare Lateranenfe nella Hiftoria tripartita della fua Reli-

gione nel lib.3.cap. 19.car.637. one aggionge anche l'iftefso

Hiftorico effer ftata fauorita da' Sommi Pontefici di molti

Priuilegij , mentre così fcriue . O&auum Lucÿj 111. datum an-

no quartofui Pontificatus , per quod inbarens veftigijs Adria-

niFV. & Cæleftini 11. fuorum Prædecefforum , declarat Capel-

lam San&ti Pauli , quam Cellam alibi vocant , in proprio foloMo-

nafter effe fundatam cum cimiterio , platea , domibus , &om-

nibus officinis , & circumftantijs , & propterea decernit Abba-

tesin dicta Capella habere liberam inftitutionem , & deftitutio-

nem in Monachis Prasbyteris, & Clericis , e Conuerfis ,&perſo-

nis alijs quibufcumq; abfq;vicinorum,vel aliorum impedimento,

feucontradictione, idq;fubpœna excommunication
is, Prafcribis

formam
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formamMonachos in dicaEcclefia inftituendi : iubet,vt Epifco

pusofficiofuo cogat Parochianos , ne Monachis per Abbatem fic

inftitutis aliquam iniuriam, fiue violentiam inferant: prohibetine

decætero Epifcopus , & illiusfucceffores audeant impedire Ab-

batem , ne dictam Ecclefiam S. Pauli perfuos Clericos ,velMo

nachosregat : ftatuit , vt in ParochiaS. Pauli nullus Ecclefiam

conftruerepoffitfine licentiaAbbatis,faluo iure RomanæEcclefig

Al gouerno di queſta Chieſa ſtettero i Monaci di S. Bene-

detto fino all'anno 1439. nel quale la relafciarono alli Ca-

nonici Regolari Lateranenfi , che di prefente habitanonel

la Chiefa Abbatiale di S. Pietro . Queſta Chiefa tieneTi-

tolo di Priorato,come accenna il detto Pennotto a car.636.

& èretta dalli ftefsi Canonici Lateranenfi.

Per molto tempo è ſtata gouernata da Preti Secolari , i

quali , ouerol'haueuano in titolo dalli Abbati di S. Pietro,

ò erano amouibili ad nutum d'egli iftefsi Abbati

Quefti, quando loro piace , cantano nella Feſta

di S. Paolo Meffa Ponteficia. Era in quefta

Parochiavn' Hoſpitale de pouerifotto

Titolo de' Santi Simone, & Giuda

Apoftoli,Iufpatronato della

Famiglia Allegra , e fù

vnito con gli altri

all'Hospitale

Maggio-

re .

NELLA
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NELLA
FESTA

Della

Purificatione di
Maria Verg.

nella Chiefa detta
l'Incoronata.

&

28666

Mart. Rom.

die 2. Febr.

Beda,& alÿ.

TD & DSy

Apendo il Santo Gioseppe , è la Vergine

Santa, efferuila Legge data da Dio , che

le Donne dopò il parto mafchio feffero

quaranta giorni , e poi andaſſero al Tem-

pio con certa oblatione da offerirli , s'in-

uiaronoverfo
Gierufalemme , e

portarono

ilCelefte Bambino per offerirlo
all'Eterno

fapeffe di non effer comprefa nella Legge , volle
nondimeno effe-

Padre ; Et ancorche la Santa Vergine

quire ciò , che ella
commandaua ; Frà quefto mentre il Santo

Simeone
fentendofi mouere dallo Spirito Santo , andò al Tempio,

evolgendogli occhi verfo la Porta , vidde venire vna Madre co'l

Bambino nelle braccia ; & all'hora diſſe lo Spirito Santo , questo

è il
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èil defiderato Redentore ; il Santo Vecchio gli andò incontro , e

l'adorò ; voltato pofcia alla Madre , le dice , Madre del miovero

Dio , date àme quefto Bambino , allegrezza della mia vecchiaia,

ellaglielo porge, & il Vecchio ringiouenito per foprabondante.

giubilo , gli dice,Bambino foauiffimo , lafciatemi andarin pace ;

volontierichiuderò gli occhi , già che hanno veduto il Saluatore

del Mondo . Offerfe la Vergine il fuo diletto Figlio , e con effo

due tortori .

ST

OSSERVATION I.

Tefano Borfelli Canonico della Chiefa Maggiore con

Breue Apoftolico nell'anno 1472. edificò queſta Chie-

fa fotto Titolo della Purificatione di Maria Vergine ,"

hora detta l'Incoronata ; & obligò gli heredi à prefentare

vn Sacerdote , che celebraffe Meffa continoua per l'anima

fua ,e de'fuoi Defonti , come fi legge nelle fcritture preflo

gli heredi di GiorgioManara . Questo luogo ferui per Hof-

pitale molti anni auarinella Parochia di S Michele vecchio,

comealcuni manuſcritti ci n'auuifano . L'Ingreffo de ' Frati

della Religione di Gio. di Dio in quefta Città fù nell'an

no 1603. nel mese di Gennaro , poiche Cefare Speciano

Vefcouo gli conceffe quefto luogo , effendo Titolare della

Chiefa D. Giuſeppe Giacobino . Quifù eretto con elemo-

fine del detto Speciano , della Città , e d'alcune pie perfo-

ne vn'Hofpitale per riceuere i conualefcenti,che nell' Hof

pital Maggiore fono ftati curati , e quefti Frati gli atten

dono con diligenza , e charita , fecondo l'Inftituto di essi.

Il loro Fondatore fù Giouanni Soldato Portugheſe d'vna Cam. Fan,

Terra detta Montemagg or il nouo.Questi fi conuertì dal- lib.1.cap.16.

lavanità del Mondo il 1538 alle Prediche del Dottor Aui-

la Sacerdote di gran fpirito , e dottrina . Cominciò poi

Giouanni ad impiegarfi con gran carità in feruir gl'infer-

mi , & hebbe molti , che mofsi da tal effempio fecero vno

Spedale , e di limofine manteneuanofe tefsi , e gl'infermi ,

viuendo, come Religiofi in commune, veftiti di pannibigi;

må ſenza Voti, & ordini Sacri ; onde gli era neceffario d'ha-

uer vn Sacerdote foraftiero , che gli diceffe Meffa, e mini-

ftraffe i Sacramenti,

Co'l
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Conft. 53.

Bull.2.edic.

Co'l tempopoifurono pofti fotto la Regola di S.Agoſti

noda Pio V.il 1572. evolle,che riconoſceffero gl'Ordinarij,

a'quali rendeffero ogn'anno conto delle fpefe nel mante-

nere gli Spedali , & in ogni luogo delle Congregationi loro

Cent. 44. vno folo foffe Sacerdote . Poi Clemente VIII. ordinò il

einfd,Bull. 1596.che faceffero vn Voto di feruire à gli Spedali loro pro-

Conftit.6g. prij . Alla fine Paolo V. il 1611. gli obligò alla Profefsione

einfall. de' trè Voti ordinarij , co'l quartofudetto , e che nel Regno

di Spagna per ogni Famiglia de' loro Conuenti haueffero

due Sacerdoti delo effo Ordine . Si chiamano Fate ben

fratelli , perche il Seruo di Dio Giouanni lor Capo,quando

andaua cercando la elemofina, la chiedeua con tali parole,

Lipons,com.

S. & Sur.

tom.I.

Mart. Rom.

die3. Febr.

1

NELLA FESTA DI S. BIAGIO

VESCOVO, E MARTIRE.

Quernando Biagio la Chiefa di Sebafte nel-

l'Armenia , Diocletiano Imperatore , ec-

citò vna grauiffimaperfecutione contro i

Chriftiani, emandò Agricolao Prefiden-

te à quella Città per procedere contro i

fedeli di Christo . Ciò vdendo Biagioper

vtile delle fue Pecorelle , fi ritirò nel

MonteArgeo, e quiui per alcun tempo

habitò . Faceuafi grande vccifione di Chriftiani in Sebafte da

Agricolao , il quale per maggiormente tormentare quelli, che

faceua prendere, mandaua à pigliar Orfi , Tigri , e Leoni , acciò

diuoraffero i Martiri . Arriuarono i Cacciatori al Seruo diDio

Biagio ,e veggendolo , che benediceua alcuni animali , che lifa-

ceuano Corona ,'n'auuifarono il Prefidente , il quale commandò ,

che ilvefcouo foffepofto in prigione, nella quale dimorando oprò

Iddiopermezo di lui molti Miracoli ; frà qualifù vn Fanciullo ,

che mangiando certo peffe , fegli trauersò vna fpina nellagola ,

la quale gli togliena la vita ; la Madre lo conduffe al Santo ,&

gliottennelafanità . Agricolaofe lofece condurre dauantipro

curando di tirarlo al culto degli Idoli , mà nulla oprando , com-

mandò , chegli foffe tagliata la tefta .

Offer-
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OSSERVAT
IONIS

Vefta èvnaFabricarottondafatta in ortauoifimi.

glianza di Santa Maria della Rottonda di Roma, e

fùfabricata da'Cremonefi l'anno goo.fecondo Gio.
In Italiaite

luff, in Ac

uanni Balliſtario,e GirolamoVida Veſcouo d'Alba , men- sien.

trecosìſcriuano . Et quando PopulusCremonenfis conftruife-

citBaptifterium intra Ciuitatem fuper Plateapublica, currebant

AnniDominigoo Fùcoperta di piombo, come in detto Bat

tifterio fivede in vn marmo con quefte lettere . Regnante

D. Io:Galeaz Duce Mediolani fexto , Ludouico Patruo feli-

ciffimegubernante , Io: Baptifta MalumbraI. V. Doctor, Iacobus

Treccus , Robertus Guazzonus Patriæ nobiles , ac Fabrica

Virginis Conferuatores hocSacratiffimum BaptifmatisTemplum

plumbeo tegmine illuftrarunt anno Chrifti 1489. E nell'anno

1625.èftata ricoperta, come n'appare davna Infſcrittione ,

che fi vedde indetto Luoco , cioè : Nobiliffima Molis cul-

men abvrbeCremona , vt ab iniuria temporum illud tueretur,

plumbi tegmine coopertum , vetuftate corruptum , reftaurari cu-

rarunt D. D. Sigifmundus Picenardus I. C. Co:& Eq. Balthefar

Sutius , Oliuerius Schinchinellus Eques San&ti Iacobi à Spata,

Hieronymus Manna , 10: Baptifta Perfichellus , Francifcus Ni-

colaFabrica Ecclefia Maioris Præfelli anno Salutis 1625 Que-

ftagira intornobraccia 175.& è ſoſtenuta da ſedeci Colon-

nedi marmo,fopra le quali camina vna Loggia intorno , e

dipoi comincia la Cuba in ottauo , la qual caminando in

sùvà reftringendofi con mirabile Architettura , e finiffe in

vnaLanterna, nella cui fummità vi è vn'Angelo di metallo;

nel mezodel Pauimentohàvn vafo di pietra viua di bellif-

fime macchie , coperto di marmo ,tutto d'vn pezzo di te-

nuta di cento brente d'acqua per vío del Sacro Fonte del

Battefimo , à cui si afcende per trè gradi di pietra viua.

Nel Sabbato della Refurrettione di N. S. & in quello della

Pentecofte l'Arciprete , ò altro Canonico della Cathedra-

le fa la benedittione del Fonte,à cui prefenti fono i Parochi

della Citta' . L'Illu&rifsimo Veſcouoin effa il Giouedì San

laua i piedi àdodeci poueri, e fifa vnragionamento da effo,

quero da altro deputato . Viè l'Altar di S. Biaggio con la

K Com-
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Ecclef.

Compagnia diquelli, che purgano la lana . Sopra la porta

si (cuoprevnavaga Loggia , fopra la quale nelli Sabbati , e

Vigilie della Madonna dopocantate le Laudi nel Duomo ,

Onuph.de s'ode vn'armonia di Pifari. L'effer fatti i Battifterij àcanto

le Chiefe Cathedrali , hebbe principio nel tempodi Con-

ftantinoImperatore,il quale creffe in memoria di tantagra

tia vnbell'Edificio nel luogo auanti la Camera del fuo Pa-

laggio,nella qualevolleeffer battezzatovergognandofiper

la Lebraeffer battezzato in publico. Et di qua hannoim-

paratomolte Chiefe d'Italia fabricar lochi appartati, e vi-

cinialle Cathedrali permineftrar il Sacram. del Battefimo.

Baron.

Annal.

Catal, Salt.

Ital, Philip.

Fer et Ann.

Crem.6.27.

*
NELLA FESTA DI S. GREGORIO

at Prete Martire.

Perla Chiefa della Santifsima Trinità .

Aueua Gregorio vdito quelleparole di Chrifto,

chinonrinonciarà à ciò , chepoffiede, nonpuò ef

fermio Difcepolo , ondeper più liberamentefe

guirChrifto rinoncidifuoibeni . Non hebbe ti

more de Tiranni , ne fi fpauentò delle Carceri , ne

dell'ifteffa morte: Imperoche confideraua, come

il Capitano Chriſtoſtaua nudo , & inchiodatofopravnaCroces

eper ciò era dallui effempio animato al patire . Viueua in carne↳

eco'lcuoreftana pendendo co'lfuo Signorenella Croce;fi che con

ragionepoteua dire con l'Apoftolo Santo , io ſon con Chriftá con

fitto nella Croce; viuo io , mà nongià io , percioche in mëviue

Chrifto. Horpenfiamo noi con quantafefta, egiubilo l'anima del

Santo combattitore Gregoriofù accompagnata , e riceuuta in

Cielo? Quefto Santo fù per la Fede di Chrifto coronato con la

Palma del Martirio in Spoleto nell'anno 287.

RELIQ VIE.

LA Team,&partedelCorpo di S.Gregorio. DelVel
della Beata Vergine . Del Cranio di S. Gio: Battiſta

e di due Deti di Santa Brigida , & molte altrefenza nome.

Offer-
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OSSERVATIONI.
$

L Corpo di S. Gregorio fütrafportato da Spoleto circa

l'anno di noftro Signore 970 in quefta Città da Olderi

co Veſcouo, manon leggiamo , in qual Chiefa foffeprima

collocato . Nell'anno 1160. Oberto Vefcouo lo ripofe nel-

la Chiefa di S. Michele, che all'hora era nel Borgo, & in effa

per moltotempo riposò . Pietro di Capelli nell'anno 1369.

lotranslatòin quefta Chiefa , la quale fù ad honore di que

ftoSantodalli vicini di San Michele fabricata, & vnita alla

fodetta Chiefa,come fi legge nella Bolladi PapaAleſſandro…

Seftol'anno 1495. la quale fi conferua nell'Archiuio della

Chiefa di Santo Michele ; Efono quefte le parole . Ecclefia

San&ti Gregorij Præpofitura Ecclefia San&ti Michaelis Veteris

perpetuò vnita annexa , & incorporata &c. Quefta feruiuă

per agiuto, e commodo delli detti Vicini perla amminis

ftratione de'Santi Sacramenti, La Città ogn'anno nella

Fefta del Santo gli offerifce due torze.

Nell'anno 1590. in circa gli Vicini fopradetti co'l con

fenfo di Monfignor Honorato loro Preuofto , che poi fù Ve

fcouo di Terni , renonciarono quefta Chiefa con fua Habi

tatione alla Compagnia della Santifsima Trinità con al-

cuni Capitoli,& in particolare, che detta Confraternità per

ogniannonella Festa di Santo Michele porti con Procef.

fione due torze di cera alla detta Parochiale. I Confratelli

l'hannoreftaurata , & abbellita di Ancone , Pitture , & altri

ornamenti.

Quefta Compagnia fottó Titolo di Chrifto Rifurgente

hebbe principio l'anno 1288 in Perugia da Rugerio Faffa-

no Perugino , e fù introdotta in quefta Città l'anno 1333.

nelConuento di S. Domenico , di poi nella Chiefa di S.Mi-

chele finoall'anno 1336. Fabricòpofcia vn ' Oratorio nella

Parochia di S.Gallo vicino alleMonache del Ciftello,e nel-

l'anno 1577.mutò l'habito bianco in toffo,fotto Titolo del-

la Santifsima Trinità . Tiene vn'Hofpitale,nel quale riceue

con molta carita i poueri Peregrini,

K 2 NELLA
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Mombrie.

Bom. 1. Sur.

com. E.&

Afcan. Mar-

Bin, in Vita

Sanct, Brix.

Nella Fefta delli Santi Martiri

FAVSTINO, E GIOVITA.

CHIESA PAROCHIALE.

Obiliffimi di Brescia furono i due Fratelli

Faustino, e Giouita; quefti vedendoli il

Veſcono Apollonio molto dati alla con

uerfione dell'anime, ordinò Prete Faufti-

no, che era ilmaggiore , e Diacono Gio-

uita onde tanto più feruenti diuenuti

fecero acquisto di molti altrifuori della

Città . Il che faputo da Italico, chein

quelle partiera Luogotenente d'Adriano

Imperadore , gline diedeauuifo ,& effendo egli partito diRoma

per la Francia,furonoda Italico incarcerati , acciò nel paffare ,

ehedoueuafare Adriano per Brefcia , fe gli apportaffe qualche

traftullo nellagioſtra di quei dueferui di Dio con le fuere; màDie

nonvolfe , che l'Imperadore godeffedi tale fpettacolo . vennero

Leoni , eleccarono i piedi de Santi : mandarono i Leopardi ,&

efft li accarezzarono ; ſeguitarono gl'Orfi , e fecero lo fello;e

deppo chetutti infieme,cometanto amoreuoli sagnuolini anda-

vanoattornodegli amici di Chrifto , ripigliando la naturale fie

rezzafi riuoltarono contra di ehi ad vn talespettacologlibaue-

uacondotti , e nefecero Arage mortale. Ad'arte magica dando

quefto Imperadore „ vn Sacerdote degl'1doli, gli diffe , chefcio-

glierebbe quefti incanti con vna ftatua di Saturno . Si approuà

Lapropoftadicolui, & accompagnato da molti entrò in campo

con l'Idolo ,alla cui vifta maggiormenteinfuriate quellefieregli

pccifero tutti, bra” qualifù il detto Italico, e nelfangue loro cal

peftarono l'idolo diSaturno. Setantaforza,diffe all'hora Adrian

nadiSS. bauete fopra di queſte beſtie , perche da voi non le cac-

ciates& effinelnome del Signore commandandole , che ſipartif.

fero , cometantepecorelle ,fenza offefa d'alcuno,andaronoal de

ferto. Advmsanto miracolo, benche fi conuertiffe Calocero cor

tigiano dell'Imperadore , & Afra moglie d'Italico, iltiranno

peròpiù , chemaiacciccato , commandò,che i Santi Fauftino , e

Giouitafofferoabbracciati in vn granfuoco , & vfcendone liberi

grida-
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gridaua , che tutto era per artemagita. Poi intendendo , cheil

fuoCalocero fi era battezzato con molti altri Officiali , à quefti

fecetroncareilcapo , e feco alla volta di Milano conduffeincate

natii Santi Fauftino, e Gionita, e Caloceto , penfandofi il tiranno,

cheftrapazzatiper lo camino mutariano pensiero ; ma vedendoli

conftanti, lifecegettareper lagola dileguatopiombo, chefpruz-

Zandoloinfaccia de i crudeli miniftri ,fi venne all'eculeo ; epa-

rendo à Calocero di non poterla fopportare , fi raccommandò à i

compagni;& ecco vn'Angelo à confortarlo , in modo , che diffe

altiranno: Dolore , nepena alcuna io fento . Difperato horamai

Adrianopertanta conftanza veduta ne iferui diDio , feguitò il

fuo camino verfola Francia , conducendolifeco infino alle Alpi ,

poifatio rimandò in Milano Calocero àcompire il martirio,&

à RomaiSS. Fratelli Breſciani , quali arriuati vicino à Romafu-

ronoleuatiin Cocchio da vn Chriftiano , detto Calimero , chepoi

limenò à vifitare ilfanto Pontefice Aleſſandro , che nelle perfe

cutioni ftauanelle Catacombe di S. Sebaftiano , e dimandarono i

SantialPontefice , che voleſſe creare Veſcono di Milano Calime→

ro,en hebberola gratia. Alla fine rimandatià Brescia furona

confegnati al Luogotenente dell'Imperadore , che fucceduto ad

Italico,fi dicena Aureliano , & egli compi la Tragedia confarli

troncareil capofuori delle mura , perche non cifoſſe qualchefola

leuamentodi Popolo , per la qualità dei Perfonaggi affai cono-

fcinti datutti .

i.K

OSSERVATION E.

N'anno1175 Cercpagna della Motte forte Ti-
tolo di S. Eligio Vefcono Protettore de gli Orefici ,

ha hauuto ilfuo principio in quefta Chiefa , doue ha perfe

neratopermoltotempe ; ha pofcia fabricata vna Chief

nel Pratodel Vefcono , nella quale attende particolarmen-

te àfuoiinftituti . Qui è vna deuota Imagine dinoftra Si❤

gnora diReggio , & ogn'anno fi fà l'Anniuerfario della fua

Benedittione nel mefe d'Aprile⚫

NEL
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NELLA FESTA

DI SANTO MATTIA APOSTOLO.

jobsobeer

'Ad.Apoft.

cap.1.

Niceph. lib.

2.cap.40.

"CHIESA PAROCHIALE.
MY

AN Pietro, à cui ere data la cura della

Militante Chiefa , ſapendo mancarvno al

numero degli Apoftoli , flatul Mattia ,,e

Giofeffo baomo giufto in mezo, epregan

donoftro Signore , che moftraffe , qual di

Due elegeffe in luogo di Giuda il Tradito

re, e dandole forti , cade la forte fopra

Mattiae fù connumerato con glivndeci

Apoftoti.Nella diuifione degli Apoftoli

glitoccò à Predicare in Giudea , oueparendogli hauer fodisfatto

all vfficio fuo, con defiderio di conuertir maggior numero alla

Fede,fi transferi in Ethiopia, & iui fece grand'acquiſto alla

Chiefa. Patiin Mefopotamiamolti trauaglij , perciochenon vo

lendo quella gente vdir la nuoua Dottrina , gli diede ilVeleno

fecretamente , màfattogliſopra ilſegno della Croce , lo beuèſen

Za offefa :perilchefi conuerti gran numero diperfone . Ritorno

in Giudea à predicare , oue ferito nel Caporefe lo fpirito alfuo

Signore.

RELIQ VIE.

L Corpodi S. Alberto, il Capo del B. Gerardofuo com™

pagno , del Sepolcro di noſtro Signore,di S. Gio: Batti-

fta , de Santi Apoſtoli Andrea , e Bartolomeo, di San

StefanoProtomartire , de' Santi Martiri Vincenzo , Dona

to,Clemente, Tiburtio, Valetiano, Innocenti ; Quaranta

Martiri,Vito,Lorenzo, Romano,Marco,Marcellino, Felice,

Valentino , Celfo, Dalmatio , Ardentio , Primo , Marino ,

Anacalone ; De' Santi Pontefici Confeffori ,Germano,Te

lardo , Imerio, Nicolò, Apollonio, e di S.Leonardo ; Delle

vndeci milla Vergini, di Santa Dulcifsima,di Santa Maria

Egittiaca , di Sant'Agata , di Santa Lucia , e Chriftina ,

della Vefte di S. Bernardino , e delle Rofe diS. Francefco

1

Offer
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OSSERVATION I.

N quefta Chiefa fùripoftoil Corpo di S. Alberto, come

fi dira aluoluogo; ellafù reftaurata l'anno 1486. come

fopra la Porta maggiorefta memoria con quefte parole.

TemporeVenerabilis viri Domini Mondini de Caffis huius Eccle-

fia Rectoris digniffimi anno Rectoriæfuæ trigefimofexto , Opus

boc adhonorem Omnipotentis Dei,& BeatorumMatthia,& Al- humani

berti,necnon adfui memoriamperpetuam conftru&tumfuit anno Xebend

1486. Aprilimenfe.ed a
.410.4.4

>> MotNella Fefta di effo S. Mattia filegge da Sacerdoti fopra

alcuni , che lo chiedono l'infrafcritto Euangelio di Santo

Matteo al Capo 1o. il quale quifi mette per confolatione Fas?

dimolti , i quali ſono ſtati bramofi di faperlo.

Inillotemporemifit lefus duodecim difcipulosfuos,prçcipiens

eis, & dicens: inpiam gentium ne abieritis , & in Ciuitates Sa

maritanorum neintraueritis , fedpotius ite ad oues, que pèrie

runt ; euntes autem prædicate , dicentes , quia appropinquauit

regnum Cælorum , Infirmos curate , mortuosfufcitate , leprofos

mandate, Demones eijcite, gratis accepiftis , gratis date , nolite

poffidereaurum,neque argentum, neq;pecuniam inzonis vestris,

nonperam inviam , neq; duas tunicas , neq; Calceamenta , neqs

Virgam . Dignus eft enim operarius mercedefua ; in quamcunqs

Ciuitatem ,aut Caftella intrauerit's , interrogate , quis inea di-

gnus fit ,& ibi manete , donec exeatis ; Intrantesautemindo

mumfalutate eam , dicentes , paxbuic domui ; & fiquidem fue-

rit domus illa digna , venietpax veftrafuper eam ; ſi autnonfue

rit digna , paxveftra reuertetur ad vos , & quicunque non rece

peritvos ,neq; audiueritfermones veftros , exeuntesforas deDOA

mo, vel de Ciuitate , excutite puluérem de pedibus vestris; amen

dico vobis, tolerabilius erit terræSodomorum,& Gomorræorum

in die Iudicij , quàm illi Ciuitati,

11 modo di leggere il detto Vangelo , hebbe origine da

San Alberto; il quale prima di accettare i Peregrini in fua

Cafa (che in quefta Parochia ferui per Hofpitale à poueri)

volena , che fopra diloro fi leggeffe il fopradetto Vangelo

dal Parocho di S. Mattia ; il qual vfo,fi come fantamente fü

inftituico , così piamente perfeuera àmemoria dell'antica

confuetudine.

NELLA
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Petr.Natal.

Catal. Säft

lib.7.0 64.

Ann.Baron.

tom.5.ann.

398 Catal.

Sanct Ital.

C. 134. O

aly.

Nella Fefta

DI S. EVSEBIO ABBATE.

Perla Chieſa di S. Maria Stella. ~

D

Aqual Famiglia,e Progenitorifia difcef

Eufebio Santo, ancorche ionefiaftatofol

lecito inueftigatore , non m'è però statto

lecitoilfaperlo. Ne ciò m'arecca punto

marauiglia; Imperoche non ftimando la

Chiefa Santa la Nobiltà del Corpo dagli

Huominitanto ftimata, & apprezzata,

mà quella dello Spirito , non s'è manco

compiacciuta, cheme lofcriuere l'Hiftorie de' fuoi Elettififaceſſe

di quella memoria alcuna , fe non quanto porgeffe occafione di

gloria alla Diuina Maeftà , ouero d'ammaeftramento à Fedeli .

Quanto alla Patria, e Nobiltàfua, non bà dubbio, ch'egli è nato

in questa Città , e daNobile Profapia , il che potreifacilmente

confermarecon Auttori , non menograui , che antichi(il chefa-

rebbeprouareche il Sole rifplende ) màperhora ci baftano i tefti

mony delgrauiffimo Dottore Girolamo Santofuo ottimo Maeftro,

mentreàPammachio nella Epiftola de optimo genere inter-

pretandi, cosìfcriue ; Erat in Monafterio noftro vir apud

fuoshaud ignobilis Eufebius Cremonenfis ; e di Ruffino Sa

cerdote Aquilienfe , il quale poco auanti effendofi mostrato in

Ɗna Inuettiua non troppo ben'affetto al noftro Euſebio ,fù dipoi

constrettoà confeffare la Nobiltà,e Santitàfuacon quefteparole.

Verùm,quia propter Deum contempfitnobilitatéfuam, &

totumfe exæquauit humilibus , optimúq; eius opusin fide

Chrifti, e poco dopò , & quod exemplocæteris effedebeat,

confitemur . Maveniamo breuemente alle fue virtuoſe attioni.

Quefti dopò hauerſcorſi i primi anni fuoi in queſta Città Patria

fua,vifitoTerra Santa , & iui trouò S. Girolamo , di cui diuenne

Difcepolo; e tantofù da effo amato , che alla morte lo lasciò he-

rede della fua Libraria , & inftitui Abbate di quel Monaftero ;

Vffitiointrapresocon ogni humiltà , & effequito con caritateuole

follecitudine. Quindine nacque , cheperfeuerando egli nella of

fernanzadella Legge Diuina , fùfauorito da Dio di molti priui-

legÿ,



DI CREMONA. 87

legij , vno de' quali giouami raccontare . Si leuò trà Greci dopo

la morte di S. Girolamo vna Herefia , la quale diceua , che i Santi

nongoderanno lagloria del Paradiſo ,ſenon quando l'animafard

congionta al Corpo ; onde congregò Eufebio molti vefcoui, e Cat-

tolici congiontamente con effi pregandoNoftro Signore , che non

permettele lafua Fede effere da si enorme errore lacerata . Ac-

cadde, chepaffati trègiorni dell'oratione , e del digiuno , la notte

feguentegli apparue Girolamo , qual confortandolo à ftar di buo-

navoglia, moftrogli il modo di deftruggere , & annientare il ma-

ledetto Moftro , chefuggeriua tanta , e tale Herefia , come fuc-

ceffe àponto il giorno , che appreffo fegui ; Poiche radunati i

Cattolici , & Heretici , al Prefepio di Christo pigliò il Cilicio di

S. Girolamo ,& l'accoftò à trẻ Corpi morti , efubbito l'anime per

Diuino Decreto tornarono à riunirsi al Corpopublicamente dete-

Aandola falfa opinione de gli Heretici , molti de' quali abbrac

ciarono la Santa Fede . Egli dopò s'infermò ,& hauendo prefo

la SacraEucareflia veftito co'l Cilicio del fuo Maeftro , giacque

in terra trè giorni , predicandoſempre , & effortando li Monaci

all'offeruanza Regolare,dopò i quali refe l'anima alfuo Creatore.

Ilfuo Corpofùfepelito in Bethelemme preſſo S. Girolamo, eſſendo

precedutialcuni Miracoli .

Q

OSSERVATIONI.

Vefta Chiefa fù da gli antichi Cremonefi eretta ad

honore di Maria Vergine per vna apparitione (di- Stella appar
fe à Creme.

cano efsi ) di vna Stella ftraordinaria, che prenon- neft in tem-

ciaua in brieue douer fuccedere alla Città la Pace con ftra-

nieri Popoli , la qual feguita non molto dopò , fù la Chieſa ra.

chiamata à perpetua memoria , Santa Maria Stella.

ро
di Guer

In effa fù portata l'Imagine di Santo Eufebio , come ci

moftra la feguente Infcrittione vicina all'Altare del Santo, L'Imagine

di cui anche fi fà la Fefta . Sancto Eufebio Patritio Cremonenfi, des. Eufebio

cuius Sacram Imaginem fumma Ciuium frequentia per Vrbem portata in

deportatam , Cæfar Specianus Cremona Epifcopus hoc in Sacello Proceßione ,

collocari iuffit , Cremonenfes grati , ac memorespofuere , Anno

Domini M. DC. V. Pontifice Max. Leone X 1. Imperatore Rodul-

pho 11. Duce Mediolani Hifpaniarum Rege Philippo 111:

L Sono

"
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Sono cinque Chiefe dedicate alla Santa Vergineentro , e

Chiefe cinq; vicine alle Mura della Città, cioè, l'Annonciata, Santa Ma

dedicate alla ria Stella , Santa Maria Nuoua, Santa Maria de gli Angeli,

B. vicine e Santa Maria in Bethelemme. Giouami credere , che gli
alle Mura.

Antichi Cittadini , dopò hauer eretto il gran Tempio de

dicato alla Vergine Affonta nel mezzo della Città , come

Fortezza principale contro li nemici , dedicaffero ancora

quenti fempij ad honore dell'iftefla Regina del Cielo , per-

che mancandogli tall'hora gli agiuti humani , haueffero la

protettione della gran Madre di Dio,dalla quale eranoben

Ipeffo protetti, e difefi , e non fenza miftero penfo io, le fa-

bricaffero in quefta parte della Città , per effer ella perlo

più affalita , e combattuta danemici , contro quali queſti

Sacri Luoghi feruiuano , come fortifsimi Baloardi .

NELLA FESTA DI S. GIOSEPPE .

Per le Monache Scalze .

Thefa. Con

tion, tom 2.

fid. fol. ad

Had VI.

Pont Max

☛ aly.

Santo Gioſeppe della Tribù di Giuda, e della

Cafa di Dauid , e nacque in Bethelemme , eglifù

verospofo della Vergine Maria,fù Miniftropara

ticolare del Figliuolo di Dio ; fùfempre com-

pagno dellaGloriofa Vergine , e del Figliuolo di

Dio,epartecipe di tutte lefue fatiche , e tefti

moniofideliffimo della fua Virginità ; Fù il primo Huomo , che

vedef
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vedeffe , & adoraffe il Meffianato , e meritò divdire la Musicade

gli Angeli , che cantauano facendo fefta in Cielo ; fù preſente

all'allegrezzade' Paftori la notte della Natiuità del Signore,

meritò di conuerfare con la Madre di Giesù per molto tempo

babitando in vna medeſima Caſa , mangiando à vna ifteffa tauo-

la,d'vn'iſteſſa viuanda , e beuendo à vn medefimo vafo . Meritò

di tener in braccio il Monarca del Cielo fatto huomo , l'abbrac-

ciaua , lo bacciana , e lo feruiua . S. Girolamo diceua , che per

dire à bastanza le lodi di S. Paolo Apoftolofarebbe stato necef-

fario , chetuttiifuoi membrifoſſero diuentati lingue , mà noi con

maggiorraggione potiamo dire , che per arriuare al fegno delle

lodidi quefto Santo Patriarca , bifognarebbe , che molte lingue

d'huomini , e molte delli Angeli fi congregaffero infieme per

fodisfare alli gran meriti fuoi.

E

OSSERVATIONI.

LTMonacheDifcalze, lequaliprofeffano la Regola pri-

la Città.

mitiua di Noftra Signora del Carmine , furono intro- Le Monache

dottein quefto modo nella Città . Effendo l'Eccellentifsi- difcalze in-

mo D.Franceſco di Caftro Ambafciatore del RèCattolico trodotte mel-

appreffo la Santa Sede Apoftolica , ottenne dalla Santità

di N. S. Paolo V. vn Breue per l'erettione di quefto Mona-

ftero à Gio: Battiſta Briuio Vefcouo. Effendofi meffoin or-

dine tutto quellocommandaua il Breue,che era neceffario,

per introdurre le Monache , & far la Clauſura di ordine del

Padre Generale de Difcalzi , vennero da Genoua le Reuer,

Suor Maria di Giesù Priora , Suor Hieronima del Spirito

Santo Sottopriora ,e Suor Antonia di S. Alberto Monache

profefse di detto Ordine per dar principio alla detta fon-

datione , fi che dopò l'effer ftate fuperate alcune difficoltà ,

fecero l'ingreffo alli 3. d'Aprile dell'anno 1673. e furono

incontratecon numerodi carozze dal Sig . Marchefe Vido-

ni,e da' Spagnuoli, Guardia del Caftello . Quefte con alcu-

ni Padri , che vennero da Genoua in compagnia fua , heb-

beroper rifugio la Cafa di detto Vidoni , oue dimororno

per alcuni giorni trattate honoreuolmente,

L 2 Bene-
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Benedi la Chiefa il fodetto Prelato , e dedicalla al Glo

Chiefa dedi- riofifsimo Patriarca Santo Gioſeppe , & alla B. Tereſa Fon-

tata à San datrice di detta Riforma ; celebrò la Meffa effendoui gran

Giofeppe, concorfo di nobiltà ; fece vn dotto Sermone; diede l'habito

à S. Teresa.

à quattroNouitie, che venneroda Genoua perpigliar l'ha-

b.to,& le mefe in Claufura . Quefte fono Religiofe , che non

poffono effere più di 20 & ne poffono pigliar vn'altra, ma

co'l confenfo , & voto di tutte .

Per intendere l'origine di quefto Inftituto, si hada fape-

Origine del re,che l'anno 1562, in Auila di Spagna tanto fi compiacque

li Carmeli Doin Terefa Monaca dell'Ordine Carmelitano , che defi-

tani Scalz . deroſa della perfettione Euangelica , la quale da principio

in quell'Ordine fi offeruaua con molto rigore , fecevn Mo-

nafterio co'l Titolo di S. Giofeppe , e visi ritirò con altre

Monache dello steffo volere , e defiderio con lei ; dal cui lo

deuole , e Santo effempiofimoffero altri Frati nella fteffa

Religione ad abbracciare queſta riforma con gran (pirito ,

Conftitut, e prefero il nome di Carmelitani Scalzi , perche tra l'altre

64. Bull. 2. afprezze di quei primi loro Padri , vna fù d'andar Scalzi ,

tal Riforma fi approuòda Gregorio XIII. l'anno 1580.

edit.

Originedel-

le Madalene.

49 60 63 63 64 69:00 60

Nella Festadello fteffo Santo, perla

Chiefa della Contrada detta

Cerefola .

OSSERVATION L..

Olendo la Compagnia della Carità nell'ane

no 1595. prouedere alle Vedoue , Maritate

e Giouine, che fi danno tal volta in preda

alla fenfualità , ne fece motto à Eufrafia

gia Moglie di Ceſare Arighino , Donna a tal

carico atta; e trouandola pronta ad acceté

tare lacura de tali perſone, pigliò àpigione vna Caſa nella

Paro-



DI CREMONA
5

Parochia di S. Matteo. Si defideraua fopra modo , che le

Donne,e Putte cadute ne'peccati faceffero penitéza, perciò

furononomatele Madalene.E perche ogni giorno multipli

cauanoquefte tali , era neceffaria Habitatione affai più ca-

pace ; onde Eufrafia,che già n'haueua la tocal cura,comprò

vna Cafa nella Contrada Cerefola vicina alli Fonduli parte

con fuoi danari,e parte con elemofine procurate dalliCon

fratelli della Carità ; In quefta habitò fino alla morte di

Chriftoforo Fondulo Medico , che fùl'anno 1598. Frà que-

Ao mentre ella conduceua le Donne , ch'haueua,alla Chie-

fa vicina per i Santi Sacramenti . Venne à morte il detto

Fondulo , e fafciò herede la Compagnia della Carità , la

quale affignò ad Eufrafia la Cafa del Defonto congionta

alla comprata . E la Sala della Cafa ferui molti anni per

Oratorio à quefta Congregatione . Mentre quefta Madre

attendeua all'opra felicemente cominciata , s'applicòcon

tantoferuore alla cura di quefte Donne, che procurò,come

fucceffe à ponto , che due Cugine di lei, entraffero à coope-

rarefeco al buon gouerno , le quali dopòhanno preſo l'Ha-

bito Monacale nel modo,che fegue.

Dopoalcuni anni quefte trè Serue di Dio deliberarono

di fardue Monifteri, vno, che feruiffè alle Madalene, le qua-

li puono vfcire dalluogo , lenato il pericolo, &l'altrofotto

la Protettione di S. Giofeppe, nel quale ftanno effe , è mol

te Giouine con habito Monachale. Quefte fanno itrè Voti,

come le altre Monache , evinanoincommune, efrapoco

fara in virtù del Breue ottenuto da Papa Vrbano Ottauo

ridotto luogo di Claufura.

La Chiefa ferue alli due Monafteri ; Il gouerno hora

spetta al Vefcouo della Città.

NELLA
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Sigebert, de

vir. illuſt.

4.35. O

Paul. Diac.

degeft .Lon-

gob.lib. I.

6. 17.

NELLA FESTA DI S. BENEDETTO

B

ABBATE.

Enedettovfcito da'primi anni firitirò in

vna Spelonca nel Luogo detto Sublaco,

doue peranni trẻ ji occupò in continoue

orationi , digiuni ,& afprezze , eſſendo

nefoloconfapeuole Romano Monaco , il

qualeàtempi debiti gli porgeua il vitto.

Effendovngiorno follecitato da vna im-

portuniffima tentatione di carne ,ſi ſpo-

gliò, egettoffifrà certe macchie diSpine,

etantes'andò volgendo per eſſe, che il fuo Corpo reflò tutto la-

cero, & impiagato , di modo, che la tentatione fi conuerti in do-

lore. Diffeminoffi lafama della Santità di Benedetto, dalla quale

attratialcuni Religiofi lo pregarono à volergli riceuere fottola

diluicura. Non molto dopò vedendo egli i coftumi loro rela-

fciati , procuraua di ridurgli alla perfettione , mà effi ciò nonpo

tendofopportare, pofero il veleno nel vino , che il Santo bauea à

bere; onde facendogli Benedetto fopra il fegno della Croce , fi

ruppe il vafo , & il vino auuelenato fi versò . Sì auuidde della

malignitàloro , c leuandofi in piedi con faccia allegra gli diffe

Iddio vi perdoni quefto peccato , e di nuouo fi ritirò alla folitu

dine. Sollecitato poi da molti ripigliò il gouerno , & edificò do

deciMonafteri ; Prediffe lafua morte , e venuto il giorno della

fuadepofitione andò inChiefa , e riceuuto il Santiffimo Sacramen-

to , refe l'anima alfuo Signore.

RELIQVIE.

ReTefte delle Vergini di S. Orfola, due hauute da Ce-

1595. e l'altra da Giofeppe Cazanigail 1615. in circa ; Offa

delli Santi Bonifaccio, Cirillo,Marcello, Agapito, Ciriaco,

Zenobio, Saturnino, Huomobuono Confeffore , Policarpo,

Zofimo , Sulpicio , Dionigi Areopagita , Stefano Papa , e.

Mar-
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Martire ,Vrbano , Eufebio, Giacobo, Macario , Giuliano,

Sotero,Fedele, Fortunato,Nazaro,Innocenti, Bartolomeo,

Apollinare , Sebaftiano , Crifpino , Tiberio Velcouo di

Colonia, e del Beato Facio . Capello di S.Madalena, delle

Sante Giulia , Tecla , Agata , e Balbina ; parte di queſtefù

donataà queſta Chiefa da Gio: Battiſta Briuio velcouo

Prelato di molta ftima .

H

OSSERVATION I.

Abbiamoper traditione , che tuttauia perfeuera, che

in queftoMonaftero habitarono li Monaci Benedet-

tini fino nell'anno 1069. e che essi per le Guerre,e pe-

ftilenza abbandonarono quefto fuogo , e molti altri della

Citta, di cui teneuano non puoco numero, comenel pre-

fente Libroin diuerfi luoghi s'accenna . Onde nell'anno Le Monashe

1153. VbertoVelcouo della Città conceffe la Chieſa,e Mo- di S. Bene-

naftero à DonnaGiuliana Abbadeffa dell'Ordine di Santo detto intro

Benedetto, acciò ini celebraffe i Diuini Officij ,fecondo la dotte nella

fua Regola, comobligatione annuale in perpetuo al Veſco-

nodella Città per tempo di vna libra di cera , & oncie due

d'Incenfo ; e volle ,che foffero gouernate dal Monachifmo

Benedettino . Le fcritture di quefto Monaftero lo atteftano

chiaramente.

Nell'anno 1476. furono le Monache fottoposte alla

Congregatione Caffinenſe ; Hanno effe hauuto

molti Priuilegij da' Pontefici ,da Veſcoui,da

Duchi di Milano , e dalla Città, i quali

perbreuitàfitralaſciano . L'anno

1591. alli 14. di Settembre

hanno accettato l'Vb-

bidienza dell'Or-

dinario.

La Chiefa è ftata reftaurata

àſpeſe delle Monache

l'anno 1615.

Città.

Prinileggy

delle Money

the.

.4

NELLA
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s. Auguft.

lib. 4. de

Trinit. c.5.

& Baron.

Mart. Rom.

die 25.Mar.

tÿ.

Nella Feſta

DELL
ANNONTIATIONE

DI MARIA VERGINE.

PER LA CHIESA PAROCHIALE

di Bethelemme.

6
9

6
8
6
9

*
*

6**
*
8
8
8
8

8
9

N tempo , che meritaua il Mondo , che

Iddio vfaffe con lui feuerità , e rigore ,

piacque alla Diuina bontà di ſpedire vn

Celefte Meffaggiero à Maria Vergine ,

Spofa di Giofeppe della Famigliadi Da-

uidde, accioche à lei portaffe quell'alta

Ambafciata , chefi contentaffe di dare il

confenfo al Decreto di Dio , di effer fua

Madre, e da lei ne riportaſſe riſpoſta ; qualefù quella , Eccol'An-

cella del Signore; il Meſſaggiero , che fu l'Arcangelo Gabrielle ,

formò dall'aria vn Corpo in humana fembianza , & entrò nellá

ftanza , in cui dimoraua la Vergine , e dopò hauerla falutata ,

lodolla contitoli d'honore tanto eccellenti , che le cagionò turba-

tione . Ciò vedendo l'Angelo , le diffe , che non temeſſe , perche

trouato
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trouato haueagratia appreſſo Iddio ; onde lefignificaua , chehad

uerebbeConceputo , & Partorito vn Figliuolo di gran Virtù , al

qualeponerebbe nome Giesù . E perche effa replicò , che non fa-

peua il modo , co'l quale puoteffe ciò feguire , per effer legata con

voto di virginità , l'Angelo la confolò con dirle , che lo spirito

Santo la conferuarebbe nella ſua purità Verginale ; e che ,fe Dio

haueua dato virtù ad Elifabettagià ferile di puoter concepire ,

non le farebbestato impoffibile anco il fare , ch'ellafenza lefione

della Verginità Concepiffe, e Partoriffe . La Beata Vergine all-

hora congran prontezza si offeri , come Ancella del Signore.

RELIQVI
E.

El Sepolcro della B. Vergine , e del fuo Latte, de' Santi

Martiri , Nereo , Archelao, Floriano, Giouanni Papa,

edelli Innocenti , di vn Deto di S. Haomobono , del brac-

cio di S. Paolino, della Mafcella del B. Gerardo compagno

di Santo Alberto , di vn Deto di Santa Maria Madalena , di

S. Orfola , de'Veftimenti di S. Antonio, del Palio di S.Pietro

Apoftolo , della Dalmatica di S. Ambrogio , di S. Andrea

Apoftolo , di S. Fabiano Papa, e Martire , di S. Cornelio Pa-

pa,e Martire, di S. Tiburtio,e Valeriano Martiri, di vno de

Sette Dormienti , di Santa Iuftina , di Santa Lucia , della

Camifcia del Beato Facio, e della Beretta di S.Bernardino.

OSSERVATION I.

N quefta Chiefa vi è vn'Altar Ducale , & è il Maggiore,

Làqueftopropofitolegga fi l'offeruatione di S. Bafsiano . Annali Cre-

In queſta Parochia era vn' Hoſpitale di Sacerdoti poueri monefià car.

con Titolo di Santa Maria Molinaria , & era gouernatoda 202.

vnaCongregatione , di cui à longo trattaremo nelle Offer-

uationi della noftra Chiefa di Santo Nicolò.

Eraui vn'altro Hofpitale fuori delle Mura fotto Titolo

di S. Creatodella Famiglia Cigonia.

M NEL-
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NELLA SODETTA FESTA

Per le Monache

DELL ANNONTIATA.

RELIQVI E.

NaTeftadiS. Aurea delle VndeciMillaVergini di

Santa Orfola; & alcune altre , i cui Nomi ſono ſcritti

in Cielo .

ciata ,e loro

OSSERVATIONI.

Efiderano molti di fapere l'Origine sì di quefta Reli-

gione , come del Monaftero fteffo : perlo che fi ſono

raccolte dalle Scritture, che fi conferuano in quefto luogo ,

l'infrafcritte Confiderationi.

Effordio del-
Nell'anno 1407. viueuano nella Città di Vinegia vita ri◄

le Monache tiratifsima , Dorotea Morofina, Leonora Contarina, e Vc-

de l'Annon- ronica Duoda , Gentild
onne Venetiane ; Queste concor-

Moniteri, deuolmente s'effercitauano in opre di pietà . Auuenne, che

nel giornodell'Annon
ciata

di Noftra Signora effendo con-

feffate , & communicate , Veronica la più giouane , così il

diſcorſo comincij;Già molto tempo, Sorelle mie,mi ftàfiſſo

nell'animoquello, che vuopalefarui . Hòfempredefidera-

to , che con le noftre poche facoltà facefsimo in queſto no-

firo Palazzo vn Monaftero Regolato de Vergini, che ferui-

no perpetua Caftità al Celefte Spoſo,e vuo perfuadendo
mi

,

che quel Signore , che fi èdegnato d'infpirarmi tanto bene ,

ciagiutara parimente à condurloal defiato fine .

Dite per gratia intorno à ciò quello , vi parbene . Piac-

que il Difcorfo alle due, ma perche vollero, vi concorreffe il

diuino Beneplacito, digiunarono quaranta giorni , efferci-

tandofiſemprein orationi ; poi confeffate ,& communica-

te prefero illor viaggio alla Santa Cafa di Loreto , per far

iui di fteffe alla B. Vergine facrificio viuo , rifolute di far

del Palazzo lorovn Monafterofotto Titolo della Santiſsi-

ma
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maAnnontiata di Maria Vergine . S'inuioronodopò vera

ſo Roma , & in andando , gionte che furono in Macerata

all'Hofteria s'incontrarono in quattro Gentildonne Paue-

fe, Iſabella Carneria , Michelina, e Margarita forelle Gun-
La Congris

dine , e Giouanna Stanga,che da Roma veniuanoanch'eſſe
gationedelle

rifolute di Fondare vna Congregatione dell'Annonciata , e one Me-

ragionando infieme s'accordarono di ritirarfi in Pauia , e mache èFon-

data in Las

qui fondare la Congregatione co'l beneplacito dellaSede

Apoftolica.

L'anno 1408. nel giorno dell'Epifania fùfondatovnMo-

naftero con l'indrizzo di D. Gregorio Beccaria Confeffore

dell'Ordine di S.Benedetto , il quale le féce molti Ordini,e

Conftitutioni da offeruare , cioè il viuere , profeffare ſotto

la Regola di Santo Agoftino, & il modo di elegere la Prio

ra Generale , la quale foffe almeno di anni 40, e che ilfuo

Gouernofoffe triennale.

wia.

Si fparfeper molte Città, e Caftella la fama di cosìfanta

S'ergono di

Opra, e cominciarono à fondari in diuerfi luoghi Moni efa diuerfi

fterij , come in Tortona l'anno 1419. in Piacenza , l'anno Comments.

1425. in Aleſſandria , & in Valenza l'anno 1443. in Voghe-

ra l'anno 1454. e qui in Cremona l'anno 1494. Ne furono

Fondati altri in Milano , & in Venetia ; à tutti queſti com-

mandaua la Priora Generale , la quale haueua trè Vifitatri-

ci , che vifitauano hor quefto , hor quell'altro Conuento , &

Effa refideuain quello diPauia.

Durò in quefto ftato la Congregatione fino all'anno fe-

condo di Pio Quinto Pontefice Mafsimo , il quale riformò

tutti i Monifterij , mafsime nella Claufura ; e fù ordinato ,

che in vece della Priora Generale, e Vifitatrici, foffe eletto

dalli Capitoli Conuentuali vn Sacerdote Dottore dell'vna ,

e dell'altra legge , e di vita buona , & effemplare . Poco

tempo duròanche quefto gouerno , perche le Monachefu-

rono fottoposte alli Veſcoui della Città . Nicolò Quinto

Pontefice Malsimo confirmò con fue Bolle queſta Congre-

gatione , e la fauori de Priuilegij , & ammeffe le fue Contti-

tutioni . Sono ftate molte di quefto Religiofo Collegiodi

Vita effemplare , al numero di fettantadue ; frà quali fono

numeraté principali Caterina da Genoua ,Veronica da Mi-

lano , Honorata , & Eliſabetta .

M 2 Due
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di Cremona

DueVenetiane,e due Piacentine Monachedifingolarpru

denza vennero àCremona perfondare vnConuento,& allog

giaronoin Cafa di Roncauero Piacentino Referendario di

quefta Città , &con effo lui dimorarono alcuni giorni que-

ftuando per la Città per comprarfi qualche luogo , che fer-

uiffe loro per fabricare il Moniftero . Comprarono vna

Monaftero Cala dal Conte Couo , in cui fabricarono vn picciolo Mo-

niftero, e fecero in effo l'entrata folennemente accompa

è fondatoda

quattro Mo- gnate dalle Monache di Santa Monica , e da' Frati di Santo

mache, Agostino , e fù l'anno 1494. alli 29. d'Aprile . Il Gentilhuo-

mo , preffo del quale erano allogiate , diede trè Figliuole

per monacare ; Vn'altro do gli Aymi allogò nel nuouo

Chioftrovna fua figliuola vnica, con dote di mille Ducati ,

con quali comprarono vn'altra Cafa vicina . Gio: France-

fco Ariberto vi pofe vna figlia con dote di due mille libre ,

foprauiuendo il Padre con due Figliuoli vn tempo ; Dopo

la morte loro , la Monaca fuperate alcune liti con preten-

denti ,fù del tutto herede , e così il Moniftero fù aggrandi-

toin fabrica , come hora fi vedde , & in progreffo diuenne

di modo copiofo , che per ordinario arriua al numero di

centoventi Monache.

Hibito delle

Monache.

Sono Velate

di velo nero.

Questeeleffero nel principio della Congregationel'ha-

bitoCarmelitano cinto con vna cimoffa di panno ,con gli

Velibianchi in Capo , come vfano le Conuerfe de gli altri

Monifteri;Parue dipoi non conuenire all'honefta loro Ha-

bico fi ordinario , e però fù decretato da Superiori , che fof-

fero Velate ad vfanza delle altre Monache.

Onde Cefare Speciano Vefcouo alla Porta del Conuento

in habito Ponteficale le honorò tutte di Velo nero alli 17.

d'Aprile 1605. Vfficiano effe alla Romana,e dopò l'Officio

grande recitano in Choro l'officio della Madonna.

Nell'anno 1575. alli 15. di Luglio San Carlo Borromeo ,

con auttorità Apoftolica vifitando tutti1 Monifteri della
Gli Monifte-

ri della Pro. Prouincia di Milano , oltre la Claufura , le fottopofe à gli

wincia di Ordinarij , e volle, che viueffero in commune , il che fanno .

Milanopofti Nella vifita per effecutione de tali Ordini le diede per Con-

in Clawfira, feffore D.Gio : Scotto, il quale di poifù Generale della Con-

•fottoposti
agli Ordi. Bregatione Somafca . Dopò la Festa dell'Annonciata reci-

tano l'officio dell'Arcangelo Gabriele,
Dary.

La



DO
93

CREMONA

La Chiefaèfata confacrata dal detto Cefare Speciane

come fivedde nella Chiefa,oue fi legge.Cafar Specianus d Gre La Chiefaè

gorioXIV. creatus Epifcopus Cremonenfis, paulò antequàm ad confacrata.

Rodulphum Imperatorem Secundum a Clemente Octauo Nun

cius deftinatus iter arriperet , Aedem hanc Deo , & Annuncia-

tioni Beatæ Mariæ Virginis dicatam confecrauit VI. Kal. Iunÿj

1592. Vndecim dies Indulgentia in anniuerfario vifitantibus

concedens. In effa è vna bellifsima Pittura di S. Sebaftiano

permanodi Zorzone Pittore de' ſuoi tempi famofiſsimo.

NELLO STESSO GIORNO ,

Per la Chiefa di S.Maria de gli Angeli,

detta il Chiefiolo .

RELIQVIE.

D'dis .Sergio , diSantaPerpetua Mar & un'altra Reli

I S. Andrea, e di S. Mattia Apoftoli , di S. Adriano,

quia fenza nome,us (ry 2012 Fožar

OSSERVATIONE.

C

Elare Speciano Vefcouo della Città donò à queſta Chie

fa le fodette Reliquie ad inftanza di Antonio Balluffo

Canonico , Cantore del Duomo, il quale anche volle effere

quiui fepelito. Era depinta anticamente vna Imagine di

Noftra Signora in vna Capelletta vicina alle Mura , entro

della Città in capo della ftrada , che s'appella il Pratodel 14 Chiefa

Vefcouo,& adeffa concorreua molta gente ; Aumentandofi fabricatada

dipoi la deuotione del Popolo Cremonefe verfo la Sacra Vicini nel

Imagine nell'anno 1565 si fabricò la Chiefa dalli Vicini Prato del

con l'Elemofineraccolte lotto Titolo di Santa Maria degli

Angeli, la cui Fefta ancor in effa fi celebra alli a. d'Agofto..

Nella feconda Domenica di Lugliofifà la Procefsione del-

l'Incoro atione della Madonna.

Vescono

NEL-
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NELLA MEDESIMA SOLENNITA

Per la Chiefa delle Monache del

Ciftello .

Reliquie, Offeruationi fi mettano nella Fešta di

S. Bernardo.

ExArchivio

Monaft. D.

Monica.

Monache del

Boschetto

vnite àquel

le della Pi-

a

NELLA STESSA FESTIVITA' ,

Per laChiefa Parochiale del Boschetto

fuori delle Mura.

OSSERVATION I.

Radi già in quefto luogo vna Chiefa co'l

Moniftero habitato da alcune Monache

dell'Ordine Benedettino . Queſte per la

loro pouerta , con l'Interuento della Sede

Apoftolica s'vnirno alle Monache della

Pipia luogo vicino alla Città; come nelle

offeruationi di S. Monica accennaremo .

Dopòmolti anni il luogo venne alle mani dei Frati di

S. Girolamo detti Romiti , con quefto, che gli stessi deffero

vna certa annua recognitione al Moniſtero di SantaMoni-

ca , in fegno delle ragioni delle Monache antiche del Bof-

chetto , il che vàperfeaerando : fùdeftrutta la Chiefa co'l

Moniftero per le continue Guerre; onde folo era rimaſta

vna picciola Capelletta in memoria dell'antica Chieſa.

Si hada alcuni manufcritti di vn Cronologo Cremonefe di

molta auttorità, che in quefto fteffo luogo habitaffe peral-

Torreggine cuntempo SabinoprimoVelcouo della Città.

pia,epoi

quelle di

S. Monica.

Giacomo

è ledate.
Nell'anno 1525. paffando il Duca di Milano Franceſco

Sforza il fecondoqui vicino , e cadendo da Cauallo preci-

piteuole s'infermo per la caduta , e veggendo vna Imagine

di NoftraSignora depinta in vna Capelletta ,fec voto ,fe

ripi-
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tipigliaua la fanità , di edificarle vna Chiefa ; önde fatto Lo Chia

fano le fabricòqueſtain quel modo, ch'hora fi troua , ma del

Boschetto

nonla puotèfinire , ne dottare, per le Guerre, che lo mole- fabricata,

Rauano , chefùl'anno 1536.

QueftiFrati hannohauuto origine da Pietro Gambacora

ta da Pifa , il quale con alcuni compagni ad imitatione di

Morig, de

S. Girolamo fi ritirò in vna Collina detta Montebello fei Relig. lib.

miglia lontanada Vrbino , & iui ſenza Profefsione Rego- 1.cap. 41.

larefidiede à vna Vita molto afpra fotto titolo di Romiti

di S. Girolamo , e nell'anno 1571. Pio Quinto gliobligò a

far la Profefsione de' trè Voti conforme a tutti gli altrior-

dini Regolari , & gli conftituifotto la Regola di S. Agofti;

no. Il for Fondatore morfe con opinione di Santità.

Nel Teatro Agoſtinianofi leggano queste parole . Ordo

Eremitarum S. Hieronymi, Petri Pifanihominis nobilis , atq;pÿj

aufpicijs propè vrbinum anno 1380. primordia fumpfit , quem

PiusQuinctus adfolennem votorumfub Auguftini Regula Pro

feffionem reduxit, et Priuilegijs Mendicantiй donauit anno 1571.

Auuifo a' Lettori .

Erfodisfare ad alcuni , che defiderano fapere , onde

habbi hauuto origine l'inftituto pio d'alcuni di digiu-
PE

nare il giorno dell'Annontiata di Maria Vergine per Origine del

ogni Settimana , nel quale cadde la detta Fefta . Dirò co- la deuotione

me in vn luogo vicino ducento pafsi alla Città chiamata difaril Nõm

Cubas , lontana cinque leghe da Madrid,Corte famofa de ciatodiMa

ria Vergine,

Cattolici Rè di Spagna , fùvna Paftorella pernome Innes .

Quefta ogni giornorecitaua il Rolario di Maria Vergine, e

dopò compiuti i fette anni digiunaua le Vigilie délie fue

Feftiuita , e la metà della Quarefima . Accadde vna volta

fra le altre , che il Lunedì, che fù il terzo giorno di Marzo ,

ſtando ella , invn campodetto la Fonte Cecilia, à guardare

i porci fu'l mezzo giorno ; vna Donna bella à marauiglia

veftita di panno d'oro l'apparue , e diffe , che fai quicara

figlia riſpoſe Innes, afsifto alla cura diquefti animali,che

pafcono; à che detta Signora foggionfe, perche digiuni li

Vener
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Venerdì di Marzo di Maria Vergine ? ciò diffe ella , fùper

Commando de' miei Genitori . A che la predetta Signora

benfai , rifpole, mapochi Veneri ti rimangano-da digiu-

nare in quefto anno , e però da quì innanzi digiunarai il

giorno dell'Annonciatione della Vergine Gloriofa , e tutti

quei di , ne' quali cadderá la detta Feftiuità , perche tutti

Indulgenza quelli , che la digiunaranno , faranno acquiſto di ottanta

per quell milla anni di perdono. La verità di quefto Fatto fi è rac-

chefanno il

giorno dell'. Colta da vna informatione preſa d'ordine di Alfonfo Caril-

Annonciata, to Arciuefcono diToledocommandata àGioanni Nunnez

Arciprete della Città di Madrid , & à Gio: Gonzalez Mo-

reijon Arciprete della Città di Ylliefcas per particolar or

dine del prefato Arciuefcouo dato nella Città di Beneuento

alli 17. d'Aprile 1449. Leggafi la Vita della BeataGioanna

della Croce Spagnuola ftampata l'anno 1619. à car. 2. e 3. 1

.0.0

Mombrit.

tom. I. de

vit. Sancto-

rum. May.

Rom. Baron.

die 2. Apri-

lis , & in

Ann, Eccl.

NELLA FESTA

DI SANTO ABONDIO

VESCOV o.

Enne in ItaliaAbondio , & vifitò Amana

tio Vefcovo diComo, dal qualefù accolto

con molta benignità ; effendo Amantio ·

Vecchio conftituiAbondiofuo Succeffore.

Era all'hora la Chieſa di Dio trauagliata

in Occidentedai tumulti di Guerra, e nel-

l'Oriente da due Heretici Diofcoro , &

Euticbite , i quali dallefopite ceneri dell'-

infame herefia di Neftorio , eccitarono

va nuouo incendio in quelle parti , il quale fù eftinto dal Santo

Pontefice Leone Magno con agiuto particolare di Abondio.

Quefto gloriofo Prelato dopo alcune Legationi Pontificie ritornò

allafua SedeEpifcopale , oué richiamò con l'oratione à vita vn

figliuolo divnpotente Idolatra,il qualefi conuerti almiracolo, e

diftruffe
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Vifruffe i Tempyde grIdoli . Il Santo Prelato dopo bauergo-

uernatocon molta pietàil Gregge Comenſe , reſe l' Anima alfue

Creatore. La Chiefa di Como bà ilfuo Officio particolare.&

Reliquia del B. Andrea Auellino.

O'S SERVATIONI,

Vefta Chiefa co'l Monifero era de' Monaci Benedet

Qtinianticamente,e fidata all'Ordine de gli Humi-fù

280.

liati , hauendolo forto la Regola di S. Benedetto confirma

to InnocenzoTerzo . Quefto Ordine hebbe il fuo principio

nella Germania il 1174. da molti Milanefi , che Federico I. Teforina

fcosti di
detto Encobarba ,che vuol dire Barbaroffa , hauendo fac

cheggiata quella Città menocon le Moglie, e Figliuoli feco Romapag.

prigioni con altri delle Terre vicine dalui foggiogate .

Dopòmolti anni infaftiditi i prigioneri d'vn fi longoban

do, fi rifollero alcuni in buon numero di gettarfi à piedi

dell'Imperadore , chiedendogli mifericordia , e gratia di

ritornare a i paefi loro , & egli mouendofi à compafsione

glilo conceffe , & efsi per effer gratià Dio , & à Maria Ver-

gine fe li confecraronocon Voto di perpetua Caftità , vi-

uendo feparati dalle Moglie loro . Dicono alcuni, che chia-

mauan Humiliati , perche hauendogli il fodetto Impera-

dore vifto in quel habito tanto humile , gli diffe , tandem

bumiliati eftis . Per qualche tempo fi mantennero efferci-

tandol'arte della lana , e viuendo con grand'effempio di

Virtù , e Santità furonoda' Romani Pontefici in molte co-

fe fauoriti , infino che fotto il detto Innocenzo fi riduffero à

forma di Religione co'l Titolo d'Humiliati . & hebbero in

Italia ricchi , e grandi Monifteri . Tra queftreffendo prin-

cipale quello di Milano , Santo Carlo volendolo riformare,

s'vnirono alcuni Prenofti dell'Ordine , e fecero congiura

pervcciderlo, & ad vn tal effetto hebbero pronto vn Mona-

co , il quale verſo la fera entrato nel Palazzo Archiepifco-

pale ,e fermatofi nella porta della Capella , doue il Santo

Cardinale con la fua Famiglia recitaua le Leranie , gliſpa-

rònella schiena vn'archibogiara , manon pafsò la palla ſe

N non
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edio.

non ilRochetto . Perquefto caſo tanto indegno, e bruttë

Conflitas. Pio Quinto eftinfequeft'Ordine , & ad altri luoghi pij s'ap.

119.120. plicarono l'entrate , che poffedeua . Teneuano quefti Hu-

miliati moltiluoghi fu'l Territorio Cremonefe,& in quefta

Città la Chiefa di S. Giacobo , quella di S. Caterina , e que-

fta di S. Abondio , la quale fù conceffa à quefti Padri, che di

prefente la gouernano , in quefto modo : Effendo eftinto

l'Ordine fodetto da Pio Quinto,S. Carlo oprò co'l Vefcouo

Nicolò Sfondrato per introdurre in quefta Città gli detti

Chierici Regolari,e con gli iftefsi,per accettare l'offerta fat-

ra lorodella fodetta Chiefa,e Cafa di S. Abondio ; la onde

l'iftefsi Chierici nel profsimo Settembre dell'anno 1579.

ne prefero il poffeffo , e vi cominciarono ad habitare.

Quanto alla qualità del luogo, egli è molto commo-

do ,e riguardeuole con vn bellifsimo Chioftro di Colonne

di marmobianco; quanto alla Chiefa , non folo nella pri-

ma entrata de' Padri fù trouata commoda per l'effercitio

della Religione , e culto diuino , manel fucceflo di tempoè

ftatamegliorata, e di varij ornamenti ,e di Pitture in diuerfi

tempi nobilitara . La Cafa fimilmente è ftata d'honoreuoli

habitationi accrefciuta . E benche Arcangelo Bianchi Car-

dinale Tiano , a cui era ftata da Pio Quinto conceffa la

Chiefa, s'haueffe riferbato in vita il giardino con alcune

ftanzecontigue , tutta viavenuto nelfpacio di quattro mefi

à morte , i Padri acquiftorono l'intero poffeffo del tutto

effendofi compiacciuto il Pontefice Gregorio XIII. di far

loro vna libera ,& affoluta concefsione , in fin da principio

cosìdelluogo, come della Chiefa , ageuolando molti obli-

ghi ,i quali non poteano , mafsimamente in quel princi

pio in guifa veruna fodisfare . Conciofiacofa, che effendo-

ui vn'obligo di molte meffe, e di maggior numero, che non

erano i Sacerdoti , che potea all'hora tener quella Chiefa

l'ifteffo Pontefice fi contentò , che la Religione à baſtanza

fodisfaceffe all'obligo con quel numero di Meffe,che potea-

nocelebrare i Padri, i quali alla giornata habitauano,e con

quegli Vfficij Diuini delle Hore Canoniche , ch'eglino ha-

uerebbeno in Choro Collegialmente recitate , in fin à tan

to, che gli ftefsi haueffero commodità di tener maggior

umerodeSacerdoti,chefoffe baftenoleper l'obligototale

delle
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delle Meffeinteramente fodisfare . Come diffufamente ſcri²

ne Gio: Battifta del Zufo Veſcouo dell'Accerra capit.46

car. 183. nell'Hiftoria di quefta Religione .

La Chieſa è ſtata confacrata da Cefare Speciano , come

nell'ifteſſa n'appare da la ſeguente Infcrittione. Cæfar Spe-

cianus,quem Gregorius XIII. Nouarienfis , & XIV. Cremo

nenfis , Epifcopatus honore decorarunt, Aedem hanc Deo , Beate

Maria Virgini , San&to Abondio Confeffori , & Pontifici confe

crauitXIV. Kal. Nouembris 1591. quadraginta dierum Indule

gentiam in anniuerfario vifitantibus condonando.

L'Inftituto di queſti Chierici hebbe origine da quattro

Huomini di vita effemplare , il primo fù il P. D. Gio: Pietro

Caraffa , la cui Famiglia è delle piùnobili , chefiano in Na-

poli.Quefto peramordella vita contemplatiua renontian

do al Vefcouato di Chieti , & quanto haueua , pouerovolle

feguitar Chrifto pouero; Ma effendo perfona digran dottri. Er baiss

na,eprudenza,pocodopòfùda Paolo III. affonto al Cardi- ordinishi

nalato,e l'anno 1555. al Seggio Ponteficale,e fi chiamòPao- “¿.

loIV.Il fecondo fù il B.Caietano Thiene nobile Vicentino,

che gloriofo de meriti ſenè volò al Cielo. Il terzo fù il P. D.

Bonifacio de Colle nobile d'Aleffandria della Paglia. Il

quarto il P.D. Paolo Chiliero nobile Romano, etutti quat-

tro vnitamente fondarono quefta Religione obligandoli Ex Tefaur.

fuoiàtanta ftretta offeruanza depouertà,che non folo non abfcon.Rom .

vollero, che poteffero ne in priuato , nè in commune poffe. pag. 600.

derebeni ftabili,ò rendite di forte alcuna, mane anchedi-

mandarlimofine , acciò tanto piùdependeflero dalla diui-

naprouidenza; e nell'anno 15 24. nel giorno della Natiuità

della Madonna auanti l'Altare di S. Pietro nelle grotte Va-

ticane fecero la Profefsione de' tre foliti Voti co'l Titolo di

Chierici Regolari , e l'approuò Clemente V I I. che all'hora

gouernaua la Chiefa di Dio , hanno efsi moltifs. Priuilegij.

Hannoquefti Padri alli 10. di Nouembre dell'anno 1624.

fatto Solennità in honore del B. Andrea Auellino Napoli-

tanodifua Religione con molti Ragionamenti fatti da dis

uerfi Religiofi,Meffe,Mufiche,apparati maeftofi,e miſteriofi

concorrendoui grannumerodi gente.

Questa è vna delle fette Chiefe da vifitarfi .

N 2 NELLA
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NELLA SANTA CASA DI LORETO

OSSERVATION I.

Ell'anno 1624 Gio: Pietro Ala I. CA-

Collegiato , dopò hauer ,vifitato do-

deci volte la Santa Cafa di Loreto , hả

fatto a proprie ſpeſe per fua deuotio-

ne fabricare vna Capella fimile alla

detta Santa Cafa nel Cimiterio vici-

noa queſta Chiefa , & nelle Calende

di Maggio , effendofi fatto vn riguar-

deuole apparato con Impreſe, Inſcrit-

tioni , & Archi Trionfali ; è ftata portata con Procefsione

generale dalla Cathedralevna Imagine della Madonna di

Loreto
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Loreto à quefto Luogo , nel quale perfeuera la Deuotione,

nonfolo de' Cittadini , ma de' vicini Popoli ancora , illu

Arando la Santifsima Vergine quefta Santa Capella con

gratie innumerabili , e ſegnalate , come dimoftrano li infi

niti voti di ogni materia , e le Tauolette appefe , facendo

conofcere quefta Serenifsima Signora , quanto gradiſchi

l'opra,e la pietà del Fondatore, e del Popolo Cremonele .

Non molto dopòil Configlio Generale della Città effor

tato da effo Signor Ala fece vn publico Decreto , mettendo

la Città , e le cofe publiche nella Protettione della Santif-

fima Vergine di quefta Chiefa , incaricando quefti Padri ,

che curanehanno, à far Oratione publica vna volta il meſe

per i bifogni della Communità ; & à quefto effetto fù depu

tatoprima ogni primoMartedì del mefe , oue concorrena-

no i Signori Deputati del Gouerno con l'aſsiftenza di due

Seruitori publici veftiti della folita Liurea di bianco,e rof-

fo con due doppieri accefi in mano . Ma perche l'efperiens

za dell'anno primo ha moftrato , che l'oratione fatta in

giorno di lauoro nonera celebrata con frequenza di Popo-

lo, hanno mutato il Martedì nell'ultima Domenica di ciaf-

cun mefe,nella quale non è capeuole il luogo del molto Po

polo, che vi concorre .

Nell'anno primola Città donò per l'Altar vn bellifsima

Palio di broccato d'oro , con dentro inferte l'Armi della

Communità, e queft'anno 1626, le ha fatto offerta d'vn bel-

lifsimo Calice,non cedendopunto alla pietà de' Cittadini,

i quali fin'horahanno ornata la Chiefa ,e la Sacra Imagine

di pretiofe Veſti , di Palij di broccato , di gioie , collane ,

anelli di molto valore , e Corone per la Tefta della Vergi

ne, e del Bambino , Lampadi , & cofe fimili ; & à fine , che

il Popolo si infiammi a queſta Santa Oratione , la Città hà

Scritto a Romaper impetrare da Noftro Signore Indulgen-

zaPlenaria per il giorno dell'vltima Domenica del meſe.

Ecofa ,& dirne il vero, marauiglioſa , il vedere l'innume-

rabili effetti di mifericordia , che moftra la Serenifsima

Reina in quefto luogo verfo quelli , che le fanno qualche

offequio , come di far benedir role , toccando con effe la

Sacra Imagine ; hor con l'oglio , che arde nelle Lampadi ;

hopcon le camifcie de' febricitanti benedette, come di fo-

pra ;



702
SANTVA

RIO

Sinera in

Luis epift.

pra; ouero con porfifopra alcuna Vefte di detta Signora.

Horafofpinto il detto Signor Alada và nuouo deĥderio di

veder dilatato il Culto di questa grand'Imperatrice con

profittofpirituale di chi l'honora ; queft'anno è andatoalla

Santa Cala della Marca , conducendo feco perfona intelli-

gente , & efperimentata,&håriportato il diſegno di alcune

cofeeftriafiche per render queftaChiefa più fimile,chefipuò

alla SantaCafa Natalitia,le quali in briéue fi vedrannó; &

ha fattofar in Breſcia particolarmente le trè Scutelline , &

il Tondino fimili à quelle vere , doue mangiauano i Santi

Habitatoridi quella S. Cafa , & hauendole fatte toccare &

quelle medefime , le ha collocate à perpetua memoria in

queſta nuquaChieſa, oue fi conferuano con molto decoro.

E&comela Santa Vergine ad effempio del fuo Santifsimo

Figliuolo hafempre eletto di effer honorata ne' luoghi po-

ueri , e da perfone pouere, così fuol dire nelle priuate con-

uerfationi effo Sig. Ala,che hauendo egli procurato per due

anni continul di ergere detra Capella in altro luogo , & ef-

fendoſegli oppofte fempregrandifsime difficoltà, ha l'iftef-

fa Reinadel Cielo ( così piacemi piamente credere ) eletto

di efferferuita da quefti Reuerendi Padri , che profeffano

nella Chieſa di Dio la più alta pouertà , che fi poſſa imagi

nare, quiapugnant contra ómnia defideria naturæ , & volunt

egere, & nihilpetere.Enon è fenza miftero, che non hauen-

do éfsi nella lor Chiefa alcun' Altare dedicato ad effa Si

ghora, fi come in molte altre fi vedde ; così fi può dire , che

ella habbi voluto remunerar la loro patienza , concedendo-

gli nonfolol'Imagine di fe fteffa, ma anco della fuaS. Cafa.

Adi 21. di Giugno dell'anno corrente il detto Sig. Dottore

hà in effa introdotta la Deuotione del Spofalicio della

B.Vergine co'l S. Giofeffo.

Godi , Cremona , vn tanto bene, erendi gratie alla San-

tifsimaVergine , che nello ſpacio dianni 335. ne'quali la

Santa Cafa fù portata da gli Angeli doue hora fi troua , fi

fiadegnatacol minifterio di questo tuo Cittadino di farti

vedere , e-godere vn fimilifsimo Ritrattodi lei.

Nel giornodi S. Andrea Apoftolo dell'anno 1624. fi-è

datoprincipio in quefta Chiefa à Fefteggiare la Nouenna

in honoredellinoue mefi, che la Santifsima Vergine portò

nelfuo Ventre il Bambino Giesù. NELLA
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Nella Fefta

DI SANTA MARIA EGITTIACA,

Il cui Corpo fi ripoſa nella Chieſa di S. Pietro

Olendo Maria Egittiaca entrar in Chiefa

nellaCittà diGierufalemmefenti congran lib.7.cap.5.Niceph.

violenzarefpingerfi indietro ; onde cono- Mar.ROD.

fcendo , che ciò le accadeſſeper efferepec- 2. April.

catrice , fi raccomandò alla B, Vergine

con protefta di non già mai offendere la

DiuinaMaeftà; Entrata in Chiefa,efatta

oratione vfci , e paffato il Giordanofirin

tirò in vn horrido antro , in cui viffe in afpriffima penitenza :

Dicanoalcuni , che l'Abbate Zofima cercando i più remotiLuo

ghidi quel Paefe lavidde da lontano , e defiderofo di faper che

foffe cercò d'auuicinarfele , del che auuedutafi diedeallafuga ;

Ma perche Zofima à lei più s'auuicinaua , gli difſſe ; Abbate

Zofima, tipregoper amor del Noftro Chrifto , che miperdoni ,

perchefonoDonna , & ignuda , dammi il tuo Mantopercuoprir

mi. Cosìglinarrò il fucceffodellafua vita, e loprego , chefi de-

gnaffe transferirsi co'l Santiffimo Sacramento al Giordano , che

iui la trouarebbe , per communicarla . Viandò , e la vidde cami-

narfopra quell'onde , come dura terra . Riceuuta la Sacra Euca-

reftia ripigliò il viaggio pregandolo , che l'anno ſeguente veniſſe

allafuaSpelonca ; ritornò l'Abbate ,& alla defonta diedeſepol

tura, manifeftando la vita , e morte di lei .

S

OSSERVATIONE.

Tauadi già molti anni ripofto il Corpo di queſta San-

ta in vna Chiefietta vicina alla Chieſa di S. Pietro, con

titolo della fteffa Santa , la quale di poi fù dalla antis

chità deftrutta . Eperchetanto Teforo era pocovenerato,

& efpofto à qualche pericolo,nell'anno 1581. in circa fù tra

fportato in quefta Chiefa ;& ilfuo Altare è Priuilegiato per

l'Anime del Purgatorio. Quando,e come queſto Sacro Cor-

pofoffe portato in queka Città , fin'hora , fatta molta dilig

genza,
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Gregorio

Alaa Ser

uita nel

Alfabetto

Miſt.6.336.

genza , non mi è ftato lecito il faperlo ; folo vòperfuaden:

domi, che foffe portato da queki Canonici Lateranenf

effendo l'Ordine fuo in diuerfe parti dilatato , & in molta

confideratione.

ང་མར་འང་ འབབ་

NEL VENERDI SANTO.

Er l'Oratorio Secreto di Santa Maria di Paffione vicino à

PantoGiouanni Nuouo.

RELIQ VIE.

DEcodiS. Babila , & vn'altro di Santo Sempliciano.

OSSERVATION I.

N quefta Città l'Oratorio di S. Giouanni Nuouo con

Titolo di Santa Maria di Pafsione è antichissimo . Im

peroche nell'anno 1238. fù inftituito nella Parochia di

Santo Leonardo da alcuni Cremonefi , i quali veggendo

tutta l'Italia in diffenfioni , fecero ricorfo ad alcuni fpiri-

tuali effercitij , per ottenere da Dio la commune quiete , e

la tantodefiderata Pace . Peralcun tempo dimorarono in

detta Parochia , & hebbero molti Priuilegij.

Non molto dopòGtrasferirononella Chiefa di S. Roma-

no, oue ottennero altri Priuilegij . Fra Tomafo Seruita ,

habitante nel Moniftero di S. Cataldo fuori della Porta di

S. Luca nell'anno 1447. fece alcuni Capitoli alli Confra-

telli ,i qualifurono approbati da Venturino Veſcouo ; Au-

mentandofi ogni giorno più la loro deuotione , nell'anno

1448. fupplicarono ad Arrigo Cardinale di S. Clemente

Arcuefcouo di Milano , e Legato Apoftolico di Papa Ni-

colò Quinto nella Lombardia , che fi degnaffe confermare

la Regola ; al cui pio defiderio accoglenti, onde diede fa-

colta



DI CREMONA
109

Joltd à Bernardo Ripari Preuofto di Sofpiro , è Commiffad

rio della Curia Epifcopale di Cremona di aggiongere,e le-

uare ,come la necefsita , & intentione de' Supplicanti ric

chiedeua ; Et accioche i Fratelli haueffero qualchepremio

de'loro trattenimenti fpirituali , gli conceffe, che ogni volta

fitrouaffero prefenti ne' tempi determinati à gli Vfficij , gli

foffero rilasciati cento giorni de le Ingionte. Crefceua in

numero , e nella via dello Spirito la Compagnia , quando

nell'anno 1453. i Fratelli detti i Difciplini dell'Oratorio

di S.Gio:Nuouo,fecero donatione libera alla fodetta Con- Vnione dell

fraternità del proprio Luogo , e Cafe loro con alcuni beni Difciplini di
S. Gio: nuo-

ftabili . Perciòella fece partenza dalla Chieſa di S. Roma-
wocon quelli

no,evenne ad habitare in questo luogo, e nello Reffo tem- di S. Rome

po, tutti infieme vollero effer appellati Difciplini con Ti-

tolo di Santa Maria di Pafsione, & hebbero la confirma-

tione da Papa Nicolò V.

..

di
Circa l'anno 16 10. la Compagnia per maggiormente Imagine

honorare il fuo Oratorio , fece fare vn'fmagine di N. Sig. NoftreSig.

fimile a quella , che fi conferua nella Città di Lucca , e con di Lace,

Procefsione generale fù portata dalla Cathedrale à queſta

Chiefa . Il che fi legge diffufamente in vna Relatione della

Compagnia data in luce l'anno 16 11. da Girolamo Stefani,

NELLA FESTA DI S. GIORGIO

MARTIRE.

CHIESA PAROCHIALE,

lib. 8. pag.

37.et Mart.

23.

Torgio ne primi anni ſi occupò nel maneggiare

l'armi , efù afcritto nell'Esercito di Diocletiano Niceph.hift

Imperatore,alla Corte del quale inuioff . Quiui

intendendo , che fi trattaua di mandar l'Editto Rom die

contro i Christiani , ſenza timore alcuno com- April.

parue in publico Configlio, e riprese Diocletiano,

Magnentio Confole , e tutti gli aftanti . Per lo che cacciatofuori

del Configlio con baftoni ,fù pofto in Frigione . Dopò effer state

con
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condotto dauanti all'Imperadore fù legato ad vna Ruota di ac-

cutiffimiferri, la qualegirandofopra certe Tauole , con pungenti

coltellicrudelmente laceraua il Corpo . In quefto mentrefi cuoprè

il Cielo con vnfubito nuuolo , e dopò vn gran tuono ,fi vdivna

voce, che diffe , non temere Giorgio , ch'io fon teco , & advn

trattorafferenata l'aria viddeſi vn huomo veftito di bianco , che

auuicinandofi alla Ruotafalutò il Santo , e preſolo per mano l'ab-

bracciò ; à quefti miracoli fi conuertirono molti , e trà gli altri

Aleffandrina Imperatrice . Dopò queftogli fù tagliatalaTefta.

RELIQV1 E.

'N' Offoinfigne dell'ifteffo Santo, e del Detodi Sante

Euftachio Martire.

N

OSSERVATION E.

Ella Facciata della Chiefa era vna Cappelletta con

I'Imagine depiata della Beata Vergine,la quale com-

munemente s'appella la Madonna del Coppo . Di quefta

habbiamo per continuata traditione , che vn giuocatore

di carte , dopò hauer perduti i danari , quafi impazzito nel

furore gettò ingiuriofamente controla Sacra Imagine vn

pezzo di tegola , la quale iui reftò appefa , vfcendone al-

cune gocciedi Sangue , che dimoftrorono, quanto de

teftabile foffe l'ardire di quel Sacrilego. Si fparfe

la fama di tal fatto per la Città , la quale

fempre l'hà tenuta in Deuotione. Hora

è ftata trafportata nella Chiefa

permaggior riuerenza della

SacraImagine .

In quefta Parochia fi difpenfano

à poueri molte

elemofine.

NELLA
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NELLA FESTA DI SANTO MARCO

EVANGELISTA:

cap.43.

Redicando S. Pietro lo Vangelo in Roma , & ef-

fendoMarcocon effo lui ; i Fedeli lo pregarono à Niceph.Ca

lift .lib. a

fcriuere il Vangelo Latino , come hauca vdito

da S. PietrofuoMaefiro . Fùmandato dal detto

Apoftoloin Aquileia à predicare la Fede , oue

conuertimoltagente; e quiuifcriffe l'Euangelio.

Andò nell'Egitto , & iui celebre per la Dottrina , eriuerito per i

fanticoftumipafsò allagloria del Cielo, circa l'anno di Chrifto 62.

Ilfuo Corpofi ripofa in Venetia , doue fù portato l'anno 829, alli

3. di Marzo da alcuni Mercanti Venetiani ; effendo dipoi stato

nafcofiofùtrouato il 1094. alli 2 5. di Giugno : Perciò la Chiefa

di Venetia di tal miracolofa Inuentione ogni annofa la Feftain

talgiorno, eperfingolar Protettore loprefe rappresentandolo nel

Geroglifico d'vn Leone , chefotto il piede bàfcritto quelleparole,

che nella Prigione gli diffe Noftro signore . Pax tibi Marco

Euangelifta meus.

Q

OSSERVATIONE.

Vefta Chiefa tiene titolo di Priorato,come nelle fcrità

ture antiche fi legge, & in particolare in vna carta per

gamena, che fi conferua nell'Archiuio del Moniftero diSan

Vittore,efonoquefte le parole . Anno 1418. Fratre Zambono

GandinoPriore Domus, & Ecclefiæ San&ti Marci, Vallis viridis.

Questa era non molto lontano dalla Città ; ma diftrut-

va dalle Guerre , fù quiedificato vn picciolo Conuento, che

dipoi nell'anno 1515. e prima ancora , feruiua per habita

tione à certe Monache fotto la protettione del Veſcouo

della Città Girolamo Treuifano ; & vogliono alcuni, toffe-

ro le Canoniffefotto la cura de Canonici Lateranenfi quì

vicini : Mafi puòaggiungere con molta più ragione , che

foffero più tofto Monache Pipienfi, le quali hauendolongo

letiggio con quelle di Santa Monica , & recufando di vnira

con effe loro qui fecero perqualche tempo refidenza ; må

furono



SANTVARIO

Furono dipoi aftrettecon Brene Apoftolico ad alloggark

con quelle diSantaMonica : Etinſegno di ciò, vi è di pre-

fente il Luego detto la Colomba , hora di ragione delle

Monache Agoftiniane . Egli vien'arrollato nella Dittica

delli Monifterij di quel tempo, mentre fi dice. Moniales diui

Marc Vicinie Sancti Petri de Pado fub Epifcopo Cremona ,

.Hora è Beneficiofemplice.

:AQBOHO BABAQ:BQ Ba

NELLA FESTA

DELLI DODEGI
APOSTOLI,

Per la Chiefa de' Padri
Capuccini

fuori delle Mura .
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Gabr .Fiam-

ma ne' Dif

Torfi Euan-

gelici dell'.

Ottana di

Pafcha.

N

Ell'hodierno Vangelo Chrifto Signor Noftro và

prouando lafua Refurrettione ; prima mostra ,

ch'ella ègloriofa , poiche entrò a'fuoi Difccpoli

in vna Camera , effendo chiufe le Porte , il che

folo è conceffo à Corpi gloriofi ; dipoifà conofce-

re , che l'isteffa era occafione d'allegrezza a’Fe-

deli, pofciache li Apoftoli tantofi rallegrorono di queſta appa»

ritione di Chrifto ; s'hanno due conditioni, pna è , che era di not-

te , l'altra giorno di Sabbato . Se vogliamo confiderare ilmiſtero,

potemmo dire , che cì apparì Chrifto nel tempo della notte , cioc

quando le auuerfità delle tribolationi cipremino. Era giorno di

Sabbato , ilche cimoftra , come quefti Secoli fono felici per la

gloria della Refurrettione diChrifto , il che non hanno veduto i

Secolipaffati. Quanto alleperfone, è da notare , the Chrifto ap-
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part a' Difcepoli congregati , onde effendo TomafoSanto da gli

altrifeparato , laprima volta , che il Saluatore fi lasciò vedereà

Difcepoli ,fùpriuodi vedere ilfuo Maeftro , il chefi vede, quanto

giona lofar vnito alla Compagnia de' Fedeli.

RELIQVI A..

V NaTefta d'vna Vergine di Sant'Orfola.

OSSERVATION I.

delli Dodesi

Apoftoli.

Vefta Chiefa fùfabricata da GioanniBuonoGerol-

di Cremonefe Archidiacono della Cathedrale , e

poi Veſcouo della Città , ad honore delli Dodeci Originedet

Apoftoli l'anno 1248. fùconceffa àcerti Monaci , di quali la Chiefa

fà mentione nella Sinodo di Rainerio Vefcono nella Ru-

brica demutando , & corrigendo aftimo Clerià car, 297.que fi

legge . Prior Monafleri Duodecim Apoftolorum &c. E nei

Capitoli della Cathedrale dell'anno 1366. ne' quali fono

queste parole . De Fratre Egidiolo Priore domus Duodecim

Apoftolorum infuburbijs , &c. Quefti Monaci per le Pefti-

lenze , e Guerre abbandonarono il Luogo , il quale effendo

eretto in ſemplice Beneficio , ne fù di effo inueftito D. Gio:

Pietro Gluſsiano Milanefe ,chefù Commendatore dell'Or- E` refignata

dine di S. Benedetto di Milano , e Pároco della Chiefa de alli Capuc

Santi Vito , & Modefto della prefente Città . Quello con- cini,

ceffe la Chieſa a' Frati Capuccini l'anno 1566. alli 22. di

Maggio, conbuona gratia di Nicolò Sfondrato Vefcouo.

La Chiefa è ftata confacrata da detto Velcouo, come ne

appare in detta Chiefa nella colonna vicina all'AltarMag-

giore con queste parole. Nicolaus Sfondratus Epifcopus Cre- Confecra

mona hanc edem inhonorem Duodecim postolorum confe- tionedella

crauit cum Altari maiori , in quo Apoftolorum Petri, Pauli, & Chieſa,

S. S. Confefforum Himerij , Nicolai , & BonauenturæReliquias

repofuit Anne Salutis humana M. D. LXXXIII. die 4. menfis

Nouembris, & in die Confecrationis anniuerfario conceffit qua-

dragintadies de pera Indulgentia.

Siba
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Siha da fapere, che fe i Padri Capuccini abbandonafferð

quefto luogo, egli di ragione perueneria alli Frati di San

Domenico.

Intorno all'inftitutione de' Padri Capuccini è da fapere,

che FraMatteo Baſchi Zoccolante nel Monafterio di Mon-

te Falcone nella Marca Anconitana l'anno 1525. defide-

rando di rimetter in piedi l'offeruanza del primo Ordine

che nella fua Religione fece S. Francefco , con altri dello

fteffo fpirito diedero principioà queſto inftituto de' Cap-

puccini, qualifurono dalla Chriftiana pietà fubbito veduti

volontieri & accarezzati per la diuotione,ch'hebberofem-

pretutti i Fedeli al, Serafico Padre S. Francefco , la cui effi-

gie pare , che quefti più che l'altri, rappreſentino con l'ha-

bito,che portano,comefiraccoglie dalla Tribuna di S.Gio:

Conf.21. Laterano ,doue nonmolto doppofua morte, fù ritratto in

Bu..edit. Mofaico . Fù quefto inftituto approuato l'anno 1528. da

Const.11. Clemente VII. e da Paolo III. confirmato , & dal Sacro

einfd.Bull.

ST.25.5.3.
ConcilioTridentino honorato co'l nome di Religione.

Greg,Tur.

lib.3. Hift.

Fran.c.5.

6. Ado in

Chron. 492.

in Mart.

Nella Fefta

DI S. SIGISMONDO MARTIRE .

S

Fuori delle Mura .

IgifmondoRèdiBorgogna l'anno 492. fabbricò in

Agaunovna Chiefa à S. Mauritio , e compagni ,

&appreffovifecevn Moniftero ; e non hauendo

altro,chevnfigliopreſe lafeconda moglie,la qua-

le da triftamatrigna portandofi , acciò regnaffero

ifuoifigli , accusò il primogenito al Padre , con

Sno 1. Maÿ, dirgli,che voleua impadronirfi del Regno ; & egli troppofacile à

crederlo, tardi fi penis d'hauerlo fatto Arangolare , e contutto ,

chenelfudetto Monafterio afpriſſimapenitenza nefaceſſe, nondi-

meno,perchemaggiormentesi vedeffela mifericordia diDio verfa

dilui , tirandolo al Paradifoſenzapatire lepene del Purgatorio,

permeffe,che Clodomero , vno dei quattro figli di Clodouco , & à

cuitoccòla quartaparte del Regno di Francia , gli moueffeguer ,

та, с
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va, efattoloprigione con la moglie, efigli, tuttiinfiemegliaffogd

invnpozzopreffo di Orliens , eche lafuaanimafoffegrataa Dio,

to dimoftro conmiracolifatti da quefo Santo ; ondenel Martiro-

logioRomanolafuamorte è dimandata paffione.

S

OSSERVATIONI.

Ino dell'anno 1266. era in quefto Luogo vn Moniftero

dell'Ordine Benedettino, come appareda vna fcritto-

ra , nella quale fi legge . Coram Domino loanne Abbate

Monafterij San&ti Sigifmundi Cremona extramuros & c. il qual

di poi per le Guerre fù diftrutto, rimanendoui alcuni pochi

veftigij . Non molto dopò fù eretta qui vna Chieſetta.

14.

L'anno 1463.Bianca Maria Vifconti Moglie di Franceſco

Sforza Duca di Milano à perpetua memoria del fuoSpola.

licio contratto con detto Francefco alli d'Ottobre 1442.

in detta picciola , & antica Chiefa dedicata à Santo Sigif

mondo , volle , che quiui foffe edificato vn nobile Tempio

con lefue Habitationi neceffarie , nella quale gli Heremi

tani di Santo Girolamo celebraffero i Diuini Officij , afsi-

gnandoli conuenienti redditi per la Fabrica della Chieſa ,

& Conuento.

La Chiefa èriguardeuole, non foloper le Pitture d'eccel-

lentifsimi huomini , maper altri abbellimenti , che d'ogni

parte inuitanoa mirarla . Cominciò la fabrica della Chie-

fa alli 20. di Giugno 1463.e la detta Ducheffa gettòne' fon-

damenti in quel luogo , oue è l'Altare Maggiore,vna pietra

di marmo, con l'Imagini ifculpite de ' Santi Girolamo , e

Sigifmondo , con le Arme Vifconti , e Sforzefche , e lettere,

chedimoftrauano i nomi, e cognomi di Franceſco Sforza,e

Bianca Viſconti fua Moglie , e nelli 23. pure di detto meſe

effendoui prefenti i Magiftrati, e Nobili della Città con nu-

merofoPopolo , fùcantata la Meffa Solennemente da Ber-

nardodeRofsi Veſcouo della Città , il quale poſe ne' fon-

damentitrèampolle di vetro, nella prima era Oglio d'Oli

ua , nella feconda Acqua , enella terza Vino puro.

Sonodue Infcrittioni vicine all'Altare Maggiore,le quali

mi giacequimettere, sì per effer à noftro propofito,come

per

Die 1.May.
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Biceph.

alist.

lib . 8

.29.

perefferRatecompoke da ingegnoperegrino , e fono lefe

guenti. Francifcus sforcia F. ex Sforc. Familia 1. Mediol.

DuxPlancam Mariam Philippi Vicom. heicfibi adiunxit,

Idq; PerVerba,& Annul. ex More Significauit Anno a Chrif.

Concept. M. C. D. XLII.

Planca Maria Franc. Sforcia VX. W. P. Q. Aram , atqs

Medem Felic. Matrimony M. F. C. Hieronymianifq; Monach.

Aedit. AcSacr. Miniftris Viltum annuum de fuoH. E. Cre-

mona Dotali vrbe D. D. Decreuit , Legauit. Ann. AC.E. M.

C.D. LXIX.

Quetta Religione hahauuto principio da S. Girolame,

comeda Bolle de Pontefici , eda graui Auttori& proua.

阿甘

op op 95

Nella Festa della Inuentione della

Croce di N.S.

Perla Chiefa di Santa Croce.

Elenadeuotiffima della Croce di Noftro Signore

follecitamente l'andò cercandoper darle i debiti

bonori. Andò in Gierufalemme , e fece congre-

gare molti Giudei , à quali dimandò , douegia

ceua la Croce del Saluator del Mondo ; rifpofere

effi di non lofapere , impauritipoi dalle minaccie

differo , che Giuda iui prefente le darebbe ragguaglio del tutto.

Egli ,fe bene con qualche reſiſtenza , manifeftò il luogo ; Onde

cauandola terra , trouarano trè Croci , e non fapendo qualefoſſe

quella del Redentore ; Macario Veſcono di Gierufalemme ne

pofe duefopra un'inferma , mà nulla oprarono, le accoftò la terza,

incontinentearreccòfalute alla donna inferma. L'Imperatrice

necollocò lamaggiorparte in vna Croce d'argento , e quiui la◄

fciolla per memoria del Saluatore . L'altra parte mandò a Con-¿

Aantinofuo Figliuolo infieme co'l Titolo , & trè Chiodiritrouati

nell'ifeffo luogo.

OSSER-
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OSSERVATION I.

Ia molt'anni fùfabricata da Macellari queſta Chiefa;

Gededicata à S. Rocco. L'anno 1496, la Confraternia di

ne della Ma-

donna di Lo-

Santa Croce vi edificò vn'Oratorio vicino , e fi aggregò

àquella di S.Marcello di Roma il 15 18.Quefta ereffe circa

glianni 1580.vna Chieſa di Santa Croce vicina , e de le due

contigue èſtata fatta vna fola`, la quale di prefente con al-

tronomea appella parimente S. Maria di Loreto , per vna

deuotifsima Imagine cold ricauata dal naturale àſpeſe di

Gio: Battista Rena , vno de' Fratelli della Compagnia , la

qualeImagineda alcuni di effa a ciò deputati fù dalla San- Vna Imagi.

ta Cafa portata in quefta Città , e collocata prima nella

Chiefa di S. Rocco fuori delle Mura, oue alli 10. d'Ottobre reto portata

1593. dopò effer benedetta da Marc'Antonio Amidano in questa

Preuofto di Sant'Agata , fù con Procefsione follennemente Chiefa.

accompagnata à queſta Chieſa . E perche s'aumentaffè

maggiormente la deuotione gli fù da quei Signori della

Santa Cafa donata vnaVeſte dell'ifteffa Imagine di Loreto.

Vifono anco due Lampadi d'Argento donate dal foderto

Rena , che di continouo ardono dauanti alla Santifsima

Vergine. Vi è parimente vna ben lauorata Corona d'Ar-

gento, la quale il detto Rena ottenne per ifpecial gratia da

quei Signori della Santa Caſa , e con quefta la Sacra Ima-

gine fùCoronata l'anno 1595. alli 2.di Nouembre dal Car-

dinale d'Afcoli , dell'Ordine de' Predicatori , che all'hora

'firitrouaua in queſta Città,e fù fatto Cittadino Cremonefe.

Accrefce la Deuotione à quefto luogo l'Vniuerfità de' L'Vniuerfi-

MercantifottoTitolo di Santa Corona Spinea, la quale nel tà de Mer-

fecondo giorno della Pentecofte fà cantare la Meffa , e met- canti marita

te à forte i nomi d'alcune Zitelle pouere con afsignamento Zitello.

di Dote da pagarfi al tempo del loro Spofalitio.

Nell'anno 1624. alli 13. d'Ottobre i Confratelli fecero

fare vna Imagine di Noftro Signore fimile à quella di Si-

rolo , e con Solenne Procefsione la collocarono nella Ca- L'Imagine

pella di S. Rocco , honorandola per otto giorni continoui , del Chrifto

con Mufiche, & Sermoni con molto concorfo de' Cittadini, da Sirolo.

che tuttauia frequentano quefta Chiefa .

P NELLA

2.
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NELLA SODETA FESTA ,

Per il Caftello.

OSSERVATION I.

Olendo Barnaba Viſconte edificare vna For-

tezza, che difendeffe la Città da'nemici,non

trouòfito , che à giudicio de' periti nell'arte

militare gli pareffe più atto di quefto ; onde

per ciò fare , ottenuta facoltà dalla sede

Apoftolica gettò à terra la Chiefa Priorale

di Santa Croce , membro dell'Abbatia di Nonantole , la

quale era,doue hora è il Giardino del Caftellano, nel quale

G veggono ancora alcuni veftigij de Sepolture ; La cura

d'Anime fù aggregata alle Parochie vicine , & vn'Altarefù

eretto nella Chiefa di Santo Apollinare con Titolo di San-

taCrocecon i fuoi redditi . Volle però il detto Vilconte ,

che nel Caftello foffe vna Chiefa con Titolo di Santa Croce,

sipertenereviua la memoria dell'antica Chiefa , come per-

che defideraua , che fotto la protettione della S. Croce la

Cittadella foffe,come di prefente è, formidabile à nemici.

voglionoalcuni , che nella Chiefa di Santa Croce habitaf-

fero certi Frati , poiche fi leggano in alcune fcritture publi-

che queste parole . Fines Fratris Guidonis Prioris Monasteryj

Santa Crucis Cremona, &c. Anno 1341. Si fà da Spagnuoli

in quefta Chiefa la Fefta di S. Giacomo Apoftolo con ftra-

ordinaria allegrezza.In queſto Forte nell'anno 1580.alli 7.

di Lugliogiorno di Domenica alle hore 17.cadè nella mu-

nitione della poluere il folgore con rouina grande del

Luogo , e morte di molte perfone.

Nella Parochia di Santa Croce erano due Hoſpitali , il

primo fotto Titolo di Sant'Agata, il quale fù vnito alla

Preponitura di Sant'Agata ; il fecondo fotto Titolo di Santa

Maria di Mifericordia, e fù aggregato all'Archipresbitera-

todel Duomo. Hebbe il Caftello principio l'anno 1369.

incirca. Diquefto altroue à longo trattaremo .

NELLA
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Onica Santa dopò efferfi communicata in

M

ungiorno di Pentecofte rapita in eftafi D. Auguft.

non parlò mai quel dì . Vn'altra voltafù lib. 9. Con-

veduta in oratione ftare in aria eleuata , vfq; ad 13.
felf.ac. 8.

quafi vn braccio da terra , ad alta voce & lib.5.c.8 .

gridando , voliamo fratelli , voliamo in et lib.6.6.12 .

Cielo; richiestaperche così diceffe , rispose

il mio cuore, elamia carne , fifono ralle-

gratiin Dio mio Signore . Era quefta San-

ta Donnaauezza al digiuno, che quando era ricercata àmangia-

re,fentiuapena, e trauaglioincredibile . Dopò molti anni auui-

cinandofi alfuo transito, cominciò con molte lagrime à dire quel-

leparole di Dauidde . Quando chiamai il Signore, egli effaudi la

miaoratione , enelle tribolationi allargò il mio cuore in pace, in

Lui dormirò , e ripoferò . Il che dettorefe l'anima alfuo Creatore.

P 2 RE-
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Lodi del Mo

waftero di

S. Menica.

RELIQVIE.

El Legno della Croce , della Porpora , della Spongia,

Ddel Sepolcro , della Culla di Noftro Signore,de' Ca-

pelli ,e della Vefte diMaria Vergine , de gli Santi Apofto

li , Bartolomeo , Giacomo, de' Santi Martiri, Stefano, Lo-

renzo , Sebaftiano ; Vn'Offo infigne della gola di S. Biagio,

de'Santi Innocenti , Vincenzo , Grifogono , Giorgio, Ger-

uafio , Protafio, Primo , Feliciano , Mauritio , e compagni ,

Chriftoforo,Nazaro, Celfo, Pantaleone, Cofmo,Damiano,

Leonardo, Carpoforo,Gorgonio, Caſsiano, Arealdo, Felice,

Sempliciano,Fauftino,Pietro, Marcellino,Cirino, Nabore,

Nicomede,Donino, Terentiano,Califto, Vrbano, e de Mar-

tiri incogniti . De'Santi Confeffori , Agoftino , Martino,

Benedetto , Lino , Sempliciano, Teodoro, Nicolò , Sirro,

Genefio ;di vna Camiſcia di Santo Carlo Borromeo , della

Vefte , e del Cingolo di S. Bernardo , della Verga di Mosè,

dell'Habito di S. Antonio ; delle Sante Vergini , e Martiri,

Lucia, Petronilla , Pelagia , Agata , Percupa , Elena , Rede-

gonda, Barbara, Scoloftica , Beatrice , Soffia , Prifca , Mar

garita, Madalena ; e delle vndeci milla Vergini,

L

OSSERVATIONI.

A Città , à cui è noto il merito di queſto honorato

Collegio , ha fempre procurato di accrefcere l'entra-

te al Moniftero aggregandogli Monache d'altri Con-

uenti . Li Duchi ftefsi di Milano hanno tenuto di eſſopar-

ticolarcura ; imperoche riformato il Moniftero vecchio , e

fondatoui il nuouo , vi mandarono Monache da Milano ad

habitarui , le difefero da chi le infeftaua,le arricchirono de

Doni ; le fauorirno con Priuilegij,e quafi ad vn certo modo

felo dichiarorono fuo , sì nel protegerlo , come nel intro-

durui dentro pegni così cari , come erano trè fue frettifsi-

meparenti ,due Nepotecarnali , & vna propria figliuola ,

cheMonacoronoin dettoMoniftero.

Hebbe
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Hebbe origine queſto honorato Monafterio dalla Reli

giofifsima Donna BiancaMaria Sforza Viſconti , Moglie Origine del

di Francefco , e figlia di Filippo Maria Vifconti amendue Monaftero di

Duchi di Milano l'anno 1470. la quale , effendo Pontefice S. Monica.

Sito IIII. fù Spofata nella Chieſa di S. Sigifmondo l'anno

1442. come àfuo luogo fiè detto. Prima , che quefto Mona-

ftero foffe edificato , vi era vn Conuento di Monache dell'-

Ordine di S. Benedetto fotto il Titolo di S. Saluatore, det-

to dal Volgo San Saluato , la cui Chiefa era , doue di pre-

fente le Monache fanno la loro Infermeria , & era antico

Gino dell'anno 700. e prima ancora fino altempo , che Cre-

monavenne fotto l'afpro giogo di Agilulfo Rè de Longo-

bardi , come nel Compendio delle Croniche di Cremona à

fuo luogo fi dirà , e nanti ancora , che l'ifteffa foſſe cinta di

Muraglie , e foffe edificata in quella parte , che fi chiama

Città nuoua . Per maggior intelligenza fi hadafapere,che

Cremonafireffevn tempo à parte con due Podeſtà,che all'-

hora erail nome di Podeftà , quanto hoggidì rifuona il no-

me di Prencipe , & era diuifa l'infelice Cremona in Città

vecchia , e Città nuoua , terminando quefti confini il Fiu- Città vee-

micello chiamato la Cremonella , il quale efce dal Naui chia, e Città

glio , & entra nella Città infino a Santo Vittore,e la và irri-

gando quafi per il meggio , e poi ſe ne sbocca fuori verfo la

Porta, che va al Fiume Pò,e quella parte,che è oltra l'acqua

verfo la Piazza del Duomo , fi chiamaua Città vecchia , e

quefta di quà dall'acqua , verfo la Piazza di Sant'Agata ,

che arriua , & include anche il Caftello, fi chiamaua la Cit-

tà nuoua , la quale prima , che foffe fi Popolata , e cinta di

Muraglie infieme con l'altra parte era chiamata fottono-

medi Borghi , e mentre a punto vi erano folamente Borghi,

e non Città , quiui fù edificato l'antichissimoMonaftero di

S. Saluatore fottopofto immediatamente alla Sede Apofto.

lica , come appare da vn Inftromento fino dell'anno 1081.

con queste parole . Monafterium Sancti Saluatoris , quod est

conftru&tum foris , & propè Ciuitatem Cremona . Quiui habi-

tauanoalcune Monache gouernate da Monaci neri di S. Be

nedetto , ma non effendo il Moniftero ficuro per effer la

Claufura circondata di Siepe , e anche di poca offeruanza,

la Città co'l fauore della fodetta Ducheffa fua Signorafup-

plicò

nuowa
fi dia

chiarano.
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Cremona,

plicòà Paolo II. Pontefice l'anno 1470. alli 5. di Maggio '

acciò Sua Santità 6 compiaceffe di riformare il detto Mo-

naftero , e ridurlo alla Regola di Santo Agostino, introdu-

cendoui Monache del detto Ordine.

Il Pontefice delegò la caufa à Stefano Buttichiella Vef-

couo della Città l'anno 1470. alli 5. di Giugno , come per

fuo Breue . Il Vefcouo conofciuta la verità , ordinò , che le

Le Monache Monache di S. Saluatore lafciato l'habito primo, paffaffero

di S.Agofti- all'offeruanza della Regola di S. Agostino, come feguì l'an-

no fone in- no 1471. alli 21. di Maggio; Nell'ifteffo tempo il medefimo

trodotte in Prelato diede il poffeffodel Moniftero , e fue ragioni à 13.

Monache Agoftiniane di vita effemplare venute da Mila-

no , ad inſtanza della Ducheffa Bianca , leuate fuori del

Moniſtero di Santa Agneſe di Milano co'l beneplacito di

Papa Paolo II. Quando il Velcouo diede il poffeffo alle

Monache Agoftiniane trouò, che Suor Tolomea Harputi

Abbadefla,sè n'era fuggita la notte inanti con Suor Filippa

de Azzoni profeffa , rifoluta di voler perfeuerare nelfuo an-

tico Inftituto;tutte le altre accettarono la Regola di Santo

Agoſtino , e di nuouo profeſſarono in mano della Reuer.

Madre Suor Fortunata de N. & all'hora cangiofsi il Titolo

di S. Saluatore in quello di Santa Monica . Andò Suor To-

lomea à Roma accompagnata da Parenti , e da altri, che

la fauoriuano , e fufcitò lite per molto tempo contro le

nuoue Monache , à cui fù pofto filentio da Papa Innocen-

tio VIII. à fauore delle Monache Agoſtiniane ad inſtanza

ancora di Maria Sforza Duca di Milano , &all'hora fi co-

minciòàfolennizzare ogni anno con l'Ottaua dalle Mo-

nache la Festa della Transfiguratione di Noftro Signore.

Non molto dopò cominciò il Monaftero ad effer accre-

Il Monaftero [ciuto , & honorato con l'ingreffo di Conteffe , Prencipeffe',

è accrefciuto

di Nobilißi-

e Signoredi molta ftima.Suor Elifabetta figlia di Giacomo

me Fami. Antonio Sforza Viſconti Cugino germano del Duca di Mi-

glie, lano alli 27. di Luglio 1472. entrò in queſto Monaſtero,e

l'anno 1473. alli 14. di Maggio entrò in detto ancora Suor

Franceſca Bianca Visconti , conducendo feco quattro Gio-

uanette d'Illuftrifsime Famiglie Milanefe, Viſconte , Triul-

tia , Lampognana , e Borromea , le quali fi fecero Monache

anch'effe. Quefta Suor Francefca Bianca fù Figlia, Sorella,

eZia
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eZia de i gran Duchi di Milano , e Cognata di AlfonfoII.

Rè di Napoli , il qual fposò Ippolita fua Sorella l'anno

1456. fü Figlia di Francefco Sforza Vifconti quarto Duca

diMilano , e primo di quefto nome,e di quella Religiofiffi-

ma Ducheffa Bianca Maria di fopra accennata. Quefta di-

gnifsima figlia di si grá Genitori,gouernò con grandifsima

prudenza molto tempo quefto Monaftero, con Titolo hor'

d'Abbadeffa , hor' di Vicaria . Alli 13. di Settembre 1473 .

la Conteffa Benedetta Landriana ftrettifsima parente del

Duca di Milano entrò in quefto Moniftero. Nell'anno 1494 .

alli 28. d'Aprile l'ifteffa , ch'era Abbadeffa , con tutte le fue

Sorelle , e con i Reuerendi Padri di Santo Agoftino accom-

pagnò in Procefsione le Monache dell'Annontiata al fuo

Monifteronuouamente fabricato,come difopra habbiamo

accennato.

Monastero

Vedendo poi la Madre Suor Francefca Bianca , che l'en-

trate del Moniftero non erano fufficienti à mantenere il

gran numero delle Monache, hebbe riccorfo al Duca Lodo-

uicofuo Fratello , co'l fauor del quale fupplicò ad Aleffan-

dro Sefto Pontefice Mafsimo l'anno 1497. alli6.di Giugno,

acciò la Santità fua fi degnaffe di vnire al fuo Monafterole

Monache dell'Ordine di San Bernardo , & fue entrate , le
della Pipia

quali habitauanofuori della Città nel Luogo della Pipia , s'vnice à

detto della Colomba , vicino alla Chiefa , oue habitano di quello di

prefente i Padri Capuccini: quefte erano gouernate da Mo. S. Monica.

naci Ciftercienfi , i quali habitauano nel Conuento di San

Bernardo . Elleno erano affai ricche , ma poco offeruanti

delle fue Regole . Ciòfù facile ottennere , perche i Cremo-

nefi fautori delle Monache di Santa Monica ne fecero gran-

d'iftanza ad Aleffandro Pontefice II. il quale fece l'vnione ,

comeper Breue appare fotto il 23.Decembre 1497 & aggre-

gòleMonache , e fue entrate al Monaftero delle fupplican-

ti , come per vn'altra confermatione alli 25. di Settembre

1498. La onde à memoria di quefto , & in virtù delle Bolle

che à ciò le obligauano , fabricorno vn'Altare fotto titolo

di S. Gio: Euangelifta , & Solennizzano ogn'anno laFeſta

diluiconl'Ottaua.

IlMonaftero della Pipia , ò della Colomba , come vo-

gliamo dire,fino nell'anno 1079. haueua molte Poffefsioni,

ma
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chißimo.

Il Comuento ma Suor Giuſtina Abbadeffa occultò molte fcritture , che

Pipienfe ric perciò non fè potuto hauer certezza deltutto . Alcune

Monache della Pipia delle prime Famiglie della Città fe-

cerolonga lite quì , & in Roma, affermando effer ftato fup-

plicato il falfo al Pontefice Romano ; nulladimeno vdite le

ragioni dell'vna , & dell'altra parte fù data finalmente la

fentenza à fauore delle Agoftiniane , & le Pipienfi concor-

Le Monache deuoli entrarono nel Conuento di Santa Monica . Poco

del Bofchetto auanti nel Moniftero Colombino erano ftate dal Vefcono

s'allogano della Città con Breue Apoftolico intromeffe con i loro po-

con le Pi
chi redditi venticinque Monache dell'Ordine Benedettino

habitanti nel Luogo,hora appellato il Bofchetto , che così

richiedeua la pouerta , e poconumero loro . Il luogo delle

qualireftòfenza che di lui teneffe carafper le varie guerre.

Dopò molti anni fù dato alli Frati di . Girolamo con al-

cunerecognitioni annuali alle Monache di Santa Monica .

Di tutte queste coſe ſe ne veggono molti Inftromenti au-

tentici nell'Archiuio copiofifsimo di quefto Conuento.

pienfi.

l'incendio

Prima , che il Luogo della Pipia foffe afsignato alle Mo-

Tempio de- nache Ciftercienfi , vi era vn Tempiodalli antichi Cremo-

dicato à Die nefi dedicato al profano Dio Menfito ; del quale Cornelio

Menfito re- Tacito nel lib.19. così fcriue . Per quattro giorni in tal ma-

Sta illefo nel niera fù ogni coſa dal fuoco abbruggiata nella Città di Cre-

mona , chenon vi rimafe cofa alcuna , ne Pallagij , ne Cafe ,

ne Tempij , eccetto il Tempio di Menfito , che era fuori

delle Mura , il quale non pati queſta calamita , ò foffe per lo

fito del luogo , ouero per virtù dello fteffo Dio . Fù l'anno

di noftra falute 70. Hanno hauuto le Monache moltifsimi

Priuilegij , che qui per breuità fi tralaſciano , per non fafti-

dire ilegenti.

Cremonefe.

Elle fono ftate per molti anni gouernate da i Frati di

Accettano le

Monache - Santo Agoſtino , e l'anno 1580. così volendo il Pontefice ,

bbidienza prontamente accettorno l'Vbbidienza dell'Ordinario.

del Vefcovo. La Chiefa fù confacrata da Cefare Speciano Veſcouo ,

l'anno 1600. alli 2 1. di Settembre ; e l'anno 1622. reftaura

La Chiefa è ta , & arricchita d'Ancone , e Pitture, e fpecialmente divna

confacrata, e Imagine di rilieuo dell'Angelo Cuftode, inuentione di Giu-

reftaurata, lio Cefare Procaccino , famofifsimo Scultore , e Pittore .

Quefto Altare per molti riſpetti maeftofo è ftato ridotto à

tanta
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tanta perfettione à fpefe delle Reuerende Madri D. Clara

Olimpia Sfondrati, & D. Profpera Corona Gigli Monache

effemplarifsime, le quali per introdurre vna canta diuotio-

ne ,co'l confenfo della loro Abbadeffa hanno impiegato i

Liuelli di molti anni in adornare ,& arricchire il detto Al-

tare ; à contemplatione di quefto vedefi vn Libro intitola-

to l'Angelo Cuftode Aio della Monaca , Opera del R. D.

Girolamo Trombono , che in quel tempo era Confeffore

loro .

263 26439SDREDBA )1692542;(6 )64392663)୨୧୪

GETIKETANGERINE ENKEIN EINENINIMEIRA

NELLA FESTA DI S. ALBERTO

CONFESSORE ,

Ilcui Corpo fi ripofa nella Chieſa di S. Mattia .

Lberto Bergamafco della Villa Ogna, moleftato da

alcuni Nobili di Bergamo , detti Suardi , chegli

voleuano occupare quaranta pertiche di terra ,

per ifchiffare tal trauaglio , lafciò ogni cosa; ven-

neà Cremona , eprefe l'habito del Terz'ordine di

S. Domenico dalle mani de' Frati , i quali dimo-

rauano à S. Guglielmofuori delle Mura ; e dopò con l'effercitio di

lanaguadagnaua non folo il vitto per fe , mà anco per i poueri .

Andò noue volte à Roma à vifitare i Santi Luoghi , & otto volte

inSpagnaadhonorare le Sante Reliquie di S. Giacobo . Viueua

vita lodeuole,& effemplare , accompagnandola con digiuni ,

orationi , vigilie , e molte opere diuote , e buone. Alli 7. di Mag-

giogiorno di Domenica , l'anno 1195 riceuuti i Santi Sacramen

ti dalParocho di S. Sepolcro , refe l'anima al fuo Signore , & il

fuoCorpofù fepelito nella Chiefa di S. Mattia, oue è venerato .

Affermanomolti, che il detto Alberto efferciffe l'arte del portar

il vino , e perciò anche à noflri tempi quelli , che tale ariefanno ,

da noi chiamati Brentadori, offeruano con molta deuotione lafua

Fefta. Diqueftofcriue Bartolomeo Pellegrino nella Sacra Vigna

diBergamo, & afferma , che Santo Huomobono Cremonese inter-

wenne



722 SANTVARIO

Petr.Natal.

in Catalog.

Sanct. lib.4.

c. 113.

Hift . Ecclef.

Mediolan.

uenneallefue Effequie. Per lo che Papa Gioanni XX. bauendo

intefo la Santità di quefto Santo Huomo , e gli miracoli, ch'egli

baueuafatto in vita , & in morte , lo pofefrà il numero delli Con .

feffori , e di lui ogni anno fi celebra lafua Fefta dal Clero Cremo-

nefe.si legge nellafua Vita Stampata in Bergamo, e nel Catalogo

de' Santi d'Italia di F. Filippo Ferrari.

OSSERVATION E.

Li Annali della Città à car.98. dicano,che fù nell'anno

1279. L'Hiftoria Cremonefe nel lib.2.car. 26. afferma

che fù l'anno 1195. la quale opinione pare più verifimi-

le , effendo , che Santo Alberto capitò à quefta Città nell',

anno 1180. doue fùda S. Huomobono accettato , e tenera-

mente amato in vn' Hofpitale , che detto Santo teneua per

ipoueri peregrini.

ABAKANANGAD
AKANAN BANANS

SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS : SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS

Nella Festa di S. Vittore Martire .

CHIESA PAROCHIALE.

Ittore di Natione Mauritano giouinetto fecefi

Chriftiano ; effendo Soldato nell'Effercito Impe

riale in Milano , l'Imperatore Maſſimiliano lo

sforzana à Sacrificare àgli Idoli , il che recu-

fandofù battuto acerbamente ; mà con l'aiuto di

Noftro signore non fenti dolore alcuno ; gli fù

gettato ilpiombo liquefatto adoffo , e da quefto anche reftò illefo;

all'ultimo l'empio Tiranno lo fece decapitare . E' connumerato

fràgliSanti Martiri della Chiefa Milanefe da S. Ambrogiofopra

S. Lucanellib.7.c.13 . è Santo di molti meriti.Di quefto Ennodio

Ticineseparlando dice : Continuòmead B.Vi&oris Martyris

præfidia faepe expertatranfuexi, &c.

RE-
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VN

RELIQVI E.

'N' Offo infigne d'vn Braccio di S. Luca,& vna pietra di

quelle , con cui fù lapidato S. Stefano , & alcune altre

fenza nome..

E

OSSERVATIONI!

ma.

Ex Archivio

Renuncia

Ra fuoridella Porta di S. Lucanon moltolontano alla La Chiefa

Città fino nell'anno 1180. vna Chiefa con titolo di dis. Catal-

S. Cataldo Velcouo , la cui Fefta fi celebra alli ro. di do Vefcovo ê

Maggio.Inquefta habitarono i Canonici Regolari Latera-antichissi

nenfidell'Ordine di S. Agoſtino fino all'anno 1438. come

appare da molti inftromenti, che ſi conferuano nell'Archi-

uio di quefto Monaftero, quali hò letto per fcriuere quanto s. Victoris.

mi è ſtatoneceffario à miopropofito . Hora quefti Cano,

nici perle longhe Guerre , & altre auuerfità abbandonaro-

no la Chiefa , e Monaftero ; folo al gouerno rimaſe Frate

Bertolinode Beccarij con titolo di Prepofito , il quale nel-

l'anno 1438. alli 10.di Gennaro fece renuncia della Chiefa, della Chiefa

eMonafterofodetto di S. Cataldo , e de' fuoi redditi à Fra- di S. Catal-

te Franceſco Landino da Fiorenza Vicario Generale dell'- do a' Frati

Ordine de' Serui della Madonna d'Offeruanza ; come n'ap- Seruiti di

Cremona.

parepervn'Inftromento rogato perAgoftino di Sprezzaghi

adifodetti anno , e mefe . Le parole dell'Inftromento fono

quefte . Nouerint vniuerfi præfens Inftrumentum publicum in-

Specturi, quòd venerabilis vir Dominus Frater Bertolinus de Bec-

charijs Præpofitus Monafterij San &ti Cataldi fuburbiorum Cre-

mona Ordinis Canonicorum Regularium S. Auguftini fuo nomi-

ne,& nomine,& iurefui Monafterij omni meliori modo , via ,

forma,& iure, quibus prout meliuspotuit , & potest , afferens

prius, & proteftans nullum Canonicum refidentiam facere in ipfo

Monafterio ,pro eo , quia dictum Monafterium, Ecclefia, bona,&

iura di&ti Monafterijfint guafta , & dirupta , & magnisrepara-

tionibus indigentia , ac multis debitis fubiecta propterguerras ,

&prauas nouitates occurfas ; &fe dictum Capitulum fupraditii

Monafterijfacere , & rappresentare ; & ex parte aliavenerabilis

Q 2
vir
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vir dominus Francifcus Landinus de Florentia Vicarius Genera

lis Ordinis Seruorum S. Maria de Obferuantia cum conſenſu Fra-

trumfuorum, qui tunc temporis refidebant in domibus S. Leonar-

di Cremona , acceptauit liberam refignationem di&tæ Ecclefiæ

Monafterij ,& bonorum San &ti Cataldi&c. &paulo inferius

dictus Bertolinus Præpofitus, vtfupra, non poteratſupportare in-

cumbentiafibi onera , nec indefibi victum , & veftitum habere ,

oportereq; ipfum territorium Laudenfepergere habitatum relicto

Monafterio , in quo non erant ianuæ , nec oftia , nec vllus Cano-

nicorum, quapropter agestate compulfus eamdem Ecclefiam cum

fuisiuribusrefignauit dicto Landino & c. Vifono le Bolle di

PapaGregorio IV. date in Fiorenza l'anno 1439. adi30. di

Marzo annonono del fuo Ponteficato . Non molto dopò il

detto Bertolino gli rinunciòparimente la Chiefa di S. Pie-

Cafa nuoua, tro di Cafa noua con tutte le fue ragioni , come nelle fcrit

fuoi beni, ture di quefto Monaftero fi può vedere . Et elsi Canonici

primadiSan
Lateranenfi haueuano hauuti detti beni dal Velcouo Offre-

Cataldo с

poidi S. Vit- do, come in detto Archiuio fi leggecon queste parole ..

Inueftiturafolemnis D. Offredi Cremonenfis Epifcopi cum inter-

uentu Canonicorum , & Capituli Ecclefiæ Maioris in D. Mat-

thæum San&ti Cataldi Præpofitum de poffeffionibus , feu patri-

monijs Sancti Petri de Cafa noua , quæ dicitur Morbafco die 12.

Octobris 1183. Rogatum Inftrumentum per Azonem Federici

Romanorum Imperatoris Notarium . Vicino al Monaftero di

Santo Cataldo fino dell'anno 1 199. vi era vn'Hofpitale fot-

to Titolo di S. Cataldo per recapitode' poueri iuivicini.

Bore.

>

Eli Padri

Seruitif

ficiano la

Chiefa di

S. Leonar
do.

Dalle fodette memorie fi comprende , come i Frati Ser-

uiti habitarono per modo d'hofpicio nelle Cafe di S. Leo-

nardo, Vfficiando quella Chieſa , fin tanto gli fùrefignata

la Chiefa Prepofiturale di S. Cataldo. Stettero i Padri Ser-

uitialferuigio della Chiefa di S.Cataldo fino all'anno 1526.

adi 31. di Gennaro , nel quale tempo effendo abbruggiata

la loro Chiefa , e Monafteroda Spagnoli,e Tedeschi furono

ammessi nella Città,facendogli rinuncia della Chiefa Prio-

rale ,e Cafa di S. Vittore D. Gio: Battifta de Fodri Priore

QueroCommendatore perpetuo della Chieſa di S. Vittore

dell'Ordine di S. Benedetto retta per Sacerdote Regolare ,

oueroSecolare .

Nell'anno 1530, adi 28, di Marzo Luca Seriate Vefcouo

Dun-
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Ex obliga

tione anti-

Dannenfe , e Suffraganco Epifcopale gl'inuefti della Chie

fa ànome di Papa Clemente VII. dichiarando , che la Col-

latione del detto Priorato fpetti al Commendatore del-

l'Abbacia di S. Lorenzo di quefta Città . Queſti Frati fan-

nola Festadi S. Cataldo confua Ottaua alli 1o. di Maggio.

Il Capitolo della Cathedrale nella Festa di S. Vittore

viene a quefta Chiefa a cantare il Vefpro , e Meffa , la quale

obligatione cominciò l'anno 1357. adi 28. di Settembre,

come filegge nelli antichi Statuti del detto Capitolo à car. lieta.

te 20. à tergo , & il Priore era tenuto fare alli Canonici vna

Collatione , la quale nell'anno 1560. per maggior honore-

uolezza di tal fatto fù rimeffa in cinque fcudi d'oro . Nell'-

anno 1622. la Chiefa è ftata aggrandita , & abbellita dalli

Frati ftefsi.

quitus rea

Alcuni Manufcritti di veneranda antiquità affermano , Affand, in

che quefta Chiefa di Santo Vittore fù edificata da Landolfo Cronicama-

Velcouo della Città nell'anno 1026. e quefta, dicono,fù la nufcripta an

cagione ; che effendo egli de' fauoriti dell'Imperatore Arri no 1016.

goPrimo , e perciò alquanto fuperbo, fi fece fabricare nella

Città per refidenza di fua perfona vn Palazzo , circondato

de doppie Mura di pietra cotta , con fette Torri intorno in

forma di Fortezza , non fenza gelofia de' Cittadini , quali

s'auiddero, ch'egli afpiraua al Dominio Temporale. Trat-

tò male iMonaci di S. Lorenzo , e fece loro de molti mali .

Gouernaua acerbamente; siche gli animi de' Cremonefi fi

accefero in guila tale , che morto Arrigo , e creatofuo fuc-

ceffore Corrado Duca della Franconia , cacciarono fuori

della Citta Landolfo , entrarono nel Palazzo , diffiparono

i mobili , & abbigliamenti , ruinarono la fabrica , eftirpa-

rono le mura , e le Torri infino da ' fondamenti , e fatti pri-

gioni quelli , che ftauano alla guardia , li mifero in vendi-

ta , come ſchiaui , e confiſcarono i beni à certi Canonici,ch'

haueuanotentato di far tefta per la difefa ; Sbigottito Lan-

dolfodatanto impeto , ne confidando nel nuouo Impera-

tore , acui era incognito , attribuendo il tutto alla giufta

manod'Iddio , s'humiliò , e da Cremonefi riceuuto di nuo-

uo , per fodisfare a i danni, c'hauea dato a' Monaci di S.Lo-

renzo, fece fabricare a proprie fpefe vicino alla Città verlo

Ponente longola Seriola , appellata il Rodano, vna Chieſa

à Santo
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Ex Diptica

Epifc.Crem.

àSantoVittore Martire , e per acquiftarfi la beneuolenza

del Popolo , la concedette non molto dopò co'l Moniſtero

da lui edificato alli Abbati di S. Lorenzo di Monacineri di

S. Benedetto , il quale Luogo è ſempre ftato fotto la cura

delli detti Abbati , come da varie fcritture fi proua , e dalla

feguente memoria già in quefta Chiefa , prima , che foffe re-

Haurata , & è questa . Anno Domini 1293. indictione fexta ,

regnante Domino Adulfo Rege, iuffu Domini Comitis de Bezanis

Abbatis Monafterij S. Laurenti , & tempore D. Girardi deBec-

carijs Priorishuius Monafterijfa&tum eft hoc opus.

Altre Hiftorie aggiongano , che la detta Chiefa fù edifi-

cata nella Città l'anno 1496. nel luogo , doue è di prefente;

maciònon è verifimile , imperoche quefto luogo era fuori

della Città, cioè ne' Borghi, come anche le Chiefe di Santi

Mattia , & Vincenzo in quel tempo , che la Città era pic-

Anno 1144 cola'; Ondeperciò ritiene ilnome quella Contrada appel-

lata Borghettovicino à detta Chiefa , fi come ancorafo-

no nomati Borgo di S. Mauritio, doue era lafua Chiefa tra

S. Abondio , e S. Antonio , di cui ancor fi veggono alcuni

Veftigij , & il Borgo di S. Stefano, hoggi Prato del Veſcouo.

In alcuni Fragmenti dell'Hiftorie Cremonefi fi legge ,

qualmente inanti la predicatione Euangelica era Tem

pio dedicato alla Dea Vittoria nella Città , a cui gli anti-

chi Cremonefi foleano rendere folennemente le gratie per

leVittorieconfeguite , e che eftinta la gentilità, fù dalli ſo-

detti confacrato in Chiefa al gloriofo Martire Vittore .

Queftohòraccolto da graui Cronologi , nel reſto laſcio ad

ogn'vnolibero il credere quello , gli piace.

Per intendere meglio l'Inftituto di queſti Padri,che fi ap-

Morig . de pellano Serui di Maria Vergine ; s'ha da fapere ,come nella

Relig.lib.1 . Citta di Fiorenza fette nobili, e ricchi Cittadini furonoda

6.35.etom. Dioinfpirati l'anno 1233. d'abbandonare il Mondo , e riti-

13. Annal. rarfi a far penitenza in qualche folitudine . Di quefti fette

ann. 1231. Fondatori i nomi furono Buonfiglio Monaldi , Bartolomeo

num.6.et7.
Amadei , Buonagiunta Manetti , Manetto dell'Antella , So-

ftegno Softegni,RiconeroVgoccioni,& Alefsio Falconieri,

Quefti bramofi della vita folitaria ottennero dal Vefcouo ,

e dal Commune di Biuigliano licenza di fondare vn'Ora-

torio con alcune piccole Celle di legname sùla cima d'vn

Monte,
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Monte , che noue miglia lontano da Fiorenza fi troua , e

Senario lo dicano , perche ftà nel mezzo di fei Monti . An-

dandoefsi à Fiorenza , perche dal Vefcouo gli foffe concef-

fod'andarmendicando per la Città , tanto ella fi rallegrò

di vedere quei fuoi Cittadini difprezzatori del Mondo , che

per vederli , concorrendo gran Popolo , i bambini , chein

braccio delle Madri lattauano,diflero con voce chiara ,ecco

i Serui di Maria , d'ondepoi n'è venuto il nome di Seruiti.

RO993C

GINTINIWDWIN INIMIIN

NELLA FESTA

DI S. BERNARDINO CONFESSORE,

Per la Chiefa della Pace .

S

AN Bernardino vefiì l'habito di S. Francefco,in

cui con opere effemplari diede faggio , quanto à Petr Natal ,

cuoregli foffe l'honor di Dio, e la falute delle ani- in Catalog.

me. Bramofodicaminare alla perfettione , viuea Sanct.lib.5.

PACK intanta aufterità di vita , che più moftraua effer cap.24.

mortofrà viui , che viuo frà morti ; E perche in

quei tempil'Italia era ridotta in Fattioni de'Guelfi , e Ghibellini,

egli ouunque andaua,inflantemente predicana contra ipeccatoris

ondefùfiimatofin'all'hora Beato ; poiche molti alle effortationi

di lui entrauano nella Religione, edificauano Chiefs,fabricauano

Hofpitali, altri difpenfauano abondeuolmente ifuoi beni àpo

ueri. Arriuato all'età de anni 63. fi riposò nel Signore, ilfuo

Corpo fù fepelito nella Città di Aquila .

Ара

OSSERVATION I.

Papa LeoneX. diede facoltà à Suor Franceſca da Fio-renza , e Suor Arcangela da Cremona , e Suor Benedet-

ta daMilano dell'Ordine di S. Chiara di fabricare vn Moni-

ftero , e la Chiefa , con Titolo di S. Bernardino nella Cafa,

che fù di Leone , e Fratelli de Picenardi ,e fù l'anno 151G

comeappare dalla feguente Bolla.

Leo
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O

Leo Papa Decimus .

Ilea in Chrifto filiæfalutem , & Apoftolicam benedictio

nem. Admonet nosfufcepti cura Paftoralis officij , vt circa

ea,per quæ Religiopropagationem, & Diuini cultus augmentum

fufcipiat,noftrafollicitudinis partesfauorabiliter impartiamur .

Cum itaq; ficut nobis nuper exponifeciftis . aliàs dilecti filij Leo

dePicenardis,& eius Fratres Cremonenfes piè ducti certam has

bitationem infra limites Parochia Parochialis Ecclefiæ San&ti

Erafmi Cremonenfis confiftentem , & ad eos legitimè pertinen-

tem , vobis, vtin ipfa habitatione vnam domum , feu vnum Mo-

nafteriumfub.inuocatione San&ti Bernardini , cum Ecclefia, cam-

panili, humili campana , Cimiterio, Dormitorio , Refe&torio, Hor-

tis,Hortalicis,& alijs officinis neceffarijspro vfu , & habitatio-

ne vnius Abbatiffe , & veftrarum , & aliquarum aliarum Mo-

nialium di&ti Ordinis San&tæ Claræ conftrui, & ædificarifacere,

tis , ac in domohuiufmodi aliquas Sorores eiufdem Ordinis San-

Eta Clara,qua inibifub regularibus inftitutis ipfius Ordinis San-

&ta Clara altiffimo famularentur , introduxiftis , dederint , &

concefferint ,feu vendiderint , & aſſignauerint . Nos , qui Reli-

gionis dilatationem,& diuini cultus augmentum noftrispotiffime

temporibus finceris defideramus affectibus, vestris in hac parte

Supplicationibus inclinati , Vobis, vt de licentia Superioris veftri

in dicta habitatione vnam domum ,feu vnum Monafterium , cum

Ecclefia , Campanili &c. Sine alicuius præiudicio confirui , ம்

ædificarifaciendi, illamq; poftquàm conftructafuerit recipiendi,

& adillam ius transferendi , ac eam perpetuò inhabitandi ;& in

ea aliquas Sorores dicti Ordinis Santa Clara introducendi ple-

nam,& liberam auctoritate Apoftolica tenorepræfentium licen-

tiam concedimus , ac ftatuimus, & ordinamus , quòd domuspræ-

dicta , illiufq; Abbatiffa , & Sorores in ea pro tempore degentes

fub cura , vifitatione , correctione , dominio , poteftate , & omni-

modafuperioritate Vicarij ,feu Viſitatoris Prouincialis pro tem-

pore exiftentis di&ta Congregationis Prouinciæ ,fub qua Ciuitas

Cremonenfis confiflit,fubie&tæ extant , ac quod quælibet perſona

in Abbatiffa dieta domuspro tempore eligenda, poflquam electa

fueritper dictum Vicarium ,feu Viſitatorem confirmari debeat,

quodq; Vicarius,fenifitator ab eo pro tempore deputatus , feu

de ipfius Vicarij , vel vifitatoris licentia Abbatiffa prædicta

quaf
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quafcunq; mulieresfæculum fugere volentes in Sorores eiuſdem

conftruendadomus,poftquamfuerit conftructa,vt præfertur , re-

cipere , & habitum eis exhibere , ac ab eifdem profeffiones rea

gulares admittere , necnon quafcunq; alias mulieres , feu puellas

de incontinentia minimè fufpectas , quæ in domo huiufmodi per

aliqua tempora abfq; eo , quòd habitumfufcipiant , & profeſſio-

nem buiufmodi emittant , etiam recipere , & admittere , ipfifq;

mulieribus , puellis , vt domum ipfam de licentiaipfius Vicary

vel Vifitatoris ingredi , & in ea vfq; ad ætatem nubilem ,&

quàmdiu ipfi vicario , vel Vifitatori placuerit , etiam abfq; habi-

tusfufceptione, & profeffionis huiufmodi emiffione remanere li-

bere, & licitèvaleant , cuiufuis alterius licentiafuper hoc mini-

mèrequifita ; quodq; Vicarius , feu Vifitatorprædi&tus cum eif-

dem Abbatiffa,& Sororibusfuper efu carnium,cafei, ouorum,&

aliorum lacticiniorum, diebus tamen a iure nonprohibitis,acfuper

obferuatione ieiuniorum , & filentij , ad quæ ipfæ Abbatiſſa,&

Sorores exRegularibus inftitutis dicti Ordinis Santa Clara ar

Etantur, poffit liberè diſpenſare , & nihilominus eidem domus

poftquam conftru&ta fuerit , ac in ea pro tempore degentibus Mi-

niftra ,fen Abbatiffa , & Sororibus , vt omnibus , & fingulis

priuilegis,gratis, exemptionibus , immunitatibus , Indulgen-

tys,fauoribus, prærogatiuis ,& indultis alijs domibus Miniftræ,

feu Abbatiffa Sororibus dicti Ordinis Santa Clara , necnonipfi

Ordini perSedem Apoftolicam in genere quomodolibet conceffis

vti , potiri , & gaudere liberè , & licitè valeant , auctoritate,&

tenorepradictis de fpecialigratia indulgemus . Quocirca dilecto

filio Præpofito Ecclefiæ San&ti Leonardi Cremonenfis per præſen-

tesmandamus , quatenusper fe , vel alium ,feu alios vobis ,&

pro tempore exiftentibus Abbatiffa , & Sororibus conftruendæ

domushuiufmodi in pramiffis efficacis defenfionis præfidia affi-

ftensfaciatftatutum , ordinationem , conceffionem , & alia præ■

miffa firmiter obferuari;non permittens vos , vel alias defuperper

quofcunq; quauis auctoritatefungentes quomodolibet moleftari,

contradi&tores quoflibet , & rebellesper cenfuras Ecclefiafticas

appellatione poftpofita compefcendo , inuocato etiam ad hoc , fi

opusfuerit, auxilio brachij fæcularis , non obftantibus quibufuis

conftitutionibus , & ordinationibus Apoftolicis , ac ordinis ,&

Congregationisprædictorum iuramento , confirmatione Aposto-

lica , vel quauis firmitate alià roboratis , ftatutis , confuetudini

R bus,
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Ex Archiuio

bus, necnon priuilegijs , & indultis illis fub quibufcunq; tenoi

ribus,cenfuris, cæterifq; contentis quibufcunque .

Datum inMonte Falifco fub Annulo Pifcatoris die V.menfis

Octobris. M. D. XVI. Pontificatus nostri 11K

Atergo. Dilectis in Chrifto filiabus Francifca de Floren-

tia, & Archangela de Cremona , ac Benedicte de Me-

diolano Sororibus Santa Clara fub cura Fratrum Ordi-

nis Minorum Congregationis olim B. Amadai degentib.

Si raccoglie ancora dalle Croniche di Francefco Gonza-

huius loci, ga , Miniftro Generale dell'Ordine Minoritano di Santo

ex Cro- Franceſco , che poi fù Veſcouo di Mantoua , Prelato di

mico Franc. Santità infigne.

Gonzaga.

Morig. de

Relig.cap.

50.

Furonogouernate per alcun tempo da i Frati Amadei, i

quali habitauano in Santo Luca, al cui gouerno fucceffero i

Frati Minori Offeruanti di S. Francefco refidenti nel Con-

uento di S. Angelo fino all'anno 1604. nel quale Cefare Spe-

ciano Veſcouo d'ordine di Papa Clemente VIII, lè

fottopofe all'Ordinario . Si chiama nondimeno

Santa Maria della Pace ; e la ragione è , per-

che il B. Amadeohaueua inftituito fo-

lamentefei Monafteri , e tutti con

Titolo di Santa Maria della

Pace ; vno de' quali

fù questo.

Nella Domenica terza di Quarefima

vi è la Statione concorren.

doui numerofo

Popolo.

NEL-
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NELLA FESTA

DI SANTA AGRIP PINA

Vergine , e Martire .

Ilcui Corpofi ripofa nella Chiefa di S. Agostino.

Grippina Vergine , e MartireRomana patè

il martiriofotto Valeriano Imperadore

che fù aponto la nona perfecutione : 11

Corpo di queftafù da trẻ altre Vergini

Romane di nafcofto portato in Sicilia , e

lopoferoinvn Caftello detto Meneo , e fe

ne compiacque la Santa , pigliando la

protettione di quei Popoli in fanarli dal

male di lebra ,& vna voltafaccheggian-

dogliAgareni quel Caftello , vi morirono tutti . Di quefta Santa

fanno i Greci memoria à 23. di Giugno , & à 24. di Maggio il

Martirologio Romano ; l'vnofarà del martirio, l'altro della detta

Traflatione.Ilfuo Corpo è ftato trasportato da Roma à queftaChie

fa alli 18. di Luglio 1625.e riconosciuto dall'Ordinario.Il Cardi-

naleBaronionelMartirologio Romano nelgiorno vigefimo quar

todi Maggio fcriue di quefta Santa in quefto modo . Agrip-

pinæ &c. Accepimus eius res geftas à R. D. Ludouicode

Torres Archiepifcopo Montifregalis , fed que erant admo-

dum deprauatę . Conftattamen eius cultum celebrem effe

in Sicilia , vbi eius Corpus conditum eft , recitatur de ea-

dem Officium Ecclefiafticum , extatq; ipfum in Breuiario

Gallicano . Per intelligenza di quefto Luogo , legge benigno

Lettore, l'auuifo noftro , nella Festa delli Santi Martiri Mario ,

Marta, efigliuoli, a car. 49.

畅

R 2 NELLA
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NELLA FESTA DEL SACRATISSIMO

CORPO DI CHRISTO.

Per la Chiefa delle Monache fotto il fodetto Titolo .
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Vefta è lapiùfolenne Fefta , chepuotiamo

fare , Fefta , dico , commune à tutte le

Chiefe , & à ciafcuna di eſſe in particola-

re, perche tanto in queſta, quanto in quel-

la , doue fi conferua il Sacramento , tro-

uafi il Sacratiffimo Corpo di Chrifto ; ne

vnapiùfipuògloriare d'hauerne di effo,ò

maggiore , òminore parte ; e fe tù mi ad-

dimandi la cagione de tanti addobbi , e

pompeRegalidelle Chiefe noftre in Solennità tale , io dirò , che

il PadreEternoperbauer inalzato allo scettro, e diadema Reale

l'VnigenitofuoFigliuolo , vuole anche , che sÿj honorato da tut-

ti , come da tutti è riuerito , e confeffato per vero Dio il Padre

Aeffo . Questo è quel marauiglioso , e fingolar Monile , di che il

benedetto Chrifto bà arricchito la Chiefafua ; Onde ella vedendofi

degnata divn tanto honore , lo porta in vifta di tutti , lo mette in

faccia d'ogn'vno, e comeRebecca tenendo inmano leColane , e li

Pen-

Grandezze

del Santissi

mo Sacra-

mente.
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Pendenti , che le erano stateportate dal Seruo di Abramo, le an-

daua moftrando à quefto , & à quello , gloriandofi di cosìricchi

doni ; Cosila Santa Chieſa Spoſa di Chrifto và moftrando à tutto

ilMondo ilpregiato Theforo dellefuemondiffime carni,ingioiella-

to de rubini dellegoccie delfuo vermiglio Sangue . Questo è quel-

lo , di chepiù la Chieſa ſi vanta ; quefta è lagloriafua , & ilReal

Diadema, che la corona ; Questo è quello , per cuifi chiama Rei-

na,& Imperatrice vera ; è questo, che la rende meriteuole d'eter-

nagloria. Perciò àfuono di Tromba ella ne fà pompa,lo espone à

viſta d'ogn'vno , e ripiena digiubilo di Paradifo , fi fà fentire , e

chiama ciafcuno ad honorare , riuerire , e corteggiare l'amicofuo

Spofo . Di quefto Auguſtiſſimo Sacramento fcriue diffufam ente

Danila ne' trattati del Sacramento ; e molti altri dottamente.

ANNOTATION E.

Arinerenza che ad vn tanto Sacramento fi deue , s'intepidi

L
tanto nel Chriftianesimo , che fi teneua con l'Oglio fantoin

alcune finefirelle fatte nel muro à canto dell'Altar Maggiore ,

d'onde hauendofi à leuareperqualche infermo, con vnfol Chieri-

cofi portaua.

Spiacendo ciò ad vn Sacerdote Romano , communicò à quat-

tro diuotifecolari di volerfarevna Compagnia ad effetto di hono

rarlo,quantopiùfi poteffe, e forti ilfuofanto defiderio; il 1501.

fi ereffe vna Compagnia del Santissimo Sacramento , alla qualefù

nella Chiefa di Santo Lorenzo di Roma conceffa dal Capitolo

La Cappella , che ftà à man finiftra nell'entrare .

Con tantafodisfattione di tutti i Fedeli s'appronò queftafanta

Opera , chefpargendofene lafama , vna Signora del CaftelTorri-

gio nella Diocese di Toledo in Spagna,fapendo, che veniua in Ita◄

lia alCapitolovnFrate Offeruante d'Aracæli, gli diede centofcu-

di , e quattro canne di broccato , acciò da partefua iui li donaffe ,

doue ritrouarebbe decentemente honorato il Santiffimo Sacra-

mento con promeffa di cofe maggiori.

Nontrouò il Frate in tutto il fuo viaggio cofa , che in questa

partefodisfaceffe allaſua conſcienza , infino chegiuntoʻinRoma

il 1506. nelpaffare per Campo di Fiore a' 4. di Maggioper andare

às. Pietro, s'incontrò in questi Fratelli , che conmolt' honore

portauano ilfantiffimo Sacramento ad vn'infermo , adoratolo

ging
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giudicò fenz'altro , ch'effi erano quelli , a' qualifi douea l'offerta

della Conteffa di Torrigio Terefia Enriquez , eglie laportò , rac-

contando à quefti Fratelli , quanto erapaffato ; & effiin vna bella

Cuftodiafpefero i centofcudi, e del broccatofecero un baldachino.

Ritornandopoiil Frate alfao Monafterio, doue era Guardiano ,

menòfecovno di quella Compagnia , & inTorrigio ne fondò vna

fimile à quella di Roma , con tanto piacere della Conteſſa, che lo

rimando con duemuli carichi di Paramentiper l'Altare, e buona

Tefor nafcof.fomma di denari , chefpefero in abbellire la Cappella, efar il Ta-

bernacolo,che àſopra l'Altare , efù il primo , che fi vedeſſeper

pag.775. conferuarci ilfantiffimo Sacramento . Di poifù da Gregorio XIII.

fattopriuilegiato , & i Fratelli di quella Compagnia per memoria

d'vn tantobenefitio in tutti gli apparati delle Fefte loro mettono

l'Armedella Conteffa , che nelmezzo d'vnofcudo hà trẻ Torri.

di Roma

D

RELIQ VIE.

El Legno della Croce , & vna Spina di Noftro Signore

vna Tefta delle Vergini di S. Orfola ; Del Cranio di

San Matteo Apoftolo ,del Capo di S. Stefano Protomartire,

di S. Pantaleone, de' Santi Bacco,& Sergio, de' Santi Marti-

riMinoritiammazzati per la Fede in Marochio ; ilferro di

vna Saetta,con cui ferito fù S. Sebaftiano, vn Deto di S.An-

tonio Abbate , del Sangue del B. Gioanni da Capistrano ,

del Liquore della B. Catterina da Bologna , vn Corporale ,

che San Bernardino vfaua in celebrar la Meffa , del Sangue

dell'ifteffo , che gli vfcì dalle Narici , quando fpirò l'anima,

vn Panicello del B. Gioanni da Capistrano, e la metà della

fua Beretta di panno , vn'altro Panicello del B. Giacomo

della Marca , amendue dell'Ordine de' Minori Offeruanti.

OSSERV
ATION I.

Vrono alcune delle fodette Reliquie portate à queſta

Fchiefa daSuorGiuftina, venuta da Ferrara perammae-

ftrare le nouelle Monache di queſto Monaftero . Fra Gio-

uanni Franceſcoda Carpi Croniſta nella Prouintia di Bo-

logna
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logna de' Frati Minori Offeruanti di S. Francefco le rico- Le Reliquie

nobbe , & autenticò alli 7. di Gennaro 1581. l'ifteffe ſono ſono auten-

fate alli 20. d'Aprile 1619. approbate da Aleffandro Carif, ticate.

fimo Vicario Generale dell'illuftrifsimo , & Reuerendifsi-

moMonfignor Gio: Battiſta Briuio effendo da mepregato,

La Tefta d'vna delle vndeci milla Vergini di S. Orfola

fùimpetrata da Bernardo Nicola Cremoneſe l'anno 1583.

adi 3. di Settembre da Fra Gioanni Valendropio Comiffa

rio Generale de' Fráti Minori Conuentuali nella Prouincia

di Colonia , e riconofciuta d'AntonMario Caballi Vica-

rio Generale di Cremona l'anno 1584. adì 3. di Decembre ;

Ellafùportata à quefta Chiefa con Procefsione dalla Ca

thedrale l'anno 1593. alli 7. d'Aprile ; Edi tutte queste co-

fen'appaiono Iftromenti , che fi conferuano preffo le Mo-

nache .

di

Nell'ifteffo tempo , che Papa Califto Terzo conceffe fa . Origine del

coltà alle Monache del Corpodi Chrifto di Bologna di fa. Monitero

del Corpo

bricare vn Conuento , diede anco licenza di fabricare que- Chrifto di

fto Monaftero con Titolo del Corpo di Chrifto à preghie Cremona.

re della Deuotifsima Bianca Maria Moglie di Franceſco

Sforza Duca di Milano , che lo ricercò per allogaruialcune

Vergini deputate al feruigio fuo , & altre di queſta Città.

Lodi brewi

Il luogo,che le fù afsignato dall'ifteffa Ducheffa,fù il pro-

prio Palazzo , che fi chiamaua Clara Nouello , nel quale fi

compiacque il Pontefice , che foffe edificato il Monaftero

perhabitatione delle Monache , che viueffero conforme le

Monache Offeruanti di Santa Chiara di Mantoa , e di Ferra-

ra , e che niuno puoteffe impedirle , ma che foffero fotto-

pofte al Vicario della Prouincia di Bologna de' Frati Mi-

nori Offeruanti , il quale doueffe afsignarle vn Confeffore

del fuo Ordine . Voleua il Pontefice , che le Monache im-

mediatamente foffero fotto la Protettione della Sede Apo- Moniftero.

ftolica ; perciò quefto Monaftero trà tutti gli altri della

Prouincia viue in rigorola Offeruanza,& è nella Città mol-

to riguardeuole , siper hauer hauuto principio da vna Si-

gnora tanto grande , e deuota , comeper le Virtù Religiofe,

che nelle Monache rifplendettero fempre , & hora via più

rifplendano ; e quando non foffe , che già fon ftato , e di

prefente fono Moderatore,benche indegno, delle loro con-

{cienze,

del detto
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Le Monache

introdotte

Città.

ſcienze , mi eftenderei in amplificare , & aggrandire le loro

attioni Religiofifsime , che ſono non folo alla Città noftra ,

ma al Mondo tutto affai manifefte , & note.

Nell'anno 1455. adì 6. di Maggio anno primo del detto

Pontefice Fra Battifta di Leuante Vicario Generale dell'

in questa Ordine , e Fra Marco di Bologna Vicario Prouinciale , &

alcune Monache del Corpo di Chrifto di Ferrara vennero a

Cremona ad inftruire nei loroInftituti le nuoueVerginelle,

fra quali ſono ſtate nobilifsime Signore , che per diuotio-

nehanno pigliato l'Habito di Santa Chiara , e fatta la Pro-

fefsione , e co'l mezzo delle Doti loro fi è edificato , & ri-

dotto à perfettione il Monaftero.

Non molto dopò entrarono in effo la Signora Francefca

forella del Signor Gio: Lodouico Pallauicino , il quale edi-

ficò Cortemaggiore , e gli Conuenti , che iui fono , & vn'al-

tro anco in Buffeto , peri Frati Minori Offeruanti . Quefte

due Signore riduffero ad honefta habitatione il Monaftero,

il quale non era molto commodo per vfo delle Monache,

chevi concorreuano . Dopo entroui la Signora Clementia

figlia del Signor Orlando Pallauicino, e co'l mezo della ſua

Dote aggrandi la fabrica , che hora è capace di cento , e

vinti Monache. Elle viuono di elemofine conforme alla Re-

gola di Santa Chiara , à fimilitudine di quelle di Mantoa ,

Ferrara , e di Bologna ; onde s'hada dire , e confeffare , che

queftoMonaftero tra gli altri della Città è offeruatifsimo.

Qui mi piace aggiongere la Bolla Califtina , con cui il

prefente Monifterofù Fondato , & è quefta . Califtus Epifco-

pusferuusferuorum Dei dilecto filio Abbati Monafterij San&i

Thome Cremonenfis falutem , & Apoftolicam benedictionem .

Interalia diuinaplacita Maieftati nonminimum reputamusfun-

darecœnobia , in quibusprudentes virgines accenfis lampadibus,

& aliadeuotamulieres illius , qui fpeciofus eft forma prafilijs

bominum,beneplacitis fe coaptent , vnde votis illis libenter an-

nuimus, quæ huiufmodifundationem refpicere dinofcuntur,prout

idconfpicimus in Dominofalubriter expidire . Cum itaq;, ficut

exhibita nobis nuper pro parte dile&tarum in Chrifto filiarum.

Nobilis mulieris BlanchaMaria Duciffe Mediolani , ac quàm-

plurium Firginum , & aliarum mulierum , necnon dile&orum

filiorumCommunitatis Ciuitatis Cremonenfispetitio continebat,

Virgi
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Virgines , & aliæmulieres pradi&ta exmagno deuotionisferuore

fpretismundanis illecebris diuinofpiritu accenfæ cupiant terrena

in Celeftia, & tranfitoria in æternafelici commertio commutare ,

acperpetuòfub regulari obferuantia Ordinis San&a Claravirtu-

tum Dominofamulari , ac pro tam laudabili , & deuoto corum

propofito debitè exequendo neceffe exiftat , vt in aliquo congruo ,

& honeftolocodicta Ciuitatis vnum Monafterium , in quo Virgi

nes,& aliæmulieres prædi&ta habitent,gratumq; impendant Al-

tiffimofamulatum , de nouo erigatur, conftruatur , & ædificetur.

Pro parte Duciffæ Virginum,& aliarum mulierum, necnon Com➡

munitatisprædi&torum nobisfuit humiliter ſupplicatum , vt fu-

perbij's oportuneprouiderepaternafolicitudine curaremus . Nos

igitur Duciffe , Virginum , &aliarum mulierum , ac Communi-

tatisprædictorum laudabile, & boneftumpropofitum in hacpar

te plurimùm in Domino commendantes , in hac parte fupplicatio-

nibus inclinati difcretioni tuęper Apoftolicafcripta mandamus,

quatenus, fi est ita, Duciſſa , Virginibus , & alijs mulieribus , ac

Communitati prædictis vnum in prædicta Ciuitate , cuius di&ta

Duciffa domina temporalis existit , in loco tamen ad id congruo ,

& honefto, quod Clarenouellæ nuncupetur, Ordinis eiuſdem San-

&ta ,Monafterium cum Cimiterio , Campanili, Campana, Dormi-

torio, Refectorio, Hortis, Hortalicijs, alÿfq; neceffarijs officinis ,

ad Corporis Chrifti Mantuanenfis , & Ferrarienfis dicti Ordinis

Monafteriorum inftar erigendi , conftruéndi ,& ædificandi ,feu

erigi , confirui , & adificarifaciendi , di&tifq; Virginibus , &

alijs Mulieribus ipfumfundandum Monafterium inhabitandi , &

ibidemfubprædicti ordinis Regulari habitu, prout , & quemad-

modum alia eiufdem Ordinis Moniales Conuentualiter Altiffimo

perpetuòfamulandi , Diocœfani loci, & cuiufcunq; alterius licen-

tiafuperhoc minimè requifita , auctoritate noftra licentiam lar-

giri , ipfifq; Virginibus, & alijs Mulieribus, quòdper aliquasfui

babitus Mulieres conuerfas nuncupatas pro earum vitæfuftenta

tioneper Ciuitatemprædi&tam , eiufq; Diocafim Chriftifidelium

fuffragiarequirere ,feu mendicare valeant concedendi , & indul-

gendi, necnon Abbatiſſa , vel Prioriſſa , ſeu Superiori diƐti Mo-

nafterij Corporis Chrifti, quocunq; nomine cenfeatur, quod vnam ,

duas,feuplures ex Monialibus huius Monafterij Corporis Christi,

quarum vnam di&ti fundandi Monafterij Abbatiſſam , feu Prio-

riffam praficiatur,ſeu inftituatur,quæ di&umfundandum Mona-

S Aerium
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fleriumintrarevolentes in Moniales , & Sorores recipere,& illis

babitum exhibere,ac ab eis profeſſionem regularem admitterepof-

fit , & illi præfit ad dictum fundandum Monafterium pro infiru-

tioneinibi regularis obferuantiæ transferat iniungendi,ac Vica-

rioinfrafcripto , vt curam omnem di&ti Monafterij , & Mulierum

eiufdemfufcipiat, ipfaq, ex di&tis Mantuanenfis, & Ferrarienfis

Corporis Chrifti,feu de quibufuis alijs eiufdem profeffionis Mona-

fterijs quotcunq; probatas, & profeffas Sororesrecipiendi , & pro

inftructione, & reformatione regulari di&i Monafterij in illud

transferendi fine aliqua earum contradictione, in virtute Sancta

Obedientia facultatem concedere auctoritate noftra procures ,

contradictores eadem auctoritate per cenfuram Ecclefiasticam

appellatione poftpofita compefcendo . Nos enim, fi præmiſſa vi-

gorepræfentium fieri contigerit, vt præfertur,fundatum Monafte

rium pradi&tum, poftquàmfundatum, & conftru&tumfuerit, vt

præfertur,exnuncprout ex tuncfub Sedis Apoftolicaprotectione

fufcipimus, atq; noftra , illudq; cum omnibus bonis , & in pofte-

rum aduenientibus vbicunq; , & in quibufcunq; rebus , fiue lo-

cis confiftant ab omnimodă iurifdictione ordinaria Auctoritate

Apoflolicaprorfus eximimus, &totaliter liberamus , necnonfub

cura , vifitatione , administratione , & iurifdictione dile&tifilij

Vicarij Fratrum Minorum de obferuantia nuncupatorum Prouin-

cia Bononia fecundum morem eiufdem Ordinis , qui per aliquem

per eum deputare valeat , qui earum confeffiones audiat , ipfifq;

pænitentiam falutarem iniungat , ac cætera Ecclefiaftica Sacra-

mentaminiftretperpetuòfubijcimus . Non obftantibus constitu-

tionibus, & ordinationibus Apoftolicis, dictiq; Ordinis iuramen-

to, confirmatione Apoftolica , vel quacunq; firmitate alia robo-

ratisftatutis , & confuetudinibus contrarijs quibufcunq;. Aut

fi aliquibus communiter , vel diuifim à Sede prædi&ta indultum

exiftat , quod interdici ,ſuſpendi , vel excommunicari non poſſit

perlitteras Apoftolicas non facientes plenam , & expreffam , ac

de verbo ad verbum de indulto huiufmodi mentionem .

Datum Romæapud San&tum Petrum Anno Incarnationis Domi-

nice millefimo quadringentefimo quinquagefimo quinto Fridie

nonas May Pontificatus noftri Annoprimo.

La Chiefafù Confacrata, comeappare dal feguente In-

fromento.

In
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InChriftinomine Amen ; ab Incarnatione eiuſdem millefimo

quingentefimofextodecimo, Indictione quinta,die Dominico , vi-

gefimo fexto menfis Oftobris in Ecclefia Monafterij Monialium

Sancte Clarede Obferuantia nuncupatarum Corporis Chrifti eiuf- tione della

Confecra

dem Ciuitatis Cremona ; præfentibus ibidem venerabilibus Viris Chiefa.

Dominis D. Petro de Santo Petro , D. Nicolao de Pellizijs ,&

D. Nicolao del Zappa , D. Homobono de Spighis dictis della Ma-

rafcha, D. Ioanne Antonio de Martinengho omnibus præsbi-

teris Cremonenfibus teftibus notis , & idoneis ibi ad infrafcripta

vocatisfpecialiter , & rogatis . Nouerint vniuerfi hoc præfens

publicum Instrumentum infpecturi , qualiter R. in Chrifto Pater

Dominus Lucas de Seriate Dei , & Apostolica Sedis gratia Epif-

copus Dunnenfis , Reuerendiffimi in Christo Patris,&D. D. Hie

ronymi Treuifani eademgratia Epifcopi Cremonenfis,& Comitis

Suffraganeus, Sacris Pontificalibus indutus , Ecclefiam prædicti

Monafterij Monialium Santa Clara de obferuantia nuncupata-

rum Corporis Chrifti Cremona , & Cimiterium eiufdem Auctori

tate prædicti Reuerendiffimi Domini Epifcopi Cremonenfis fibi

commiffa, & conceffa , & ad requifitionem , petitionem ,&in-

Stantiam Venerabilium Dominarum Matris , & Sororum , fen

Monialium Monafterij pradi&ti afferentium , & proteftantiumfe

fuperhoc habereopportunam licentiam a Superiori fuo , Confe-

crauit , & benedixit gratiafpiritusfeptiformis cooperante , omni

in præmiffis debita folemnitate feruatafecundum ritum San&tæ

Matris Ecclefiæ confuetum ; necnon vniuerfis , &fingulis Chrifti

fidelibus verè pænitentibus , & confeffis , qui annuatim in die

prædicta Confecrationis di&tam Ecclefiam deuotè vifitauerint

quadraginta dies de iniunctis eis pænitentijs mifericorditer in

Dominorelaxauit , & relaxat . Et deprædictis omnibus, & fin

gulisiuffit , & mandauit fieri debere vnum, & plura , publicum;

& publica eiufdem tamen tenoris, & continentia Inftrumentum ,

Inftrumentaper me Io: Ludouicum de SfondratisNotarinm

infrafcriptum .

EgoIoannes Ludouicus Sfondratus Ciuis Cremonapub. &c.

de eis rogatus in fidemfubfcripfi. &c.

L'anno 1604. adi 30. di Settembre le Monache hannoac

cettato il gouerno Epifcopale , effendo Vefcouo Cefare

Speciano ; e queſto per Decreto di Papa Clemente Ottauo.

S 2 Hanno
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Hanno haunto le Monache moltifsimi Priuilegij da'

SommiPontefici , Veſcoui della Città , e Duchi di Milano,

li quali ficontengano in vn Libro di carta pergamena fcric-

to a mano , il cui Titolo è, Priuilegia Monialium San&ta Clara

de obferuantia Monafterij Corporis Chrifti Cremona.

NELLA FESTA DE SANTI MARTIRI

94

PIETRO, E MARCELLINO ,

I Corpi de' quali fi ripofano nella Chieſa

Maggiore.

NANANANAK

w
w
w
w

Ado. Mar-

tyr. 2. Iun.

Sur, eo die

in SS. Petr.

Marcell.

Petr.de Nat.

Lb.
S.C 74.

S

Jetro EfforciЯa era ritenuto in prigione da

Artemio Tribuno , che haueua vna Fi-

liuola veffata da' Demonij , Pietro gli

diffe , che fe credeffe in Chrifto , lafua

Figliafaria liberata , rifpofe Artemio

moltomi marauiglio , come poffa il tuo

Dioliberare lamiafigliuola,nonpotendo

liberar te , che tanto per lui patiffi ?

Soggionfe Pietro,il mio Iddio èpotente à liberarmi,mà vuole, che

i tormentici feruano per arriuare allagloria del Cielo , al quale

Artemio replicò, quando vederò , che tufarai liberato dalle Cate-

ne, c'hai intorno , e la miafigliuola rifanata ; ti prometto di cre-

dere
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dere in Dio . Artemio gionto à Cafa il tutto raccontò alla Moglie i

quando ecco all'improuifo comparue Pietro veftito di candida

Vefte con il fegno della Croce in mano . Il Tribuno ottennuta la

fanità alla figliuola , proftrato à piedi di lui riceuette il Santo

Battefimo ,facendo intendere à gl'incarcerati , che ſe alcuno di

effi voleffe effer afcritto nel numero de' Fedeli di Chrifto , libera.

menten fcirebbe . Per lo chemolti altri, che credettero, furono

battezzati da S. Marcellino Prete . Il che risaputo dal Prefetto

commandò , che gli foffero apprefentati dauanti tutti gl' incar-

cerati , a' quali Artemio diffe , chefe alcuno di effi voleua andar

alMartirio , intrepidamente imprendeſſe opra tanto heroica, e chi

non voleua andarui,partije libero . Intendendo il Giudice , come

Pietro , e Marcellino haueuano battezzati quelli, ſeglifece venir

dauanti , e feparando l'vno dall'altro gli racchiuſe in prigione ;

Marcellinoignudofù collocatofopra vetro rotto, priuo d'acqua, e

dilume; e Pietrofù posto in vn afpriffimo coppo ambidue legati

congroffe catene; Mà l'Angelo del signoreglifciolfe , eveftendo

Marcellino , lo reftitui con Pietro in cafa di Artemio , ammonen-

dogli , cheperfpacio difette giorni confortaffero gli Battezzati, e

e che poifenzatimore s'appreſentaffero al Giudice . La mattina ,

non bauendogli il Giudice trouati nella prigione , comandò , che

glifoffero condotti Artemio con la Moglie , e Figliuoli . Quefti

chenon vollerofacrificare àgl' Idoli , fecegettareinvna grotta.

Vdito ciò Marcellino , e Pietro cold andarono con gran numero di

Chriftiani , & in quel luogo celebrarono Meffa , communicando

Artemio , la moglie , & i figliuoli con quella moltitudine de

Chriftiani , del che fdegnati i Gentilifcannarono Artemio , lapi- .

darono la moglie , con i figliuoli , e decapitorono Marcellino , e

Pietro alla Selva Nera , la quale alprefente , per i loro Martirij ,

fi chiamaSelua Candida.

CORPI, E RELIQVIE.

El della Santa Croce , e della Vefte di Noftro

Dsignore, delle Vefti , e Capelli della B. V. Corpi delli

Santi Martiri Felicifsimo , Pontiano , Prifciano , Sergio,

diN. diN.e delle Sante Libera V.eM.e Conftanza Martire.

Tefte delli Santi Martiri Proceffo, Orfo, e di N. e diN

Cinque
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Cinque dellevndeci milla Vergini,del Cranio di S.Matteo,

Stefano Protomar. Valentino, Hilario, Maria Madalena , e

Vittoria V.eM. dellaj Mafcella de' Santi Martiri Ilario , c

Giacinto; Braccia delli Santi Sebaftiano , Donato , Mauro,

Valentino,Giuftino,Antonino, Eufebio, Abondio,Panfilo,

Candido, Paolino, Defiderio , Epifanio, Modefto , Cattia-

no, delli Martiri di Treueri, e parte di S. Secondino, Lucia,

e Lucretia . Denti delli Santi Gio: Battiſta , Luca , Fortu-

nato,Lucio, Marco, Marcellino,Clemente, Giacobo, Chrif

pina, Lucia, e Microfa ; delle Cofte di S. Vittore , Lucretia,e

Chriftina,de' Santi Timoteo,Saturnino, Felice , Secondino ,

Teodoro, Romano,Conftanzo, vn'Offo infigne d'vna Gam-

ba, & vn'altro della Schiena de' Santi Marcellino , e Pietro ,

delle Gambe , delli Santi Vittorino , Simfronio , Gabino ,

Eugenio, Gianuario, Materno, Lazaro, Honorio , Gemeli-

ner, e Giuliana ; Deti di S. Orfo M. e Microfa. Reliquie del-

li Santi Apoftoli Pietro, Paolo, Mattia , Filippo, Giacomo,

Barnaba, Giacobo,Bartolomeo, Matteo,Tomaſo, Andrea ,

Luca,e Marco ; delli Santi Martiri Lorenzo, Fabiano, Vin-

cenzo , Giocondo , Mario , Policarpo , Ignatio , Biagio ,

Amando,Abondio, Marco, Pietro M. Quirino , Gaio, Gior-

gio, Secondo, Clemente, Gerontio, Dionifio,Valente, Zac-

caria, Erafmo, Artemio, Amantio, Vito, Siluerio, Albano,

delli vndeci milla Crocefifsi Vigilio, Vitale , Nemefio, Teo-

filo, Chriſtoforo, Pantaleone, Agapito, Giufto, Settimella ,

Giuliano, Largo, Smaragdo, Ciriaco , Peregrino , Vittore ,

Felice, Adaufto, Lucio, Adriano, Giacinto, Cipriano, Gia-

nuario, Euftachio, Mauritio , Cofma, e Damiano, Gerone,

e delle vndeci milla Vergini Chrifanto,e Daria, del Sangue

de molti Martiri Aleffandro Mar. Alberto , Amatore, Bona-

uentura, Bonifacio, e delli Innocenti Felice,e Giufto, delli

Santi Confeffori, Silueftro, Gregorio, Gio: Gerolamo,Am-

brogio, Chrifoftomo , Ireneo , Ruperto , Arnolfo , Nicolò ,

Remigio, Dionisio, Areopagita, Vittore, Martino , Lucio ,

Giuftino, Euantio, Egidio, Antonio , Benedetto , Antonio

da Padoa,e Lazaro Quattriduano, delle Sante Anna Madre

della Vergine , e di Santa Elifabetta Madre di S. Gio: Bat-

tifta , delle Sante V.e M. Agnefe, Agata, Dorotea, Cecilia,

Gunegonda, Geltruda, Tecla, Lucia, Maria Egittiaca , Ca-

terina
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terina da Siena , Flauia, Eufrofina, Helena, Paolina, Secon-

da, Candida, Perpetua, Colomba, Chriftina,Microla, Crif.

pina, Marta, Clara, Ottauila, Fulgentia, Baragina, Flora ,

Aurelia, Barbara, Bibiana, della Croce del buon Ladrone ,

vn'Ampolladi Sangue di S. Venantio Martire, vn'Ampolla

di Sangue liquido di S. Fermo , delle Vefti di S. Francefco.

Vn Sacchetto in forma di Cufsino , che contiene poluere, e

ceneri di Santa Chrifpina V. e M. Vn'altro di ceneri di San

Otlo Martire. Vn'altro di ceneri di Santa Microfa V. e M.

Vn'altro delle ceneri de' Santi Giufto , e Settimella Mart.

Vn'altro di ceneri di S. Sergiro Mar. Due altri di ceneri di

Santi Martiri, nomi delli quali non fi fanno . Vn'altro del-

le ceneri di S. Gemiliner Mar. Vn'altro delle ceneri di Santo

Marco in Oſca Martire. Vn Berettino , vn paro di Scarpe,

vn parodi Pianelle , & vn Sandalo Pontificale di San Carlo.

Due Agnus Dei grandi formati delle polueri di varij Santi

Martiri. Vn Sacchetto , che contiene polueri , e ceneridel

Corpo di Santa Bibiana V.e M. Delle Vefti di S. Gioanni

Apoftolo , & Euangelifta . I fopradetti Corpi , e Reliquie

fonoregiſtrati in vn Catalogo fecondo l'ordine de mefi , e

giorni .

G

OSSERVATION I.

Vglielmo Abbate , e Vidone Priore dell'Ordine di

S. Benedetto, i quali habitauano nella Chiefadi San Hift. Cre-

Tomalo della prefente Città , hebbero nell'anno mon.lib.1.

1078. alli 12. di Maggioin Roma da vn certo Monaco, eda car. 11.

Alberico Prete , li Corpi de' Santi Marcellino, e Pietro , che

in loro cuftodia haueuano , e portati à quefta Città gli col.

locarononella Chiefa loro,& in effa fono ftati ne'fuoi Auel-

li di marmobianco nell'Altar Maggiore cuftoditi fino all'-

anno 1603. nel quale Cefare Speciano Vefcouo li trasferì

nella Chieta Maggiore.

Nell'anno 1213. effendo fatti Confoli Lanfranco Oldoui-

no, Guglielmo Perfichelli , & Arrigo Auogadro , e tenendo

i Cremonefi la parte di Federico Imperatore , & i Milanefi

di Ottone fcommunicato , e priuato dell'Imperio, vennero

i Mila

Eademlib.z.

car.30.
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Quattro

erano le
Porte di

Cremona,

i Milanefi conl'agiuto de vndeci Città loro confederate a

danni de' Cremonefi , i quali fe li fecero incontro preffo d

Caftelleone co'l fuo Effercito ; Sollennizauafiin tal'annola

Fefta della Pentecofte nell'ifteffo giorno , che fi celebra la

Fefta de'Santi Marcellino, e Pietro. Hora ftando gli Effer-

citi a fronte l'vno dell'altro , i Milanefi mandarono in tal

di a sfidare a battaglia i Cremonefi , i quali riſpoſero , che

perriuerenza di quel Santifsimo giorno della Pentecofte , e

de'Santi Protettori della loro Città , non voleuano per al-

l'hora venir' à battaglia Fù la rifpofta beffata da' Mila-

nefi , & afcritta , non à riuerenza , màà viltà d'animo , &

furono alcuni di loro tanto temerarij ,c'hebbero à dire , Id-

dio , & i Santi fiano dalla parte voftra , e le Spade , con le

Lancie dalla noftra; e perciò gli prefentarono la battaglia,

affaltandoli con grandifsimo furore ; la onde aftretti i Cre-

monefi à venir all'armi , fecero del fuo Eflercito quattro

parti , compartiti alle Porte della Città , ch'erano quattro ;

percioche l'vfo di quei tempi era,che i Popoli fidiuideuano

in tante parti , quante erano le Porte delle loro Città , affe-

gnando à ciafcuna Porta tante Parochie co'l loro Capo .

Hora mentre ch'eſsi fi preparauano al combattere , le

Donne co'l reftante del Popolo Cremonefe s'erano ridotte

nella Chieſa di San Tomalo, pregando diuotamente quei

Santi , acciò con le pie intercefsioni loro voleffero impe-

trar da Dio la Vittoria a'Cremonefi ; Ecco , che entrata

nella battaglia la prima Squadra , che era di Portadi Santo

Lorenzo , ella fù sconfitta , e sbaragliata del tutto , & all'.

hora nella (odetta Chieſa di S. Tomafo sì eftinfe la prima

parte delle Lampadi , ch'erano accefe all'Arca, doue erano

rinchiufi quei Santi Corpi . Sott'entrò la feconda Squadra,

la quale era di Porta Natale , & auuenne di queſta , come

della prima , eftinguendofile Lampadi , come di fopra . Il

fimile accadde della terza Squadra di Porta Pertufa . Re-

ftauafolamente à combattere la Squadra di Porta Ariber-

ta , che era la minore di tutte ; e reftaua anche accefa fola-

mente la quarta parte delle Lampadi , quando fi viddero

miracolofamente vfcire due candidifsime Colombe dell'-

Arca di quei due Santi , che per la Porta di detta Chiefa ,fe

ne volarono verfo l'Effercito de' Cremonefi , e non molto

dopò
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dopòritornaronoad entrare nella medefima Arca , & all²²

hora fi riacefero da fe tutte le Lampadi , che prima fierano

eftinte , e nello fteffo tempo fi viddero nel Campo de' Cre-

monefidue Soldati à Cauallocon candide Soprauefti,i qua

li andarono inanzi all'vltima Squadra , che effendo entra-

ra con così forte fcorta nella Zuffa pofe in rotta i nemici

fenza fpargimento di fangue de' noftri , facendone più di

fei milla prigioni , che furono condotti àCremona infieme

con il Carroccio de' Milanefi , il quale con altri iftromenti

bellici prefi dal Campo nemico fù collocato nel publico

Pallagio in fegno di tal Vittoria , &ad effempioparticola

rede' pofteri , e quiui ftette anni cento , epiù.

Il che non veggendo con buon' occhio Martino dalla

Torre Milanefe , e Podeftà di quefta Città oprò co' Citta-

dini di leuarlo , e riporlo fopra le Volta della Chieſa Mag-

giore , oue di prefente fe ne vede qualche parte , effendone

la maggior' abbruggiata per finiftra intentione d'Alberto

Carraria Architetto della Fabrica della Cathedrale , con

l'intendimento di Battifta Vifconte Milanefe Prefetto del

la Città; aggiongafiancora l'inauertenza di quelli , che cura

tener ne doueano.Di quefto Fatto heroico, & a' Cremonefi

di tantohonore fi legge vna memorabile Defcrittione , la

quale fi conferua nel publico Archiuio , e di cui in altra oc-

cafione diffufamentefi tratterà .

SS. Marcelli.

Nell'anno 1614. alli 8. di Giugno li Corpi dellifodetti Traslattione
Santi fono ſtati con nobile Apparato traflatati da Gio: de' Corpide

Battifta Briuio Velcouo . Nell'Arca , in cui furono collo- no, e Pietre

cati , fi leggeua . Anno a Chrifti Natiuitate 1614. die 7. Iuly Martiri ,

Corpora San&orum Petri , & Marcellini Martyrum Patronorum

Ciuitatis , hic eò maiori , quo Ciuitati licuit, cultu repontafunt

per Illuftriffimum , & Reuerendiffimum D. Ioannem Baptistam

Briuium Cremona Epifcopum . Queſti ripoſti in vna Caffetta

di cipreffo coperta di Tabio d'Argento , & incarnato con

bellifsime franze d'oro, e di feta con fopra l'Imagini de'

Santi àfpefe della Città furono portati da quattro Cano-

nici della Cathedrale nella Procefsione fotto nobilifsimo

Balducchino di veluto di cremefi, riccamato con oro,e per-

le , ſoftentato da fei Sacerdoti con Pianete roffe. Nell'Arco

Trionfale vicinoalla Piazza Piccola fi vedeuano nel mezzo

T l'Im-
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l'Imprefe ; cioè vn ramod'oro , con due Colombe , che vo-

lauanoverfoil ramo , co'l Motto , Ducibus iftis ; à mano de-

ftra eranodue corone di gramigna,co'l Motto,Seruatoribus;

& à mano finiftra fi fcuopriua vn'Elice tagliatacon vna (e-

curecon ilramo in terra , & il tronco germogliante conle

parole, Ducitabipfo. Sopra il Cornicione era vn gran Car-

tello ornato con fcartozzi,& altri ornamenti di pitturacon

l'Infcrittione Tutelarium Numinum Marcellini , & Petri

Sacris cineribus perpetuo Cremonenfium bono religiosè aſſegna-

tis , quorum animas apudDeum veneratur Cremona , Victoria

parta, Ciuitatisferuata,Triumphi duti memor adpompam, qua

Sacraeorum efferuntur Corpora , maioraÏperans , pia,grata,ſup-

plexerexit.

Queft'Arcohaueua trè Portè , vna grande , & due picco-

le,fopra la maggiore pendeua vna bellifsima Arma della

Cittàfatta di ftucco , meffa à oro , e bronzo ; fopra la por-

cella à mano deftra era vn Quadro , nel quale fi vedeua

I'Imaginedi S. Marcellino con fopra la feguente Impreſa ,

vn Carro Trionfante carco d'Armature co'l Motto , Non

nobis Domine, e fotto al detto Quadro vn'altra Imprefa di

quattro Lampadi accefe con il Detto, Lumen de lumine ;

fopra la Portella della mano finiftra fi veggeua vn'altro

Quadro, nel quale era depinta l'Imagine di S. Pietro Effor-

ciftacon vn'Impreſa d'vna Caſſa di marmo , oue era il Se-

polcro de'detti Santi con fopra due Colombe in atto di vo-

Jarecon il Motto, Ramofœlicis Olina; e fotto à detto Quadro

pendeua vn'altra Imprefa divna Donna fedente in vn Pra-

to , chenella mano deftra teneua vn ramodi Oliua , e nella

finiftra vna Mazza d'Hercole co'l Motto , Et Ciues aquare

potens.

Margarita Torre della Parochia di S. Nicolò effendo re-

Margarita ftata Vedoua, & intendendo il gran frutto , che apportaria

Torre da alla Città la Compagnia di Giesù, &quantofofle da molti

principioal

Collegiode defiderata , fi rifolfe di far Donatione della propria Cafa ,

P. Giefuiti, con tutti i mobili,che in effa fi trouauano,con vn Capitale di

quindeci milla libre . Fatta la Donatione , ritirofsi nel

Moniftero di SantaMarta , e ne mandò copia al Prouinciale

di Milano ,fcriuendogli , come haueua fatto del puocofuo

hauere quella parte alla Compagnia,pregandola à gradire

il pic-

•



DI CREMONA
147

il picciolodono, fperando , che altri à fuo effempio haue-

rianofupplito allafondatione del Collegio . Il Padre Pro-

uinciale , che era il P. Achille Gagliardi, ammirato la ma-

goanimità di queſta Signora ſenza afpettare altra riſpoſta

da Roma,mandò il P. Antonio Morano ad accettare la do-

natione , & pigliar' il poffeffo della Cafa.

Christofe

to Fondule

coopera al

Poco dipoi s'infermò Chriftoforo Fondulo Medico, il

qualefapendo , che la Donatione di detta Signora Marga-

rita era stata accettata dalli Padri della Compagnia di

Giesù , volle anch'egli cooperare alla fondatione del Colle- Collegie.

gio; e cosìfatto il fuo Teftamento , laſciò per legato la me-

ta della poffefsione di Torrenuoua , & dell'altra di Pozza.

lio à detti Padri.

PaoloFoffa

agiuta l'iz

Nell'ifteflo tempo Paolo Foffa dell'ifteffa Parochia di

S. Nicolò attendeua in Roma alli ftudij ; oue per honorare

lafua Città fece donatione de' fuoi beni alla dettaCompa- feßo.

gnia, affine di ftabilire perfettamente il Collegio; poi entrò

nella Religione , oue non molto viffe. Dopòla di lui mor-

te , effendofi oppofti alcuni Parenti , che pretendeuano la

heredità, furonoper opra diCefare Speciano Veſcouo ter

minate le differenze , per lo che reftò il Collegio fondato .

Vennero essi ad habitare in quefta Città l'anno 1599.

nella Caſa di detta Sig. Margarita Torri Vfficiando in vna

Chiefietta deftinata à quello effetto , nomata il Prefepio.

Nel principio dell'anno 1600. fù da Nicolò Amidano

Canonico della Cathedrale , & Abbate dell'Abbatiadi tut-

ti i Santi di queſta Città renunciata la Chieſa di S. Michele

Nuouo membro di detta Abbatia à detti Padri , e da efsi

incorporata nella loro Chiefa ; La Cura d'Anime poi fù

vnita a quefta di S. Nicolò da Cefare Speciano Velcouo,

come ne gli Atti della Curia Epifcopale si può vedere , e

diffufamente nella noftra Chiefafi dirà .

Il detto Speciano compròla Caſa di Gio:Battiſta Tonfis,'

del Peuerari , e de' Mainoldi con animo di fare vna bellif-

fima Chiefa adhonore delli Santi Marcellino,e PietroMat- Cefare Spe

tiri , e Protettori della Città , alla quale diede principio , e cianofano-

pole la prima pietra nell'anno 1602. & in cinque anni forni riffe i dette

la prima parte ; Ma venendoà morte non la puotevedere Collegio.

Vfficiare;lafciòperò herede il Collegio coobligo di finirla.

Ti Succeffe
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Succeffe nel Veſcouado Paolo Sfondrato Cardinale , if

quale benedì la prima parte della Chiefa , e ficominciò à

Vfficiare , e nell'ifteffo tempo i Padri fecero venire da di-

uerſe parti molte Reliquie de Santi, le quali effo Cardinale

con molta riuerenza , e deuotione riconobbe , e diede li-

cenza , che fiefponeffero in publico .

Nell'anno 1611. affonto alla Sede Epifcopale Gio: Bat-

tifta Briuio Milanefe figlio delnon maia baftanza lodato

Sforza Briuio Commiffario Generale di S. M. C. concefle à

detti Padri co'l confenfo della Città , due Offa delli Corpi

de'Santi Marcellino, e Pietro,efarono ripofte fotto l'Altar

La Chiefa èMaggiore della noua Chiefa . Alli 7. diLuglio 1620. fùla

confacrata.
Chiefa confacrata dal detto Gio: Battifta Briuio.

Nell'anno 1599.al principiodi Nouembre la Compagnia

aperfe le Scuole conforme al fuo inftituto con alcune Con-

gregationi Spirituali , de' quali qui non fi fà mentione , per

non effer troppo proliffo . Nella Quinquagefima s'efpone

in detta Chiefa l'Oratione delle Quarant'hore con folen-

ne Apparato , Muſica , e Ragionamenti . Nella Facciata

della Chiefa fi legge D. O. M. Chrifto D. Redemptori,B. V. Dei-

para, SS. Marcellino , & Petro Ciuitatis Patronis Cefar Specia-

nusEpifcopus B. D. 1602. Hora conuiene dire alcuna cofa

del Fondatore di queſti Padri.

Nella Prouincia di Bifcaia foggetta alla corona di Spa-

gna ci è vna Terra detta Loiola , donde ne prefe il cognome

Rib, in eius la Fameglia di Sant'Ignatio vltimo figlio di Beltrando,che

vita lib. 1. di quella Terra fù Padrone . Molto valorofi al tempo de

C. I.

Swet,in co

T. 21.

gli Imperadori Romani erano i Bifcaini in guereggiare , e

lo prouòAugufto , che foggiogare non li puote fenza gran

fpargimento di langue . Ditale animo fi moftrò Ignatio ,

doppo che in quefta profefsione anch'egli feruendo al Re

Catolico fitrouòalla difefa di Pamplona capo del Regno

di Nauarra contra i Francefi , che l'impugnauano , e forte

mentefoftenne i loro affalti , infino che grauementeferito

invna gamba,non molto doppo, che fù il 1521. i Spagnuo-

li fi diedero a' Francefi , che trattarono Ignatio con molta

cortefia.

Mentre dunque feuraua la gamba ad Ignatio diedero

iMedici per difperata la fua vita , & effendo la Vigilia di

S. Pietro
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Pietro Apoftolo , di cui egli fù fempre diuotifsimo , nello

Ateffogiornocominciò à rilentari il male ,& effere fuori di

pericolo; onde chiedendo qualche libro da paffare il tem-

po , àfortegli diederovno , ch'era della Vita di noftroSig.

e de' Santi , e leggendolo , fe gli mutòdi maniera l'animo ,

chefermamente deliberò d'abbracciare vna vita con mol-

t'afprezza , & andarne perciò in luoghi lontani , e folitarij

verlo Gerufalemme . Fatto quefto proponimento ad va

trattoſentifsi da' fondamenti ſcuotere la fua camera , e gli

apparue laBeatifsimaVergine co'l fuo Figliuolo in braccio.

Rib, ib,c.2

Ma giunto in Geroſolima biſognò, che ben tofio fi par

tiffe per vbbidire à chi gli poteua commandare,onde riuol-

tando altroue i fuoi pensieri, fenti nel fuo cuore accenderfi

vn gran zelo d'aiutar l'Anime , e confiderando , che ſenza

lettere malamente fi poteua , ftudiò prima in Salamanca ,

poi in Parigi , doue trouando compagni del fuovolere, ten- 16 c. 14.

tarono di nuouo il viaggio di Gerofolima per impiegarfi 16. lib.2 .

nella falute di quell'anime , e pure vn'altra volta gl'impedi

quello,che ad altra imprefa li chiamaua;onde non paffaro-

nopiùoltre di Venetia , trouando occupatoil Mare da vna

grande Armata di Carlo Quinto Imperadore controdel

Turco.

Dieci erano trà tutti , e per communicare alla noftra

Italia le fatiche loro , s'inuiò Ignatio con due à Roma , &

auanti di paffare Ponte Molle , fpiccatofi da' compagnien-

trò in vna Chieſa mezzo ruinata à fare oratione , e gli ap-

parue N. Sig. con la Croce in fpalla ,e con pietofovolto ri

uoltandofi gli diffe . Ero vobis Romæ propitius .

Di qui è, che allafua Religione , come ragioneuolmen-

te hanno fatto molti altri Fondatori , non volle dar' il fuo

nome , maCompagnia di Giesù ordinò , ch'ella fi diceffe ,

forto di quefto Sacro Titolo.

C.

& 11.

Fù da Paolo III. approuata l'anno 1540. con l'aggiun-

gere a i trè Voti ordinarij il quarto d'vna particolage vbbi. Idem lib.2.

dienza al Vicario di Chrifto , di andare in qualunque par- .17.

te del Mondogli piacerà, mandarli per la conuerfione de

gl'Infedeli,& Heretici ; e quefta imprefa l'hanno mantenuta

con tanto zelodella Fede,che da quelli, che ci hanno meffo

la vitapaffanohoggidì il numerodi cento.PaoloV.alli 3.di

Luglio
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Luglio 1609. dopò hauerfatto effaminarcon ogni diligen

zala vita del detto Fondatore, ordinò , che in tutte le Chie

fedellafua Religione fi faceffe Fefta adì 31. di Luglio gior

nodel fuo felice paffaggio , che fù dell'anno 1556, effendo

già ftato dalla felice memoria di Papa Clemente Ottauo

dichiarato Beato . L'anno 1622. alli 12. di Marzo fù da Gre

gorio XV.con altri quattro Santi canonizato.

QUESTA E VNA DELLE SETTE CHIESE

DA VISITARSI.

I'

L Collegio delle Vergini della Beatifsima Vergine Ma-

ria qui vicino fotto la cura de' Padri Giefuiti hebbe

principiol'Anno 1610. a' 6. di Maggio, nel tempo che il

SignorCardinale Sfondrato era Vefcouo di quefta Città ,

di fuo confeglio , e confenfo , da quattro Vergini , & vna

Vedoua ben nate hauendo per fine laperfettione propria

nella vita fpirituale , & l'aiutare altre figliuole mafsime

Nobili da tenerfi da loro in Cala pereducatione , ò foraftic-

re , che andaffero folamente à Schola . Succeffe dopoi Mon-

fignor Velcouo Briuio , il quale ricercato dalle medefime

Vergini , e pienamente informato del beneficio , che ne po-

tea riuſcire à tutta la Città , le prefe fotto la fua Protettio-

ne. Doppo alcuni anni creſcendo effe Vergini nello fpiri-

to ,& nella perfettione fpirituale,aggiontene quattro altre

detto Monfignor Velcouo ereffe la Congregatione loro in

titolo di Collegio , efsimendole dalla Cura Parochiale , e

pigliandolefotto la cura fua, e de Succeflori fuoi , & conce-

dendole tutte le effentioni , & immunità,che poteua , e gli

diede le Regole, & Ordini, ſotto li quali haueanoda viuere.

Fanno ilfuo Nouitiato , e doppo il ftabilimento fecondo

la Formulapreferittale , fanno Voto al Signore Iddio , &

alla B. Vergine di perpetua caftità , e di viuere , e morir in

detto Collegio , fottomettendofi à tutte le Regole, & Ordi-

nidi quello , ne più ponno tornar adietro . L'Habito ètut-

to nero di Sarza , òPanno modefto, femplice,diftinto dal

Hábito
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Habito fecolare : Non hanno proprietà in particolare , ne

ammettono liuelli , ma la Dote, qual va tutta al Collegio,

fanno vita commune , fominiftrandogli quanto bifogna

per il vitto , e veftito di ciaſcuna . Non fi obligano à clau-

fura formale per rispetto dell'Inftituto loro diadmettere

alla loro Schola le figlie difuori , e per puoter andare alla

Chiefa de' Padri Giefuiti molto vicina , oue ficonfeffano, e

communicano , fentano le Meffe , e Prediche li giorni di

Fefta , doue vanno tutte infieme , ne puono andare altro-

ue , neanco à Caſa de' Parenti ; le Donzinante , e Scholare,

non fi admettono , fe non d'otto anni compiti,e puono ſta-

re (portandofi bene ) finche , ò fi maritano , ò fi fanno Mo-

nache. Se gl'infegna gratis , legere , fcriuere , far conti, cu-

cire d'ogni forte de lauori ; Mà prima la pietà , e diuotione,

cioèfar oratione vocale , e mentale ,faperfi ben confeffare ;

prepararfi alla Santa communione , fare l'effame dicon-

Icienza , e recitare l'Officio della Madonna : Imparano

acquistare le virtù , fugire i vitij , e vanità del Mondo, mor.

tificar le pafsioni con la modeftia , e creanze Chriftiane .

Sieffercitanoin tutti li Officij di Caſa conuenienti à buona

Matrona,e Madre di fameglia;Acciòtornando alle cafe lo.

ro,òpigliando ftato fappino accomodarfi al tutto, reftan-

do ogn'vna in libertà d'eleggerfi quel ftato ,che più lipia-

cera ,ò di Religione , ò di Matrimonio fecondo ,che il Sig.

leinfpirera: con fperanza di dare in ogni ftato quel buono

odore , e fodisfattione di ſe , che s'afpetta da figlie bene

alleuate .

KANBANDANDAKŠAN

NELLA FESTA DI S. ERASMO

Vefcovo, e Martire.

V

CHIESA PAROCHIALE.

Efcouo in Campagnafù S. Erafmo , mà di qual Chiefa Adon. Mar-

nonfi dice. Per fuggire egli la crudele perfecutione tyr. 2. Iwm.

degl'Imperadori Diocletiano , e Maffimiano , sì ritirò & Petr. de

al principio su'l Monte Libano , doue pafciuto da ' Nat. lib 5.

Cerui , evifitatoda gl'Angeli , ritornò fi forte in battaglia , che “.75•

-frà gli altri tormentigli fùpoſta indoſſo vna Veste di Bronzo in-

fuocato
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fuocato, mà diuinamente liberato ; l'attuffarono in vna Caldaia

piena d'oglio bogliente , conpiombo , pece , e refina , e di nuouo à

confufione de' miniftri infernali vſcitone fenz'offefa refe lofpiri-

to à Dio, in vedere , che dal Cielo i SantiApoftoligli mandauano

la conquistata Corona .

RELIQVIE.

El Legno della Croce di noftro Signore , della Pietra

del Sepolcro dell'ifteffo , di S. Gelafio, d'vn Deto di

S. Peregrino , della Maſcella di S. Maria Egittiaca , della

mano di Longino , della Corona di S. Catherina , e della

Vefte di S. Francefco.

G

OSSERVATION E.

Li Vicini di queſta Parochia veggendo , che non pote

uano ritrouare alcun Sacerdote per Parocho della fu-

detta Chiefa ; perche l'entrate di effa non erano fofficienti

à mantenere detto Parocho , fupplicorno à Conftantio

Fonduli all'hora Vefcovo di Cremona , che voleffe vnire

alla detta Chiefa di Santo Erafmo l'Hofpitale di S. Barto-

lomeo fituato nella medefima Parochia , il qual Veſcouo

doppo hauerconfultata la caufa con gli Canonici , & Capi-

tolodella Cathedrale , ordinò , che detto Hofpitale foffe

vnito ,& il Parocho godeffe i frutti con i carichi di effo in

perpetuo,comeappare per Iftromento rogato da Gio:Ari

goni publico Notaro di Cremona adì 25. d'Agoſto 1420.

$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$ : ssssssss

NELLA TRASLATIONE ANNIVERSARIA

de'noue Corpi Santi, i quali fi cuftodifcono

nella Bafilica Maggiore .

G

10: Battiſta Brinio Vefcouo della Città nell'anno 1614.

alli 7. di Giugno alla prefenza di nobile, e deuota mol-

titudine di gente , con molti ceri ardenti , e diuoto

filentio fece nella Sacriftia Maggiore la Recognitio-

ne degli Corpide' Santi , Marcellino, Pietro, Himerio , Huomo-

bono,
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buono, Babila, sempliciano , Arealdo , Archelao , e delB. Facid

perriporgli nell'Arche , & Altarinuouamente fatti da' Signori

Fabricierifotto la nuoua Sottochiefa ; della quale Recognitione i

Notariprefentine fecero publici Inftromenti daſerbarfi autenti-

cinell'Archiuio della Città à memoria de' Secoli , che verranno .

Doppo di bauergli reconoſciuti , & con riuerenza inuolti in can-

didiffimi drappi difetagli collocò in caffette di odorato, &incor-

ruttibile cipreffo di dentro fuoderatepur di drappi di feta, le quad

li furono incontinente con chiodi , e sbranche di ferro armate , c

fogellate con l'impronto dell'Illuftriffimo vefcouo Brinio con le

loro Infcrittioni , che in queft'Opra àfuoi luoghi fi mettono.

Determinò ilzelantiffimo Paftore co'l confeglio delli Signori

della Città , chele Sagre Reliquie prima di confignarle à fuoi

Auellifofferoportateper la Città con folenne Trionfo ; e defide-

rando , cheiltuttofifaceffe con quel decoro maggiore , chepoffi-

bilfoffe : oltre à gliricordi rilenati alli Signori Deputati , e da

effi prontamente effettuati , ordinò con fua lettera Paftorale , che

alcuni Auuifi co'l mezzo delle ftampefoſſero publicati dà Paro-

chi della Città, e Dioceft , accioche il Popolo preparaffe i suoi

cuori degnamenteper riceuere la pioggia dellagratia Celefte, che

nella Traflatione delle Sacre Offa il Santo Spirito del Signore era

perverfare conmano liberaliſſimaſopra la diuota Plebe di quefta

grandiffima , e numerofiffima Diocefi . De' quali Auuifi , accio-

che feruinoperteftimonio del Paftoral zelo di così gran Prelato,

e di fprono alla pietà di quelli , che verranno , mi gioua di ac‐

cennarne alcuni , che furono glifeguenti.

Che i Parochifignificaffero al Popolo,come nella Domenica 3.

della Pentecofte alli 8. di Maggio fi douea fare la Proceffione

delli noue Corpi Santi , effortando tutti à confeffarfi , e communi-

carfi in detto giorno , per accompagnare l'offa Beate de' noftri

Protettori in Cielo, egodere di quella allegrezza , che da N. sig.

lifarebbe conceffaper i meriti di quefti Santi . Che ogn'vno di-

giunaffe ilgiorno antecedente alla nuoua Sollennità . Cheper otto

giorni auantila Traslatione , le Căpane della Città, efuo Diftretto

fuonaffero àfefta; Che nell'ofcir i Corpi Santi dalla Chiefa Mag-

giore l'isteffe confegno longo, e Feftiuofuonaffero ; e nel progreſſa

della Proceffione fempre festeggiaffero , e che nel ritorno alla

Chiefa fi ripigliaffe ilprimo modo difuonare.

Frà quefto mentre i Cittadini abbellirono il Duomo con Tapez-

V Zarie ,
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Zarie , Razzi diFiandra, Statoe de'Santi, con moltilumi, e copia

deQuadri , e Feftoni intertiati con tante inuentioni d'ornamenti ,

che lorendeuano di maniera così vago , emaeftofo , che chiunque

entrauad vederlo,non haurebbegià maivoluto partirfi : allaPor-

ta maggiore , oltre l'ornamento ordinario, vi erano quattropiede-

falli con quattro Colonne,& architraue d'ordine corintio confue

piramidi tutto ornato di feftoni in milleguife : e fopra l'archi

trauevi era vnaStatoa della Carità, àpiedi della qualependeuala

feguenteInfcrittione. Venite veneratum Sacrofanta Corpora

Diuorum, rogate, vt qui Vrbem veftram feruarunt , ac pro-

texerunt, Diuinam veniam , publicamq; tranquillitatem

à Deo Opt. Max. deprecentur.

Le strade,per douepassò la Proceffione, erano coperte di tela,

el pareti delle Cafe ornate di Razzi di Fiandra , corami d'oro ,

Quadri dimolta diuotione, e con ingegniofe compofitionifatte da

ainerfi . Laterra fparfa difiori, di rofe, d'herbe odorifere da ogni

parterendeuafuauiffima franganza.

Stauano eretti inmaeftofo Apparato diuerfi Archi Trionfali

conImprefe, che dimoftrauano l'Attioni virtuofe de' Santi, di cui

fifaceuafolenneTrionfo . Fù incaminata la Proceffione da diuerfi

Sacerdoti deftinati à questo effetto , con fuoi bastoni in mano , in

fegno dell'obbidienza, che Monfigner Illuftriffimo voleua , cheſe

glipreftaffe , efu fauorita da Dio la Santa Proceffione : pofcia-

che, effendo gran caldo , e piene le Strade di poluere,la mattina

mandòDio vna pioggia , che leuò la polue , è temperò il caldo .

Precedeuano in ordinefedeci Parochie delle Ville circonuicine

confuoi Stendardi , della Caua , di Sefto , di spinadefco , del Bof-

chetto , del Migliaro , di Picinengo , della Còfta , di Caftegnino

Secco, di Santo Ambrofio , di S. Bernardo, di Cortatano , di Santo

lacomo, di S. Sauino,di S. Felice, di Bonomerzo , di Castelnouo de

Conti , efeguiuano confuoi Stendardi , lumi , rappreſentationi

de'Santi, e Sante. Vi erano aggionte trent'otto Scuole di zitelle

delleChiefe de' Santi, Antonino, Mattia, Matteo, Luca, Baſſano,

Agata,Elena,Apollinare, Elifabeth, Paolo,Gregorio, Vincenzo,

Huomobuono , Maria Stella , Silueftro , Erafmo , MariaNuoua,

Giorgio , Vito, Clemente , Leonardo, Donato,Gallo , Maria in Be-

liem , Nicolò , Agneſe , Nazaro,del Duomo, Pantaleone , Mar-

cellino, e Pietro , Saluatore , Sebaftiano , Michele , Geroldo ; Le

Compagnie di Santa Orfola , e della Madonna, con le Zitelle dell'-

Hof-
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Hofpitale di S. Aleffio,& le Orfane della Mifericordia,frà le qua

li caminauano le schiere di Gentildonne con torcie accefe in ma-

no conmolto spirito di diuotione .

Dietro à quefteandauano leAdunanze de i Fanciulli con fuoi

Stendardi :feguiuano i Mendicanti, e poi gli Orfani della Miferi-

cordiaconl'infegne della Paffione . A quefti caminauano dietro

le Confraternità di Picenengo , di S. Spirito da Casalmaggiore ,

dellaMortedel dettoLuoco, e quella dellaprefenteCittà; di S.Huo

mobono , dis. Eufebio, delle Stimmate di S. Angelo, di S.Barto-

lomeo, della Madonna del Piantopofta in S. Michele, di S. Paolo

primoEremita, della Pacepofta in S. Barnaba , di S. Girolamo ,

di S. Croce, della Santiſſima Trinità di Cremona, di Spinadefco, di

Cafalbuttano , e di Casalmaggiore , e la Confraternia di S. Ger

uafio , confuoi Stendardi , Imagini , e lumi accefi, i quali bauuto

riguardo à tutta la Proceffione ,furono fimati di molto valore.

A queftefeguiuano le Compagnie de' Religiofifoliti , & anco

di quelli , che di rado interuengono , come de' Canonici Regolari

di S. Pietro , de' Monaci Oliuetani di S. Lorenzo , con quantità

grande deParamentipretiofi, e lumi accefi in mano. Appo face-

uano ordine il numerofo , e deuoto Clero con le cotte mondiffime,

l'honorabile Collegio de' Parochi, e gli ſempre Riuerendi Capitoli

di S. Agata,e della Chiefa Cathedrale, tutti de Sacre vefti nobil-

mente ornati con doppieri accefi in mano .

Seguiuano non molto lontano i Sonatori di Pifara veftiti d'vn'

affifa dei coloribianco , eroffo , de' quali è l'Arma della Città .

Dopo quefti erano cinque eccellenti Trombetti con liurëa di cen-

dado anch'efforoffo, e bianco à fuoi tempi eccitando allegrezza

ne' cuori de' Fedeli . S'udiuano Mufici eccellenti , che auicenda

cantauano Hinni in lode de i Santi . Appreſſo erano fei Sacer-

doti con Piuiali accompagnati dalli Signori Abbati del Collegio

de' Notari .

Seguiuano con interuallo decentegliſei Balducchini di Dama.

Scho,veluto,Brocato,de colori conuenienti à i Santi confuefran-

ze d'oro,& conperle , fotto i quali eranoportate le SacreArche

coperte deigià detti drappi da quattro Sacerdoti poſti in Dignità

riccamente apparati. Et eranopreſſo ciafcun Balducchino deftina

ti Cuflodi alcuniSacerdoti del Clero fecolare con baftoni in mano

fattiper quefto effetto : oltre la cuftodia de i Signori Fabricieri,

dei sig. Deputati algouerno della Città , de i sig, del Configlio ,

V 2 &altri
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altri determinatiper questo . Dietro alli Balducchinifeguina

il Maftro delle ceremonie auanti alli Illuftrifs. e Reuerendifsimi

Signori,Claudio Rongone Vefcovo di Piacenza à man defira , e

Giouanni Linato Vefcovo di Borgo San Donino apparati conſuoi

Piuiali, eMitre, accompagnati dalle loro Fameglie.

Preffo à queftifeguiuano dodeci Alabardieri veftiti à Liurea :

e dietro l'illuftriffimo Sig. Don Gio : de Gamarra , e Coltrera Go-

uernator, e Caftellano della Città à man deritta, & àman manca

L'Illufrifs. Sig. Nicolò Leizaldi Reg. Duc. Senator di Milano,&

Podestà di Cremona, con tutta la Curia , e Fameglia numerofaper

ouuiar à qualchetumulto , cheper la moltitudinepoteffe occorre-

re : caminauano quattro Seruitori della Città veftiti à liurea ,

con torcie groffiffime accefe inmano ; &perfinefeguiua tanto nu-

merodiPopolo d'ognifeffo , e d'ogniftato , che fi poteuanoin vn

certomodo dire quelleparole di S. Gio: nell' Apocaliffi . Vidi tur-

bam magnam , quam dinumerarenemopoterat ex omni-

bus gentibus , & tribubus , & populis , & linguis , & erant

ami&i ftolis albis , & palmæ in manibus eorum .

si vedeuano altri andar auanti, altrifeguire la Proceffione, al-

trigirare , volteggiare , correre , & auanzarfi àgavra pervedere

più volte queiSacri Tefori, & vdire queifuoni , e canti , che à mio

credere, raffembrauano quelli, che congregò Salomone nella con-

facratione del Tempio di Gierufalemme , e quelli, chefuronofatti

per l'isteffoSalomone , quandofù coronato Rè.

Tralafcio gli iterati tiri d'Artiglieria , e le moltiplicatefalue

deMortarinelle Piazze Maggiore , e minore ; Diede dopò la Be-

neditione l'Illuftrifs. Vefcono ftando ſopra à vnpalco alla Porta

maggiore del Duomo, dopò d'hauerfatto leggere il Breue dell'In-

dulgenza Plenaria, e benedittione de' Campi ottenuto dalla San

tità di N.Sig. con bumili preghiere della Città , accioche fopra

quefto Popolofi moltiplicaffero le beneditioniper i meriti di que-

fli Gloriofi Santi appreffo l'Altiffimo .

Taccioinotturni fuochi artificiali fopra ilTorrazzo , e poggi,

efineftre del Palazzo della Città di modo che quella notteparue

on lucidiffimogiorno, e vengo à dire , quantofeguì dopò la Repo-

fitione deiSantifopra l'Altar maggiore con cuftodi, i quali tutta

la nottegli cuftodirono . Per quattro giorni dopò lafolennifsima

Proceffione Aettero efpofte queste Sante Arche con tanto con-

corfo diPopolo,non folo della Città, mà deforeflieri , chefurono

neceffi-
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neceffitati all'improuifofar cancelliforti , efermi, chetrattennef-

fero la calca . Veniuano le Parochie in ordinanza , faceuano la

fua oratione , fentiuano il Sermone da'loro Parochi , ò da Predi-

catori , chevicendeuolmente spiegauano i fatti illuftri de Santi.

Nelquintogiorno dopò la Proceffione alla preſenza di Monfig.

Illuftrifsimo Vefcouo , de i Signori Canonici , Signori Deputati al

gouerno della Città , Signori Prefetti alla Fabrica del Duomo , e

Notari , i quali bebbero carico di fedelmente fcriuere quanto

fegui , furono le Arche di cipreffo ripofte in Arche di piom-

bo con la nota delle Sante Reliquie , che conteneuano , e tranf-

portatefotto Confeffione nei vafi di marmo à ſuoi Altari arti-

ficiofamente, e magnificamente conftrutti , à i qualiftanno conti.

nuamente lumi accefi , e frequentemente ſono viſitati con gran

confolatione de' Fedeli, particolarmente nelle loro Fefte.

NELLA FESTA DI S. BARNABA

(s

APOSTOLO.

C. 13 .

AN Barnaba , che di Cipri andò à Gierofolima , Act.

fù di quelli , che venduto i lorobeni , limetteuano Aff. Apoft.

in commune, & egli folo effendo nominato da

S. Luca , moftra , che poffedeffe più degli altri.

Fù difcepolo delgran Dottor Gamalielo . Poi di

vnmaggiorMaeftro , chefù Chrifto noftro Signo-

re, efu da lui eletto nelnumero de ifettanta, comefcriffero i Sin-

ti Hippolito vefcono, e Martire, et Epifanio, con gli venerabil Be-

da , & Eufebio . Quandopoi andò S. Pietro à mettere la fua ca-

thedra in Antiochia , vi andò ancora S. Barnaba, che di Gioseppe

haueuapure il nome , &Apoftolo anchefi diſſe dall'vffitio, ch'-

hebbe dipredicarecon la conuerfione dimolti in Antiochia , nedi

fuocapo s'applico egli ad vn tal'vffitio , mà doppo molt’oratione,

e digiunibebbe l'auttorità da S. Giouanni . Con tal'auttorità an-

dò S. Barnaba anche à Milano, efù il primoàfondare quella Chie-

fa. In Salamina di Cipri confumò ilfuo martirio . Fù dipoi troua-

toilfuoCorpo l'anno 481. chefopra delpetto haueua l'Euangelio

di S. Matteo,fcritto da S. Barnaba,inſegno cheſempre loportaua

fecoperfoggetto delle fue Prediche.

'OS-
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1 i

OSSERVATION I..

Ra à queſta Chieſa aggiunta Cura d'Anime , come fi

E legge nella Sinodo del Vefcouo Raineroà carte 197.

con queste parole . Rector Ecclefiæ Sancti Barnaba

etiam electus est. &c. e dalla Vita del B. Facio carte 53. fù

afsignata la Cura alle vicine Parochie ; e la Chiefa eretta

in Beneficiofemplice , di cui tiene Titolo l'Arciprete della

Cathedrale pertempo. In quefta vi è la Compagniadella

Pace, la quale fù introdotta in quefta Città l'anno 1576. da

NicolòSfondrato Veſcouo à fine di leuare le contentioni

che nascono tall'hora frá Cittadini , & introdurre à gloria

di Dio la tanto raccommandata Pace da noftro Signore .

Hanno li Confratelli molti Capitoli riformati nell'anno

1618. alli 23. d'Aprile , e fi veggono in ſtampa.

Duefonole Fefte della Chiefa , l'Ottaua della Refurret-

tione di noftro Signore , & il giorno di Santo Barnaba .

L'habitode' Confratelliè di facco ruido , longo fino a piedi

co'l Capuzzo doppioda Frate fatto in guifa , che fi può co-

prire la faccia; la Cinta di corda fopra l'habito nella par-

te del cuore ha vn Scudetto con l'Infegna della Compagnia

di due rami d'Oliua incrocichiati ,e fopra vnaColomba

Bianca , con le ali aperte nel raggio della Diuinità , co'l

Mottoin mezzo, Paxvobis . Portanovn picciolo Cro-

cififfo in mano , e per loro inftituto hanno coſtu

med'andar con li piedi nudi , ò con ſcarpe

all'Apoftolica , vfoperò rimeffo per le

variecompleſsioni alla volontà

di ciafcun Confra-

tello .

NELLA
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NELLA FESTA

DE SANTI VITO , E MODESTO

N

MARTIRI.

CHIESA PAROCHIAL
E

:

in Catal.

AcqueS.Vito nella Bafilicata di padre gentile ,

& infedele , efù da S. Modefto , e S. Crefcentiafi Par. Nat

bene alleuato nella Chriftiana Religione , e pietà,
? lib.5.c.118.

chead imitatione del Signore , gionto à dodeci Sur. tom.

anni confondeua chiunque altra dottrina livo- 3 .

leffe infegnare . Et hauendo per la verità patito

moltitormentifù da vn' Angelo con i SS . Modefto , e Crefcentia

condotto in ifconosciutipaesi , mà da vnfigliuolo dell'imperado-

re Diocletiano , che da' malignifpiriti era poffeduto , fùforzato

venirà Roma . Doue hauendolo liberato , in luogo di riconoſcer

on tanto beneficio , lo fece tanto crudelmente firare sù l'eculeo

con i SantiModefto , e Crefcentio , cheſe gli vedeuano l'interiora.

Dafifiero tormento vennero gli Angeli à liberarli , e li portarno

àmorire nella Bafilicata lor patria . Nello fteffo punto tremò di

maniera la Città di Roma , che vedendo l'empio Diocletiano ca-

dere alcuni Tempÿj degl'idoli fi diede àfuggire , e dirabbiagri-

daua , chevinto l'haueua vnfanciullo . Ad vn tantomiracolofi

conuertirono molti Gentili , e finite le perfecutioni , chepuoco du-

rarono , referol'anima al loro Creatore .

G

OSSERVAT
ION

E.

Io: Pietro Glufsiano Milanefe Commendatore dell'Or-

dine di S. Benedetto di Milano,fece rinuncia di queſta

Chieſa , e fuoi copiofi redditi alli Frati di S. Domenico nel-

l'anno 1567. Quefti à loro beneplacito tengono vn Frate

dell'Ordine fuo, che à Parochiani miniftra i Santifsimi Sa-

cramenti. E' stata la Chiefareftaurata,& ornata di Pitture,

e mafsime d'vn Tabernacolo di legno molto riguardeuole,

peropra di FràMarc' Antonio Stroppa dell'Ordine fuo,che

di quefta Chiefa cura teneua l'anno 1619. incirca.

NEL-
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Mombrit.

tom. I. Li-

pom.tom.I.

Sur.tom.3
.

Nella Feſta

DE SANTI GERVASIO , E PROTASIO

MARTIR I.

Eruafio , e Protafiofratelli Milanefi figlia

uolide' Santi Vitale,& Valeria , amma-

eftrati nella Fede di Chrifto in effa s'ado-

prarono tanto àpro de Fedeli, che fi refero

odiofi à gli Sacerdoti , che feruiuano nel

Tempio degli Idoli . Accadè , che accin

gendofi Aftafio ad vnaguerra à nome del

l'Imperadore gli perfuafero , che quando

Geruafio , e Protafio non rinunciaſſero alla Religione Chriſtiana ,

egli non confeguirebbe già mai Vittoria , aggiongendo , che gli

Dei , à quali baueuano facrificato , l'ifteſſo affirmauano . Il Giu-

diceglifeceporreprigione , e vedendogli conſtantiſſimi nella Fe-

de, à Protafio fece tagliar il Capo , & à Geruafio fece dare tante

fruftratecon verghe impiombatè , che in eſſe laſciò la vita .

G

OSSERVATION I.

Li Canonici della Cathedrale nell'anno 1492. diede

roqueſta Chieſa con alcune habitationi alli Difci-

plini , ch'hora la gouernano , con obligationean-

nuale di certa quantità di cera , e danari . Nella Fefta delli

SantiGeruafio,e Protafio li Canonici Capitolarmente ven-

gonoacantar il Vefpro, e Meffa,& i Difciplini in occafione

in cui accade portare in Procefsione l'Imagine della Ma-

donna del Popolo , hanno per antica confuetudine , e gratia

fpeciale del Capitolo del Duomo di portarla. Veftono eſsi

habito di colore Turchino . In queſta Chiefa fi Festeggia il

giorno di S. Carlo , & vi è la fua Imagine .

Gli Diſciplini erano prima di quelli, che teneuano il Ti-

tolo di Chrifto Riforgente ; ma dopò prefero vn'habito

nuouocon Titolodi Chrifto Flagellato alla Colonna . La

Chiefa è ftata reſtaurata dalli ftefsi Confratelli.

NEL-
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NELLA FESTA

DI S. GIQ: BATTISTA.

Per la Chiefa di S. Gio: Nuouo.

44 46 48:49 69 68 69

69 69 69 69 69 60 6✪

Sur.

tom.3.

10: Battista Precursore di Chrifto andò alDe

ferto di età d'annifette , iui ftetteper lo fpacio Lipoma.

deventitre anni , facendo la più auftera peni- tom . 8.

tenza , chefaceffegiamai huomo alcuno. Si tro.

uano Patriarchi , Profeti , Apoftoli , Martiri ,

Confeffori , e Vergini , e tutte quefte dignitàfu

ronoeminenti in S. Gioanni. Fù Patriarca , perche fu Padre di

tutti i Religiofi , e Romiti ; fù Profeta , perchemostrò co'l Deto

in effetto quello , che gli altri Profeti moftrarono con le parole ;

fu Apoftolo delPadre eterno ;fù Martire , perche fufatto morire

per la verità ; fù Confeffore , e Dottore confeffando Chrifto per

vero Meffia , e Saluatore ; fù anco Vergine in tutta lafua vità.

CORPO, E RELIQVIE.

DElLegnodellaCrocedi noftro Signore,de' Capelli,
Vefte della Beata Vergine , il Corpo di S. Tarficio,

Tefta di S. Felice , e delle Tefte de' Santi Fauftino , Pietro

Mauimeno, Romano , Paolina , e Teodora , Denti due de

X S. Ani-
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S. Aniceto , e d'vn Dente di S. Gio: Battifta , delli Braccij di

S. Timoteo, Antonino, Teonilla, e Fauſtina , VnaCoſta di

S. Ciriaco , delle Gambe delli Santi Aleffandro , Vincenzo,

Martiniano, Creſcentio, Damiano, Emerentiano , e Vitto-

ria , delli Santi Apoftoli Giacomo , e Matteo , delli Santi

Martiri, Gio: Battiſta, Lorenzo, Achilleo , Timoteo , Ger-

uafio, e Protafio , Sette Fratelli , Apollinare , Chriftoforo ,

Felice , Ippolito,Pancracio, Sifto ,Damiano, Aniceto, Gior-

gio, Calocero, Giacinto , Analdo, Placido , e delli Innocen-

ti, delli Santi Confeffori , Girolamo, Nicolò, Martino, Baſ-

fiano , & Alberto , delli Santi Abbati Benedetto , Mauro, &

Antonio,del Beato Franceſco Senefe , delle Sante Vergini,e

e Martiri Agata , Apollonia , Cecilia, Barbara, Suſanna ,

Chriftina, Iuftina , delle vndeci milla Vergini di S. Orfola;

Maria Egittiaca , & Elifabetta , della Croce di S. Andrea ,

Terre de Luoghi Sacri, e Ceneri de diuerfi Santi ; I Nomide

quali fi leggano in vn Catalogo ftampato l'anno 1618. fe-

condo l'ordine de' mefi.

OSSERVATIONI.

E Monache hebbero l'anno 1616. il Corpo di S. Tarficio

Martire,emolte delle dette Reliquie infigni , portate

da Roma da Fra Arcangelo Ciria Carmelitano con lettere

Autentiche, co'l fauore di Gio : Cazaniga Canonico Canto-

re della Cathedrale, e loro Conferuatore . Quefte Sagre Re-

liquie furono riconofciute da Melchior Aijmi Vicario Epi-

fcopale l'anno 16 17 come perInftromentopreflo le Mona-

che,effendone ftato da me richiesto , mentre afsifteuo alla

cura fpirituale di cotefto Moniftero.

Quefte viuono fotto la Regola di S. Benedetto . Habi-

taronogià molt'anni nel Luogo di S. Zenovicino alla Cit-

ta , oue hanno le fue Poffefsioni ; ma effendo per le longhe

Guerre maltrattate , furono accolte nella Città per modo

di hofpicio l'anno 1360. in circa ; e le fù affegnata queſta

Nuovo fono Chiefa di S. Gio: nuouocon alcuni puochi edificij da Pietro

ammeffenel de Capelli Vefcouo,e da Vicini,con che però manteneſſero

vnSacerdote per la Cura d'anime , la qualedipoi fù leuata

Le Monache

di San Gio:

la Città.

da
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da Cefare Speciano l'anno 1601. Nell'anno 1398. fuppli

carono le Monache con i Vicini alla Città per la repa-

ratione della Chiefa ; onde da quel tempo ella comin-

ciòad offerirle annualmente certa fomma de danari per la

reftauratione della Chiefa ; fù l'offerta per la varietà de'

La Città

offerife an

tempi intermeffa , & non ha molto , che è ſtata rinouata, & nualmente

perfeuera nella Festa della Decollatione di S.Gio: Battifta; certa quan-

dipoi l'anno 15 26. deftrutto il Monaftero di S. Zeno , fi ri- titàdicera.

tirarono del tutto nella Città,& in progreſſodi tempo han-

noaggrandito il luogo, e reftaurata la Chiefa, & abbellita

di Ancone. Nel 1615. l'Imagine della Madonna è intitola

ta di Carauaggio ; chi defidera fapere le lodi di quefto ho-

norato Collegio , legga vna lettera in vna Opera dedicata

alle Monache con titolo de Diuote Confiderationi fopra le

Feftiuità della Madonna data in luce dall'Auttore delpre

fente Libro.

NELLA FESTA DELL' ISTESSO SANTO,

per la Chieſa di S.Gio: Vecchio,

V

OSSERVATIONE.

I è vn'altra Chiefa dedicata à S. Gioanni, la quale

perdiftinguerfi dalla fopradetta, si appella San-

to Gio:Vecchio, ficome anche fidice S. Michele

Nuouo e S. Michele Vecchio , perquellaragione,

che fi chiama la Città Vecchia , e Città Nuoua ; di cui

altroue à longo fauelliamo . In questo luogo , come leg-

giamo inalcuni Manuſcritti , vi era vn Tempio dedicato a

Giano , ilquale, leuata la Gentilità , fù conlacrato al Gran

PrecurforeGio:Battifta.E' Chiefa delli CauaglieridiMalta,

i quali hebberoprincipio l'anno 1120. fecondo Vincenzo

Hiftorico. Portano efsi la Croce bianca nel petto,e viuono

fottola Regola di S. Agostino . Leggafi per l'Origine, e pre-

gi loro Virgilio Polidoro nel libr.7. de Inuentoribus rerum.

X 2 NELLA
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J

Petr. Nat.

lib.6.c.7.

Gennad, de

vir illust.

684.

NELLA FESTA

DI SANTO PROSPERO VESCOVO.

CHIESA PAROCHIALE.

Acque Profpero nella Prouincia d'Aqui

tania , boggi detta Guafcogna . Fùftu-

diofo dellafacraScrittura;onde leggendo

quelluogo , nel quale noftro signore diffe

advngiouine ,fe voi eſſer perfetto, vendi

ciò , che bai , edallo à Poueri , efeguimi;

vendutoilpatrimonio , lo riparti a' poue-

ri, & àfuoi famigliari , e diede libertà

alli Schiaui ; s'inuiò poi à Roma à vifitare i Corpi delli due Glo

riofi Apoftoli , in tempo , ch'era Pontefice il Gran Leone primo

di queftonome, il quale intefo l'arriuo di Profpero , ne fù lieto ,

vollepiù volte trattar con effo lui . Era in quel tempo la Chiefa

Catholica combattuta dagli Heretici nell'Oriente, i quali haueua-

noaccefovn' incendio cotanto terribile , che per molti anni nonfi

puotefpegnere, efù dimeftieri celebrare alcuni Concilij per eftin.

guerlo , comefù l'Efefino , & il Calcedonefe, al quale S. Profpero

fù mandato con altri Prelati dal detto Leone per confondere gli

Heretici, e stabilire la Fede , come fecero . Fu Profpero caro à

S. Leone Papa , à cuiferui nello medefimo vffitio, che il Gran Gi-

rolamo à Papa Damafo. Il detto Pontefice creò Profpero Veſcovo

di Reggio , carica da effo ricufata , parendoli efferne indegno ,

purevbbidi . Andò alla Chiefa , & lagouernò con Santità, e vi-

gilanza anniventiquattro .

OSSERVATION E.

'Antica, e nobile Famiglia de gli Archidiaconi, detti

Artezaghi ,ha il iufpatronato di quefta Chiefa , come

da diuerfe Prefentationi, che appreffo di lei ficonferuano,

chiaramente fi vede. Quefta Cura fù accrefciuta in gran

parte dalle vicine Cure de'SS. Tomaſo,Barnaba ,& Ippolito.

Sono in quefta Chiefa alcuni Titolari Beneficij , frà quali

èvno
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èvnofotto ilTitolo di S.Barnaba Apoftolo all'AltarMag-

giore , da prefentarfidalla Famigliade Franchi ; & vn'altro

all'ifteffo Altare , Capellania Ducale iufpatronato del Rè

di Spagna , come Duca di Milano . L'Ancona del Choro

fatta l'anno 1518. in circa , per opra de' detti Artezaghi è

di buonifsima mano .

In quefta Parochia era vn'Hoſpitale fotto Titolo diSan

Spirito , ouero del Beato Faciofabricato da' Ponzoni.

DELLA

NELLA FESTA

ADORATIONE

DE I TRE SANTI RE' MAGI.

Li trẻ Magi con lindicio di mua nuong Leo Ser. G

Stellavennero dall'Oriente in Bethelemme de Epifa-

ad adorare il Fanciullo Giesù , e gli offer. nia.

fero tre pretiofi , e magnifichi doni , cioè

Oro , confeffandolo Re ; Incenso demo-

ftrandolo Dio onnipotente ; Mirra , di-

chiarandolo huomo mortale . Fatta la

Santa oblatione rimafero quefti Illuflri

Perfonaggiper quella notte in Bethelemme : ecco infonno gli

apparue l'Angelo di Dio dicendogli, che non debbano altrimente

ritornare al peruerfo Rè Herode, mà per altra Arada vadino a'

Pacfi loro . Inomi di quefti Regifono defcritti da Beda ; il primo Beda in col-

è chiamato Melchiorre; il fecondo è detto Gafparo ; ed'il terzo lect.

Baldaffarro . Gli Corpi di quefti Santi Regi furono portati à Con-

ftantinopoli al tempo di Conftantino Imperatore , il quale man. Petr.de Nat.

dando al gouerno di Milano Euftorgio , tanto fù l'effempio , che lib.z.cap 4.

diede inogniforte di virtù a' Milanefi , che lo dimandarono per Iofeph de

loro vefcouo , & egli volendopriafapere il volere dell'Imperato-

reritornò à Conftantinopoli , e compiacendofene molto Conftan-

tino, ottenne di portare feco i Corpi de' Santi Magi , e fù circail

324. èftetteroin Milano , infino che Federico Barbaroffa lo diede

àfaccoil 1158. di quefto Sacro Teforo ancora spogliandolo ,fece

loportòin Colonia.

OSSER

Eccl. Hist.

Med.lib.z.
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Chiefa de'

MonaciBe

nedettini

vàin Com

menda.

OSSERVATION I.

Eftaurandofi, mentre la prefente Opra efce alla Stam

Rpa,l'antica Chiefa delli Santi Ippolito , &Arcangelo

Gabriele con nuouo Titolo de' SS. Magi , e non potendofi

regiftrare à fuo luogo , cioè alli 6. di Genaro , hò voluto in-

ferirla fotto la Parochiadi S.Profpero,si perche ella è quiui

vicina , come perche la Cura d'anime di lei fù à queſta già

moltianni in buona parte vnita . L'antica Chiefa con fua

habitatione fù de' Monaci neri di S. Benedetto , i quali per

levicissitudini de' tempi l'abbandonarono l'anno ......

Queftadipoi con i ſuoi redditi copiofi è entrata in Com-

menda ritenendo Titolo di Priorato , e di prefente n'è inue-

ftito il Cardinale Deti . Fù quefto luogo afsignato alli

Chierici del Seminario Cremoneſe , oue dimorarono fino

all'anno 1589. nel quale il Palazzo anneffo fùvendutoad

Achille Bellingerio , peraccommodar il fito di Santa Mar

garita , oue fi transferì il detto Collegio Clericale ; e nella

Chiefa ceffarono gli Diuini Officij ,timanendo inhabitata,

L'anno 1613. D. Franceſco Cereali ha comprato que-

fta fabrica , e l'anno prefente n'ha fattolibera

donatione alla Città per fondare il Collegio

de' Nobili; hora volendo egli ridurre il

Tempioquafi diftrutto a qualche

honefto ftato , con auttorità

dell'Illuftrifsimo Sign.

Cardinale Cam-

poril'ha infi-

gnitocon

Nomedelli SS. Magi, & vàornandolocon

generofita Religiofa , reftandó il

titolo al Priorato dell'antica

Chiefa delli Santi

Ippolito, e Ga

briele.

NELLA
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Nella Fefta

DI S. PIETRO APOSTOLO,

CHIESA PAROCHIALE.
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S. PETRVS .

de excid.

Sfendo vn giorno Giesù con moltagente,

che lofeguiua , vicino alMare di Gene- Hegefippus

Zaret , doue Pietroin vnaNauepefcaua Hierofol.lib.

incompagnia de' Santi Gio: e Giacomo in 3.C.2 .

vn'altra , entrò in quella di Pietro,&iui

predicò allagente , che ftana sù la riua ;

Finito il Ragionamento , il Saluatore .

commandò à Pietro , che tiraffe la Barca

in altoMare, & allargaffe le reti, il che

fece ;onde raccogliendo le reti trovò quelle tanto piene dipesci,

chefù dimiftieri chiamari Compagni dell'altra Barca,& aiu-

tar' à cauarli , marauigliato Pietro proftrofi à piedi di Chri-

fo,e lo feguìfino alla morte . Lo Confefsò per Meffia , e Figliuolo

di Dio;
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Origine del

Monaftero di

S. Pietro.

'diDio ; Congregò la Chiefa inanzi la venuta dello Spirito Santo

perelegger vn'altro in luogo di Ginda . Fùfatto Vicario di Chri-

fo, efuoLuogotenente in terra . Dopò bauer fatto molte coseper

la Santa Chiefafù condannato da Nerone à morire in Croce ,del

che mostrò grand'allegrezza , & accettò la sentenza con molta

bumiltà, e riputandofi indegno di morire , come ilfuo Maeftro ,

pregò i Miniftri di giuftitia , che lo poneſſero in Croce co'l capo

in giù.

CORPO, E RELIQVIE.

DelleSpine;cheiftequan onella,Rama,dellequali fula
Corona di Chrifto , del Prefepio dell'ifteffo , della Co-

lonna doue fù flagellato , del Velo della B. V. Il Corpo di

Santa Maria Egittiaca . Le Tefte de' Sette Fratelli Martiri ,

Offa diS. Matteo, e di S. Andrea Apoftoli , de' Santi Marti-

ri, Ippolito, Quirico, Iulita, Sebaftiano , Vittore , Chrifto-

foro, Biagio, Valentino, Valeriano, Tiburtio, Cornelio, di

S. Sebaftiano Papa , di S. Gio: Grifoftomo Velcouo, di San

Martino Veſcouo , e di S. Alefsio Confeffore , vn Dente;, &

Offodi Santa Cecilia Vergine , e Martire , di Santa Mada-

lena , di Santa Margarita Vergine , e Martire , di S. Agneſe

Vergine,e Martire, delle Ceneri di S. Aleffandro , e Sifimio,

del Cilicio di S. Raimondo Hifp. Canonico Regolare.

Le fopradette Reliquie fono ripofte ne'fuoi Vafid'argento ,

e la maggior parte di eſſe fù mandata da Roma l'anno 1568

OSSERVATION I.

Nuendofigliuoli&tifolteropervoto,&ancheperdeuo-

Ell'anno 1064. Ardingo , & Edina Conforti non ha-

tore ,

tione d'arricchire la Città Patria fua di Sette Sacri luoghi

ad honore dell'Apoftolo S. Pietro , di S. Paolo , di S. Salua-

di S. Tiburtio Martire , di Santa Maria de gli Arcan-

geli,di S. Martino,e di S. Benedetto, alcuni di quali ancor fi

veggono,& altri dalle guerre fono diftrutti . Ardingo dopò

hauereretti quefti Sacri Tempij , gli fece anche donatione

de
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de tuttili fuoi beni , ch'erano molti , & in particolare në

lafciò affai più alle due Chiefe di S. Pietro , & di S. Paolo,

riferuando folo il vitto per fua Famiglia.

Erano quefti beni in grandifsima quantità , e ſpecial

mentevn gran Guaſto, e copiofo terreno verfo il Fiume Pò,

cheperògran parte delle Cafe,che fono ſtate fabricate nella

parte inferiore della Cittàverfo il detto Fiume, erano anti-

camente liuellarie, ò alla Chieſa di S. Pietro , ò di S. Paolo,

come quelle, che erano fabricate nel fondo di Ardingo.

Ardingo , & Edina inueftirono li Monaci di S. Benedetto

delle Chiefe , e de' loro beni aſsignati . Gli stessi dipoi hu-

milmente nell'anno 1068. fupplicarono alla Sede Romana

perl'effentione delle Chiefe di S. Pietro , e di S. Paolodall'

Ordinario , & all'hora furono obligate a pagare dodeci

Dinari del Stampo diMilano alla Sede Apoftolica . Aggra-

dirono li Monaci Benedettini l'oblatione fattagli, & l'anno

1068. la Chiefa Romana li accettòſotto la fua Protettione,

effendo Pontefice Mafsimo Aleffandro II.

Sotto il Ponteficato di Eugenio IV. l'Abbate Chrifto-

foro de Rubeij nell'anno 1439. rinunciò le Chieſe alli Ca-

nonici Regolari Lateranenfi della Riforma di Fufonaglia,

i quali refideuano nella Chieſa di Sant'Agata, come altroue

fiè accennato , e la Rinuncia fù fatta con tutti gli beni , ra-

gioni, e pretenfioni loro, come dalla prefente Bolla ,la qua

le qui fi mette , fi comprende.

Eugenius Epifcopus Seruus Seruorum Dei adperpetuam rei me-

moriam : Sedis Apostolica prouidentia circunfpe&ta ad ea libena

terintendit , per quæ Ecclefia , & Monafteria omnia præfertim

adRomanam Ecclefiam nullo medio fpe&tantia , defolationis op

probrio fubijcientia debitæ reformationis beneficio gaudeant , ac

fublatis ab eis finiftris quibuflibet , grata in illis Deoplantaria

fubrogentur , nec non eorum Prælatis , ne obfacultatum caren-

tiamincommoda patiantur , defubuentionis auxilio prouidet op-

portuno. Sanepro parte dile&torum Filiorum Vniuerfitatis Cano-

nicorum deCongregatione B. Maria de Frifonaria, ac Chriſtopho

riAbbatis Monafterij San&ti Petri de Pado Cremona eidem Ec-

clefia immediate fubiecti S. Auguftini , & Sancti Benedicti Or

dinum nobis nuper exhibitapetitio continebat,quod Monafterium

pradi&um caufantibusguerris ,& alijsfiniftris euentibus,à plu

Y ribus
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ribus annis citra non folum Monachis, ac in fuisftructuris , &

adificis defolatum,& diuino cultu diminutumfore dignofcitur:

fed etiam illius poſſeſſiones , & bona mobilia , pro eorum maiori

parte, alijspignori data reperiuntur : quodq; dictus Abbas pro-

inde confiderans, quod ex ipfius Monafterijfacultatibus, propter

eorum exiguitatem , poffeffiones, & bona alienata recuperare, &

ficut congrueret , & deceret , circareparationem , ac reformatio-

nembuiufmodi intenderenonpoteft ; ac fperans, quodpropter vi→

tamlaudabilem , & opera fructuofa Canonicorum Congregatio

nis huiufmodi , qui à multis annis citra ſubrégulari obferuantia

degentesvarijs,& diuerfismultiplicarent virtutum meritis , nec

nonmediantibusfuffragijs Christi fidelium , ad ipfos Canonicos

fingularem deuotionem gerentium , recuperatio poffeffionum ,&

bonorum , reparatioq; ædificiorum , necnonreformatio Monaste-

rij huiufmodi commodè fieri , ipfumq; Monafteriumplura in ſpi-

ritualibus ,& temporalibus incrementa fufcipere debeat ex

præmiffis ,& alijs pluribus rationabilibus caufis , ad id animum

actufuum mouentibus , præfatum Monafterium , cui præeffe di-

gnofcitur, vniuerfitati Canonicorum huiufmodi , cum referuatio-

ne, & pactis alijs , & conditionibus inferius annotatis , perSe-

dem Apostolicam perpetuò concedi , & appropriare defiderat .

Nosigitur defiderium Abbatis huiufmodiplurimùm in Domino

commendantes, & aliàs de deformatione Monasterij , acvita

laudabili ,& operibus Canonicorum huiufmodi certam notitiam

habentes: necnon prædicti Monafterij Statui , pro vt ex debito

Pontificatustenemur officij , cui difponente Domino præfidemus,

prouidere volentes , ipforum Abbatis, &vniuerfitatis Canonico-

rum in hacpartefupplicationibus inclinati , Monafterium prædi-

&tum , cui curaimminet animarum, cuiufq; modernis temporibus

o&uaginta cum Ecclesijs , membris,poſſeſſionibus , bonis , ac alijs

iuribus, & pertinentijsfuis omnibus vniuerfitati , & congrega-

tioni Canonicorum buiufmodipræfentium , & futurorumper eos

aliàs iuxta eorum ritus , mores , confuetudines, & ftatuta , ac eis

conceffapriuilegia , tenendum ,regendum, ac etiamgubernandum,

ipfius Abbatis adhoc expreffo accedente confenfu , perpetuò con-

cedimus, donamus , applicamus, & appropriamus ; nec non Pa-

rochialem Ecclefiam San&i Saluatoris Cremona , infracuiusPa-

rochiametas , vt ipfi Canonici afferunt , quindecim domus habi-

tate non exiftunt,& cuius quatuor, nec non ParochialisEcclefie

San&ti
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San&ti Pauli etiam Cremona , quæ membrum dicti Monafteri

exiftit , octo florenorum auri de Camera fructus , redditus ,&

prouentus ,fecundum communem æftimationem valorem annuum

non excedunt , Monafterio prædicto perpetuò vnimus , annecti-

mus,& incorporamus . Ita quòd liceat ex nunc Congregationi

Canonicorum huiufmodi perfe , vel alium ,feu alios corporalem

poffeffionem Monafterij , Ecclefiarum , bonorum , membrorum,

iuriumq; & pertinentiarum prædi&tarum au&toritate propria li-

berè apprehendere , ipfumq; Monafterium , etiam di&to Abbatein

humanis agente , iuxtà ritus , mores , confuetudines , flatuta, &

priuilegiaprædi&ta , & per annualem Priorem regere , &guber-

nare, ac bona adminiftrare , fructufq; redditus , & prouentus

huiufmodi in eorum, & di&ti Monafterij vfus, & vtilitatem con-

uertere , & exponere , Diœcefani loci , & cuiufcunq; Alterius fu

perhoclicentiaminimè requifita . Et nihilominus fuper fructl

bus , redditibus,& prouentibus huiufmodi Monafterij penfionem

annuam quinquaginta florenorum fimilium prædicto Abbati ,

quoad vixerit, aut donec Abbas eiufdem Monastery fuerit , vel

Procuratori fuo legitimo per Congregationem Canonicorum eo-

rundem , quorum ad id , & alia infrafcripta etiam expreffus ac-

cedit affenfus , perfoluendum , ac quandam poffeffionem decem,

vel duodecim inLoco le Chà di Stephani nuncupato Cremonenfis

Diœcefis , nec non medietatem vnius petiæ terræ trium iugerum

menfuraillarum partium , in claufuris Cremonenfibus confiften-

tes , ad dictum Monafterium iureſpectantes , per præfatum Ab-

batem adhuiufmodi vitamfuam liberè tenenda , regenda, guber-

nanda , poffidenda , & vfufructuanda eidem Abbati , ita quòd

illapost eius obitum,feu quando præfatus Abbas ipfius Monafte-

rij effe defierit , ad Monafterium , & Congregationem huiufmodi

liberè reuertantur , au&oritate prædicta referuamus , conftitui-

mus , ac etiam aſſignamus&c. Datum Florentiæ anno Incarna-

tionis Dominica 1439. octauo Calendis Iulij , Pontificatus noftri

anno nono.

Il detto Abbate,che folo era refidente in detto luogoper

le guerre, e peftilenza , fi riſeruò , Vita eius durante, il Luogo

diS Paolocon li faoi redditi particolari , & altri di ragione

del Monaſterodi S. Pietro,chè erano nel Luogoanticamen-

tedetto Caftel Vecchio , c'hora fi vede dilà dal Fiume Pò ,

con feffanta altri fcudi l'anno.Ci nè da pienoragguagliovn

Y 2 Manu-
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Manuſcritto autentico in carta Pergamena,dell'anno 1064

alli 8. di Luglio , che fi conferua.

Eugenio Quarto Pontefice Mafsimo l'anno 1442. nelle

Calende d'Agofto vni al Moniftero di S. Pietro di Cremona

la Chiefa Prepofiturale, altre volte Conuentuale dell'Ordi-

nede' Canonici Regolari , non molto lontana dalla Città ,

con Titolo di Santa Maria di Valuerde , e le afsignò tutti li

beni , e ragioni di effa . Paolo Terzo Pontefice nell'anno

1547. alli 4. di Luglio aggregò all'ifteffo Monaftero con

tutti ifuoi redditi , la Chieſa Parochiale , & Archipresbite-

rale di S. Giacomo Dioceſe Cremonefe , nella quale fono

quattro Canonicati , con facolta all'Abbate di S. Pietro di

conferirli , obligandolo dare al Monaftero di Roma di

Santa Maria della Pace Ducati cento cinquanta ogn'anno

in perpetuo . Papa Pio Quarto l'anno 1562. alli 27. di

Genaro applicò al fodetto la Chiefa con Cura d'Anime di

Canferio , diftretto di Cremona con tutte le pretenfioni di

lei . L'ifteffo aggregò nell'anno 1566. alli 27. di Luglio all'-

ifteffo Conuento la Parochiale di S.Gio:Battista delLuogo

di Vighizolo nel Territorio Cremonefe ; e molto auanti la

Crom. Can. Chiefa di S.Maria Nuoua nel Loco d'Acqua Longa;dimo-

Reg. Lat. do che il Monaftero di S. Pietro hà Chiefe fei vnice, le quali

fono gouernate dalli ftefsi Canonici Lateranenfi, ouero da

Preti Secolari amouibili à beneplacito de gli Abbati .

Gab, Penn.

148.636.

Laprima è di S. Pietro con Cura d'Anime , & ha anneffa.

la Chiefa vicina di Sant' Agneſe , di cui fi è detto altroue.

Lafeconda è di S. Paolo , & è Priorato antico , in cui ftà.il

Priore ,con vn Canonico , che effercita la Cura d'Anime .

La terza di S. Giacomo . La quarta di Canferio. La quinta

di Vighizzolo . La fefta di Santa Maria Nuoua , altre volte

di S. Martino d'Acqualonga nella Diocesi di Bergamo , oue

ftà il Vicario con vn Canonico , chefà la Cura.

Quefta Chiefa di S. Pietro fra l'altre della Città è belliffi-

ma, e riguardenole si per l'Architettura , che è artificiofa

con Capelle a oro , e stucco, come per le Pitture d'huomini

eccellenti . In particolare vi è nel Choro vn' Ancona

della Beatifsima Vergine di manodel Soiaro , che merita

ognilode . Nell'Altare della Beata Vergine euui vna Cir

cocifione fu'l muro di GiulioCampo,opra di molto ftudio.

Nel
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Nell'Altare di Santa Maria Egittiaca , vi è vn'Anconadel

Maloffo, opra delle belle , ch'egli habbi fatto . Veddanfi

ancora vn Chrifto morto di Lattantio Breſciano ; vnMar-

tirio d'alcuni Santi del Palma , che non fipuò defiderare di

meglio,& vn Tranfito di S.Nicolòdi mano peregrina , & ec-

cellente; Sonoui ancora altre Pitture nellevoltafopra l'Or-

gano , e l'Altare di Santa Maria Egittia , di mano delli

Campifamofi Pittori de' fuoi tempi ; vi fono ancora Pittu-

re, & intagli di legno huomini nell'arte eminenti , che qui

non fi mettono perbreuità.

L'Altare di S. Maria Egittiaca è Priuilegiato perl'anime

del Purgatorio . La Chiefa fùedificata da fondamenti dal-

li ftefsi Canonici , perfuafi particolarmente da Girolamo

Vida Cremoneſe Velcouo d'Alba , Poeta,& Oratore famo-

fifsimo . E' ftata confacrata da Cefare Speciano, come l'in-

frafcritta memoria dimoftra . Cefar Specianus a Gregor. XIV.

Epifcopus Cremonen.paulò antequam ad Rodulphum Imperato-

rem a Clemente V111. Nuncius deftinatus iter arriperet ;Aedem

banc Canonicorum Regularum Lateranen. Deo , & Dino Petro

dicatam confecrauit 11 I. Kal. Iunij Anno Domini M. DX CII.

Quadraginta dierum Indulgentiam in Anniuerfario vifitantibus

concedendo .

L'Origine di quefti Canonici Lateranenfi è difcefa dalli

Apoftoli . Onde Vincenzo Veſcouo Beluacenſe nel x. lib.

del fuo Specchio Dottrinale al Capo 16. dice Ordo Canonico-

rum Regularium primo ab Apoftolis, postea a B. Augustino Re-

gulariterfuit inftitutus . Il Volterrano al capit. 21.aggionge

quefte parole, Ordo Canonicus non tam ab Auguftino inflitutus

quàm renouatus, ab Apofiolis.n.fumpfit exordium : Così Be-

nedetto Duodecimo in vna Eftrauagante,& Eugenio Quar

to in quella Bolla diretta à i Padri di Frigionia , que fono

quefte parole inferte ; Huius profectò Sacri Ordinis , &fan&ti

propofiti poft Sanctos Apoftolos , primus in Alexandrina Ec-

clefia Marcus Petri Difcipulus fuit Inftitutor , & conditor , &

gloriofus Doctor Auguftinus cos diuinis Regulis decorauit .

Quefte fono anche le parole di Rofero Dottore Parifienfe

nobilifsimo nel lib.de Religione Ecclefiaftica al Titolo 34

Deipfius Canonic. Ordinis antiquitate non ex incertis auctoribus,

reperimus , quòd ordo Canonicorum Regularium fub Sanctis

Apo
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Apoftolis eftinftitutus , a B. Marco apud Alexandriam eft dila.

tatus,& aBeato, & magnoPatre Auguftino inftauratus . Oltré

di ciòvedenfi l'allegationi in ftampa dell'fmola, di Scipio

ne Lancellotti , di Zaccaria Ferriero , e di tanti altri,che di-

moftrano l'ifteffo nella caufa di precedenza , ch'hebbero

gia còi Monaci di S.Giuftina di Padoa, perle quali PioIV.

di felice memoria , attefa la loro origine antica , diede in

lorfauore la fentenza diffinitiua .

Inquefta Parochia vi è vn'Hofpitale , nel quale fi ricer-

tano perfone bifognoſe , per habitare fino , chè viuano, fen-

za pagare cofa alcuna , & è ſtato inftituito dalli Mariani , i

qaaliftanno à S. Vincenzo ; e cafo che detta Famiglia man-

caffe ,fuccedono Patroni i Padri di S. Pietro , e di S. Dome-

nico , come nelle fcritture del luogo fi comprende . Si leg-

ge sùla Portadi detto luogo il prefente Diftico.

Stet domus hæc , donec fluctus formica marinos

Ebibat ,& totum Teftudo perambulat Orbem .

QVESTA E' VNA DELLE SETTE CHIESE

DA VISITARSI.

NELLA FESTA DI S. ANTONINO

MARTIRE.

S

CHIESA PAROCHIALE.

Anto Antonino vno della Legione de' Tabani , e

compagnodi S.Mauritiofù per la Fede di Chrifto

decapitato appreffo Piacenza , & ilfuo Corpo

fepelito in vn luogo dipoca veneratione ; perlo

chenonfapendofi di ciò cofa alcuna, Iddioriuelò

à S. Sauino , doue fe negiaceffe il pretiofo Teforo. Andò il Santo

Vefcouo co'l Clero , e Popolo à leuarlo dal luogo , douegiaceua, e

fù miracolosamente agiutato da fei altri Veſcoui da lui non cono-

fciuti , i qualifparirono , nefurono più veduti ; il che diedeà cre-

dere, che quell'aiutofoffeftato celefte , non per altro , chepermo-

firar,
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ftrar ,come Iddio honora i Santi , maſſime quando dal Mondo,

fono derelitti ,& ifcherniti . Fù trouato il Capo con tutto il re-

fto del Carpo, & fù raccoltovngran Vafodi Sangueſparſo,quan-

doeglifù martirizato, con vnafcrittura , che dimoftraua il nome

del santo , e gli anni , ne' quali haueua eſſercitata la militia .

Occorfeancora vna cofa degna dimemoria , che quando ilfuo Cor-

pofù leuato , cadettero in terra gocciole di Sanguefresco , che ap

portòà circonftanti marauiglia , & accrebbe la deuotione verfo

il Santo . La Chiefa Piacentina ha il fuo Officio particolare, dat

qualefi è brevementeraccolto, quantofifcriue.

OSSERVATION E.

Ra in quefta Parochia vn Monifero diMonache Car-

melitane , come fi legge nel Catalogo delli Conuenti

Monacali di quefta Città fatto l'anno 1515. vnade' quali

per nome Margarita Spineta viffe vita di moltoeffempio,

comealtroue habbiamo notato . In quefta Chiefa vi è vn'

Imagine di noftra Signora detta della Corona, Deuotione

particolare del R. D. Barnaba Porta, mentre reggeua que-

fta Chiefa.

S
SSSSS is es es su es is is is is as is is is us is S

SSS S SS S SSS S

NELLA FESTA

DELLI SETTE FRATELLI,

Per la Chiefa Priorale detta l'Incrofato

E

Fuori delle Mura .

Mombrit.

tom.1.

Ra in Romavna Matrona chiamata Felicita,la quale ba

ueua Sette Figliuoli , & effendo reftata vedoua haueua

fatto Voto à Dio di viuere in Caflità . Ilfuo effercitio era Sur.tom.

dar elemofine ,far oratione , e digiunare . L'Imperatore 4.

Antonino commandò à Publio Prefetto, cheprocuraffe,acciò Fe-

licita Sacrificaffe à gli 1doli ; il che negando ella , il Prefetto le

minacciò lamorte con ifuoi figliuoli ; onde chiamato à sé Tanua-

rio,
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rio , e tutti gli altri Fratelli , dopò longhe promeſſe , e minaccie

fatteli, nulla operando lifece morire con vari tormenti: LaMa-

dreloro fù anche martirizata , bauendo prima effortati i fuoi

Figliuoli al Martirio .

Petr.deNat.

lib. 1. c. 86.

e lib. 6. ca.

101.

OSSERVATIONE..

I queftoluogo fifà mentione nelle Sinodi di Stefano

D'Battichiella à car. 151. oue fi legge . Frater Antonius

deBecharia Prior Prioratus Ecclefiæ San &torum Septemfratrum

extra murosCremonenfes Ordinis Cruciferorum intendit pro re-

paratione Hofpitalis , in quo pauperes fuftentantur ad fidelium

fubfidiumrecurrere.&c. è fùl'anno 1472.& invn'altro luogo,

D. Dominicus de Summo Prior Cruciferorum an. M. D. X LI I.

Inquefto Hoſpitalealloggiauano tutti i Pellegrini , che

vifitauano i Luoghi Santi , & erano gouernati da Frati Cro-

ciferi ; per le guerre fù diftrutto l'Hofpitale co'l Monafte-

ro, & èreftato il Titolo d'Incrofato dalnome di quefti Fra-

ti;l'ordine de' quali fù inſtituito da Cleto Papa l'anno 1161.

Bè ftato da diuerfi Pontefici confermato ; Veftono habi-

to diturchino azurro, e fempre portano la Croce in mano.

NELLA FESTA

DI S. QVIRICO , E GIVLITA

MARTIRI.

Julita Madre di Quiricofù preſa daAleſſandro

Prefidente di Diocletiano , & ftimolata à Sa-

crificareàgliIdoli . Ella non volle mai accon-

fentire à si nefando facrilegio , che perciòfù

crudelmente battuta , il che vedendo Quirico

fanciullo d'anni trẻ cominciò à piangere alli

Scalini del Solio del Preſidente , il quale non potendolofentire, lo

fecegettarinpezzi sù gl'occhi della Madre , mà godendofi ella

dimandarin Paradiſo sì nobilpegno , non folo , non prefetraua

glio d'animo, mà moſtroſſi lieta . Dopò patiti varÿj tormenti lefù.

tron
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troncatoil Capo . Dicano alcuni, che hauendo Aleffandro leuato

ilfiglio di mano alla Madre, e firingendofeli al petto per accarez-

Zarlo, egli abhorrendolo , gli diede dimorfo al collo , e quello

pinto da fdegno gettandolo in terra , sù Scalini del giudicial

Trono ,lofece darl'vltimo spirito .

RELIQ VI E.

Na Tefta delle Vergini di S. Orfola , due pezzetti di

S. GiacoboApoftolo, & fei de' Santi,Seuerino, Boni-

facio, Cercone , Iuliano, Biagio , e Maria Iacobi , e due del

Cranio di Santa Bibiana , & altri delle Vergini di S.Orſola.

OSSERVATION I.

E' Chiefa di Monache, che offeruano la Regola di S. Be-
nedetto . Il loro Monaftero era vicino alla Città quafi

vn miglio circa gli anni del Signore 1267. Quefto per va-

rij accidenti occorsi alla Città fù deftrutto , e le Sacre Ver-

ginelle fi ritirarono nella Città , & hebbero per mododi

hofpicio dal R. N. vna Chiefa con fua habitatione , ſotto

Titolodi S. Giouanni , la quale ferrata tiene ancor viua la

memoria . Si è di poi ampliato il Monaftero difabrica , e

fatto numerofo di Monache .

Nell'anno 1584. alli 10. di Gennaro Nicolò Sfondrato

Cardinale , e Velcouo pofe la prima pietra della Chiefa, la

qualefùconfacrata da Cefare Speciano,come cinè auuifa la

prefente Infcrittione . Cafar Specianus, quem Pontifices Sum-

mi, Gregorius XIII. Nouarienfis , & Gregorius XIV. Cremo-

nenfis Epifcopatus bonore decorarunt , Templum hoc Monafterij

Monialium San&i Benedicti dicatum Deo , Beata Mariæ Virgini,

ac Sanctis Martiribus, Quirico , & lulita confecrauit , Die 27.

Nouembris 159 1. omnibus,& fingulis Chrifti fidelibus hoc tem-

plum vifitantibus , in eoipfo die Confecrationis femel Indulgen-

tiam vniusAnni; Quotannis verò Quadraginta dierum in Festo

Conceptionis Beatæ Mariæ Virginis , ac Sanctorum Quirici,&

JulitaMartyrum perpetuò conceffit . L'Ancona dell'AltarMag-

giore è di mano di Andrea scatolario celeberrimo nell'arte.

Z NELLA
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Nella Fefta

DI S. ALESSIO CONFESSORE.

Mombrit.

to.1. Petr.

in Catal.

lib. 6. c.

107.-

Leffio Nobile Romano nella prima notte

delle Nozzefi parti di Cafa, e vifitò mol

tiLuoghiSanti; tornato à Roma hebbeper

hofpicio la Casa del Padre, come mendico

peregrino, oue stette perfpacio d'anni 16,

fenza efferconofciuto, e quiuifecepaffag-

gio al Cielo. Iddio , acciò le Reliquie di

quefto Santofoffero in luogo Sacro collo-

cate , fece , cheil Popolo effendo congre

gato inChiefa vdiſſe vna voce dal Santuario , che diceua , venite

àme , ò voitutti , che vi affaticate , che vi reficiarò , è reflò ogn³-

vno marauigliato , nonsapendo , che cosa ciò demoftraſſe ; Et ecco

dinouofùfentito à dire ; cercate l'huomo di Dio , accioche ancor

luipreghiperRoma , alla cui voce reftarono dinuouo gli vditori

moltopiù attoniti, e nonfapendofi , doue trouarlo, dalla terza vo-

cefurono auifati, che lo ritrouarebbero nella Cafa di Eufeminiano

Senatore; andò il Popolo, e trouò il morto con volto quafi Ange-

lico, con unpieghetto di carta al collo , in cui erafcritto ilfuo no-

me,co'lprogreẞo diſua vita,con gran marauiglia del Padre,del-

laMadre, edellaMoglie lafciata . FùilCorpo del Santoportato

nella Chiefa di3. Bonifacio Martire.

OSSER
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OSSERVATION I

Redicando nella Cathedrale la Quarefima dell'anno

1569. Fra Teofilo Triuino Auguftiniano , perfuafe

a' Cremonefi l'Erettione d'vn luogo per raccogliere i

poueri mendicanti , & infermi incurabili , i quali fi vedeua-

no ben fpeffo per la Città morir di fame , e di freddo ; e fù

cola mirabile il vedere come egli in vna fola Predica raccol-

feventiduemille libre à tal effetto.I Cremonefi chefono per

natura pietofi, abbracciarono l'Opra à Dio tanto cara,& à

poueri falutifera ; onde per tirar auanti il negotio,vnirono

I'Hoſpitale della Famiglia Dolcia nel Vicinato di Santo

Apollinare al nouo Hoſpitale di S. Alefsio,fopra la cui Por

ta fi legge . Dum pauperes Chrifti his fedibus commorantur ,

Ciuitas elucefcit .

Hi T L WRITIN

NELLA FESTA

DI SANTA MARGARITA

Vergine , e Martire .

Sur.tom.4.

Anta Margarita nacque in Antiochia Mombrit.

d'on Sacerdote Idolatra , eper lefuerare tom.2.

bellezzefù dal Prefidente di quella Pro- Hieron.Vida

uincia dimandata permoglie , mà quan- Alben. Epif.

do intefe gl'impedimenti , cangiò l'amo- infuis Him.

rein tanta rabbia , che non fi vidde mai nis.

fatio ditormentarla , accioche lafciaffe la

Santa Fede. It Demonio gli apparue in

forma d'vn'horribile Drago con la bocca

aperta , come la voleffe diuorare ; E benche gl'innocente Vergi

nella advnatalvifta s'impallidiffe , e tremaſſe di paura , nondi-

meno confirmata da celefte virtù coʻlfegno della Croce lofecefpa-

rire ; quindi è, ch'ella fi dipinge con vn Drago a'fuoi piedi ,&

allafineper non perdere la Fede gli fù troncato il Capo.

Z 2 OSSER-

1
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Baron Mart.

Rom. 20.

July.

OSSERVATION I.AT
IO
NI

Ebanofra gli moltiMoniteridiquefta Città due cele-bri,& illuſtri ,vno degli Canonici Lateranenfi, e l'altro

delle Cannoniffe fotto la Regola di S. Auguftino con Tito-

lo di S. Pelagia , come fi legge nella Cronica di Gabriele

Pennotto gel libro 2. della fua Religione capit, 26 car.3 14.

eftà ancora regiftrato nel Panegirico del Ciftello , in cui

Glegge. Anno 1266. Die 13. Nouembris F. Cataldus Prior

Ecclefiarum Fratrum, & Scrorum San&ta Pelagia Cremonenfis.

&c. Erano i detti Monifteri fuori , mà vicini alla Città .

Queiti furono deftrutti , & i loro Redditi vniti alla Paro-

chiale diSanta Margarita , & all'hora quefta Chiefa acqui-

ftòTitolodi Priorato , il che ancora perfeuera . Di quefto

fcriue diffufamente il detto Pennotto nel lococitato. Nella

habitatione vecchia di queſto luoco n'appareano queſte

lettere. Adue&us huc ordo Canon.Reg.S.Marci ,& S. Pelagia.

La Chiefa fù ridotta a bella forma , e di Pitture ornata

P'anno 1547. da Girolamo Vida Priore di quefta Chiefa , &

Vefcouo d'Alba . Lafciò egli l'infrafcritto Epitafiovicino

all'Alrar Maggiore .

PropterAedeminfepulcreto Sanctitatis ergò Cadauerahuman-

to,conduntoué, vt lubet, qui intus reie &tis ,antiquatisq; Pontificis

execrationibusnon fanctum bumauerit , condiderituè, piaculum

efto;ne quis heic nedumfacrum,facrouè commendatum clepferit,

rapferituè ,fedneq; præter olla , quæ pofitafunt,fimulacra ,aliud

appingito , affingitouè,neu altare extraordinarium , quod ædem

deformet, inconcinnamq; reddat,exædificato . Neu quid omnino

ftru&tura, picturæuè addito, neu demito, neumutato,farta te&ta

ad quemfpettarit, bona fide praftato, collapfa ,fqualidaq; & ob•

foleta, reconcinnato, atq; in priftinam formam , nitoremq; refti-

tuito. Quifecusfaxit, deteftabilis efto, Ciuitasq; ipfa vindexfiet.

Celare Speciano , leuata la Cura , afsignò la Chiefa , &

habitationea' Chierici del Seminario , & ampliò illuogo ,

come moſtrano le parole incife in vn marmo ſopra la Por-

ta , e fono quefte . Cafar Specianus Epifcopus Cremonenfis

Collegium Clericorum Seminarij Cremonenfis à fundamentis con-

Aruxit 1592,

Qui
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Quifimette breuementela vita di S. Pelagia , perche in

adi
effa Chiefa fi celebra la fuá

Fefo

. Ottobre, e fùtale : Mart. Rom.

fcorgendo chiaramente Pelagia Antiochefe ad effempio di die19.Ofto.

molti Santi , quali volonterofamente per amor' del loro

Creatoreponeuano la vita a sbarraglio,che quanto più in

terra l'huomo feminain amaro pianto , e dogliofi guai ,

tanto più alla fine miete in Cielo continua allegrezza , e

perpetuo contento ; deliberoffi anch'ellain fua fiorita eta-

de di confacrare à Diononfolofua Virginità ; mà ancoſe

fteffa in condegno holocaufto: la onde à viua voce con-

feffando Chrifto fi fcuoperfe Chriſtiana .

Intendendo quefto il fiero Tiranno di Antiochia la fece

prendere , e metter prigione , ou'erano ancora altri cin-

quanta Chriftiani , come in Religiofo Cenobio ; fraquefti

era Beronicovalorofofoldato di Chrifto , che con gran ze-

lo inanimiua gli altri Chriſtiani à intrepidamente patire

peramordiChrifto : e vedendo il Prefetto effer tutti nella

Santa Fede coftanti , con gran orgoglio commandò , che

tutti foffero fatti morire ; onde d'allegrezza tutti ripieni

come valoroficampioni inanimandofi l'un l'altro nel

la via arriuornoal loco del patibolo ; doue gion-

ti raccomandorno la loro fede à Dio . Con

vna Santa inuidia precorfe Pelagia à

Beronico, per non effer tarda ; nel

tormento . Ciò vedendo i

carnefici pieni di fde-

gno sfodrorno il

tagliento

ferro,

&àtutti troncorno il capo , andando

l'Anime loro à godimenti

Celefti .

NELLA
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O

Sur,tom

die 22.Iulų.

Petr . in Ca

tal. lib. 6.

Cap.124.

NELLA FESTA

DI S. MARIA MADALENA.

Auendoi Giudei in Gerofolima lapidato

S. Stefano , e di làfcacciando ancora gli

altri Fedeli , moftrarono odio particolare

à quelli , che più affettionati vidderod

noftro Signore,come furono le due forelle

Marta, e Maria , eLazaro loro fratello ,

peròà manifefto pericolo dellavita li fe-

cero entrarin vna Barcafenzavele, e re-

mi,màfattafi di loro nocchiera la dining

prouidenza , furono condottifani , efalui nelporto di Marfiglia,

SantaMarta in Marfiglia fondò vn Monafterio di Monache dalle

qualiconfommagratia, efauore, s'accettòper maefira quella che

fu difcepola di Chrifto . Mà Santa Maddalena defiderofa di più

Strettaregola fi ritirò in vn deferto , doue non vedeyanfi altro, che

fcogli , e velenofi ferpenti, e volendola diuorarevnfiero dragone,

fu daS. Michele difefa , e di fuauiffimo odore piena lafciò lafua

Spelonca . Trent'anni habitò S. Maddalena in quella fpelonca,

doneforge acquamiracolofa , chea' prieghifuoi fece dal foglio

vfcireN. Signore . Sette volte tra'l giorno , e la notte , conforme

all'hore canoniche l'inalzauano glAngeli nell'aeré, & eraſi nel-

l'anima , comenel corpo foftenuta , e nodrita da quello , che diffe :

Nonin folopane viuit homo , che della ſua presenza in quella

folitudine la fece degna più di cento volte , ne altra perfonain

tutto quel tempo ella viddegiamai ,fe non alfine vn Monacoin-

uiatogli da Dio , acciò auuifaffe il Vefcono Mallimino , che le

mandaffeilViatico della fantacommunione , e riceuutola dagli

Angeli,volò con effi l'anima al Cielo, e Marfiglia n'hebbe il corpo.

OSSERVAT
ION

E.

a

Ra nel Borgo di tutti i Santi vna Chiefa dedicata à San-

ta Maddalena , come nelle Conftitutioni Sinodali del

Velcouo Buttichiella fi legge,& in altre fcritture con queſte

parole.
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parole . In Burgo Omnium San&torum propè Ecclefiam Sanctæ

Maria Magdalenæ , anno 1433.

La Festa di quefta Santa fi fà nella Chiefa di S. Gioſeppe

nella Contrada Cerefola,e nella Parochiale di S. Clemente

inGonzaga.

NELLA FESTA

DI S. APOLLINAR
E
VESCOVO.

CHIESA PAROCHIALE.

Petr,in CaVando l'Apostolo S. Pietro transferì il

Seggio Ponteficale da Antiochia à Roma talogo lib.6.

conduffecon effo lui alcuni Difcepoli , frà cap. 128.0

qualiera Apollinare, & ordinatolo Vef- aly.

couo lo mandò à predicare la Fede di

Chrifto à Rauenna , e quando fù vicino

alla Città alloggiò in Caſa di Ireneo ; e

co'lfegno della Croce , reftitui il vedere

advnfuofigliuolo; onde Ireneo con tafua

Famigliaprefe il Santo Battefimo ; rifanò la moglie d'vn Capita

no in Rauenna; il chefù caufa ,che egli, e molti Soldatifi conuer

tirono alla Fede. Arriuò lafama di Apollinare alle orecchie di

Saturnino Prefetto , il quale volendo, che facrificaffe àgli Idoli,

ricusò ilSanto Prelato tal impietà; Per il che da Sacerdotidegli

Idolifu prefo, e mal trattato ; gliſuoi auaerfarij le diedero ancor

quafi morto ; fuoi Difcepoli
tanteferite, che lo la

lo
portarono à certe Cafe , & iui dimorò

ancor

fettegiorni , effortando tutti àperfeuerare nella Fede ; e fi riposò

nelSignore.

OSSERVATIONE.

Veſta Chieſa è antichiſſima,& in effa fifà la Festa del-

Ti Santi Apoftoli Simone , e Giuda , la cui Chiefa era

vicina alla Città fin' dell'anno 127 1.con vn’Hoſpitale fotto

Titolo
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"

Titolodellifodetti Santi, il quale fù vnito con altri all'Hof-

pitale Maggiore l'anno 1451. La onde effendo la Chiefa de-

molita da le guerre furono vniti il titolo , e redditi à que

fta Parochiale , la quale parimente fù fatta numeroſa in

parte dalle due Parochie vicine di S. Biaggio , e di S. Croce.

જગનBQQAAQʻAQBAʻAR'DAʻAa

Nella Chiefa

Dell'Hoſpitale Maggiore.

ថា

OSSERVATIONI.

'Offeruatione di quefto Pio Luocofè

quicollocata , cioè alli 25. di Luglio

giorno di S. Chriſtoforo Martire per

effer l'Altare di quefta pia Cafadedi-

catoal dettoSanto,la cui Vita s'è ac-

cennata à car.33. il Titolo però è del-

la Beata Vergine di Pieta,come dalla

infrafcritta narratione ficomprende.

Eranonella Città , e fuo Diftretto molti Hofpitali con fuoi

titoli , e redditi , co' quali foueniuafi à poueri , & alle ne

cefsità di ciafcuna Parochia ; e perche alcunidi efsierano

diredditi tenui ,& altri gouernati con pocozelo, fùdeter.

minato
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minatoda'Cittadini di far ricorfo alla SedeApoftolica per

vnirgli , e fabricarne vno , che Hofpital Maggiore fi chia-

maffe. Già era vn'Hoſpitale inftituito dal B. Facio , di cui

altroue &èaccennato, e fù l'anno 1451 , come dalla ſeguen-

te Bolla fi raccoglie.

Nicolaus Epifcopus Seruus Seruorum Dei Dilecto filio Georgio

de vfpinellis Canonico Monafterij San &ti Antonij Cremona Ordi-

nis Sancti Auguftini Viennenfis Diocafis in Ciuitate Cremona

commoranti Salutem,& Apoftolicam benedictionem . Inter vni-

uerfa opera diuina placita veritati fundare Hoſpitalia,in quibus

pauperes infirmi , & alia miferabiles perfonæfuftentari ,& re-

crearivaleant, illorumq; poffe neceffitatibus fubueniri, non mini-

mumreputantes pijs quarumlibet, præfertim nobis, et Apoftolicę

Sedideuotarum perfonarum Hoſpitalia huiufmodi fundare affe-

&antium defiderijs , quantùm cum Deopoffumus , nos beneuolos ,

fauorabiles exhibemus . Cum itaq; ficut exhibita nobis nuper

proparte dile&torum filiorum Communitatis, & ciuium Ciuitatis

Cremonapetitio continebat, ipfi attentè confiderantes quòd licet

in dicta Ciuitate, & Diœcefi Cremonenfi quàm plurafint Hoſpi-

talia pauperum, & aliapia loca , tamen illatam incuria , & ne-

gligentia Rectorum corundem , quàm etiam propter eorum fru-

&uum exilitatem à quibufdam temporibus citra nulla , ſeu ad-

modumpaucaibi Hofpitalitas obferuata extitit,pro vt nec obfer

uaturdepræfenti, propter quòd tàm incolæ,& habitatores, quàm

etiam peregrini per Ciuitatem ipfam tranfeuntes pauperes , &in-

firmi,aliaq; miferabilesperfonæ non habent ad quem locum decli-

nare,&in quo recipi, ac tractari benignè , & commodè poffint in

nonmodicumipforum pauperum incommodum, animarumpericu

lum,acfcandalum plurimarum,& ad San&tæ Mariæ noue Floren-

tia, ac eiufdem Sancta della Scala Senen . pauperum Hofpitalia,

illorumq; falubria regimen , & gubernationem , ac multiplicia

Hofpitalitatis,& caritatis pia opera, quæ in ibi dietim exercentur

fue dirigentes confiderationis intuitum ad illorum inftar vnum

folemne , ac Magnificum Hofpitale pro recipiendis , hofpitandis ,

educandis,feurecreandisperegrinis, alijfq; pauperibus, & infir-

mis fub vocabulo BeataMaria Virginis de Pietate ad omnipo-

potentisDeihonorem , & laudem,animarumq; fuarumfalutem,

ac dictorumpauperum commodum pariter ,&vtilitatem in ali-

Aa quo
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quocongruo , & honeflo loco dicta Ciuitatis denouofundare, &

conftruere,feufundari, & confiruifacerefummopere defiderant,

proparte eorundem Communitatis,& Ciuium Nobisfuit bumili-

terfupplicatum, vtfuper fundatione , & constructione , ac alijs

eam contingentibus , & quæ inferius feriatim defcripta funt fa-

ciendis,& deducendis Apoftolicafacultatis,opportunæq; proui

fionis impertiri ,& adijcere præfidium de benignitate Apoftoli-

cadignaremur. Nos igitur, qui de pramiffis certam notitiam non

babemushuiufmodi fupplicationibus inclinati difcretioni tuæ,li-

cet in aliqua Ecclefiaftica dignitate constitutus non fis,per Apo-

ftolicafcripta mandamus, quatenus per te ipfum , fi & poftquam

vocatis,quifuerint vocandi, tibi, qui(vt afferitur aliàs Precepto-

riam Domus Sancti Antony Cremonenfis Ordinis Sancti Augu-

fini obtinuifti) de præmiſſis legitimè conftiterit prefatis Commu-

nitati,& Ciuibus in aliquo eiufdem Ciuitatis loco congruo, et bo-

nefto vnum Hoſpitale cum Oratorio, fiue Capella, domibus, cimiti

rio, alijfq; neceffarijs officinisfub vocabulo Beata Mariæ Virginis

dePietatead inftar , & fimilitudinem Floren. & Senen. Hofpi-

talium prædi&torum ,feu aliàspro vt magis eifdem Communitati,

& Ciuibusplacuerit, de bonis proprijs fundandi, & conftruendi ,

feufundari,& conftruifaciendi Diaecefani loci, & cuiuslibet al-

terius defuper licentia nullatenus requifitaplenam,& liberam li-

centiam pariter, & facultatem elargiri ; Et vt conftru&tio, acfun-

datiobuiufmodifaciliusfuccedant, & in ipfofundando Hofpita

li eò magis Hofpitalitas obferuari poffet , Domum Spiritus San&ti

CremonaBeati Facij nuncupatam , omniaq; , et fingula Hoſpitalia,

&aliapia loca per Laicas ,feu Ecclefiafticas feculares, vel ordi-

num, aut militiarum, quorumcumq;, feu quarumcunq; regulares

perfonas regi,& obtinerifolita in Ciuitate , & Diœcefiprædictis

confiftentia quacunq;, quotcunq;, & qualiacunq; ac cuiufuis an-

nui valoris illorumfructus , ac prouentus exiftant, dummodo in

titulum Ecclefiaftici beneficij obtineri non confueuerint cumom-

nibus iuribus,& pertinentijsfuis,ita quòd eorum immobilia bona

feruentur adHofpitalitatemferuandam domibus diruptis, ac bo-

misaliàsinutilibus dumtaxat exceptis prædi&ofundando Hofpi-

taliperpetuòfubijcere vnire, anne&tere , & incorporare , ac quod

dictum fundandum Hofpitale per Communitatem, & Cinespra-

dictos pervnum videlicet,feu plures ex ipfis ciuibus,& non alÿs

per
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pereosprotempore eligendos, uel deputandos,qui etiam de vnien

dis Hofpitalibus, ac locis pradictis curam habeant , & in illis

Rectores, Miniftros deputare,pro eorumq; libito voluntatis ab

eis remouere poffint,& valeant, perpetuò regatur,& gubernetur;

Ita tamen quòd di&umfundandum Hofpitale ad eorum onera te-

neatur, quodq; Communitas, Ciuesprædi&ti in ele&tione depu

tandorum,ipfiq; deputandi in eiufdem fundandi Hofpitalis illi-

ufq;bonorum,acpauperum regimine,acgubernationepriuilegis,

ftatutis , & confuetudinibus alterius exFloren. & Senen. Hofpi-

talibuspræfatis,feu cuiuslibet ipforumvti , &gaudere , nec non

quæcunq; incerta , & malè ablata, ac pauperibus Christi , & ad

piascaufas legatarijs , feu locis non expreſſis legata,quæ in Ciui-

tate, ac Diœcefi prædictis infra tempus a iure ftatutum debitæ

exequtioni bactenus demandata nonfuerunt, petere, exigere, re-

cipere , ac in conftru&tionem ,&fabricam huiufmodi conuertere

liberè , ac licitè poffint , & valeant, concedere , & indulgere au-

Etoritate noftraprocures:Non obstantibusfœlicis Recordationis

Bonifacij Papa VIII. prædecefforis noftri , quibus cauetur , vt

nullis,nifi dignitate prædictis, aut perfonatum obtinentibus ,feu

Ecclefiarum Cathedralium Canonicis caufa auctoritate litera-

rum Sedispraedicta committantur,& alijs Apoftolicis conftitu

tionibuscontrariisquibufcunqz,autfi aliquifuper commiffionibus

fibi faciendis de buiufmodi , vel alijs Hoſpitalibus in illos parti,

busfpeciales, velgenerales di&tæ sedis , velLegatorum eius lite-

ras impetraret, etiamfi per eos ad inhibitionem, referuationem ,

& decretum , vel aliàs quomodolibetfit proceffum , quas quidem

literas ,& proceffus habitos per eofdem , nec non quæcunq; inde

fecuta ad vniendi domum, Hofpitalia , & loca buiufmodi volu-

mus non extendi ,fed nullum per hoc eius quò ad affequtionem

Hofpitalium , ac aliorum piorum locorum præiuditium generari ,

ac quibuslibet alijs priuilegÿ's , indulgentÿjs , & literis Apofto.

licisgeneralibus, velſpecialibus quorumcunq; tenorum exiftant,

perquæpræfentibus non expreſſa , vel totaliter non inferta effe-

&tus earum impediri valeat quomodolibet, vel differi , & de qui-

bufcunq;, quorumq; totis tenoribus habendafit in noftris luticris

mentiofpecialis . Nosenim exnunc irritum decernimus, & ina-

ne, fi fecusfuper his a quequam, quauis au&toritatefcienter , vel

ignoranter contigerit attemptari. Dat. Romæ apud San&tum Pe-

trum Anno Incarnationis Dominica millefimo quadringentefimo

A3 2 quing
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quinquagefimo primo pridie nonas May Pontificatus noftri

anno quinto.

Il detto Vípinello in virtù della lettera Pontificia fece

I'vnione d'alcuni Hofpitali , e luoghi pij,de' quali fi få men-

tione in quefto Libro à fuoi luoghi . Franceſco Viſconte

Ducadi Milano lo confirmò con fue lettere date in Milano

nell'anno 1472.alli 2 1.di Giugno,le quali così cominciano.

Conftituerunt Ciues noftri Cremonenfes in Ciuitate noftra con-

frui , & fabricarifacere vnufolemne , & magnificum Hofpitale

fubvocabuloBeatæ Mariæ Virginis de Pietate , & cuiHofpitali

iam Magnum, et mirabile principium dedere , quò circa nos . &c.

Sitroua copia nelle Conftitutioni delVelcouo Buttichiella.

Questo Hofpitale ha hauuto moltifsimi Priuileggi dalli

Duchi di Milano, che fi conferuanonell'Archiuio di cotefto

luogo.

Ᏺ

In quefto fi maritano Zitelle , fi conferuano Vedoue , fi

agiutano Pupilli , fi mantengano Cafe pouere di foccorfo ,

oltre le annuali elemofine, che ſi diſpenſano à diuerſe Chie-

fe , perla celebratione di Meffe , de anniuerfarij de Defonti,

ede Solennitadi ; & in mantenere fpecialmentej vna Meſſa

continoua nella Cathedrale , oue ripofa il Corpo del B. Fa-

cio ,e nella Chiefa ad effo Beato dedicata , oltra ancora al-

tre quotidiane elemofine , che fi fanno à Frati, à Monache ,

& ad altri luoghi Pij della Città . In effo fi alimentano i po-

neriinfermid'ogni ftato feparatamente gli huomini dalle

donne , e fi alleuano i cattaticij figliuoli.

A quefto Hoſpitale fono eletti dal Configlio Generale

fedeci Gentilhuomini , frà quali è vn di Toga, e perogni trè

mefi quattro gouernano a vicenda . Quefti iftefsi fono

detti Regenti; gouernano fimilmente il Monte di Pietà , e

fonoappellati Conferuatori . Nel Giouedì Santo vi è gran-

difsimoconcorfo per vifitare il Sepolcro dinoftro Signore.

Per
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Per il Monte di Pictà indetto

Hofpitale.

OSSERV
ATION E.

Olendo Iddio benedetto fauorire la

Città di molte gratie fpirituali,le aper

fe il cuore, e gl'occhi interiori. Quelta

veggendo , che molti trouandofi in

graue necefsita per lo piùdauano in

pegno i loro veftimenta , ò altra cofa

di Cafa a gente vfuraria, e non hauen-

do poi il modo di riſcuoterli,perde-

uano quelle robbe dalle vfure diuora.

te ; perciò volendo i pietoni Cittadini prouedere a tali in-

conuenienti , determinarono à fauore di quelli , ch'erano

intal necefsità, co'l confenfo della Sede Apoftolica l'anno

1494.erigere vn Monte difufsidio detto di Pietà , ordinan-

do la forma , & il modo difouenire de danari à pouerifo

pra i loro pegni.

Vi è anche vn luogo detto Hofpitale della Donna, it

quale è gouernato da quattro Signori della Città con titolo

de Regenti , i quali fi mutano ogni anno . Diftribuiscono

perognifettimana elemofine à poueri, & à Frati biſognofi,

& impiegano anco entrate in maritar Zitelle.

NELLA
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lo: Damafc.

de fid. orth.

lib.4.ca.15.

de dormit.

B.M.

NELLA FESTA DI SANT' ANNA

Madre della Beata Vergine.

Perla Chiefa di Valuerde .

NNA, e Gioachino erano della Tribu

di Giuda, e del fangue Reale di Dauid ;

Stettero infieme anni venti , efi effercita-

uano in operebuone,viueuano nulladime

no mal contenti , perche non haueuano

puotutobauer figliuoli . Accrebbe loro

il cordoglio , che ritrouandofi prefente

Gioachino ad vna Fefla della Dedicatio

ne delTempio in Gierufalemme , e volendo far la fua offertafc-

condo llfolito, lfacar Sacerdote non la volle accettare,allegando

La caufa, perche erafterile . Rimafe Gioachino pieno di confufio

ne,eritornato in Nazaretbfi rifolfe di allontanarsi , e viuere con

i Paftori . Dopò molte lagrime l'Angelo del Signore lo confolò

dicendogli , che Annafua Moglie hauerebbe conceputo,, ' eparto-

rito vnaFigliuola. Andò alTempio per renderne gratie àDio ,

& entrando nella Porta Aurea trouò la Moglie , à cui eraftata

fatta listeffa Reuelatione dall'Angelo , e refe le debite gratie :

Ritornarono in Nazareth, doue Anna concepì , e partorila San-

taVergine noftra Signora Papa Gregorio XIII . commandò , che

intutta la Chiefafi celebraffe l'officio doppio in honore di quefta

Santa , e quantonque fotto precetto non commandaffe la Festa,

nondimeno lofece poi Gregorio XV.

RELIQ VIE.

Dldren,Apoftolmore,e Paolo,delle Santi

Elli Santi Apoftoli , Bartolomeo , Filippo , Matteo ,

tiri Gio: Battiſta , Ippolito , Caffiano , Lorenzo , Nereo ,

Herculeo, Gordiano , Epimaco , Babila , Simpliciano ,

Fabiano , Sebaſtiano , Gioanni , Paolo , Floriano , Stefano

Protomartire , Cornelio, Cipriano, Apollinare, Chriſtofo-

ro, Fauftino, Iouita, Coſma, Damiano, Conftanzo , Tibur-

tio,
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tio, delle quaranta Martiri, Damafo, e Biagio,è delli Santi

Pontefici , Silueftro , & Vrbano , delli Santi Confeffori , Ni-

colò ,Martino, Donato, Zenone , Siro , Tridiano , & Anata-

lone , de Santo Huomobuono, delle Sante Vergini , e Mart.

Cecilia, Orfola , Eufemia, Giuftina,delle vndeci milla Ver-

gini , Lucina , Giuſtina Vergine , Maria Madalena , Maria

Egittiaca , e Domitilla.

OSSERVATION I.

E molte fcritture , che fi conferuano nell'Archiuio di

L quefto Monaftero, fanno indubitata fede,come queſte

Monache , le quali oferuanola Regola di San Benedetto , Origine del-

le Monache

hebbero circa gli anni del Signore 1199. ilfuo principio di Valmerde.

nella Villanomata Gieneuolta nel diftretto Cremonefe, e

fù in quefto modo;Era în detta Terra vna Zitella,per nome

Gentia,la quale effendo cieca dalla natiuità fù dalla Madre

lafciata in vn picciolo Oratorio dedicato a Maria Vergine,

mentre perpouerta andana raccogliendo le fpiche. Questa

dalla Vergine Santifsima fù illuminata , e dalla ifteffa au-

uertita à manifeſtare la gratia haunta,à Sicardo Caſelano

Velcoup di Cremona , egli ammirando tanto miracoloà

perpetua memoria di tal fatto edificò in detto Luogo nel-

l'anno 1200. a proprie fpefe vna Chiefa con Ticolo di S.Lo-

renzoMartire con habitatione , in cui collocòventicinque

Vergini , con habito Monacale , e le diede Gentia , come

loroMaeftra;e tutte fecero profefsione in mano del Vefco-

uo fotto la Regola di S. Benedetto.

Sicardonell'anno 1213.alli 12.d'Ottobre aggregò al det-

toMonifterola Chiefa , & Hofpitale di S. Nicolòvicino al

Dugale delMorbafco con le fue ragioni , e lo confirmò l'an-

no 1216. co❜l confenfo delli Canonici della Cathedrale .

Succeffe nella Sede Epifcopale Huomobuono , il quale vni

all'ifteffo Monaftero la Chieſa di S. Tomaſo di Lerno, e di

SantoAbramo della Cofta Non molto dopò abbandonato

il proprio Luogo per le guerre , vennero l'anno 1437. ad

habitare per alcun tempo in Cremona nella Chiefa della

Santifsima Trinità nella Parochia di S. Pietro . Quindi

partite

1
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partite s'accaforono nel Monaftero di Santa Tecla nella

Parochia di S. Paolo , e furono l'anno 1467. accettate fotto

la protettione della Sede Apoftolica, Si riduffero nell'an-

no 1516. in vna Cafa vicina à S. Abondio , e feceroin effa

vna piccola Chiefa , ma non effendo il luogo capeuole di

tante Monache , comprarono il Palaggio de' Fodri , e quiui

hanno fabricato , & aggrandito il Monaftero , e fatto vna

Chiefa , molto capace , e bella.

Nell'anno 1527. fù à quefto fteffo Monaftero vnito pari-

mente ilConuento delle Monache di Santa Maria de gl'An.

geli del Luogo di Gibello , oue hò ſcorſo i miei primi anni ,

e ripofano l'offa de' miei maggiori . Crederei , che Gi-

bellofofsi così nominato da Ghibellini fatto per inuidia

di Caftel Guelfonon molto lontano : dicano altri , che vien

così chiamato dall'amenità , e bellezza del Luogo , cioè

Giobello , e ciòpuò eſſer vero .

Era vn'altro Conuento di Monache Benedettine fotto

Titolo di S. Sifto , e di S. Anna in quella parte della Città,

ches'appella il Mercato Boario , vicino a S. Maria Nuoua .

LeMonache nell'anno 1543. furono di là ricauate , & vnite

al prefente Monaftero confuoi redditi per ordine di Papa

Paolo III. Et acciò di quefto dureuole foffe la memoria

preffo i Pofteri , volle il Pontefice,che quiuifempre fi vedeffe

vnagran Croce , la quale effendo dalla malignità del tem-

po disfatta, in luogofuo fù depinta vna Imagine della Ma-

donna su'l muro dell'horto de' Frati di Santo Francefco

vicino alle Muraglie , che di prefente fi conferua . Di

modo, che confeffare dobbiamo , che quefto Mo-

naftero n'ha molti altri vaiti . Le Mona-

che fono state fauoreggiate de molti

Priuilegij da Sommi Pontefici, da

Veſcoui della Città, eda

Duchi di Milano.

Hannova copiofifsimo Archiuio

di fcritture molto

venerande.

NEL
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PER LA FESTA

DELL'ISTESSA SANTA,

per le Conuertite.

OSSERVATIONE.

'Apoftolo S. Giacomo nella fua Ca

nonica afferma , che colui , che farà

conuertire il peccatore dall'errore

della fua vita , faluarà l'anima fua

dalla morte , e coprirà la moltitudi

ne de' peccati ; Dalle quali parole fi

vedde , quanto fia cofa grata a Dio

cercar con carità di ridurre all'ouile

di Santa penitenza la fmarrita peco-

rella ; la onde volendo alcune pie Gentildonne Cremonefi

ritrarre dalla bruttezza carnale alcune pouere Donne , be-

nignamente l'accettarono nelle proprie Caſe , e con effor-

tationi , effempi, & agjuti ſpirituali , e temporali procura-

rono d'indurle al greabo di vera penitenza ; il che in brie-

ue , mediante la Diuina gratia, fecero; e per quanto prima

effettuare quefto Santo penhero prefero à pigione vna Cafa

vicinaà Santa Marta nuona , nella quale quefte Donne vif-

feroperalcuni mefi vita effemplare . I che moffe i Cremo-

nefà proccaciarle quefto luogo , per fabricarui vn picciol

Moniftero,e Chiefa con Titolo di S.Anna,& è quello,che di

giàfù abbandonato , come poco inanti habbiamo detto.

Nell'anno 1566. hebbero la forma dell'habito da Nicolò

Sfondrato Vefcouo , e da Cefare Speciano il modo di

profeffare , e viuere in Claufura . L'origine delle Conuer-

tite hà hauuto origine da Buono Cremonefe , come altroue

dicemmo.

Nella Domenica delle Palme vi èla Statione.

Bb NELLA



394 SANTVARIO

Petr. in Ca-

tal. lib. 6.

cap 145

&Niceph.

lib 7.cap.

14.

NELLA FESTA

DI SANTO PANTALEONE

MARTIRE.

CHIESA PAROCHIALE .

Acque in Nicomedia Pantaleone di ma-

dre Chriftiana ; mà rèſtandonepriuo nella

fanciullezza fi alleuò fotto la cura delpa

dre Eulogio, chefù Senatore, e lofece ftu-

diaremedicina con mandarlo ognigiorno

allaſcuola d'vn valente maestro.Nell'an◄

dar chefaceua àfcuola, hauendolo vedu

topiù voltevn fanto Sacerdote detto Er-

molao, e parendogli di bella indole lo chiamò , & ammaestrollb

nella Fede, infegnandogli che N.sig. era il vero medico dell'ani

me, e corpi noftri, à molti de' quali haueua con vna fola parola

refa laperdutafanità : onde ilfanto giouane affectionatofi difub-

bito allapiaceuolezza , e dottrina delmaestro , per mano di luifi

battezzo diuotamente . In quefta benedetta , e fanta anīma di

Pantaleone tanto fi compiacque il Creatore , che auanti ancora

d'effere battezzato per la dottrina infegnatagli da S. Ermolao ,

bauendo confantafimplicità inuocato il nomedi Giesù fopra d'-

vnmortolorifufcitò , & allo feffo modo curando varij infermi,

tantainuidianepreferogli altri Medici, che l'accufarono à Maffi-

mianoper Chriftiano . Màfpiacendo molto all'Imperatore di le-

marela vita ad ungiouane fi virtuoso , vsò ogni arte,perche ritor

naffe alGentilifmo , nepotendo hauere l'intento, fi riuoliò ad ogni

forte ditormenti,màfuperandogli tutti in virtù di noftro Signore,

chegli appariua , e con effo luifamigliarmente parlaua,gli diede

ancotempo di conuertire molti à lui, trà' quali fùſuopadre Eulo-

gio,& molti altri, che poifuronofatti Martiri . Quandopoi ven-

neroà lui i miniftri dell'empio tiranno per troncargli il capo, viflo

chelafpada era diuenuta come di cera , fi ritirarono , confeffando

la virtù diuina , & egli effortandoli àfar quello, chegli eraftato

commeДo , congran timoregli spiccarono dal bufto lafacra tefta ,

efubbito n'vfcì latte , efangue.

RE-
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della

RELIQVIE.

Santi Martiri, Gordiano, Epimaco, Stefano , & Eme.

rentiana ; dellaPalma della Beata Vergine , e delli Capelli

di Santa Maria Madalena .

09:00

NELLA FESTA

DI S. NAZARIO MARTIRE.

CHIESA PAROCHIALE.

AntoNazariofi battezzato in Romada
Greg Tur.de

S.LinoPapa, infiammato d'vngránzelo glo.Mar.c.5.

di guadagnare in varie parti del Mondo Baron ad 18

anime al Cielo, abbandonato quantopof- Lul. litteras

fedeuainRoma,andò inMilano,e vifitan

doiss.Geruafio,eProtafio nella prigione,

fùaccufato,e doppo molte battiture ban-

dito. Andatofene dunque in Francia,vna

Gentildonnamoffa daſpirito diuino , gli conſegnò vn fuo figlio

ditre anni, eprofetandogli diffe, chefempre lo feguirebbe infino

chedi compagniaandaffero al Cielo . Prefolo dunque lo battez

zò, chiamandolo Celfo, e come balia, portandolo in braccio , an

dana per la Francia predicando Christo ; ne iui potendofi vdire

da' Gentili lafua dottrina , doppo molti tormenti fopportati co'l

fanciullo d'indi ancora scacciato , ritornò con lui à Milano, doue

riconosciuto, e co'lfanciullo Celfo pofti nellaprigione, done erano

i-SS. Geruafio,e Protafio , ottennero tutti quattro l'honorata pal

madel martirio . I cui Corpi doppo molt'anni ritrouati da Santo

Ambrogiofù delle reliquie loro liberaliffimo con tutta l'Italia , e

Francia ; onde molte Chiefe gli furono dedicate per infino in

Conftantinopoli.

Bb 2 RE
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Petr, in Cas

zalogolib 6!

RELIQVIE.

'VnStincode gl'Innocenti Martiri, della Spalla di San

DPaolino, del Capo di S. Erafmo, delli Santi Apoftoli,

Iacobo, e Bartolomeo,di Sant' Ambrogio, delli SS.Martiri,

Vincenzo, Florentio, Iulio, Alberto, Babila , Simpliciano,

Zenone, Domicio, Archelao,Pancratio, Nicolò,e delli quá-

ranra Martiri , e delliMacabei, delle Sante , Clara , & Ana-

ftafia .

NELLA FESTA

DI SANTA MARTA VERGINE.

Ice S.Luca, cheMarta allogiò il Figliuole

di Dio inCafafua, é tanto era il defiderio,

c'banena dif‹ruirlo , che bramaua , che

la Sorellafaceffe l'iftefo; Questa con Ma-

dalenamandò à dar ragguaglioà Christo

della infirmità del Fratello. Gli Giudei

dopò lavenuta dello Spirito Santo confif-

L corono ibeni à Lazaro, a Marta,&àMa-

dalena , e dipoicon Maſſimino , & altri gii poſero in vnaNaue

fenza vele, eremi, e lafecero condurre in alto Mare . La Barca

gionfe in Marsiglia , douefurono benignamente accolti . Rimafe

Lazaro Veſcono di Marſiglia , eMaſſimino di Aquis . Madalena

fi ritiròinvnMonte , oue ftette trent'anni in oratione , e medita-

tione; Martacon Marcellafuaferua edificò vn Monaftero,e quiui

con molteVergini ferui al fuo Celefte Spofo ; vicina al tranſito ,

fifece leggerela Paffione di Chrifto fcrittada S. Luca.

RELIQVIE.

Ve Tefte delle vndeci milla Vergini di S. Orfola , vn

medefime;di S.GiacomoMaggiore,delliApoftoli,Simone,e

Matteo,
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Matteo, delle Tefte di S.Agostino,& vn braccio dell'ifteffo,

e di S. Combeno,due pezzetti d'offo di S. Benedetto Abba-

te, di S. Gianuario , di S. Nereo Vefcouo , di S. Procopio,

Abbate, de' Santi Martiri, Sebaftiano , Sergio, Vitale, d'vn

Soldato della Legione Tebaida , de' Santi Martiri Polido-

ro, e Valeriano , di S. Iouino, di S. Maffentio, di S. Leone

di S. Rufino, di S. Leontio, di S. Mafsimino,di S. Califto,di

S. Felice, di S. Plauicio , di S. Eugenio , di S. Saturnino Mar.

Vna Coſta di Santa Paolina Vergine,e Martire. Vn'Offo di

Santa Maria Madalena,di Santa Clara, di Santa Margarita,

delle vndeci milla Vergini , di Santa Fauſta,di S. Coſtanza,

di Santa Maſsimiana Vergine , e Martire , di S. Elena , e di

Santa Polictonia.

•

OSSERVATION I.

de Bia di OttauianoBorgone 'l'anno 1548. bramoſa di cooperar al bene commune

della Città fua deliberò di fabricare vn Monaftero de Ver

gini nella propria Caſa , & afſegnargli la fua Dote, & àque,

fofine , fivalle per indrizzo di Lodouica Torrella Conteffa

di Guastalla, la quale in Milano poco auanti, oltre le molte

Cafe pie ,haueua eretto il Moniftero delle Angeliche con

Titolo di S. Paolo.

Si diede principio l'anno 15 49. alla Chiefa , dedicandola

à Santa Marta, & al Conuento co'l beneplacito di Giulio

Terzo Pontefice Mafsimo. Mentre il Monaftero fi fabrica-

aa ,venne da Milano la Conceffa Torrella con due Ange-

liche di S. Paolo , le quali di poi furono lasciate al gouerno

del luogo, l'vna chiamauafi Angelica Marta Roffi , e l'altra

Angelica Domenica da Sefto , amendue Milanefi . Ridotte

à fine le Fabriche alli 29. Settembre dell'anno 1550. fi co.

minciò à celebrar Meffa nella Chieſa , e Valeria pigliò in

fuacompagnia fei Vergini Cremonefi , le quali defideraua

no diconfacrarfià Dio ; e nell'ifteffoanno alli 17. Ottobre

per mano delloro Confeffore della Congregatione diSan

Paolo, con le fei giouinette accettòvna certa forma di ha-

bito ,che ritiratezza dimoftrana.

Paíso

1
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1
Paíso da quefta vita l'anno 1551alli & di Settembrel'An-

gelica Domenica , & il giorno feguente Leonardo Lana Vef-

couo di Brida Suffraganeo di Francefco Sfondrato Cardi-

nale, e Velcouo della Città , benedì il Cimiterio , & in effo

depofta fù la Defonta Angelica . Nell'anno 1553. alli 3.

d'Aprilegiorno della Refurrettione di noftro Signore quat-

tro delle fopradette Figliuole furono veftite dell'habito

Monacale , e l'annofeguente alli 7. d'Ottobrefecero la pro-

fefsione nellemani del P.Gio :Pietro Befozzo della Congre-

gatione di S. Paolo . Et erano l'Angelica Paola Antonia

Offreda, l'Angelica Marta Pancuina,l'Angelica Marta Ma-

dalena Alerij , & l'Angelica Domenica Pefsina.

Dalla fondatione di quefto Monaftero fino all'effecu-

tione del Santo Concilio di Trento,le Angeliche di S. Paolo

di Milano eleggeuano di tempo in tempovna del loro Mo-

niftero,e la mandauano ad haderecura di quefto con Tito-

lo di Priora. Si mutò quefto modo di eleggere la Priora nel-

l'anno 1575. Imperoche , venendo S. Carlo à Cremonaper

publicare gli Decreti del Sacro Concilio di Trento vifitò

quefto Monaftero, e fra gli ordini , che le diede, vnofù che,

per l'auuenire fi doueffe far elettione di vna delle Angeli

che di quefto Luogo per Priora , e che quelle di S. Paolo di

Milano lafciaffero quefta cura al Reuerendifs. Ordinario.

Laprima,che fù eletta Priora fecondo gli ordini di S. Car-

lo , fù l'Angelica Paola Antonia Offreda , quefta gouernò

diuerfevolte quefto Collegio, feguì nel maneggio Conuen-

tuale l'Angelica Marta Rofsi , la quale in diuerfe occafioni

l'ha miniftrato per fpatiod'anni trentadue con lode parti-

colare , & vtile del Monaftero ; Erano l'Angeliche accre

ſciuteinnumero tale, che il luogonon era capace ; ondede-

terminorono di aggrandirlo , e fare vna Chiefa nuoua : Si

chel'anno 1580. alli 29 di MarzoNicolò Sfondrato Veſco-

uo poſe la prima pietra ne' fondamenti mettendoli fotto

vna medaglia d'oro; Finita la fabrica l'anno 15 82. alli 10%

d'Aprile il detto Prelato benedila Chiefa , e celebrò Meſſa;

enell'anno 1584. la confacrò con la menfa dell'Altar Mag

giore.

1

Andayafiaumentando il numero delle Monache in mo-

do , chefù di miftieri ampliare il Conuentocon l'aggionta

d'vna
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d'vna ftrada, e d'lcune Cafe ( fuperatealcune difficoltà, che

le erano oppofte dalla Città ) onde alli 12.d'Ottobre 1608.

riceduta la Santa Communione , andarono le Monache al

poffeffo delle Cafe . Portano le Angeliche l'habito bianco,

cioè la tonica bianca di Saia centa con vna centura , come

li Frati di S. Agostino,fotto la cui Regola profeffano . Han-

no la patienza pur bianca con vna Croce auanti il petto,&

vna funicella al collo . Dal giorno di Santa Lucia fino alla

Refurrettione di noftro Signore portanoſopra vn Mantello

con le maniche . Sono nella Chiefa bellifsime Pitture ,&

cuui vna nobilifsima fuppellettile . Hannohauuto l'origi-

ne da D. AntonioMaria Zaccaria , come altroue fiè accen-

nato.

88

Nella Festa

DELLISTESSA SANTA,

Per la Chiefa detta Santa Marta

Vecchia.

OSSERVATION E.

Iè vn'altra Chiefa nomata Santa Marta Vec

chia a differenza della Nuoua ; ella è connu.

merata fral Priorati della Città ; in effa fù

cantata la Meffa da D. Matteo Granelli Ca-

nonico del Duomo l'anno 156 1. allı 8 d'Ot

tobre , quando fù pofta la prima pietra del

Palazzo delli Signori Affirati iui vicino , hora è Chiefa di

ragione dell'Holpitale Maggiore.

XOOX

NELLA
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NELLA FESTA

DI S. DOMENICO
CONFESSORE.

9 60 60 6

In Chron.

Pradip 1.

18.1.6.2.

σ3.

Th.c.s.

88XX

lede al Mondo queſto gran Patriarca nel

1170. la Città di Catalogna , Diocefi d'.

Ofma , e nacque di fameglia nobiliffima ,

detta Giufmana ,& anche la fua madre

confamadi Santità fini i giorni fuoi , e

qual parto per vltimo haueffe a dare alla

SantaChiefa gli lò moftrò Diofotto ilfem

bianted'vn cagnolino, che nella bocca te-

neuavnafiaccola accefa adilluminare, et

infiammare nell'amor diuino le menti , epetti de mortali . Gionto™

ilfantogionine all'età di quattordeci annifù mandato allo ftudio

in Placenza , & effendo con molta lode riuſcito nelle ſcienze , fù

richiamato dalVefcovo d'Ofma, & ini preſe l'habito di Canonico

Regolare , con altri chefotto la difciplina di quel fanto Prelato

viueuano . Trauagliauano in quei tempi li heretici Albanefi la

Diocefi ; ondeInnocenzo 111. congregò in Roma vn Concilio , al

quale
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quale venendo il Vefcovo di Tolofa , conduffe feco $. Domenico

quale effendo in Roma diede conto al Papa della fpiratione , che In Chron,

haueua difondareon nuouo Ordine , che per fuo fine baueſſe la cit.c. 16.

predicatione dell' Euangelio . Mà ad vna talpropofta non fi rifol-

uendoilPapa ,inſognoſegli rappreſentò la Chieſa di S. Gio: La-

terano, chedapiù lati minacciando ruina,fegli accoftana S.Do-

menico,& àfoftenerlagli appoggiava lespalle, & intendendo il

misterio , fece la mattina chiamare allaſua preſenza l'huomo di

Dio, egli conceffe quanto gli haueua richiesto . Allegro dunque

ritornando àTolofa, diede principio all'ordinefuofotto la Regola

dis. Agoftino , mà con più ftretta , e rigorofa offeruanza , eper

bauerne dalla Sedia Apoftolica la confirmatione ritornò ilfanto

Roma, doue gionto , come intefe , che ad Innocenzo era fucce-

dutoHonorio 111. cominciò à temere di quello, chefoffeperfucce

dergli,e perciòraccommandandofi al Signore vifitaua quei fan

ti luoghi di Roma : ecconella Chiefa di S. Pietro in Vaticano ra-

pito infpirito , vidde noftro Signore con due lancie nella mano ,

che volena diftruggere il Mondo tiranneggiato da tutti i vitų ,

dall'altrapartegli apparue la Vergine , che pregaua ilfuo Figlio

à ritenere ilfuogiuftogaftigo , offerendogli due Serui fuoi , che à

verapenitenza ridurrebbono ipeccatori,vno de' quali era S.Fran-

cefco, & effo l'altro . Chi poi defideraffe intendere in qualftato

fi miferabile all'hora foffe il Mondo , lo vedrà molto allungo,ſe

Leggerà laprima parte delle Chroniche de' Predicatori : Bafta che Lib.1.c.19.

veriffimafu la celefte vifione, ch'hebbe il Santo Padre Domenico, feq.

perche nello fefſo anno 1216. à' 22. di Decembre Honorio 111.

confirmò , e quanto dal Predeceſſore haueua ottenuto , & egli di

nuouo ricercaua , Ritenneperò l'habito , che prima haueua di Ca-

nonico Regolare , portando il rocchetto infino à che la Beatiffima Th. c. 25.

Vergine diede à tutto l'Ordine fuo quello, che al prefente vſa.

RELIQVIE .

Ella Croce di noſtro Signore , vna Scheggia della Co-

lonna ,alla quale fù flagellato , e della terra del fuo Se-

polcro , Capelli della Gloriofa V. M. Due Tefte delle vn-

deci milla Vergini di Santa Orſola . D'vn Martire tolto dal

Pozzo di Santa Giuftina di Padoa . Particelle delli Santi

CC
Apo-
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Apoftoli , Pietro, Paolo, Giacomo, Simone,Giuda,e Barto-

lomeo. Delli Santi Martiri , Stefano , Biagio , Innocenti ,

Damiano,Donato,Mauritio, Acaccio,& Arealdo Diacono;

delli Santi Confeffori, Agoftino, Ambrogio , Martino , An-

tonio, Mauro, Zenone, Leonardo , Leondio, Gio: Papa , Si

mone , che fùleprofo ; di Santa Cecilia , e del Velo dieffa ,

di Santa Giuftina, di S. Babila , di S. Cordula , e di S. Maria

Egittiaca,del Capo del Beato Matteo dell'Ordine di Santo

Dominico, della Verga d'Aron , della Vefte di S.Gio :Euan

gelifta , della Tunicella , e Capa di S. Dominico , della To-

nica del B. Beltrando.

f

Gli Santi

rengano

Cremona,

à

OSSERVATION I.

MbertoLocato Piacentino Vefcouo di Bagnarea die-

a Chiela la Braccio

l'anno 1572. Nicolò Sfondrato Vefcouo l'anno 1581. le do-

nomolte delle fodette Reliquie . Cefare Speciano Velcouo

nell'anno 159 1. ne fece la Ricognitione. Quefte furonocon

molta , e deuota moltitudine del Clero portate in Procef-

fione per la Città , e di poi ripofte nel Reliquiario fatto

Dominico, e l'anno 1594. Gli Santi Dominico , e Franceſco l'anno 1218 .

Francesco
in circa allogiarono in vn Luogo , oue erano le Scuole di

lettere vicine alla Porta detta all'hora Pellufella di quefta

Città . Era in detto luogo vn Pozzo , le cui acque eranotor-

bide , e guafte ; fù dalli Vicini habitatori portato vn vaſo di

quella alli due Santi, acciò con la loro benedittione faluti-

fera diueniffe , fatta vna religiofa contentione d'humiltà ,

chi doueffe benedirla, cedendo l'vno all'altro, amendue in-

Gemela benediffero, e rouerfciarono nel Pozzo ; per lo che

fi fece chiara , e gufteuole , e tale perfeuera à quefti giorni .

Il Pozzo ancora fi vedde in vn Campo nel luogo fin'hora

detto S. Guglielmo .

F. Rolando
Venne circa gli anni 1228.à quefta Città il P.Fra Rolan-

doda Cremona , il qual effendo publico Lettore di Filoſofia

Cremonese

piglia l'ha nello ftudio di Bologna , poco auanti era ftato riceuuto

bito di S. Do all'Habito della Religione,dal P. Fra Reginaldo d'Orliens

minico. Francefe, Priore del Conuento di S. Domenicodi Bologna.

Quefto
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Quefto PadretrattòconHuomobuono Madalberto Vefco

no,e con li Nobili della Città , e da efsi ottenne la Chieſa Chiefa di S,

di S. Guglielmo fuori della Città , con le Scuole , e quiui in- Guglielmo
dattaà Fra-

cominciorono li Frati àfondare il principio della Religio- ti Predica-

ne,edificandoui vn Monaftero conueniente; Nell'Archiuio

del Conuentofi troua vn Breue di Papa Gregorio Nono , il

quale conferma la concefsione fatta alla Religione della

Chieſa di S. Guglielmo.

tori.

L'anno 1230. venne à Cremona il P. Fra Moneta Cremo- F. Moneta

neſe afcritto anch'egli nella Religione di S. Domenico dal Cremoneſe.

predetto P. Fra Reginaldo Priore di Bologna , oue era pu-

blico Lettore dello Studio . E perche il Vefcouo Huomo-

buonoconceffe alli Frati la Chieſa di S.Guglielmo con que-

fta conditione , che occorrendo foffe dato altroluogo alla

Religione dentro la Città , doueffero reftituirla ; perciò

Benedetto Papa XI. nell'anno 1304. con Breue Apoftolico

confermòdetta concefsione , non oftante , che già haueffe.

rohauuto luogo nella Città ; anzi di più conceffe facoltà di

puotervendere quel luogo , & feruirfi de danari per fabri- Ilprimolua

carla Chiefa , e Conuento di dentro, febene il P. Fra Fran- go della Re-

cefco Romei Maeftro Generale dell'Ordine l'anno 1549. Dominico in
ligione di S.

prohibifotto pena di fofpenfione dell'Officio , e priuatio- quefta Cit-

nedivocealli Priori l'alienatione di questo luogo , effendo ta noli può

che in effo fù benedetta l'acqua , e fondata la Religione , vendere.

ancorche al tempo del fodetto Generale ci foffero folo al.

cuni pochi Campi, pofciache l'anno 1420. effendo Patrono

di Cremona Cabrino Fondulo , in occafione di guerrafù

diftrutta la Chiefa co'l Monaftero.

Frati Predi

Nonfideuepaffar con filentio , che mentre li Frati habi-

tauano à S. Guglielmo dell'anno 1269. effendo caduto in

necefsitagraue Lombardo di Taccoli , il quale haueua do Charità de

nato al Conuentoalcuni beni ftabili , efsi Frati capitular catori loda-

mente reftituirno detti beni al Lombardo . Procurarono ta.

fempre i Padri d'hauer luogo dentro la Città,e l'anno 1284.

gli fù conceffa dal Vefcouo Cacciaconti Sommi la Chiefa Chiefa di S.

dedicata a Sant' Agnefe,e quiui attefero à fabricare il Con- Agnefe nella

uento; onde in memoria di tal fatro si da ogni anno per Cita aſsi

recognitione alli Canonici della Cathedrale vna libra d'- gnata , alli

Incenfo .

CC 2 Papa

Jodetti.
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1

JaaliFrati

Papa Nicola IV. nell'annofecondo del fuo Pontificato

Chiefs dis. per Breue Apoftolico diede à detti Frati la Chieſa di San

Martinoda Martino , quale era immediatamente foggetta alla Sede

Apoftolica , accioche con effa fi poteffe allargare il Con-

uento incominciato , con conditione però di fabricarefrå

iltermine d'vn'anno vna Capella honoreuole fotto Titolo

di S. Martino , la quale reftafle foggetta alla detta Sede ;

Papa Benedetto XI . l'anno 1546. anno primo del fuo Pon-

tificato li conceffe liberamente detta Capella , con tutti li

beni à quella annefsi , & fi fabricò la Capella , nella quale

fono ripofte le Reliquie ; Eben (peffo fi chiama la Capella

del Santifsimonomedi Dio, per efferui aggregata la Com-

pagnia di quello. La Chieſa di Santa Agneſe era ,doue hora

èla scuola delli Studenti.

Quando fi diede principio alla fabrica di quefto Con-

uento , gli Frati di S. Francefco pretendeuano , che la fa-

brica foffe più vicina al loro Monaftero di quello, che im-

portano li Priuilegij concefsi alli Mendicanti ; facendof

dipoi conftare altrimenti s'acchettorono .

Circa gli anni 1483 la Città deputò alcuni Gentilhuo

Gli offeruan mini , à quali diede carico , che da quefto Monasterofoffe.

di S. Do roleuatii Conuentuali , & introdotti gli Offeruanti , il che

menico fono in breue fi effettuò ; fù mandato à Cremona per introdurre

admessi nel

la riformail P. Fra Sebaftiano da Brefcia, il quale peralcun
La Città.

tempo gouernò quefta Cafa , come Vicario , e poi.come

Priore, e fù il primo dopò la Riforma.

Primo

L'anno 1491. li Padri Riformati diedero principio al

Campanile , alla Capella Maggiore , all'Organo, alla parte

del Clauftro de' morti , alla Capella di S. Martino , al Pon-

tile , che tramezzaua la Chieſa del Choro , & alli libri del

Choro, e fra lofpatiode anni quindeci li riduffero al fine.

Soleuano li Provinciali di Lombardia effere Inquifitori

dieffa, e deputauanoi Vicarij nelle Città , e l'ifteffo fi face-

quifitore di a in Cremona ,el'anno 1550. fi deputò il P. Fra Gio: Bar-

tifta Chiarinoda Cremonaper primo Inquifitore in quefta

Città. La Libraria è tanto riguardeuole , che chi la mira,

non sà fedebba fermarsi inlodare l'Architettura dieffa,

la copiade' libri de diuerfe profeſsioni.

Cremona.

Nell'Archivio del Conuento fi troua vn Breue di Papa

Alel-
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Aleffandro, il quale concede Indulgenza di cento annià

quelli , che vifitaranno la Chieſa nell'anniuerfario della fua Confecra

Confecratione , & in tuttal'Ottaua ; Ciò però era fcaduto tione della

dalla memoria , ne più fi celebraua la Dedicatione della Chiefa.

Chiefa; per il che l'anno 1602. alli 13. d'Ottobre fù Confa.

crata da Cefare Speciano Vefcoue.

Papa Gregorio XIII.l'anno 1577. conceffe,che celebran-

dofi Mefla all'Altar Maggiore per vn'anima , la quale fij nel
Privileg

Purgatorio , ella confeguifca tutte le gratie , & Indulgenze, delli Frati

quali confeguirebbe , fe per effa foffe detta la Meffa all'Al- di S. Dome-

tar Priuileggiato in Roma nella Chieſa di S. Gregorio.

Il medefimo Pontefice l'anno 1577.conceffe Indulgenza

Plenaria a tutti li Fedeli dell'vno , e l'altro feffo della Com-

pagnia del Santifsimo Rofario in queſta Chieſa , i quali

pentiti , confeffati , & communicati vifitaranno l'Altare

della Compagnia , e pregarannoconforme ilconfueto nel-

le prime Dominiche di ciafcun meſe , & in tutte le Solenni

tà della B. V. Sono in quefta Chiefa trè Confraternità ,

quella del Rofario,del SantifsimoNome di Dio , e di San-

ta Croce.

nico.

La Compa

La Compagnia del Rofario fùinftituita da S. Domeni- gnia del Ro-

co , èdiuulgata pertutto il Mondo . Hà queſta Confrater- Jario inftie

nitàper inftituto particolare la deuotione alla Santifsima tuita.

Vergine , e per quefto i Confratelli recitano ad honorfuo

ogni fettimana il Rofario. Quefta Compagniaètantopro-

pria ,& anneffa alla Religione di S. Dominico , che douun.

que piglia qualche Conuento ipfo fa&o fenza altra efpidi-

tione di Bolle , nella Chiefa di quel Conuento s'intende

eretta detta Confraternia, e douendofi porre in altra Chie-

fa , chenonfia della fua Religione, il Generale di quellane

fpediffe le Bolle.

Ogni prima Domenica del meſe fi fà la fua Procefsione

inquefta Chiefa con interuento di numerofo Popolo , ma

la principal Fefta fi fà la prima Dominica d'Ottobre infti-

tuitadaGregorioXIII. in memoria della vittoria nauale

ottenuta l'anno 1571. dalli Chriftiani contro li Turchi. La Confra

La Compagniadel Santifsimo Nome di Dio, aliàs della ternia del

SantifsimaTrinità, fù inftituita giàda Frate Diego di Vit. Nome di

toriadeldetto OrdineSpagnuolo Predicatore infigne,qual Die.

hebbe
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Lodi della

hebbe per fine di tor via per mezzo di essi Fratelli l'abuſo

delle beſtemmie , e pergiuri . Il Generale di quefto Ordine

fpediffe le Bolle per le aggregate . Celebra la fua principal

Fefta nel giornodella Circoncifione : è ftata aricchita an-

ch'effa daSommi Pontefici di molte Indulgenze , e prero-

gatiue.

Il Cardinale Afcolano di queſto Ordine con fue lettere

date alli 27. di Giugno 1587. fà fede hauer' ottenuto , vine

vocis oraculo,da Papa Gregorio XIII.che nelle Proceĺsioni

del Santissimo Roſario , e di Santa Croce poffole Donne

entrare Proceffionalmente nel fecondo Clauftro all'hora ,

che per le pioggie , òper altro finiftro accidente , non le è

lecito conforme al folito andar per la Città ; L'ifteffo Car-

dinale ottenne la medefima gratia per la Procefsione del

Santifsimo Nome di Dio ; come per fue lettere alli 14.

Gennaro 1593.

Quefto è vn Tempio , che per grandezza , e giudicioſa

Chiefa di S. difpofitione, non ha cofa , che fe gli poffa opporre . Sono

Dominico, e in effo venticinque Altari con le fue Ancone fatte per ma-

delle Pitture nod'eccellenti Pittori, la maggior parteCremonefi . Sono

in effa.
cinque di mano del Maloffo , la Cupola della Capella del

Santiffimo Rofario , nelli Altari di S. Pietro Martire ,della

Decollatione di S. Gio: Battifta , di S. Tomafo d'Aquino, e

di S. Iacinto . Vi è vn'altra pittura di Chriſtoforo da Caſal

Maggiore , huomo di gran fperanza , fe campato foffe ;

Et a dirimpetto della Capella della Santifsima Croce i

ſcoopre vn'altra del Boccacino il giouine , che contiene vn

S. Michele, e S. Domenico , verſo alla parte della Capella di

S. Tomaſo , opra molto riguardeuole . Quefto morfe nell'-

età d'anni trenta , & era per riuſcire molto eccellente , del

che ne få fede vna Giuftitia depinta sù'l muro nella Piazza

Maggiore ; onde Carlo Quinto in paffando d'indi fermoffi

pervederla dando all'Auttore mille encomij . Si ammira

vn Chrifto morto verfo la parte ,che conduce alla via delle

Beccarie Vecchie , opra di Bernardo Soiaro . Cinque vi

fono di mano de Campi , cioè due al lato dell'vício della

Sacreftia , vn'altra all'Altar di Santa Croce , e l'altre due

alli primi Altari nell'entrar, che fi fà in Chiefa dalle Porte

piccoledella Facciata della Chiefa.Sono poi nella Capella

del
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del Rofariotrè opere , vna di Panfilo Cremonefe, & è l'An-

nuncio, che fùfatto alla B. V. delfuo Tranfito . Due dima-

no di quelli due Fratelli detti Precaccini degni d'eterna

lode , cioè noftra signora pofta in letto circondata da gli

Apoftoli , e quefta è di Giulio Cefare , e l'altra all'Altare

d'effo Rofario , & è di Camillo . Di nuouo è ſtato fatta

l'Imagine dinoftra Signora,che dà il Rofario à S. Domeni-

coda Aleffandro Taierino Bolognefe Pittore di moltafa-

ma. Sonouiparimente Ancone d'Intagli di molta indu-

Aria , che quifi lafciano per breuirà .

IlConuentoFra gli Conuenti di Lombardia dell'Ordine fuo questo è

infigne , e pertale fù fempre ftimato da gli fuoi Generali , di s. Dome-

nontantoper la offeruanza Regolare, comeper gli fogget nico nobilif

ti, i quali dopò la fua fondatione l'hanno illuftrato ; ondefimo.

il moderno Generale Serafino Secco Paueſe l'anno 1615.

veggendo, che di continouoin effo s'attendeua à gli ftudij,

ordinò, che foffe fatto Studio formale , e chehauendo gli

Frati attefo alle lettere in queſto Conuento per anni trè Lettori in

andaffero à Bologna , perriceuere la laureadel Dottorato. eße.

Vifonofei Lettori; il primolegge Teologia Specula-

tiua , e d'ordine del Generale fa di miftieri , fij

Macftro diSacra Teologia; Ilfecondo Teo-

logiaMorale; Il terzo Sacra Scrittura

in Chiefatutte le Fefte di precetto.

Il quarto Metafifica. Il quin-

to Filolofia , & il fefto .

Logica.

S.Domenico diede principio all'Ordine

l'anno 1205. e fù confirmato da

Honorio Terzo Pontefice

l'anno 1216.

し

NELLA

ព
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NELLA TRANSFIGVRATIONE

DI NOSTRO SIGNORE .

Per la Chiefa di S. Saluatore.

CHIESA PAROCHIALE.

Olfe Giesù Chrifto Pietro , Giacobo,e Giol

annifuofratello, & afcefe nel Monteper

orare ; e mentre egli Staua sù'l Monte

Tabor orando , dice S. Luca , che tranf

figuroffi , communicando al Corpo quella

gloria , di cui l'animaſua Santiſſima ſta

uafempre beata, e ſcuoprilla à trè ſoli

Difcepoli, à quali nell'Horto doueua ma-

nifeftare ifaoigrauiffimi affanni co'lfu➡

dar Sangueviuopur da quellafaccia , qualhora veggano chiara,

erifplendente . Erano in quel Monte Mosè , & Helia , e comin-

ciarono àparlare con Chrifto, come dice S. Luca , dell'ecceffo,che

eglihaueua dafare in Gierufalemme . Soprauenne vna nuuola

rifplendente ,& di eſſa vſcè vna voce , che diffe , questo è il mio

diletto Figliuolo , nel quale io mifono compiacciuto , ascoltate-

lo ,& vbbiditelo . Pietro , egli altri Apoftoli caddero in terra ,

come morti . Giesù fe gli accoftiò , e diffe , che non temeſſero .

Leuandofi effi, & aprendogl'occhi vidderofolo Giesù nell'habito

ordinario, comefoleua effere con loro . Scendendo poi dal Monte

glicommandò , che non diceffero cofa alcuna di quella vifione ,

fino chenonfofferifufcitato.

RELIQVIE.

El Legno della Santa Croce,del Velo della B.V., d'vna

Spalla de' Compagni di S. Calipodio , di S. Abondio

Prete,eMartire , delli Santi Martiri, Chriftoforo, Marcelli-

no, Abondantio, Paolino,Sabino,Felice,Donino,Grifanto,

Fortunato,Abdon,Senen,Stefano Protomar. & Apollinare,

vn dente di S. N. Vefcouo , delle Sante Vergini , e Martire,

Giulia, e Giuftina, e del Capuccio di S. Franceſco.

OS-
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OSSERVATIONE

Vando foffe edificata queſta Chiefa co'l Monaftero,

leggafi l'Offeruatione di S. Pietro . Ella fù poffeduta

dalli Monaci Benedettini per alcuni anni, e poi dalli Ca-

nonici Lateranenfi , i quali la rinonciarono à gli Frati del

terz'Ordine di S. Francefco nell'anno 144. in circa , come

neapparedalle ſcritture di quefto Monaftero.Vi è l'Altare

Priuilegiato per l'Anime de' Morti.

KIZENZINIE

NELLA FESTA

DI S. FELICISSIMO MARTIRE,

Il cui Corpo fi ripoſa nella Chieſa de' Santi

Marcellino ,e Pietro.

Eliciffimo fuil primo Diacono di S.Sifo

Papa , come quello , che morendo inanzi Baron; in]

SantoLorenzo, gli prediffe , che dopò i Mars. Rom

trègiorni l'haurebbe ſeguitato. Fù Mar- die 6, A

tirizato in Roma con Santo Agapito , gusti.

ordinato da S. Sifto nel medefimo Ordis

ne,& anco con i Santi Stefano, Innocen◄

tio, Magno, e Gianuario , i quali tutti ina

fieme nella perfecutione di Valeriano

Imperadore furono fatti degni del Martirio per la Fede di

Chrifto.

Dd
NELLA
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Mombrie.

tom.I. vit.

Sanit, &

Petrus in

Catalog.

breni com

pend,lib.7.

.33.

NELLA FESTA

DI S. DONATO VESCOVO,

E MARTIRE.

CHIESA PAROCHIALE.

Onato fù alleuato in compagnia di Giulia.

no,chepoifù Imperatore: hebbeperMae-

ftroin Roma on Vefcouo Santo , e Dotto

chiamato Pigmento , il quale vedendo ,

che Giuliano baueua belliffimo ingegno, e

che in poco tempo haueua fatto molto

profitto in diuerfe fcienze , l'ordinò Dia-

cono, & àDonato diedegl'ordini minori.

Accadè , che Giuliano arriuò al Seggio Imperiale , & appofta-

tato dallaFede diede la morte à molti Chrifliani . Frà gli altri,

che egli fecemorire, vno fù il Padre di Donato . Questo partito

da Roma capitò in Arezzo diToscana , & fi accompagnò con

HilarianoMonaco di Santa Vita . Crefceua lafama diDonato ,

per il che il vefcouo Satiro l'ordinò Sacerdote , e dopo la morte

fùfuofucceffore. E perche l'Imperio di Giulianofù breue , Qua-

dratofuoPrefetto , prefe Donato , & hauendolo effortato indar

noad adorare gl'idoli , dopò molti tormenti gli fece tagliar la

Tefta .

RELIQVI E.

El Legnodella Croce di noftro Signore, della Colon-

na, del Sepolcro, è Porpora dell'ifteffo . Della Dal-

matica di S. Ambrogio , della Camifcia del B. Facio , di S.

Bartolomeo Apoftolo , di S. Paolo Apoftolo , e del fuo Se-

polcro, di S. Nicolò , di S. Chriftoforo Martire , del Sepol-

cro della B. V. , di S. Benedetto Abbate , di S. Zenone Vef-

couo , de' Santi Fabiano , e Sebaftiano , del Monte Oliueto,

delle vndeci milla Vergini di Santa Orfola , e del Velodi

Sant'Agneſe .

NELLA
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NELLA FESTA DI S. ROMANO

MARTIRE:

AN Romano fù di quei Soldati dati Barow, in

perguardia à S. Lorenzoprimadiconfe- Mart.Rome!

die9.Au

gnarlo à S. Hippolito nobile Romano . gufti.

Mentre dunque fieramente cruciauano

S. Lorenzo , pregò con grand' inftanza

Noftro signore , chefi degnaſſe illumi-

narealcuni di quelli , ch'eranoprefenti,e

fù effaudito nella perfona di S. Romano

vedendo egli vn'Angelo , che in forma di belliſſimo giouane af-

ciugaua con vnpanno di lino leferite à S. Lorenzo , onde confef-

fandofi publicamente Chriftiano , dimandò ad alta voce ilfacro

Battefimo. Di queftofatto tanto più fdegnato Valeriano , com-

mandò , che allafuapresenzafoße menato S. Lorenzo,eſeguitan➡

dolo San Romano con vu vaso d'acqua , mentre che fi afpettaua

quello,che di S. Lorenzo ordinaffe l'Imperadore, battezzò S.Ro-

mano; e questoancora effendoriferito à Valeriano , commando

cheà colpi di baftonate gli conduceffero auanti S. Romano ;&

eglifubbito che vidde l'Imperadore , cominciò à gridare : 10fon

Chriftiano , del che maggiormentefdegnandofi quel barbaro ,gli

fecetroncar' ilcapofuori di Porta Salara , d'onde bauendolofe

gretamenteleuato S. Giuftino Prete , loportò àfepelire nel cimi-

terio di S.Ciriaca, preſſo di cui hauendoci anche pofto S.Lorenzo,

fù in bonorfuofabbricata la Chiefa detta SanLorenzofuori delle

Mura.

OSSERVATION E.

S'donna Palone fine dell'anno 1200 , la quale di poi

I congregaua in quefta Chiefa la Compagniadella Ma

firitirònell'Oratorio di S. Gioanni Nuoào, comedi fopra

fè accennato . Hora la Chiefa con ifuoi pochi redditi è

ftata vnita all'Archidiaconato del Duomol'anno 1600.c

fù dall'Archidiacono Ala con licenza dell'Ordinario data

alli Cafearij con alcune recognitioni annuali.

Dd a Quefti
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QueRi l'hanno reftaurata , come fopra la Porra della

Chiefa ne fà fede l'infrafcritta memoria.

Sacellum hoc D. Romano Martiri dicatum vetuftate ferè collap

fum , acin vfus profanos reda&tum , buius Ciuitatis Cafeary im-

penfis proprijs ad hanc boneftiorem formam redegerunt anno à

partuVirginis M. D. C. Clemente Octauo Summo Pontifice, &

Cafare Speciano Epifcopo Cremona.

NELLA FESTA DI S. LORENZO

MARTIRE.

1333 MMZEW

Baran, in

Mart. Rom.

die 10. An-

gufti.

Niceph.hift.

Lib.14. 6.10.

Orenzo dinatione Spagnuolofù da S. Sifto Pai

pafattofuo Archidiacono, dandogli in cufio-

dia i Tefori della Chiefa . Effendo Sifto con-

dotto da Miniftri , doue lafentenza dellamor-

te effeguirfi douea , e recufando adorar gli

IdolisLorenzo pensò d'effergli compagno nel

Martirio,perlo chegli diffe , doue vai àSanto

Sacerdotefenza il tuo Miniftro ? Dimmi Padre , che cofa ti è dif-

piacciutoin me,perche mi lafci ? Rifpofe il Santo Vecchio ,io

2101
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nontilafcio,figliuolo mio , anzi tifaccio certo , che la battaglia

tuafaràpiù crudele . vna cofa ti chiedo , che vadiſenza indugio

à difpenfareiTefori àpoueri della Chieſa , perche fanno inperi-

colo. Vbbidi Lorenzo ; e ciò intendendo il Tiranno , lofecepren

dere , e dopò molti tormenti datigli inuentò vno crudeliffimo cru-

ciato , efù , chelo fece diftenderefopra vna Craticella diferro e

glifecemetterfatto ilfuoco, acciò il Corpo s'andaſſe abbruccian-

do àpocoapoco . Eragià buonpezzo , che il Santo fi arroftiua

con tutto ciò diffe al Tiranno , vna parte del mio Corpo è giàar-

rofita ,fammi riuoltare , acciò che l'altra partefi cuoca , perche

ne mangi . Leuati pofcia gl'occhi al Cielo diffe , io ti ringratio

Signor mio, perche m'hai fatto degno di entrare nel regno del

Cielo , e cosìfpirò .

Corp

CORPI , E RELIQVIE.

Orpi de Santi Martiri, Mario,Marta,Audiface,& Aba.

co, vn Braccio di S. Gaudentio Veſcouo , & vn'altro di

S. Alefsio Confeffore ; Deti due di S. Biagio Veſcouo,e Mar.

vn Dentedi Santa Barbara V. eM. , vn'Offo di S.Pantaleo-

ne Mar. , delli Santi Martiri Georgio , Chriftoforo, Felice,

Cefareo, Vincenzo, e delli Innocenti ; delli Santi Pontefici,

eMartiri Euftachio , Felice , Genefio ; di Damafo Papa , di

S. Benedetto , di S. Maccario Anacorita , di S. Luca Euan-

gelifta , di S. Tadeo Apoftolo , delli 72. Martiri , di S. Ste-

fano Protomartire,di S. Gio: Battifta , delle SanteVergini,

eMartiri, Dorotea, Apollonia, Lucia, Agnefe , delle Sante

Marta,Giulia, & Afra . Della pietra del Sepolcro di noftro

Signore , della Spelonca di Maria Madalena , e di doue il

Signor afcefe in Cielo , di doue S. Gioanni nacque , della

terra,doue fù creato Adamo, delli Capelli , e Vefti della

Beata Vergine, di Santa Maria Madalena , e molte altre

Reliquie i cui nomi fono fcritti in Cielo.

OSSERVATION E.

Lderico di natione Franceſe creato , ad inſtanza di

Ottone TerzoImperadore,VelcouodiCremona nel-

l'anno
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Vrf. in vita

S. Franc.

l'anno 990. ne' primi giorni del fuo ingreffo ampliò la pic

ciola Capella dedicata à S. Lorenzo Martire , fuori della

Cittadella verfo Leuante nel fito, doue fi troua hoggidian-

cora ,e la riduffe a Chiefa capace , chiamandola de' Santi

Sifto , e Lorenzo Martiri , co'l Monaftero à canto , chedo

tatodebeni fuoi patrimoniali diede, a' Monaci neri dell'-

Ordine di S. Benedetto , e creò il primo Abbate , chiamato

Grefone , ò, come dicono altri , Guazzone . Si partirono i

detti Monaci, & in fuoluogo l'anno 1549. fott'entrarono i

Monaci del Monte Oliueto , cherefideuano nella Chiefa di

S.Tomafo, perfpeciale gratia di Vberto Gambara Cardi-

nale ,e Commendatore perpetuo dell'Abbadia di detta

Chiefa :In effa G Fefteggia il giorno di S.Biagio Veſcouo,e

Martire. Quefti Monaci hanno fatto vn'Altaread honore

di SantaFrancefca , la cui Vita breuemente fcriuo.

Ellain Romanacque di nobil fangue , & infino da Fan-

ciulla cominciòa dar fegni della grande honeftafua , per-

lib.1.4.1. che fafciandofi dalla balia , non poteua comportare

che vi foffe huomo alcuno prefente , ne pure il fuo pa-

dre , dimoftrandone il difpiacere , che fentiua con molto

pianto. Cosìfece,quando grandicella per accarezzarla vo-

Ïeua alcuno toccarla in vifo . Defiderofiffima dunque di

farfi Monaca , andò à configliarfi con vno delli Oliuetani

Idem.2. Religiofi , &effortandola a farne la proua în cafa , il padre

fuole fè intendere , che l'haueua maritata convn fuo pari ,

nonhauendo ella piùche dodeci anni : Fece quantopuote

refiftenza,madicendole fuo padre, che ad ogni modo così

voleua,ella che moltolotemeua,fne fapendo quello , che di

lèi piaceffe maggiormente à Dio ,v'acconfenti , non fenza

moltodifguftofuo, onde viffe nel Matrimonio co'l folo di-

lettarfi delle cofe di Dio , ch'eletta l'haueua , acciò le Ma-

trone Romane , e tutte le maritate imparaffero da lei , co-

mes'hauefferoà portare nella cura della famiglia con mol-

ti figli , benche della ftirpe di questa Santa altro non vi fia

che le fue figlie fpirituali .

fiMa non può tralasciarevna gratia,fingolare , che fece

Dio àquefta fuagran ferua, perche oltre l'Angelo Cuftode,

che tutti habbiamo , gli aggiunſe vn'Archangelo , che di

giorno, e notte vedeua femprerifplenderecon fi chiara lu-

ce ,
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2.6. 14.

ce , che ad effa nelle piùfcure tenebre poteua leggere,come Idem lib. 1.

le foffe ftato di mezzo giorno . Il fembiante di queft'Ar- 13.lib.

changelo eracome d'vn garzone di noue anni,veftito d'vna

tonicella fimile à quella de' noftri diaconi ; mà il camice di

fotto, horabianco, comela neue , hora turchino,e tal volta

roffopareua . Teneua gl'occhi fempre alzati al Cielo,e ſo-

pra'l pettoincrociate le braccia, & altro d'ignudo non mo-

ftraua , che le mani , & i piedi.

Quando al principio fi moftrò in quefta guifa à Santa

Franceſca , s'ella cadeua in qualche difetto , le fpariua da

gli occhi , ma con farne la penitenza , di nuouofi laſciaua

da lei vedere, e ſe i demonijardiuano di tentarla , ad vnfol

mouere del capo , che faceua l'Archangelo , fi ritirauano;

mafe advna piùgraue battaglia fi moueuano,egli metten-

dofi tra lei , e loro , gli difcacciaua fubbito , e ſe d'abbrac

ciarlo tentaua la Santa , nulla pareua di ftringere .

Piacque finalmente à Dio il 1440. tirare à fe queft'anima

benedetta nell'età di 56. anni , confumati in molte, & afpre

penitenze del fuocorpo , oltre quelle, che Dio le diede con

grauiinfermità , & afflittioni d'animo , che nel gouernodi

fua cafale conuennefopportare ; fi per cagione del Marito ,

comede i molti figli, che Dio gli diede, benche fempre tut-

ta raccolta, e nella diuina bontàrapita n'andaffe;& hauen-

do fette giorni auanti predetta lafua morte, fe ne volò al

Cielo a'9.di Marzo.

lib.1.c.2.

Platus deho

Il primo Confeffore,ch'infino da Fanciulla hebbe Santa vrf. in vita

Francefca , fù vno delli Monaci Oliuetani detto Antonio. eiufdem S.

Hora vediamo l'origine di quefto Monachifmo.

Leggendo filoſofia in Siena BernardoTolomei,vn giorno

loSpiritofantolo moffe à voltare i difcorfi , che faceua del, Paul.Moig.

le cofe naturali in altri ,che opera in noi la diuina gratia ,

lib.1.c.37.

facendoci conoſcere ,quanto fia la vanità del Mondo , ac- fta. Relig.

ciò fi diſprezzi; e tanta forza hebbero dal cielo le fue paro- lib.1.6.34.

le ,che altri due Gentil'huomini pur Senefi Ambrofio Pic-

colomini,e Patritio Patritij fi rifolfero d'imitarlo , ritiran-

dofi nelcontado di Mont'Alcino quindici miglia diſcoſto

da Siena. Fù quefto l'anno 13 19. efubbico furono dal cieco

Mondoperſeguitati , accuſandoli alcuni al Sommo Ponte-

ficeGiouanniXXII. per inuentoridicofenuoue,e fuperfti

tiofe,



116 SANTVARIO

tioſe, per farevitaromitica fopra vn Monte detto Oliueto

Trouandofi all'hora in Auignone il Vicario di Chrifto

furonosforzati andare à quellaCorte per difendere la cau-

fa loro , & egli la commife à Guido Pietramala Veſcouo al-

l'hora di Arezzo,fotto la cui Dioceſe ftaua Monte Oliueto,

Beccoprima di prefentarfeli,hebbe il Vefcouo vnavifione

della Beatiffima Vergine , che da molti Angeli accompa-

gnata li porgeua la Regola di S. Benedetto , con vna vefte

bianca,d'onde prefe il volgo occafione di chiamarli Monaci

bianchi , effendo'l principale loro titolo quello di Monte :

Conft. 1. in Oliueto , doue fondarono ilprimo lor Monafterio , e fotto

Ap.Bull.2. vntale inftituto gli confirmòil detto Pontefice l'ann. 1324.

Nell'anno 1113. alli 13. d'Agofto auenne in quefta Cit

tàvn graue accidente ; percioche effendo caduto il fulmi-

ne in quefta Chiefa di S. Lorenzo , vi appiccò il fuoco, il

quale andò talmente crefcendo , che abbrufciò gran parte

Hift, Cre. della Città . Non vò laſciare di dire , che Giacomo Rede-

mon.lib.1. nafcofcriue, Cremona quefto ifte ffo giorno , & anno effere

pag.14. ftata prefada Andrea Visconte per le difcordie de' Cremo-

edio.

nefi,& effere ftata molto ruinata con l'incendio , e dice ,

chefuingiorno di Mercordi; & al mio giudicio quefta opi-

nione èpiùvera , che laprima ; percioche mi pare impoffi-

bile, cheper vn fuoco accidentale fifoffe abbrufciata così

granparte della Città , attefo che trouò effere ftate confu

mate da quefto incendio 29. Chiefe, cioè S. Lorenzo, s. An-

drea, s. Michele, s. Nazaro, s. Mauritio, s. Sepolcro , s. An-

tonio, s. Martino, s. Matteo, s. Vito, s. Geruafio, s Erafmo,

s. Pantaleone, s. Donato, s . Vitale, ss. Cofmo,e Damiano ,

s. Giorgio, s. Pietro, s. Maria Egittiaca, s. Profpero, s. To-

mafo, s. Ippolito , s. Barnaba, s. Ambrofio , s. Agnefe , s.

Martio, s. Aleffandro , s. Romano , e s. Saluatore. Lequal

Chiefe fendo così lontane l'vna dall'altra , comefonohora .

quelle , che ancor vi reftano , bifognarebbe dire , che foffe

arfala maggior parte della Città,il che,quando bene tutte

le habitationi foffero ftate di legname , non hapunto del

verifimile .E per dirne liberamente il mio parere,io tengo,

che l'incendio,che narrano alcuni ( frà quali è il dottiffimo

Sigonio) effer auenuto alli 10. Agofto del 1109. fia queftq

ReffodatodaAndrea Vifconte Capitano de' Milanefi.1176 --

Nella

3
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Nella Festa di S. Tiburtio Martire.

Il cui Corpofi ripoſa nella Chieſa di S.Agoſtino.

Iburtio follecitato ad adorare i Dei da Fabiano sur. tom . 1?

Giudice in Romanon volle mai acconſentire à fi 20. lanu.

nefandofacrilegio . Per lo che Fabiano comman- in aɛtu S.

dò, che fi accendeſſero molti Carboni , e diſſe à Sebaft.

Tiburtio , eleggi qual ti piace di queste due cofe ,

o di mettereincenfo fopra quefi Carboniperfa-

crificare à gli Dei , ouero di caminare diſcalzo ſopra di effi . Il

Santogiouine fatto il fegno della Croce caminò foprale braggie

acceſefenza danno alcuno . si marauigliò molto il Giudice , e

veggendo, che i tormenti non gli arreccauano danno , comman-

dò, chegli foffe tagliata la Tefta .

Nella Fefta di SantaChiara Vergine.

AN

J

& Anton.

Hiarafù Cittadina d'Affifi , e per mano di Santo Vita apud

Francefcoprefe l'habito dell'Ordine fuo, e volfe sur tom 4.

chepigliaffe ilgouerno delle Monache, le quali iuffu Alexe.

fi veftirono con ella nel Monafterio diS.Damia- IV. feripta .

no fuori d'affifi, doue tanto nome s'acquid , in 3 par tis.

ch'auanti lafua morte in varieparti del Mondo 14 6.6.

fi fecero molti Monafterijfotto la fua Regola.

Perlemoltepenitenze , & afflittionifue corporali infermandofi,

EC la

3
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lavifitè Papa Gregorio IX. & effendo vicina alfine difua vita ,

viandò Innocenzo VIII. à cui chiedendo Indulgenzaplenaria, e

gratia di baciarli i piedi , ne potendofi inalzare , egli fali ſopra

d'vnfcabello ,& alla bocca dell'inferma accoftò il piede ;venen-

do àmorte,non volſe detto Papa ,che fi cantaſſe l'vffitio de'Morti,

mà diVergine . Poco dipoi morendo il fanto Pontefice, eperdue

anni vacando la Sedia Apoftolica , Aleſſandro IV. che glifuc

ceffe , nelprimo anno delfuo Pontificato , e 1255. del signor la

Canonizo . Perlagran diuotionefua verſo del Santiffimo Sacra-

mento fecetantofilato , che dalla tela ne cauò cento corporali , e

li donò à varie Chiefe ; e quando i Saraceni à nome dell'Impera-

dore Federico prefero Affifi , andando perfaccheggiare il Mona-

fterio di S. Chiara : & ella giacend'inferma , fi fece in vnafedia

condurreallaporta , andandole auanti on Sacerdote co'l Santif

fimoSacramento , e riuoltandofeli con molta fede , & amore li

raccommandò l'honore delluogo , e delle fue Monache , e s'vdi

ona voce , cheglipromife ilfuo aiuto , e cosìfù , dandofi àfuggir

Subbito i Saraceni . Per queftofi dipinge co'l Santiſſimo Sacra-

mentoin mano.

RELIQVIE.

DE Legnodella Croce , e del Chiodo di noftro Signore,

& della Colonna , oue fù flagellato , & della Spongia

con cui fù abbeuerato . Dei Capelli ,& della Vefte della

Beata Vergine, e del luoco,doue nacque,e delfuo Sepolcro,

& del luoco, oue lafciò la Centura , quando fù affonta in

Cielo . Dei Santi Apoftoli . Della Manna di S. Gio: Euan-

gelifta, di S. Bartolomeo, & della fua Pelle,di S. Andrea, di

S. Marco , della Croce di S. Pietro . De i Santi Martiri, Di

S. Gio: Battita ; e della Croce , che portò,quando battezzò

Chrifto . Di S. Stefano , e del luogo, douefù prefo , e lapi-

dato. Di S.Vincenzo,di S. Biagio, di S.Georgio, di S. Mar

cello , di Santi Saturnino , e compagni , de' Santi Cofma ,

Damiano , della Tefta di S. Felice in Pinci , del Braccio di

S. Secondino, di S. Abroſtino , del Braccio del Beato Silue,

ftro , di S. Archelao , di S. Spoleto , delli Santi Innocenti .

De'Santi Confeffori ; di S. Imerio . Dei Capelli di S. Ang

tonio,
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tonio , & della Tunica,in cui egli refe I'vltimo fpirito . Di

Santo Elifeo Profeta , vn Dente di Santo Alberto . Delle

Sante Vergini , e Martiri , vn Dente di Santa Oldilla Com-

pagna di Santa Orfola , di S. Agnefe , & del fuo Velo , di

Santa Caterina , & della fua Vefte ; della Mafella di Santa

Chriftina , della Tefta di Santa Marta , della Vefte , della

Cafa , & del luogo , oue morfe Santa Madalena , di Santa

Maria Salome , de i Capelli , Velo, Vefte, Cordone, Panno

di Santa Chiara , de i Capelli , Vefte , Barba , e Sangue di

S.Franceſco, della Cappa,& Tunica di S.Antonioda Padoa.

Di alcune coſe Sante . Delia Tauola , nella quale Chrifto

mangiò con gli Apoftoli , del luoco , oueegli pianſe ſopra

Gierufalemme , del Monte Quarantano , oue digiunò , del

fuoPrefepio , doue fù prefonel Monte Caluario , del luogo

oue lo Spirito Santo apparue à gli Apoftoli , del Torrente

Cedron , del loco Alcedemac, della Porta Aurea ,del Sepol-

crodi S. Lazaro , & della Capella , oue è la fua Sepoltura ,

del luogo,oue fi nafcofero gli Apoftoli .

OSSERVATION I.

ANcorchehabbiamo àlongotrattato dell'origine diquefto Monaftero , e delli Priuilegi conceffi alle Mo-

nache di effo nella noftra Gemma pretiofa ftampata l'an-

no 1619.; nulladimeno perche detta Operetta è peruenu-

ta alle mani de pochi , mi è parfoconueneuole, che in que-

ftoluogo perferuar l'ordine cominciato , fe ne facci di effa

vn' Epiloghetto . Fù quefto Monaftero con Titolo diSanto

Damiano dell'Ordine di S. Franceſco edificato nell'anno

1.30. da alcune perfone deuote non molto lontano dalla

Città , cioè tra il letto vecchio della Cremonella , e l'acqua

del Nauigio . Il Velcouo Huomobuono lo concedette å

certe Monachedi S. Damiano, e non molto dopò alle Ver-

gini fotto la Regola di Santa Chiara , e volle confue lette-

re datte nell'anno 1233. ch'elle foffero libere da qualonque

aggrauio Epifcopale ,come anche furono di poi fatte im

muni da altri carichi per Decreti Ponteficij . Quefti le aſ-

fegnò Confeffori del Clero Secolare , fino all'anno 1244.

ЕсEe 2 alli

1
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alli 26. Giugno, nel qual tempo fott'entrò il maneggiode'

Frati Conuentuali di S. Francefco, cosìpermittendo il Ve-

fcouo Huomobuono . Volle Papa Gregorio IX. confuo

Decreto l'anno 1234 che le Monache non fuffero moleftate

nel Foro contentiofo . Gli Pontefici Aleffandro IV. & Vr-

bano IV. particolarmente fauorirno de moltegratie,e Pri-

uilegij la nafcente Religione, come i Capitoli 25 26.e 38.

dimostrano diffufamente nella detta Gemma. Elle furono

intromeffe nella Città l'anno 1429. alli 11. di Maggio .

Francefco Regaccio Cremonefe dell'Ordine Francefcano

Vefcouo di Bergamo lafciò alcuni beni per teftamento à

quefte Monache, & ne prefero il poffeffo pacifico, fuperate

alcune difficoltà, che le veniuano oppofte da pretendenti.

Gli Duchi diMilano nell'anno 1452 alli 26. di Luglio , e

nell'anno 1478. conceffero alle Monache molti Priuilegij ,

fpecialmente dichiarandole libere da Dacij, Gabelle, Col-

lette, & Addittioni . Accettarono le Monache l'vbbidienza

Epifcopale l'anno 1567. La facoltà di tener Zitelle in edu-

catione, le fù concefla dalla Sacra Congregatione diRoma

Janno 16 16. allı 15. di Nouembre , effendo loro Abbadeſſa

Ja Madre Suor Giuftina Santina.

Baron, co

anno.

Sur.2.Aug.

in S. Steph.

Гара.

DIS

NELLA FESTA

DI S. TARSITIO MARTIRE,

Ilcui Corpo firipofa nella Chiefa

di S. Gio: Nuouo.

M

Artireilluftriffimo è Tarfitio nella Chica

Catolica . Quefto l'anno 257. nel quale

S. Stefano gouernama la Chiefa di Dio ,

portando fotto le vefti il Santiffimo Sa-

cramento, incontratoſi preſſo la porta di

S. Sebaftiano in alcuni foldati Gentili

s'auiddero , che di nascostoportaua qual-

che cofa,efacendogliforzaper leuarcela,

·

tantofi difefe,che vireftò morto,& effi ricercando per ogniparte

quello
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quello, cheportaua, nullagiamai addoſſogli ritrouarono; e,quand

tunquenonfoffe Sacerdote, poco importa ,perche questo Santiffi-

mo Sacramento in quel tempo fi daua anco nelle mani de i laici .

Anzifoleuano mandare la fanta Communione à gl'infermiper

mano diperfonelaiche , e fi concedeua, che la teneffero nellecafe Euf. hift.

loro , malfime a i Romiti , che ne i deferti habitauano ; onde può lib.6.c.36.

effere,che S.Tarfitio la portaffe a i Chriftiani , che ftauano aſcofti

nellegrottefuori della detta porta di Santo Sebaftiano . Di più

S. Agostinofcriue , che le donne communicandofi riceueuano il ser.252.de

Sacramentosopra d'vn bianco , e pulito velo, d'onde pare, chegli Temp.

buomini da' Sacerdoti lo pigliaſſero con le proprie mani , e così

nelle celle doueuanofare i Romiti , efolitarij , a' quali , comeſi è

detto,fù conceffo di tenerlo . Talivſanzepoi conragionefi leua-

rono,perche effendo crefciuto il numero de' Sacerdoti ,fono celfate

fimilivfanze , onde diffe :

Čuius officium committi voluit

Solis presbyteris , quibus fic congruit,

Vtfumant , & dent cæteris.

NELLA FESTA

DI S. ROCCO CONFESSORE ,

Fuori delle Mura .

Vª gran feruo di Dio S. Rocco , e molto Alb Krant.

fimile a i Santi Aleffio , e Gio: Colauita, lib.9.cap.25

Nacque d'illuftrefangue nella Prouincia

diNarbona, e nell'età di dodeci anni re-

Aandopriuo del padre, ch'era Signore d'■

vn Castello , lasciò del tutto il gouerno

al Zio, efene venne in habitofconosciuto

Italia,non fi curando, che foffe traua-

gliata dalla pefte , anzi così ordinando

quello , che in tal'occafione voleua manifeftare al Mondo i meriti

del feruofuo , fece , che molti appestati guariffe co'l fegno della

Santa Croce; il che particolarmentefece in Roma, in Acquapen-

in

dente,
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Baron.ad

16.Aug.

Lite, L.

dente,& inCefena. Màperche di talgratia nonſipigliaſſe vana-

gloriajne di lui più fi curaffero gli huomini , permeſſe Dio,chein

Piacenza foffe tocco dallo stesso male , ondefchernito da tutti ,

perchefanandogl'altri, nonfanauaſe ſteſſo, lo diſcacciaronofuo.

ri della Città , & eßoritiratofi in vn boſco , per non attaccare il

fuomalead alcuno, curato vifù ad vn tratto,raccommandandofi

al signore . Efapendo, che nella patriafua niunopiù lo riconoſce-

rebbe , ci volferitornare , ancorche moleftata daguerre . Iui re-

putatopervnaſpia ,fù carcerato, e vi flette cinque anni confom-

mapatienza ;v/citone poi , comepouero mendico fi ritirò in cafa

di fuo zio , douefini la vita nell'età di trentadue anni il 1327.

&in vnatauoletta appreſſo di lui fù trouatoſcritto , chifoſſe, e

chefariafanato dalla pefte chiunque l'inuocaffe . Quello , che ad

vntalespettacolofentiffe il zio, lo può facilmente imaginare ogn'.

vno ; màben tofto ad ogni affanno , e dolore nefegui contento, &

allegrezza grande , confiderando , che il fuo nipote trà' Beati re-

gnaua in Cielo, perciò fabbricatoli vna Cappella , quanto grata

foffeal Santo , lomoftrà con li molti miracoli , che in effa operò .

Maperchereftò inpriuato,ne cifù, chi penſaſſe alla canonizatione

di effo , mancò per molti anni la fua memoria , che poi il 1415.

piacque à Diorinouarla nella Città di Coftanza , doue celebran-

dofi onConcilioper l'vnione dellaChiefa lacerata da trè Pontefici,

ch'infieme regnauano,& effendo quella Città affalita dalla pefti-

lenza,quei Padridi confentimento communefecerovoto à S.RoC-

co , pregandolo, che li voleſſe liberare da vn tantopericolo, & ba-

uutane lagratia, dinuouo ancora in Italia cominciò à risplendere

ilgloriofo nome di S. Rocco , drizzandoui Altari , e Tempÿj.

OSSERVATION I.

Ibe demonfeffo honore diPle-

N quefto fteffo luoco fùgià molt'anni dalla deuota Ple-

be Cremoneſe fabricata vna Capelletta ad honore di San

Rocco Confeffore , oue con voti , & elemofine era il Santo

honorato. Serpeua l'anno di noftra Redentione 1479. quafi

intutta l'Italia con ineuitabile colpo di fpauentofa morte

vna proterua , etroppo fiera peftilenza, che fenza alcun'or-

dine depredaua ogni ftato , & ogni feffo , facendo le Città

vedoue d'habitatori, e li paefivicini deferti,& inhabitabili,

il che
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il che folo à vergar' in carta fi inhorridifce la penna , s'in-

dura l'inchtoftro, tremano le dita, languifce le mano, s'inar.

canole ciglia , s'impallidifce la fronte , palpita il cuore ,

s'inaridifcano le membra , e fi confonde la memoria . Non

puotè quefta Città anch'ella campare dal ferale,e lagrimo-

fo fpettacolo ; la onde veggendofi in ftato tanto ftrano ,e

funefto , implorò il diuinoagiuto facendo voto publico, ſe

foffe liberata da si monftruofo contagio per interceffione

di San Rocco, di offeruare la fua Fefta . Ottenuta la gratia

iSignori Decurioni della Città per publico Decreto ordi- Voto de'Cre

narono, che la Festa del Santo foffe perpetuamente offer monefi per
effer liberati

uata, e gli foffero offerte due Torze ogn'anno nella fteffa dallapeste.

Fefta a memoria indelebile ne' futuri fecoli : è di ciò ne ap .

pare nellibro Prouifionale della Città à carte 164, à tergo

con queste parole .

1481. Die Martis 14. Iulijfacta propofta per D. Vicarium de

celebrando Feftum B. Rochi , cuius Ecclefia fundata est ſuper

Moxiam , proptergratiam , quamfuis precibus omnipotens Deus

nofterdemonstrauit inhac Ciuitate , quando pefte laborabat , mi-

rabiliter eam liberando , Præfe&ti D. D. Deputatifacto,&obten◄

topartitoperballotas omnes, vna dempta,prouiderunt, quòd dies

fexta decima menfis Augufti , in qua ipfius B. Rochi folemnitas

celebratur ,fit infuturumperpetuis temporibusferiata ,& quòd

per Communitatem inipfa die ad eius Ecclefiamfundatamfuper

Moxiam, vtfupra,fiat oblatiomorefolito expenfis Communitatis.

ExArchivio

huius loco.

Cominciòall'hora il deuoto Popolo frequentar la detta

Capelletta , offerendole voti , & larghe elemofine . Nell'-

iftefo tempo predicaua nel Duomo il P. Fra Arcangeloda

Bologna dell'Ordine de' Serui , il quale per la fua rara dot.

trina fù molto grato a' Cremonefi . Questi confidato nella

benignità delli fuoi Vditori impetrò il detto Luoghetto

per la fua Religione . Pronti furono i Cittadini alla giufta La Chiefadi

dimanda del loroPredicarore,che perciò elefferodue per la S. Rocco co'l

nouafabrica, e diedero principio alla Chiefa, e Monaftero, Monaftero è

agiutati dalle molte elemofine , che alla giornata erano
fabricatada

offerte .

Quefto fù l'anno 1480. come fi argomenta da l'Archivio

di quefto Moniftero.Si troua nell'ifteflo parimente,come il

detto Padre diede vna fupplica alla Città, nella quale defi

deraua,

Cremonesi
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deraua , che mentre la fabrica della Chiefa , e Conuentofi

riduceua al fine , non permettefle , che altra Chiefa, ouero

Oratoriofi erge ffe ad honore del detto Santo, il che fùfaci

le ottenereconcorrendoui l'ordine del Vicario Epifcopale.

Per varij accidenti & intermeffe l'offerta già votata ; onde

nell'anno 16 16. il Priore di quefto Conuento fupplicò alla

Communità, che ritornaffe al primiero ftato l'offerta mol-

totempo tralafciata . Ricordeuole la Città della gratia

ottennuta , e dell'obligatione fatta , di nuouo ha ordinato

L'offerta che per l'auuenire perfeueri il pio inftituto , e così ne fù fat-

fattaà San to il feguente Decreto , cioè . In Congregatione habita per

Rocco inter- D. D. Præfidentes Regiminis Illuftris Communitatis Cremona

mella,ripi- fubdie Martis 29. menfis Ianuarij anni 1618. ab Incarnatione ,
gliail pri-

mieroftate. dequain libro Prouifionum dicti annifolio 44. ita fcriptura re-

peritur , videlicet.

Supplica

delliFratidi

S. Roccoda

ta alla Cit

tà.

Il Prioredi Santo Rocco di queſta Città ha trouato nelle

fcritture del fuo Conuento , come nell'anno 148 1. alli 14. di

Luglio fù fatto ordine dall'Illuftri Signori Deputati , che fi

faceffe oblatione , ò offerta alla Chiefa di S. Rocco expenfis

Communitatis per la marauiglioſa liberatione della pefte di

quefta Città, e l'anno 1486. alli 6. d'Agofto fù fatto ordine,

che all'oblatione da farfi alla Chiefa di S. Rocco fi aggion-

geffero libredue di cera bianca,fi che fijno in tutto libre fei,

perla pacefatta con li Signori Venetiani . Sono citati i li

bri della Communità di quelli anni, e non fi troua, che mai

fiano ftati effequiti queſti ordini; peròfi pregano le SS.VV.

Illaftri in ftar feruite di ordinare, che quefta oblatione, co-

mefi få alle altre Chiefe , fi facci ancora nella noftra di San

Rocco , che del tutto quefti poueri Frati reftarannoper

fempre obligati à pregar noftro Signore per loro. Quo letto,

vifis duabus ordinationibus hinc factis , altera fubanno 1481 .

Die 14. menfis Iulij, altera verò 1486, diefextoAugufti, de qui-

busapparetin libris Trouifionum dictorum annorum,ad quos etc.

&fuperhisomnibus babito longo colloquio tandem placuit D.D.

Deputatis,vtfupra, congregatis ordinare,prout ordinauerunt ,&

ordinant , quòd in futurum fiat oblatio Ecclefia Diui Rochi ex-

tra Mania Ciuitatis in die Fefto ipfius San&i librarum fex cera

albe expenfis eiufdem Ciuitatis cum illisfolemnitatibus, quæfer-

- uantur etiam in alijs fimilibus oblationibus , partito altè pofito ,

&obtento peromnes. Solea
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Solea l'antica Academia delle lettere humane offerire à

queftaChiefa cera, e paramenti d'Altare per fua deuotione;

L'arti della Città , che pagano il Paratico , hanno per vfo

deuotofarle offerta nell'ifteffo giorno. L'origine di queſti

Padri veggafi di ſopra à carte 126.

NELLA FESTA

DI SANTA ELENA.

CHIESA PAROCHIALE .

8.

I comepubblicando ipeccati , cheprimafece- Bufeb. in

roi SantinelMondo , nulla fe gli toglie della vita Con-
ftan.lib.3.

gloria, che godono in Cielo , anzi s'honora la cap.41.42.

penitenza , chefecero, e s'inalza la mifericor- & fequen.

dia diDio,che perdona i noftrifalli,cosìgraue Rufin , hift.

ingiuria glifarebbe chi l'imputaffe colpe , che lib.1 cap.7.

perla diuina gratia mai commeffero , come à

S. Helenafecero alcuni Gentili, che per odio delfuo figliuolo Con-

fantino , il quale deftruße l'Idolatria, diſſero,ch'ei nacque d'vna

concubina , poiche Sant'Helena fù vera , e legitima Conforte di

ConftanzoCloro , quando eſſendo Generale della Romanamilitia

nella Bretagna , lafposò , non curandofi, ch'ella foſſe Chriftiana ;

tirato dalla bellezza di lei , & anco per eſſer figlia d'vn gran

Prencipe detto Coel : màgl'Ingleſi , che ne meno de' lor Santi , ò

Santefi curano ,facilmente s'accordarono con i Gentili à infama-

recon tal menzogna queſta honoratiffima Imperatrice . Rinon-

tiando poi Malfimiano l'Imperio à Cloro , fe bene per aggradirli

rifiutò S. Helena , e con un'altrafemina Gentile fi mariid , nondi-

meno ilprimofiglio , chegli nacque, fù da S.Helena , e Conftanti-

nofi diffe , e non hauendo fuo padre tenuto l'Imperiopiù di due

anni, glifucceffe con felice forte del Chriftianefimo . Vn'altro

affronto hebbe S. Helena in Roma da gli Hebrei , i quali sperando

co'lfigliofuo Conftantino di tirarla al Giudaifmo,inuitarono am-

biduead vna difputa, nella quale haueuanoprouocato S. Silueftro

con altrivefcoui, mà vinti fifecero meriteuoli di effer caftigati

Ff da
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daConftantino d'vn'altra loro infolenza contra di chi trà eſſi ab-

bracciaua la noftrafanta Fede , perche ,fecondo l'antico loro com

ftume, correuano fubbito à lapidarlo : però fece l'Imperadore vn

bandofottopena delfuoco à chiunque ardiffe di loro à moleftare

quelli, che dalGiudaifmo fi conuertiuano à Chrifto . Finalmente

trà lemolte virtù di leirifplendeua particolarmente quella dell'-

Humiltà ,poiche effendo ftata Moglie d'vn'Imperadore , e Madre

d'vn'altro ,fece venire nel ſuo Palazzo tutte quelle donne , che

per amore della virginità non volfero maritarfi , & apparecchia-

taci la menfa , gli daua l'acqua alle mani , le feruiua , portando i

cibi, e dandogli da bere . Giontafinalmente all'età di ottant'anni,

fenevolò al Cielo ; & effendociprefente il fuo figlio Conftantino,

&lidiede la benedittione.

L

Reliquia di Santo Gerolamo Dottore.

OSSERVATIONI.

'Anno 1600.quefta Chieſa è ſtata reedificata à fpefe del

R. D. Gio: Battifta Pifone Brambilla , e delli Vicini

come ne fta publica memoria nella Facciata della ifteffa

conquefte parole . Hanc Aedem Diua Helena Sacram amplio-

re, & auguftiore forma Ioannes Baptiſta Pifo Brambilla P. vna

cum Vicinis communi expenſa à fundamentis reftituendam cura-

uit , Clemente O&auo , Philippo Tertio Auftrio Hifpaniarum

Rege,& Mediolani Duce , Cafare Speciano Epifcopo Cremonenfi

anno iubilei M.D. C. Sopra la Porta Maggiore al dì dentro

l'infrafcritte parole dimoftrano, che è confacrata. Cafar

EpifcopusCremonenfis hanc adem DiuaHelena ritufolemni con-

Jacrauit anno 1606. quinto Kalendas luni , conceffa quadragin

ta dierum Indulgentia in Anniuerfario.Dicano alcuni di qual-

che credito , che quefta Chiefa anticamente appellauafi

S. Rafaelo , il che paiono argomentare dalla pittura del

Choro, in cui euui l'Imagine di noftra Signora co'l Bam-

bino,e dalla deftra l'Angelo Rafaelo, edalla finiftra Santa

Elena.

Non ho auttorità, che ciòa crederemi perfuada ,fenon

voglia-
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vogliamo dire , che qualche Chieſa vicina di S. Rafaelo le

foffe vnita , ouero così detta da qualche Borgo , effendo

quefta Chiefa pofta nelli confini della Città Vecchia , fi

comein altroluogo fi dirà . Di maniera , che lecondo effi

&chiamaua prima di S. Rafaelo , e di poi di Santa Elena ;

come di prefente diciamo la Chiefa de' Santi Egidio , &

Huomobuono, de' Santi Apollinare , e Simone , e Giuda,

de' Santi Vitale,& Geroldo, de' Santi Iacomo ,& Agoſtino;

de' Santi Siro, e Sepolcro; delle Sante Margarita,e Pelagia,

de tutti i Santi , e di Santo Arealdo ; di S. Clemente, e di

Santa Madalena ; di Santi Iacomo , e Vincenzo ; di S. Gre-

gorio , e della Santiffima Trinità ; di Santi Nicolò , & Mi-

chele Nuouo , e de' Santi Donino , e Carlo .

Inalcune cartepergamene dell'Archiuio delle Monache

di Valuerdefi legge , Frater Redulfinus Rector SanctæHelena

Cremon.&c. le qualiparole hanno dato materia ad alcuni

dicredere , che quefta Chiefa foffe per qualche temporetta

da Fratiperefferancor copiofa de redditi; Io vòperfuader-

mi, che fij ftata fempre fotto il gouerno de Preti ; poiche

indistintamente inanti il Concilio Tridentino , fi metteua-

noalle Chieſe Parochiali Preti , e Frati , ammouibili però

da quelli , che teneuano il titolo principale di dette Chieſe,

& quefti erano Coadiutori , ò Mercenarij , ancorche con

nome più honoreuole appellati Rettori delle Chiefe;mi ri-

metto però , à più verfati nell'Hiftorie Ecclefiaftiche .

Nel Choro vi èvn' Ancona di buona mano con il feguente

Tetraſtico.

Hanc Caietanus Elifeus ritè Sacerdos ,

QuiTempli iftius Reditus monitore parente

Angelo , in oblito pofitos reparauit , & auxit ,

Constantine tua Genitrici Icona dicauit. 1516.

Si vede parimente in quefta Chiefa l'Ancona di S. An

dreafatta di mano di Sifonisba della nobiliffima Famiglia

delli Anguifcioli , la quale è molto diligente , e ben farta ,

pofciache ella ha hauuto i principij dell'arte da vna fua fo-

rella moltoefquifita in quefto , pei hauerimparato da quel

tantofamofo Bernardo Soiaro Cremonefe.

Ff 2 NELLA
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Mart. Rom.

die20.Aug.

Godefrid.

Monas.

Claraual.

lib.5.

NELLA FESTA DI S. BERNARDO

ABBATE.

Per la Chiefa del Ciftello.

Ernardo Francefe con trenta Compagni

fifeceMonaconel Monaftero di Ciftercio,

trà qualiv'erano trè fuoi fratelli . Dopò

alcuni anni ,per la Santità , & Dottrina

fuafufatto Abbate , efece tanto profitto

nella Via di Dio , che auanzò tutti į Mo-

naci del fuo tempo , & hebbe tanto di

Scienzainfufa, & acquiſtata co'l mezo

dell'oratione , quanto ifuqi fcritti dimofirano . Fù mandato d

fondare l'Abbatia di Chiaraualle nel Territorio di Langres ;

Edificò dipoi molte Abbatie nelle Prouincie della Francia , &

inaltriLuoghi ; accrebbepofcia, & illuftrò in modo l'Ordine, che

parena effer ftato ilprimo Auttore : Edificò , e riftaurò nelfuo

tempotanto gran numero di Badie , ch'afcendono al numero di

centofeffanta; reſe l'anima alſuo Creatore l'anno 1 153.

RELIQVI
E

.

El Legno della Santa Croce , e della Corona di noftro

D signore,dellaSanti Arokoli Andrea, Mattia , eGia-

como , delli Santi Martiri Stefano Protomartire, Lorenzo,

Georgio, Pietro Martire, Fauftino , Maffimiliano , Zenone,

Felice, Chriftoforo, Pantaleone, Secondo,Arealdo,Cofma,

Candido, Geroldo , Floriano , Fortunato , Combeno , Fer-

mano , delli Santi Confeffori Himerio, Nicolò , Biagio ,

Paolino, Donato,Paoloprimo Romito,Benedetto, Aleffio,

Bernardo,Leonardo ; delle Sante Verg. e Mart. Catarina ,

Lucia, Perpetua , Barbara , Catarina da Siena ; della Vefte

di S.Pietro, edi S. Gio: Euangelifta.

OSSER-
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OSSERVATIONI.

Abitauano le Monache dell'Ordine Ciftercienſé di

Hquefto Moniftero fuori della Città nella Parochia di

S. Fabiano, quando per le guerre diftrutto il loro Conuento

furono da Cittadini accolte nella Città , e data facoltà di

edificare la Chiefa , e Monaftero , in cui di prefente habita-

no , efùl'anno 1274. e la prima pietra fù benedetta folen-

nemente , e pofta ne' fondamenti della Chiefa da Michele

Velcouo Rofanenſe l'anno 1275. I'vltimo di Febraro , con

Titolo di Santa Maria Nuoua del Ciftello , e dall'ifteffo fù

la Chiefa confacrata , come ne appare per Inftromenti

ftampati l'anno 1621. nel Panegirico di quefto honorato

Monaftero nel capit. 6. e7. Elle furono permoltotempo

gouernate da Monaci Ciftercienfi , che nel Luogo di S Ber

nardo fuori della Città habitauano ; quefti dipoi mandati

dal Vefcouo della Città alli Braccioli Luogo non molto

lontanoda Cremona perfabricar iui vn Monaftero pervti-

lefpirituale di quei Terrezani , diedero il loro Monaftero

adalcuneMonache , pur dell'Ordinefuo, e quiui fecerore-

fidenza fino all'anno 13 18. nel quale fù il Monaſtero de-

ftrutto , e le Vergini Sacre ,come candide Colombe dal ra-

pace Voltore fnidate , fi ricourarono nel feno della mifera-

bile Città, oue con dolci ampleffi di Religiofa Carità dalle

Monache di queſta Caſa Spirituale furono accolte , e beni-

gnamente trattate . Si troua vna copia dell'vnione del Mo-

naftero di S. Bernardo à quefte Ciftellenfi Vergini fatta

dal Veſcouo Egidio nell'anno 1319. alli 6. d'Ottobre , la

quale à perpetua memoria fi legge ftampata nel Panegiri-

co di fopra accennato nel cap. 18 carte 43. e nel capit. 19.

fi fà mentione , come Suor Illuminata Abbadeffa à nome

del Ciftello prendè il poffeffo della Chieſa, e de beni di San

Bernardo l'anno 1319 alli 22. di Nouembre , e vi è la copia

ftampata . Furono i Sommi Pontefici moltofauoreuolia .

quefte Verginelle , poiche le conceffero molte Indulgenze ,

gratie, & fauori , comenel Panegirico à carte 48 49. © 52.

Serpeua nell'anno 1479. vna peftilenza vniuerfale, la

quale
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quale diede in preda alla nemica falce della morte le Mo-

nache di quefto Conuento , e folo ne rimafero due , quafi

teftimonio di così ferale, elagrimofofpettacolo. I Velcoui

di Cremona,i Rè diFrancia,i Duchi di Milano le conceffero

in diuerfi tempi moltiffimi Priuileggi , come nel libro ac-

cennato àcar. 56. cap. 26. Maffimiliano Duca di Milano

collocò in quefto Ciftello vna fua figlia in educatione , co-

me dafue lettere date in Milano alli 13. d'Ottobre 1513. G

vedde . Si pigliarà dal Panegirico a car. 72. la reedificatio-

ne della Chiefa , e fuoi Altari. ⠀⠀⠀⠀

La fefta principale di quefta Chieſa è l'Annunciatione

della B. Vergine. La Solennità di S. Bernardo comincioffi à

Festeggiare in quefta Chiefa l'anno 1319, quando fù vnito

ilMonaftero, e vi è l'Altare proprio con fua Imagine, &

Ancona di moltadeuotione,

བན་ བགྱི་ བཙན་ སྙི་་ འགླི་ གུ་གུ་ བསིལ་oc

NELLA FESTA

DELLO STESSO SANTO ,

Q

Fuori delle Mura

CHIESA PAROCHIALE.

OSSERVATIONE.

Vefta Chiefa è membro della Badia d'ogni Santi ;

in quefto Luogo habitauano i Monaci Ciftercienfi;

i quali effendo dal Velcouo mandati alli Brazzoli

Chiefa di fette Fratelli , rinonciarono il Monaftero à certe

Monachedel loro Ordine , che di poi furono vnite à quelle

del Ciftello , come à fuo luogo nel Panegirico di fopraac-

cennato diffufamente habbiamo narrato .

Qui vicino era vn luogo dedicato à SAbondio , & vn'al

trodetto Ecclefia Templi con cura d'Anime ; efù fino al

tempodi Sicardo Vefcouo di quefta Citta.

NELLA
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NELLA FESTA DI S. ARCHELAO

MARTIRE .

Il cui Corpofi ripofa nella ChiefaGathedrale,

S. Aurea.

El tempo ,chegouernaua la Chieſa di Dio

Domicio Calisto Papa, e Martire , etene Mar. Rom.

uanellemanileredini dell'Imperio Alef die 23.Aug.

SandroRomano, era vefcouo della Città in Actis

d'OftiaTiberinaQuiriaco , il quale tene- in Catalog.

uapreffo difedue miniftri apparecchiati San&t. Ital.

àfottomettersi à qualonque pericolo per 23. Angu

guadagnar' anime à Chrifto ; il primo era ſti.

Sacerdote,& chiamanafi Malfimo , l'al-

tro era Diacono ,& haueua nome Archelao . Quefto feruiua al

fuovefcononel Sacrificio dell' Altare , e nelli altri minifterij sa-

cri,& oltredi quefti haueua cura delle pouereVedoue , e pupilli,

vifitauagl'infermi, animandoli àſopportare patientemente il ma-

le , e ben fpeffo miracolosamente li liberana dalle loro infirmità .

Haueua ancora Archelao vn dono particolare da Dio di cacciar

gli Demony da corpihumani , perche quelli , i quali erano oppreffi

damalignifpiriti condotti à lui in virtù del nome di Chrifto,e del-

lafuaCrocerendeua liberi , e fani con moltagloria , e fplendore

della SantaFede. Si faceuano condurre i ciechi alla preſenzadi

Archelao,& egli inuocando il nome di Giesù , e facendogliil

fegno della Crocegli impetraua laluce del corpo , e dello Spirito.

Machediremo d'on miracoloftupendo occorfo in quei medefimi

giorni, qualfù di grandiffimo aiuto perpromouere la Fede, e con-

firmargli animide' Fedeli ? Si era conuertito alla Fede Cenforino.

buomo , che teneua ilprimo luogo preffo Volpiano , il quale, come

che era dotto,fentendo i dogmi della noftra Fede, aprì l'intelletto

cacciandoletenebre della gentilità, e riceuendo il lume dell'Euan

gelofi refe à Christoper opera di Archelao ; lofeppe Volpiano , e

commandò,che Cenforinofoſſeposto in prigione . Il Santo n'hebbe

grand fimacompaffione confiderando quello, cheprima era,& in

quante anguftie si era volontariamentepofto per amor di Chrifto

defiderandodifoggellare quello, che credeua co'lpropriofangue,

però

་
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però chiamandofeco S. Maffimo andarono infieme à visitarlo alla

prigione, doueperuenutiſubbito nell'ingreſſo dellaſteſſa prigione,

all'apparir, chefecero auantigli occhi di Cenforino , sì come all'-

apparirdel Sole cadano le tenebre , così all'apparir di Archelao ,

eMaffimo caderono le catene , dalle quali era legato Cenforino ,

interra con grandiſſima marauiglia di tutti i circonftanti , eda

effe fciolto rimafe in libertà, puotendo andar doue gli pareua ;

maCenforinoflimando la morte per amor di Christopiù pretiofa

d'ogniterrenavita , sì compiacque delmiracolo fattopermezzo

di Archelao, e di Maſſimo , gradi lagratia fattagli dal Signore,

lo ringratiò con tutto il cuore , mà abbandonare la carcerenon

volle. Alla vifta di tanto miracolofi conuertirono alla Fede di

Chrifto diecifette , che cuftodiuano le carceri ; quefti veduto con

quantafacilità all'entrar di Archelao , e di Maſſimo erano cadute

le catene à Cenforino cominciarono ad efclamar , ò vero Dio de³

Cbristiani , à cui cede tutto l'Imperio , e poſſanza del Mondo .

Volò lafamaàRoma , che il Tribuno con i foldati deputati alla

cuftodia delle carceri fi erano fatti Chriftiani , & arriuando alle

orecchie diVolpiano, non fi può fpiegare con parole,quanto n'im-

pazzille, e ne diueniffe furiofo, & incontinente chiamò Volpio

vno de' piùfidati ministri, c'haueſſe, egli commandò,che andaſſe

à Oftia dandoglifuprema anttorità diprocedere contro tutti quel

li , che baueuano abbandonato ifuoi Dei; gionto à Oftiafecefubi-

todardellemani adoffo ad Archelao,Maffimo, e Quiriaco,& alli

altrifoldati cuftodi delle prigioni , e dopò molte buone parole

fattegliperridurgli al culto degli Idoli meſſe mano alle minaccie,

efpauenti; nonpuotendo confeguire ilfuo intento commandò, che

ilvefcono Malfimo , Archelao , Cenforino , Fauftino con fuopa-

dre, etuttigli altri foldati foſſero battuti publicamente , quali

fen'andauanolieti , lodando il Signore , che gli haueuafatto de

gnidipatirper amorfuo quellavergogna, battuti da crudeli mi-

niftrifurono condotti alpalco del martirio esposto nellapublica

Piazza, & à tuttiglifù troncata la tefta , fuori che al vefcono

ilqualefufattomorirepriuatamente inprigione.

OSSER-
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OSSERVATIONE.

Ell'anno 865. come narra Antonio Campo nel libro

nicalib.z.

car. 26.

primo della fua Hiſtoria à carte 9. Lando Veſcouo

della Città ottenne da Papa Martino Secondo il Corpo del

fodettoSanto , e portacoloda Roma à Cremona vi fece fa

bricare vn'Arca nella Chieſa Maggiore , oue ripoſa alfi-

gnandoui alcuni redditi per tenerui i lumi accefi . Il Caui-

celli ne' fuoi Annali à carte 19. dice , che fù l'anno 880.

Sicardo Cafelana Veſcouo di queſta Città il 1197 fece la Antonio

Traslatione dei Sacri Corpi di S. Imerio , e di S. Archelao , Camponel

riponendoli nella Chiefa Maggiore in vn'Arca di marmo, e la fua Cro-

fifece fefta folenniffima . Nell'anno 1614. alli 8.di Giugno

il Corpo del detto Santo fù con altri traslattato , come à il Capitelli

fuoi luoghi breuemente s'accenna ; e nell'Arca , in cui fùri- well Annali

pofto, fi leggeuano quefte lettere . Anno 1614. Diefeptimo car 67.

luny , Illuftriffimus , & Reuerendiffimus D. Ioannes Baptista

BriniusCremona Epifcopus hic publico , atq; eo bonorifico Ciui-

tatis areCorpus S. Archelai Martyris pofuit . Fù inuolto in

drappi roffi , e ripofto feparatamentenell'Arca di S. Areal-

do,& amendue ripoſti in vna Caffetta di cipreffo co-

perta di damafco roffo , furono portati nella fo-

Jenniffima Proceffione da quattro Canonici

fotto vn belliffimo Baldacchino fofte,

nutoda quattroSacerdoti , come

nella fefta di Santo Arealdo

Martire poco dopò

diremo.

G: NELLA
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NELLA FESTA DI S. BARTOLOMEO

APOSTOLO.

CHIESA PAROCHIALE.

NtrandoS.Bartolomeo nell'India Inferiore

l'idolo Astaroth , cheſoleua parlare, non

piùfauellò ricercorono quei Popoli la cas

gione dall'IdoloBerith,dal quale intefero,

che all'ingreffo di Bartolomeo , era fato

Aftaroth riftretto con catene di fuoco ;

frà quefto mentre ſpargeuaſi lafama delle

fue opere ; onde il Rèàfe lo chiamò , per-

che haueuavna figlia velfata dal Demonio. L'Apoftolo comman◄

dò, che lagioninefoffefciolta, e non hauendo alcuno animo d'ac-

cofturfele, andate, diffe , ficuramente , che il Demonio è incate

nato , e lafigliaè libera . Predicò al Re la Fede, mà trouandole

renitente li diffe, domanivoglio fartiveder il Dio , che tù adori ,

&venuta l'hora del Sacrificio , quando il Tempio era pieno di

gente, andòcolà con il Rè, & àpenagionti cominciò il Demonio

àgridare, chenon lifacrificaffero , cheſegli aggiongeuanopene,

e confefsò d'hauertifin'all'hora ingannati . Il Rè vidde vn Etiopo

diformefugirfene ; Peril che prefe il Battefimo con tutta laſua

Famiglia. Il Refuo Fratello ciò intendendo , lofeceprendere,e

conobbe , che alla venuta dell'Apoftolo i Dei del Tempio erano

caduti tutti , e rotti . Onde vinto dåfdegno commandò , ch'egli

foffe fcorticato viuo , e decapitato . Qualche varietà ancorafi

troua circa ilfuomartirio , perche fe bene communemente fi tie-

ne chevino lo ſcorticaffero , leggiamo nondimeno , che fù croce▪

Niceph.lib.a fiffo, e nel Martirologio Romano , che glifù troncato il capo .

sap.39.
Tuttopuò effervero con acerbiffima pena di quefto Santo Apofto-

lofopra tuttigli altri compagnifuoi , perche ſcorticato che l'heb-

bero,lo crocefiffero,neper quefto morendo, gli tagliorono la tefta.

In quanto alla conditione fua , lapiù verifimile opinione è , che

foffeonponeropefcatore , comegl'altri del Collegio Apoftolico,

compiacendofipiùN. Sig. in eleggere ad vn talgrado, comedice

S.Paolo,perfonebaffe,che difangue illuftri , acciò dilui , comefi

dene,fia ognigloria in tutte le cofe,che in terra,et in cielofifanno.

J.Cor. 1.

28.

RE-

1
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RELIQVIE.

N vna Caffacon fopra vna copertina di ſeta roffa vièil

Corpo del B. Franceſco da Siena , del quale fifà mentio-

ne nelle Croniche di Siena nell'anno 1299. Vi è il Capodi

S.Guidalberto Veſcouo,e Martire con l'infraſcritto Tetra,

ftico in lettere antiche .

EftGuidalberti caput hoc , mihi credite cuni,

Pontificis San&ti , martiris atq; boni.

Nunctibifamofus Do&or , Paterq; Magifter

Ornatum tribuit pro prece Dominicus.

Invna Caffettina lauorata all'antica vi è vn Sciugatoriodi

tela , qual è ftato per lo fpacio di anni ducento fopra il vol-

todiS.Andrea Carmelitano Velcouo di Fiefole in Tolcana.

Rel.di S. Alberto Cofeffore Carmelita di Trapani in Sicilia,

quale fitiene con molta veneratione per la gran deuotione,

che li fedeli portano à quefto Santo principalmente per la

benedittione dell'acqua, che fi fà di detto Santo,nella qua-

le benedittione &i vſa detta Reliquia , e l'acqua fi fà benedi

re per le febri , oprando marauigliofamente per quelle.

Quattrobraccia di legno dorati, ne'quali ſono le Reliquie

de'Santi Saturnino, Siluano, Tarficio, Giulio, e Paolo,e del

fuo Capo. Vna Caffa in piedi di legno dorato, co'l vetro

innanzi , nella quale fi vede in vna Laftra d'Argento , vna

Cofcia con la gamba d'vn Innocentino . In vna Caffetta di

cipreffo vi fono molte Reliquie norabili con li fuoi boller-

tini , delle quali le principali fono di S. Mafsimiliano Vef-

cono,e Martire. Della pietra del Sepolcro di Chrifto,della

Colonna , doue fù flagellato, del legno dell'inſcrittione,ch'

erafopra la Croce , della Manna ,che cafcò nel Deferto al

Popolo Hebreo, della terra del Luogo, oue mori la Vergine

Santifsima . Viè di più vn Reliquiariogrande di legno, co'l

piede fattofare dal P. Maeſtro Bafilio Anguffola Cremo-

nefe Procuratore Generale della Religione Carmelitana ,

nel quale vi fono molte Reliquie , fatte portare dall'iſteſſo

daRoma confuoi nomi . Viè vna Crocetta d'Ebano, che

eradell'ifteffo,nella quale vi ſono molte Reliquie con li fuoi

nomi .Vièl'infigne Maſcella di S. Apollonia Vergine, e M.

Gg a Sta
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Stà appela ancora nella Sacreftia vna Tauolettacon l'in²

frafcritte Reliquie . Del Legno della Santa Croce , delli

Santi Apoftoli Pietro, e Paolo, Giacobo, Filippo, Bartolo-

meo,Matteo, Tomaſo, e di S. Luca Euangelifta; delli Santi

Martiri Stefano Protomartire , Lorenzo, & del Legno con

cui fù abbruggiato,delli Pontefici Stefano, Leone, Dionigi,

Marcello , Policarpo , & Anaftafio , delli Veſcoui Eufebio ,

Geminiano , Sabino, Giberto, e Biagio; delli Saori Martiri

Colma , e Damiano , Pancratio, Sodale , Felice , Innocen-

ti, Vincenzo, Iuftino,Zenone , Teodorico, Antonino,Malfi-

mo,Epifanio, Siluano, Saturnino, Gioanni,Califto, Dioni-

fio, &Compagni, Antonio, Chriftoforo, lob, della Croce di

S.Iultino,e del Capo del medemo, de'Santi Rocco,Ciriaco,

Pietro,Giuliano, Giuftiniano,Teodoro, Leonardo Confef-

fore, Leonardo Abbate,della Vefte di Santo Antonino Ar

ciuefcouo di Firenze, di S. Placido, & fuoi Compagni,della

Porta d'oro , & baſtone di S. Francefco , del Cimiterio di

Califto, del Cimiterio di Calepodio , e de dieci milla Mar

tiri, del Cimiterio di trè Fonti , delle Sante Martiri , e Ver

gini Petronilla, Antolia, fufta, Barbara,Ruffina , Catarina;

Vna delle vndeci milla Vergini, di Santa Iuliana Vergine,

di S. Elena, & Monica , & di Santa Maria Madalena.

OSSERVATIONI.

Nell'anno 1065. quefta Chiefa fù da Vbaldo Velcoue
della Città confacrata,e nell'anno 1142. Oberto Vef-

couole confermò le fue ragioni Parochiali . La Républi

ca di Cremona nell' anno 1298. tirò dentro la Città

l'Ordine de' Frati della Madonna del Carmine, i quali era-

no fuori vicini alla Porta di San Luca , e li aſɓgnò queſta
L'ingreffo

nella Città Chiefa . La Città ordinò il 1313. nelli fuoi Statuti , che

de F. Car- ogni anno nel giorno della Fefta di Santo Bartolomeo il

melisi. Podefta , e Capitano del Popolo Cremoneſe con vno delli

Confoli della Republica , doueffero offerire alla Chieſadi

SantoBartolomeovn Palio decente,per cauſe narrate nelle

fcritture della Città,& nel detto Statuto .

Guidotto, & Barbottino dellaCafa Glufiana nell'anno

1324
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1324. fecero fabricare il Clauftro , & luogo del Capitolo

nelle Cafe della Chiefa . nel 1387. nelli Statuti della

Città fi få mentione del Palio , che fi offeriua , & fi deue offe-

rire alli Frati di Santa Maria del Carmine à queſta Chiefa.

Li Signori Deputati nell'anno 1611. alli 13 , d'Agofto

hanno ordinato , che nell'auuenire fi faccia l'offerta nella

Feltadi Santo Bartolomeo ogni anno alla Chiefa de' Frati

Carmelitani di due Torcie di cera bianca , di pelo fimile

alle offerte , che fanno alle altre Chiefe , come appareper

gli atti dell'Archiuio della Città fottoli 13. Agofto l'anno

comefopra. In effa Chiefa vi è la Compagnia della San-

tifsima vergine del Carmine , detta dell'habito , e nella

Seconda Domenica di ciaſcun Meſe fi fà la fua Proceffione.

La Compagnia della B. V. del Carmine dell'Habito longo

cominciòin quefta Chiefa l'anno 1603. alli 18. di Maggio.

Conuiene dire alcuna coſa dell'Origine antichifsima

Carmelitana . Scriue S. Girolamo , che fecero vita Mona-

ftica tutti quelli , che da Samuele infino ad Elia erano ad-

dimandati Profeti , de' quali n'vcciſe vn grannumero il Rè

Acab, perche non voleuano idolatrare ,con molti del Po- vbald. tom.

polo , Elia acciò fi manteneffe quell'ordine Sacro, diede 1.lib.2.ars.

I'Habito ad Elifeo , & ad altri ancora; onde di lui fcriffe 1.c. 4.

il Sauio Prophetas facis fucceffores post te. Sidimandaro-

no Profeti dal contemplare le cofe diuine , e per lo difprez-

zodelle cofe terrene ; e nel Monte Carmelo doue habitaua

Elia , tanto crebbe quefta Santa Congregatione , che non

vi potendo commodamente capire , differo al Padreloro

Superiore Elia : Ecce locus , in quo habitamus coram te , an- 4. Reg. 6.

guftus eft nobis , perciò gli diedelicenza di fare nuoua habi- II.

tatione preffo il fiume Giordano ,& in altre parti verfo il

Monte Ephrem.

Epift.4.

&

Eccl. 488.

In tale profeffione di vita perfeuerarono quei ferui di Morigia de

Dio infino all'Incarnatione del Verbo Diuino , e feguita- Relig.lib.1.

rono la dottrina del gran Battista , e de gli Apoftoli da' 6.30.

quali ancorafurono battezzati, sù'l Monte Carmelofecero Plat,debon.

vna Chiefa in honoredella Beatiffima Vergine, pigliandola Stat. Relig.

per loro particolare Auuocata . Di modo , che la prima

Chiefa , che fecero i Chriſtiani, fù dedicata alla Madre di

Dio. Da' Carmelitani fi celebra il giorno del primoloro

Fод

lib.2.c.22.

spin.deeccl.

S. Maria
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fondatore S.Elia a' 20. di Lugliocon l'Ottaua. In Conkan

Baron.ad20 tinopoli Bafilio Imperadore gli fabbricò vn Tempio, e da'

Greci fi fefteggiaua quel giorno , come fe fofle di precetto.

Iul.lits.b.

Plat.

Morig.

loco cit.'

Baron.co

Anne.

L'anno poi 412. hebbero vna Regola particolare dal

Patriarca di Gerofolima , perche forfi furono pregati à la-

fciare quella vita folitaria ne' Monti , e venire per beneficio

de' Popoli ad habitare nelle Città , e perducento anni feli-

cementegli riufci l'impreſa, volendoli poi Dio coronaredi

maggior gloria per mano de' Saraceni , l'anno 636. prefa

Gerofolima , e diftrutta la Paleftina , fpogliarono quei po

chi Carmelitani , che vi reftarono, dell'habito lor proprio,

ch'era di color bianco , e quefto fecero , perche di bianco

veftendofi i loro Satrapi , non voleuano, ch'altri l'vlaffero.

Diquafi trasferirono in altri luoghi di Terra Santa , trà”

quali fùNazarette , douehebbero cura di quella Santa Ca

Turf.de de fa , che hora fi dice di Loreto , fin che di Nazarette fù tra

Lawr. fportata in Italia;

Morig.

loc.cit,

lib.2.8.5.
Venne quefta Religione

in Italia l'anno 1200. per non

Mar. Ore. effere più ficura in quelle parti , ch'erano
ogni di più tiran.

Relig. lib.4. neggiate
dal Turco, efurono da Honorio

III, benignamen-

te raccolti
il 12 16. Parue poi bene ad Innocenzo

IV. l'anno

1244. di mitigare
alquanto

l'alprezza
della Regola loro

E perche portauano
mantelli

di varij colori , ilfuddetto

Honorio
gli fece ripigliare

le cappe bianche
. Nel qual tem-

po viuendo
il B. Simeone

, che per cinquant'anni
gouerno

queft'Ordine
, gl'apparue

la Beatiffima
Vergine

, e gli die-

de lo fcapulare
,acciòcon tutti ifuoi Frati ſe neveſtiffe.

Bonifar.

Papa8.

const. 3.

2.edit.

Mar.Occ.

Morig. loco

eis.

Turf.loco

dif.

Enrolar

fatta in

Conf

Finalmente l'anno 1484 , che fù a ffunto al Ponteficato

Innocenzo VIII.effendo Protettore di quefto Sacro Ordine,

& infiemedella Santa Cafa di Loreto , il Cardinale della

Rouere fece, che Sua Santità gli daffe in cura quella Santa

Caſa , hauendo moftrato al Papa , che l'haueuano hauuta

ancora,quandoera in Nazarette. La cagione poi di laſciar-

la,diconoeffere ftata il mal'aere , che migliore fi è poi fat-

to con l'accrefcimento de gli habitanti .

In quefta Chiefa l'anno prefente fi è dato principioalla

Fefta di Santo Ifidoro . Fiori quefto Santo circa il 1150.e

nacque di parenti poueri in Madrid , nå di molta pietà , e

diuotione, e però in ogni virtù Chriftiana alleuarono il

figlio
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figlioloro. Venuto in età s'acconciò con vn Padrone per

bifolco,& infieme haueua moglie . Auuenne vn giorno , che

fofle accufato al Padrone, che per attendertroppo alle fue

diuocioni , mancaua nella cultura de' campi , del che fde

gnato molto , l'andò con molta furia à ritrouare . Et ecco,

che lo troua nel mezzo di due giouani , ciafcuno co❜lfuo

arato à lauorare il campo ; auuicinandofi poi il Padrone ,

altro non ci vidde , che folo Ifidoro , giudicò , che quegl'al

tri duefoffero Angeli , che l'aiutauano.

la

Queftovn'altra volta trouandofi purnel campo co'l San-

to,gli efpofe,ch'haueua fete, & egli verfo vna certa parte gli

moftrò, che trouarebbe dell'acqua ; corle di fubbito il Pa

drone , mi trouando per tutto ſecco il terreno , comeſcher-

nito (degnoffi molto,& il feruo di Dio con allegro viſo cola

inuiandofi anch'egli ferì la terra con il pungolo,ch'adopra

ua àfpinger li boui , e di ſubbito nevíci va chiaro fonte,

cui acqua , che fin’hora dura , guarifce varie infermità .

Dopoquattrocento , e piùannitrafportandofi il fuo corpo,

fù trouatointiero , e ne fpiraua vn fuauiffimo odore,e d'al

legrezzafuonarono da fe tutte le Campane di Madrid , e

molt'altri miracoli ne feguirono à beneficio degl'huomini,

e gloria del Santo .

33 62-233ZZZZZZA
N

Nella Festadi S. PontianoMartire.

IlcuiCorpofi ripoſa nella Chieſa de'Santi

Marcellino , e Pietro.

lib.7.cap.

Ontiano , Eufebio , Vincenzo , e Peregrino , ef- Petr.in Ca

fendo nellaCittà di Roma prefi per ordine di salogSanct.

CommodoImperatore furono con nerui battuti ,
111.&alij

nel qualtormento eranopiù gagliardi , come, che recentiores.

nonbauefferopatito cofa alcuna . L'empio Im

peratorelifece mettereilfuoco a' fianchi, nulla.

dimenonientegli noceua ; ondelodando effi il Signore diceuano,

fia benedettoilnoftroRedentore adeffo , & in eterno. Pervltimo

sormento li fecero gettare del Piombo liquefatto tante volte in

tefta , chel'unodopòl'altro refe lo fpirito al Signore.

NELLA
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NELLA FESTA DI S. AGOSTINO

VESCO V O.

CHIESA PAROCHIALE.

M
I
N
A
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377.

Baron,an, zexN Tagafie d'Africa l'anno del Signore 355. nacque

S. Agostino , enell'età d'anni dieciſette andò à Carta-

gineperattendere à gli ftudij , nel qual tempo morifuo

S.Ang.lib.2. Padre. Nellofpatio d'anni dieci , che fette in quella

6öf.c.2.01 3• Città ,fece tantoprofittonella Rectorica , chenefù fatiopublico

pro-
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profeffore,fi fece Manicheo nelſecondo anno . Vero è, che per l'al

tezza delfuo ingegno , da vn canto non trouaua chiglifcioglieffe

idubby , che ad ogni tratto contra diquell'herefie gli occorre

uano, e dall'altra venendogli à noia l'infolenza de'fcolariCarta-

ginefi , allafprouiftafi parti , esenzafarmotto , ne pure allafua

Madre, andò à Roma , bauendo intefo, che alle buone letterefi

attendeua quiui con maggior diſciplina . Mà Dio , che percofe

maggior lo voleua , permeffe, che leggendo vn'anno Rettorica in

Roma, gli Scolari per vdire vn'altro l'abbandonaffero ; onde il

Prefetto di Romaper compaffione lo mandò à Milano ad infegna- c. 12 .

re la ftefs'arte del ben dire , & haueua già compiti della etàfua Lib.6.6.11 .

Idem lib.5.

6.7.08.

Idem lib.5.

vitac.3.

trent'anni. Intefo ch'hebbefua madre vna tal nuoua , e che oltre

l'herefia,baueua ilfuo figlio male pratiche , defideroſa di rigene.

rarlo à Chrifto, con animopiù che virile fi parti diTagaste , &

andò a ritrouarlo in Milano , e quiui con lefue orationi, e lagrime

tantofece, che Agostino allettato ancora dalla grand'eloquenza

di S. Ambrogio , pigliò doppovn'annoftretta amicitia con lui , e

paffatone altri due effendo ftato conuertito dal Santo Padre ,fi

battezzò , bauendo Agostino già trentatre anni , & alcuni meſi.
S. Auguft.

Ritornòpoiconfua madre a Roma, volendo andare a Tagafiesua lib . 1. Reto.

patria ; magiento con effa ad Ostia per imbarcarfi , S. Monica fi c.7.

moria' 4. diMaggio l'anno del Signore 393. & iui con molte la-

grimefùfepelita dal figlio ; feguitò S. Agostino il fuo viaggio

con alcuni compagni , & arriuatifelicemente a Tagafie,ſi ritirò

con effi allaforefta , per menarci vna vitafolitaria , eromitica . Poffid. in

Doppò treanni ricordandofi de' Monaflerij , che vidde in Roma ,

& inMilano , gli venne voglia di farne vno ancor in Africa. In- S. Aug.lib.

uiatofi dunque verfo Ippona con i suoi compagni romiti fù dal 8. Confeff.

Vefcouo Valerio cortefemente raccolto , e gli diede vn'horto da 5. de
moribus Ec-

fabbricarcion Monafterio , d'onde i Padri Eremitani di S. 480- cl. c 33.

ftinohanno l'origine . Nonpiacque a Dio, che ilfanto Padre lon

gamente godeffe la defiderata quiete con i fuoi Romiti in quel

Monafterio , perchefù sforzato nonfolamente a predicare in luo-

go del vefcouo , che per la vecchiezza , & impedimento della

lingua non poteua , mà di confacrarfi prete ; del che trouandofi

moltofconfolato,& amaramente piangendo , alcuni penfando,

chefoffeperdefiderio di quel vefconato , lo confolauano , dando-

gli maggiore afflittione, con dirgli, che de i preti fi fanno i Veſco-

ni; e cosìfù,fenza chepoteffe refiftere , ne à valerio,che di buona

нь
voglia
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voglia glirinonciana ilpeſo,ne al popolo, e Concilio deivefconi,

che a quefto finefi fece . Poflo dunque le spallefotto il peso , con-

fiderando , che tra le altre virtù del vefcouo molto conuiene

Tit. 1.8. l'hofpitalità , come infegna S. Paolo :fece nelfuo Vescouato vn'

altro Monafterio a quefto effetto , e riduffefotto religiofa difcipli-

na i fuoi Chierici , e Canonici ; d'onde ancora fono deriuatipiù

rami di vita regolare , ch'hora detti Canonici , hora Chierici,fot-

to la regola di S. Agostino . De' Canonici i più antichifonoi

Lateranenfi,poi quelli di S. Saluatore , e molti ordini di Chierici

fotto la feffaregola . Fece egli ancora monafterij diMonache ,

e lidiede in cura ai Religiofi del fuo vefcouato . Giunto final-

menteall'età di 76. anni , affediando i Vandali la Città 'd'Ippona

nel terzo mefe liberollo Dio , tirandolo al Cielo l'anno del signore

430. Celebra anco la Chiefa , come purefà di San Paolo , ilgiorno

della Conuerfione di quefto fanto fuo Dottore a 5. di Maggio .

Effendofi poi i Vandali impadroniti dell' Africa l'anno 504.

fcacciarono i vefcoui nella Sardegna,& effiportaronofeco ilcor-

po diS.Agostino con lafua mitra, e bastonepastorale ; e viftette

infino che i Saraceni occuparono quella fola il 721. da' quali

Luitprando Rè de i Longobardi lo comprò con granprezzo , e lo

portò aPauia ; e di queſta Translatione il MartirologioRomano

Paul. Diac . fà memoria a ' 28. di Febraro. Si troua vnaTauola , in cui fi veg-

degeft .Log. gano gli Ordini , che viuano fotto la Regola de l'ifteffo Santo ; il

lib.6.c.14. Cui Titolo è . Mifticæ Auguftinenfis Eremi Sacrum gloriæ,
Beda defex

at. infine. decorifq; Theatrum Romæimpreffum 1614.

Poffid. in

vit .6. 29.

& 31.

In Rom.

Mart.

Baron, co
anno.

SAD

CORPI, E RELIQUIE .

AntiTiburtio Martire, & Agrippina Vergine, e Martire,

Offa infigni delli Santi Fabiano Papa , e Martire, Anto-

nino , Timoteo , Ippolito , Agapito , Feliciffimo , Iuliano',

Teodoro, Saturnino , Chriſtoforo , e Felice , delle Sante Sa-

bina , Paola, & Eufemia . Tutte le fodette Reliquie fono

hauute da Roma l'anno 1625. alli 18. di Luglio , e ricono-

fciute dall'Ordinario . Lefeguenti fono antiche in quefta

Chiefa , cioè, Tefta di Santo Elifeo Profeta, per traditione,

vn Bracciodi S. Feliciano Mar. Offa infigni delli Santi Iona

Profeta ,di vno delli Martiri Innocentini, Giuliano Mart,

Mattia,& Giubiniano Mar. Offa infigni delli Santi Martiri,

Arche-
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Archelao,Anaftafia,Giacomo,Intercifo,Damiano, Ianua

rio , Anſanio , Viltruda figlia del Rè di Francia , Stefano

Protomar. Cordula , vna delle vndeci milla Vergini , Teo-

doro, Lorenzo , Zeferino ,Papa, Sufana Vergine, Afra, Teo-

dofio , Pontiano Papa , Felice prete , Priminio , Clemente ,

Cornelio Papa,Apollonia Vergine, Nemefio Padre di San-

ta LucenaMatrona , Malfimo , Coſmo , Giuſtina Vergine ,

Crefcentiano, Reuocato, Praffede Mar. Epimaco,Vittoria,

Leonardo,Martiale, delli Apoftoli, Bartolomeo,& Simone,

di Santa Praffede Vergine . Duoi pezzi grandi de Santi (en-

za nome. Lefopradette Reliquie fi conferuano nella Sa-

creftia con la loro autentica , da cui appare, come fiano

hauute .In vn Reliquiario antico indorato fono ripofte le

feguenti ancora.

Della Culla , Vefte , & Sepolcro di Noftro Signore Giesù

Chrifto,delli Patriarchi Giofeppe Spofo di noftra Signora,

& Abramo, delli Apoftoli,Pietro,Paolo,Andrea,Giacomo,

Filippo, Matteo, Luca Euangelifta , Stefano Protomartire,

Lorenzo, Vincenzo , Innocenti , Biagio, Euftachio , Lucia ,

Geminiano , Pancratio , Hippolito , Teodoro , Valentino ,

Agapito, Eufebio, Mauritio,della cella , in cui fù Annuncia-

ta la B. V. Gregorio, Martino, Bernardo , Hilarione , Fran-

cefco, efuo: Compagni,Maria Madalena, Catarina,Agata,

Lucia, Margarita, Chiara, Gioanni di Parma, & Conftan-

zo Martire.

1

I

OSSERVATIONI.

N qualtempo , e con qual mezzo fiano ftati introdotti

nella Città i Padri Eremitani di S. Agostino , non mi è

ftatoconceffo il faperlo ne per fcritture antiche, ne per lon-

ga traditione di veridici teftimonij ; Dirònulladimeno,che

nell'Archiuio del loro Monaftero fi conferua memoria in

carta pergamena, come nell'anno 1254. habitauano elf Ex Arcbinie

Frati della Città nella Parochia di S. Fabiano, hora detta hifce locò,

S. Sebaſtiano , nel luogo , che fi diceua Santa Maria di Ri-

pofo , enon molto dopò Chiefiottó; oue ancora fi veggano

alcune Imagini della B. V. e de' Santi , enon ha molto , che

Hh 2 quando
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mo.

quando i Nouitij di quefto Conuento andauano tall'hora

per loro diporto & Ripolo , prima di far ritorno alla Città,

erano condotti da loro Maeftri in detto Chiefiotto à deuo-

tamentefalutare la Santiffima Vergine volendo in vn certo

modorauiuare l'antica loro habitatione . Hora è fatta ha-

bitatione de pouere genti , così permettendo le viciffitudi-

ni de'tempi.

Per maggiormente rendere certi i Lettori di quanto da

me fi fcriue , s'ha da fapere , come nell'anno fodetto 1254.

fù fatto vn teftamento à fauore di quefti Eremitani , nel

quale fi conteneua . Anno Dominica Incarnationis millefimo
Legato an-

Bico àfauo- ducentefimo quinquagefimo quarto , inditione duodecima , die

ve deFrati Luna quinto exeunte lulio in vicinia Santi Viti in domo Gabrie

diS.Agofti- lis de Canibus , Dominus Otto de Ricobono Vicinia Maioris de

Cantono Roberti volensfibi , &fuæ pofteritatiprouidere, & Do-

lensfacere teflamentumpro nuncupatione , ideftfine fcriptis in-

tercæteralegauit duo fextariafrumenti perpetuò annuatim Fra-

tribus Eremitanis §. Auguftini de Cremona , qui modò ftant in

vicinia S. Fabiani ; dalla quale fcrittura fi comprende,come

elfi già prima habitauano nella Città : efi prouajda alcuni

manufcritti di quefto luoco,come ,mentre effi fabricauano

ilConuento , e Chiefa fotto Titolo di S. Tomafo Martire , e

Frati di S. non effendoin Cremona fabrica atta per la loro habitatio-

Agostinofa

bricano il ne,fi ridu ffero per qualche tempofuori della Città .

Conuento, e Nell'anno 12Go. fi fà mentione in va Infromento di car-

Chufa in ra pergamena , rogato per Giouanni dell'Occhio , come i

Cremona. Sindici della Parochia di S. Giacomo in Breda a nome del-

Ji Vicini di detta Parochia fanno conceffione à F.Giouanni

Priore delli Frati Auguftiniani del Conuento di S. Tomalo

Martire di Cremona divna terza parte di caſa poſta nella

Vicinanza di S. Giacomo , e d'vna altra fefta parte pur di

detta Parochia , nelle quali cafe effi Padri di gia haueuano

fabricato il Conuento , e Chiefa , i quali furono habitati da

Vefcomodella effi molto anguftamente fino all'anno 1266. Quefti volen-

Cittàdipor dofabricare vna Chiefa affai più capace per il Popolo , che

re la prima vi concorreua , fupplicarono à Cacciaconte della nobile

Pietra da Famiglia de Sommi all'hora Vefcouo della Città , acciò fi

Chiefa delli degnaffe dare facoltà al fuo Vicario di porre la prima pie-

fedetti Frati tra , al cuipio , & honefto defiderio egli benignamente ac-

Decreto del

con-
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confenti, come il feguente Inftromento cì nèragguaglia.

Anno DominicaIncarnationis millefimo , ducentefimo,fexa-

gefimoprimo , inditione quinta , die duodecimo intrante Februa

rioCremona&c. Cacciacomes Deigratia Epifcopus Cremonenfis

Archipresbytero Cremonenfifalutem in Domino . Dilecti noftri

Prior, & Fratres de Conuentu Cremona Ordinis Eremitarum

Sancti Auguftini , qui de nostra licentia , & beneplacito ad ho

norem Dei , ac Ciuium vtilitatem de nouo intenduntfuum locum

munire , fupplicarunt nobis , quòd vobis auctoritate noftraple-

nius committentes mandaremus, quòd in dicto locofuum prima-

rium lapidem poneretis . Quocirca Difcretioni veftræ per bac

fcripta mandamus , quatenus, quandocunq; dicti Prior , Fra

tres voluerint in loco , quem de nouo ædificare intendunt in con-

trata Sanctilacobi in Brayda per noftram licentiam , & au&tori

tatem,primarium lapidem ponere debeatis ; illam indulgentiam

populofacientes , quàm fi eßemus præfentes,facere poffemus Da

tum Viterbij IV . nonas Decembris Pontificatus Domini Vrbani

IV.annoprimo. Dictus Archipresbiter nomine Ioannes Bellus

ibiquam pluribus Sacerdotibus , Fratribus , & alijs Ecclefiafti-

cis conuocatis, & adunatis in dicto loco , vbi dicti Fratresfuam

intendebant Ecclefiam adificare , & iam incepta cum debita re-

uerentia , &forma , & proceffione lapidem primariumfegratum

in dicta Ecclefia fita in dicto loco in contrata Sancti lacobi in

Braydapofuit fine aliorum contradictione , omnes proceffiones ,

folemnitates , indulgentias , & omnia alia faciendo , quæ ad ſe-

grandum dictam Ecclefiam , & locum fuerunt neceffaria.

delli Frati

Quefto Conuento di nuouofabricato fù da effi Padri ha- !! Conuento

bitato per fpacio d'anni 75. mà effendo moltiplicato il Eremitani

numero de' Frati , accrefciute l'elemofine , & entrate , fù fi và dila-

di meftiero aggrandire il Conuento , e la Chiefa . Corre- tande.

uanogli anni del noftro felice Rifcatto 1336. quando i Fra-

ti Eremitani di S.Agostino comparuero auanti al Veſcouo

della Città Vgolino Ardengerio da Parma con letterepa- Vgolino Ve-

tenti del Legato Apoftolico Bernardo Cardinale , e Vefco- fcano di Cre-

uo d'Oftia, acciò glifaceffe gratia della Chiefa ,e Parochia mona glif

di S. Giacomo in Braida , la cui fabrica impediua , che effi gratia della

non puoteuano allargare il Conuento , e Chiefa loro . Giacomoin

N'appare per Inftromento rogato per Arafmolo de Piro- Braida,

uanoDottore, e Chierico Milaneſe l'anno 13 36. alli 27. di

Genaro

Chiefa di S.
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do.

Genaro Effendo anco fauoriti da Gioanni Velcouo di

Nouara , e da Azzo Visconti , concorrendoui il benepla-

cito delli Vicini della Parochia ,& i voti dellaNobiltà Cre-

moneſe ottennero dal Vefcouo il poffeffo libero della Chie

fa,e Parochiafodetta , effendo all'hora Rettore D.Iacomo

di N. il quale non molto dopò gli rinontiò la cura , efuoi

redditi.

Adetta Chiefa veniuano i Canonicidel Duomoàcantar

1 Canonici Vefpero , e Meffa nella Fefta di S. Giacomo, & il Rettore di

dellaCathe- effa era obligato darli foldi 30. Imperiali. Nell'anno 1335.

drale canta li detti Canonici rinonciarono à queftofuo antico Priuile-

no Veſpro

nella Chiefa gio . Fù la Chiefa demolita , perche era d'impedimento

di S.Giaco allanuoua fabrica ;& all'hora fi fabricò il Conuento nella

mo in Brai grandezza , ch'hora fivedde , ancor che in diuerfi tempi poi

fifiano aggionte diuerſe fabriche , che lo rendano d'ogni

intornoriguardeuole . L'anno 1339. in circa effendo Gene-

NuouaChie rale dell'Ordine Fra Gulielmo Amidano,fùeretta la nuoua

La conTitolo Chiefa con Titolo di S. Agostino nella maniera , ch'hora

diS.Agofti

veggiamo , eccettuate le volte , in loco delle quali ſtaua vn

foffitto , che in quei tempi era quafi commune à tutte le

Chiefe . Quefta ifteffa è stata confacrata il 1478. e la fua

Confecratione fi celebra ogni anno a' 17. di Marzo . La

Torre fù edificata nell'anno 1451. Gli Frati Conuentuali

fecero partenza il 1540. e gli Eremitani fott'entrarono al

gouerno. Alla Libraria fidiede principio l'anno 1591. adi

4. di Maggiogiorno di Santa Monica . Quefta per l'archit-

tetura, pitture, e copia de libri è molto nobile, e di molta

confideratione . Sono in quefta Chiefa le Compagnie della

SantiffimaVergine detta della Confolatione, e di S.Nicola.

Siveggano in effa pitture d'huomini eccellenti nell'arte ;

tralafciovnafuppelletcile ricca, e copiofa .

Non vòtacere , come nell'anno 1285. Riccadonna di

Talamazzi fece donatione à quefto Conuento

della poffeffione di Ripofo , e di tutti i fuoi

benicon alcuni legati , come dalfuo

teftamento , che fi conferua,

fi può compren-

dere .

NELLA



DI CREMONA. 247

NELLA FESTA

DI SANTO AREALDO MARTIRE.

Ilcui Corpo è fotto Confeffione

nel Duomo .

AcqueArealdo da Nobili , e ricchi pa-

renti nella Villa di Cufago pofta nella

Arada , perla quale , fi và da Milano à

Como. Attefealle lettere , & alla difçi-

plina Ecclefiaftica , dalla qualefù pro-

moffo all'ordine del Diaconato Viſſe

l'anno 1056. in quel tempo , nel quale

erano corrotti i coftumi del Clero Mila-

nefe ; ondemoffo dall'amore dellafua Chiefa s'inuiò àMilano', do-

uegiontopredicana , effortando il Clero à viuerefecondo le sante

Conftitutioni . Auuiſaua egli ſpeſſo con lettere Papa Nicolò

pregandolo àrimediare à gl'abufi di quel Clero , che perciò per

mezofuo furono mandati Ambaſciatori al fodetto Pontefice ,

comeaffermanogl'antichi Atti Romani de Pontefici raccolti da

Nicolò Cardinale d'Aragona , dicendo così . Venneroli Legati

de Milanefinell'anno 1059.pregando il Pontefice Romano , the

fi degnaffe rimediare alle rouine , che foprastauano alla Chiefa

Ambrofiana ; il quale moſſo à pietà deftinò all' Arciuefcono di

Milano il Cardinale Pietro Damiano, & Anfelmo Milanefe vef

cono di Luca, chepoifù Papa Aleſſandrofecondo . Non ceffaua

il Santo Diacono di dar contezza di quanto occorreua ad Alef-

fandro Pontefice , il quale nellapromotione al Ponteficatofcriffe

al Clero di Milano , effortandolo à feguir l'orme defuoi paffati

Paftori in ogni virtù eccellenti . Arealdo huomo veramente

Cattolico con Eubaldo andò à Roma , efece confapeuole il Papa

diquanto occorreua, il quale rimandò i due ferui di Dio à Milano,

acciò Aaffero conſtanti nelle ammonitioni fino all'effufione del

fangue . Molti auniſauano Arealdo', che non così liberamente

riprendeffel Arciuefeouo , e Cléro , e gli perſuadeuano à laſciar

la caufa di Dio , mà èglifeguendoil detto dell'Apoftolo , inftaua

opportune , & importune , & ditutto ne daua parte al Papa, at↳

ciòfaceffe qualcheprouifione il quale fece molti Decreti vtiliffi

mi
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miper la Chiefa di Milano , che fi leggano nella ottantefimapri

maDiftintioneinmolti Canoni . Fù con varij, e crudeli tormenti

fatto morire per la Fede di Chriflo , come racconta il Baronio

l'anno 1077. Lo fcriue Nicolò Cardinale d'Aragona nelli Atti

antichi de' Pontefici Romani.

de.

OSSERVATION I.

Acconta il Cauitelli nè gl'Annali à car. 103 , che Gerar-

RdedeMaggiBresciano, Velcouo della Città l'anno9

1305. traſportò il Corpo di S. Arealdo da Breſcia à quefta

Città , e lo collocò in quefta Chiefa : l'ifteffo fù trasferito

nella Chiefa Cathedrale l'anno 1484. per opra d'ifaco Re-

ftallo Canonico del Duomo . La fua Fefta fi celebra il pri-

⚫modi Settembre, nelqual giorno fùtrafportato à Cremona.

L'anno 1614. alli 8. di Giugno il ' fodetto Corpo Santo fù

traslatato conaltri Corpi Santi . Nell'Arca, in cui fù ripo-

fto, fi leggeua. Annopoft Ortum Chrifti 1614. diefeptimo Iunij,

huicArculæ mandatum eft non paruo totius Ciuitatis fumptu,

Corpus Sancti Arealdi Martyris per Illullriffimum , & Reueren

diffimum D. Ioannem Baptiftam Briuium CremonaEpifcopum.

Ilfuo Corpo rinchiufo in vna Caffetta di Cipreffo coper-

Traslatione ta di Damafco roffo , con ſopra l'Imagine depinta del San-

di S. Areal to à fpefe della Fabrica fù portato nella Procefsione da

quattro Canonici della Cathedrale fotto vn Baldacchino di

Damafcoroffo , foftenuto da quattro Sacerdoti con Tuni-

celle di color roffo . In vn' Arco Trionfale fi leggeua . Diuis

Archelao,& Arealdo Sanguine ob Chriftum feruatorem pro

fufo,aureas Coronas adeptis, ab atherefuoshic cineres,Cremonen◄

femq;Rempublicam refpicientibus Arcas , Aras , Arcus eadem,

pia , & fidelis, hofpes condidit , dicauit, erexit.

de tutti i

Quefta Chieſa fù dal fuo principio dedicata al glorioſo

Monafter Martire Arealdo , e dopò molti anni inueftita del Titolo

Santi di Abbatiale de tutti i Santi . E la cagione è, che effendo l'an,

tico Monafterode tutti i Santi fuori , e preffola Città , fot-

to il gouernodelli Monaci di S. Benedetto , diftrutto dalle

guerre, ne fù edificato vn'altro dentro vicino alla Porta,

Frutte.

che
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che hoggidì viene appellata de tutti i Santi. Era il Mo

nafterohabitatodal Monachifmó Benedettino anticamen-

te , e prima dell'anno 1221. & ha perfeuerato nel gouerno

delli Monaci fino all'anno 1495. poiche fitroua vna fcrittu-

ra di molto credito , come D. Andrea Lotico Cremonefe

nonpotendohabitare in effo per le continue guerre fù sfor-

zato farne renuncia , in quella maniera , che fece l'Abbate

di S. Cataldo , come difopra . Sono quefte le parole. ibiq;

R.vir Andreas de Loticis Deigratia Abbas Abbatiæ,& Mona-

Aerij Omnium Sanctorum extra muros Cremone Ordinis S. Bene- Monaftero di

dictifuo abbatiali, & dicti Monafterij Omnium San&orum,Ec- tutti iSanti

clefia ,& Capitulinomine, uidensfe non poffepropter bella in dies derelisto da

ingruentiafuumhabitareMonafterium,imo cogi ad illud deferen- Monacidi S.

dum , nepropter inopiam cogatur mendicare , &c. anno 1495.

nel qualtempo fitiene , che diueniffe Abbatia Secolare , e

che effendo dipoi demolito il Monaftero cổ la Chieſa,s'vniſ-

fe il Titolo con l'entrata ,e co parte della cura d'Anime alla

prefente Chiefa . Furononon molto dopò all'iſteſſa Abba-

tia aggionti gli redditi della Prepofitura di Santo Michele

nouo detto dal volgo S.Micheletto, e dell'Abbatia di S.Bet-

nardo, prima de' Monaci Ciftercienfi , e dipoi di Monache

dell'ifteffo Ordine,reftando ad effa Chiefa partedella Cura

de tutti i Santi ; per lo che l'Abbate era tenuto & mantenere

Sacerdoti a quefti luoghi per la cura d'Anime .

Benedetto,

Diquefta Abbatia di prefente è Commendatore il Car-

dinale Filonardi. D. Giulio Vertua Vicario perpetuo fece

refignatione di quefta Chiefa alli Frati di S. Francefco di Chiefa di S.

Paula co'l beneplacito del detto Commendatore l'anno Arealdo dat

1617. alli 22. d'Agofto . Et perche detti Frati non effercita, taàFrati di

no carichi Parochiali , è ſtata la Cura d'Anime vnita alla S. Franceſco

proffima Parochiale di S. Nazaro . L'Ordine di queſti

di Paula.

Padri hahauuto principio da Santo Franceſco di

Paula , il quale nella fua Regola ha poſto

peril quarco Votoil mangiare ſempre

cibi Quadragefimali , è fù l'anno

1474 el'Ordine loro è ſtato

approbato da Papa

Sifto Quarto.

Origine di

dettiFrati.

Ii NELLA
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Baron, in

Martir.

Roman.

die 8.

Sept

Nella Festa della Natiuitàdi

MARIA VERGINE,

PER LA CHIESA PAROCHIALE

di Santa Maria Nuoua ..

Oachin,& Anna fua Moglie erano affai

ricchi , e difpenfauano parte de'ſuoi beni

àpoueri, & in altre opere pie , Stettero

infieme anni vinti , e non hebbero figliuo

li ; per il che Ifacar Sacerdoce non volje

accettar l'offerta di Ioachin nel Tempio

diGierufalemme in vna fefta , che iui fi

faceua,anzigli diffe, che vfciffe dal Tem-

pio , confufo Ioachin si parti . Gregorio Niffeno dice , che Anna

infimile folennità andaua da Nazareth in Gierufalemme, e, come

PaltraAnnaMadre di Samuele, ſi lamentaua, piangeua,ſofpira

nanelTempiopregando Dio , che le concedeſſefigliuoli, e, come

lamedefimaMadre di Samuele , fece voto di offerire nel Tempio

alferuigio di Dio il figliuolo, òfigliuola, cheglipiaceffe di darle.

Dice ancora, che hauendofatto il voto , giacque con Ioachinſuo

Marito , e s'ingrauidò , epartorì la Sereniffima Reina degli An-

geli Maria Vergine noftra Auuocata .

OSSERVATION E.

Tàregiftrata la prefente Chiefa in vn'antico Ruolo delle

Parochie di queſta Città nel numeroquarto della Porta

nomatadiS. Lorenzo conquefte parole . Vicinia S. Maria

inortu. Hora è chiamata S, Maria Nuoua , perche effendo

ftata laprima da' Cittadini demolita per effertroppovici-

na alle Mura nel tepo di guerra,fù nello fteffo fito reedifica-

ta la preſente co'l fodetto nome . Affermano alcuni di giu-

dicionon ordinario , che le Chieſe confacrate alla Nafcita

dellaVergine Santiffima fono appellate S. Maria Nuoua .

Ilche ancora puòftare . Vi è vn'Imagine di rilieuo della

B. V. co'l Bambino in braccio , dauanti alla quale ftà in

atto riuerentiale l'Imagine di S. Aleffandro Martire , quafi

che
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the affettuoſamente le porga prieghi perla falute di quefto

Vicinato, il quale per fuo Auuocato l'honora appreſſo la

gran Reina del Cielo . Fùquefta deuotione introdotta l'an-

no 1613. Leggafi la Vita del fodetto Santo data in luce

l'ifteffoAnno.

NELLA FESTA DI S. MATTEO.

APOSTOLO.

CHIESA PAROCHIAL E.

&

AN Matteofù Galileo della Città diCana , doue Eufeb. hift.

Giesù Christo conuertì l'acqua in vino . Era Pu- lib.3. cap.r.

blicano , e Gabelliere ; auuenne , che effendo egli Niceph. hift.
lib.2.cap.41.

alfuo banco, Giesù paffando per quella strada , Sur tom.

gli riuolfegli occhi adoffo , e chiamollo dicendo- 5. die 21.

gli:feguimi. Tosto che Matteofenti quella pa- Septem.

rola , lafciòfubito libri,fcritture, danari, & ogn'altra cosa, eſe-

guitò Chrifto; queftogloriofo Apoftolofi trouùpreſenteallaRe-

furrettione diLazaro , era in compagnia del Signore, quando egli

fece l'entrata in Gierufalemme il giorno delle Palme . Fù alla ce-

na dell'Agnello ; Chriftogli lauò ipiedi , lo communicò , l'ordinò

Sacerdote. Era congli altri , quando gli apparue il Signore dopò

laRefurrettione , quandofalì in Cielo , e quandovenne lo Spirito

Santo ; Predicòfrà gli Hebrei perfpatio d'otto anni , dopò i qua■

lifcriffe l'Euangelio in lingua Hebrea , fi come l'hauea predica-

to: Conuerti molteanime à Chrifto , per amor del quale fparfe il

fangue ; e lafuamorte fù l'anno del Signore X.fecondoCanifio

altempo di Domitiano . Infino all'anno 410. fi compiacque San

Matteo difar co'lfuo corpo nell'Ethiopia , quale effo conuerti d

Chrifto. Ma quandopoi quel Fopolo cominciò à lafciar la Fede,

ilSant'Apoftolofi lafciòportare nella Bretagna , che al preſente…

abbraccia l'Inghilterra , e Scotia, mà non vi flette più di cinquan-

ta anni, perche bauendo ella vecifo ilproprio Rè, dà Romanifog-

giogatafùpriua di quel sacroTeforo , eportato in Lucana , ch'è

trà la Calabria , e Puglia , done permolte centenara d'anniftan-

Ii 2 doni
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doni nafcofto. Finalmente l'anno 1080. con molti miracolifi

Ciac. in manifeflò,e con chiare vifionifù portato à Salerno, Gregorio VII.

Greg.VII. chefù in quei tempiſcriſſe all'Arciuefcouo di Salermo rallegran-

dofi d'vn tanto acquisto , ordinandogli che procuraffe co'l Pren-

cipe Roberto , e fua Moglie , cheglifabricaſſero vn Tempio, co-

mefecero.

Petr.de Nat.

L

OSSERVATIONE.

A Compagnia de' Ferrari è in quefta Chiefa , & hà ha-

uutoprincipio nella Città fino nell'anno 1377. e mol-

to auanti ancora , come in vn libro fcritto a mano preffo

di lei con fue regole fi comprende . Ha ella perfuo Inter-

ceffore preffo noftro Signore S. Eligio Velcouo di Noionin

Francia , detto corrottamente S. Alò , e la fua Fefta fi cele-

bra alli 25. di Giugno . La Vita di quefto Santo fi legge dif-

fulamentein vnlibro appartato , ma fara da me epilogata,

eftampata nella Chiefa nuouamente fabricata ad honor

fuo da gli Orefici nella Contrata appellata il Prato del

velcouo.

WEARE WE WERE WR

NELLA FESTA

DE'SANTI COSMO , E DAMIANO

園

MARTIRI,

Per la Chieſa di S. Angelo .

Acquero i Santi Cofmo , e Damiano in Egea d

lib 8.0 23.
Arabia , doue nell'arte della medicina riuſciti

Adoin Mar molto eccellenti , impiegauano l'opra fua in cu-

27.Septem raregli ammalati , ſenzamercede alcuna . Era

Sur. tom 7.
in quella Città vn Proconfule chiamato Lifia , il

die 27. Sept..
quale bauendo bauuto notitia delli due Santi

& Metaph,

apud Suri Medici , li fece condurre alla fua prefentia , dimandandogli il

codem die. nome,enafcita loro . Rifpofero effi chiamarfiCofmo, e Damiano,

& effer
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& ßernati nella Città d'Egea . Ciò intendendo il Proconſole

s'affaticaua di perſuadergli , che facrificaffero à gli Idoli , il che

ricufando ellino intrepidamente , commandò,che glifoſſero lega-

te le mani , e piedi , e dipoi foffero crudelmente battuti , e dopò

bauerglifatto dare altri tormenti , glifece gittarein Mare à quel

modolegati , come erano . Mà ecco fubito furono fciolti da vn'

Angelo, e conduttifalui, e liberi alla riua . Queflo vedendo Lifia

gli aggionfe alcuni tormenti , mà nulla oprando , all'ultimo gli

fece decapitare.

RELIQVIE.

Vepartinotabili de' Bracci delli ftefsi Santi. Due par-

ti infigni delle Cofte de' medefimi . Il Corpo del B.

Damianodell'Ordine delli Minori Offeruanti.

OSSERVATIONI.

AFamiglia di Ribaldi fioriua in quefta Città frå i prin

LcipaliLongobardi l'anno643. cirà loro cra ftimata

nobiliffima , e di gran forze per le molte adherenze , e per

effer parimente copiofa d'huomini guerrieri . Quefta an-

cora per la pietà riguardeuole, e molto deuota verfo i San-

ti fece fabricare in quefta Città due Chieſe vicine alleloro

Cafe, & amendue à le fteffe vicine ; I'vna dedicarono alli

gloriofi Martiri Cofmo, e Damiano, di cui hora parliamo, Le Chiefe
di Sati Cof-

e l'altra àS. Vitale Martire appellata hoggidì Santo Ge- mo,e Da-

roldo con cura d'Anime , che poi fù anneffa alle vicine Pa- miano , e di

rochie . Lantelmo di queſta Famiglia il 676. alli 28. di Ge- San Vitale

narofùfepelito nel primo Chiostro di queſto Moniſtero , edificate.

appreffo cui fi leggeua l'infrafcritta memoria in lettere

Longobarde in vna pietra di marmo , la quale di preſente è

fuori della Chiefa vicina alla porta piccola ; nella noſtra

lingua così dicano.

Hunctumulum clari fierifecere Ribaldi,

Nobilis aquorum Cognatio magna virorum ,

Ecclefias borum San&torum conftituerunt ,

Vitalisfi quidem , Cofmafimul , & Damiani.

Egregius miles Lantelmusnomine dictus

HOC

6
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Epitafio an-

ticode Lan-

telmo della

Famigliade

Ribaldi.

Hociacet intumulo vitaprefentereli&tus,

QuiRibaldorum demagna ftirpe creatus ,

Moribus,& vita fatis extat clarificatus;

Tunc erat ad finem lux menfis tertia lani ,

Iftiusmundi cum linquit is omnia vani,

Ducentum, atq; decem tunc quattuor o&uagenæ

Sunt anni Domini,fex , & bisfeptuagena.

Quiui habitauanocerti Monaci di S. Benedetto,come da

diuerfefcritture appare ,& fpecialmente dall'infraſcritta ,

che così comincia . Alexander de Marianis Dei , & Sedis

Apoftolicægratia Abbas Monafterij Sancti Sepulcri Placentini,

Ordinis Sancti Benedicti Venerabili decretorum do&tori Domino

Alberto Capitaneo Archidiacono Ecclefiæ Cathedralis,&Vene-

rabili D. Præpofito Sancti Abundÿj Ordinis Humiliatorum Cre-

mon. Salutem . Expofuit nobis Venerabilis D. AlexanderPeli-

Zarius Comendatarius perpetuus domus ,feu Prioratus San&to-

rum Cofma, & Damiani Cremona eiufdem Ordinis,& di&taAb-

batianoftra immediatèfubie&ta,& cui prioratui vnita,& anexa

eft EcclefiaParochialis San&ti Vitalis Cremona,quod ipfe Prio-

ratus,&Ecclefiavnita habent &c. Datum Placentia in Mona-

Serio SantiSepulchri die 23.1ulij 1483.

DettiMonaci dipoi per le longhe guerre abbandonaro-

noilluogo. Erano ftati introdotti da' Cittadininel Borgo

d'ogni Santoin quel luogo , che dell'anno 1560. è ftato poi

venduto àGio: Maria Treuifano de Ferrari detto Siciliano,

iFratidi S. Francefco Minori Offeruanti , & habitauano in

detto luogo fabricato co'l publico danaro da' Cremonefi

perlofpacio de anni nonanta , fotto titolo di S. Angelo,che

ancorritengono con molta edificatione de' Cittadini ; må

IFrati Mi-effendo nate le inteftine guerre frå Carlo V. Franceſco Rè

mori Offer- di Francia , & la Republica Venetiana fù il Monaftero loro

santi ven- demolito , Onde li Frati furono forzati à procurarsi con

bitare nella giutode' Cittadini , pur deuoti della Serafica Religione

nuoua habitatione nella Città,a' quali fù conceffo dal R.D.

Geronimo Pelizario vna Cafa affaicommodavicina àque-

fta Chieſa de'Santi Coſmo, e Damiano , & in effa dimora-

ronoottoanni continui , e poi l'anno 1534. dal detto Reu.

D. Gerolamo Comendatore di effa Chieſa , fù relaſciata la

Chiefa ancora à detti Frati Minori Offeruanti , & confer-

gono

Città.

ad ha-

mata
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matadaPapa Paolo III. adì 8. di Decembre di dettoanno,

a' quali detto Pontefice conceffe parimente di traſportar

la Chiefa , e Conuento di S. Angelo nella Città,e chiamar-

la S. Angelo dall'antica fua Chiefa ,conl'aiuto particolare

delli Cremonefi, co'l quale fùfabricato il prefente Conuen-

to, e la Chiefa ampliata , la quale è ftatadipoi accreſciuta

infieme co'l Conuento co'l fpacio de alcuni anni di molte

Capelle , & Meffecontinue.

Fra le Imagini de' Santi ,che in quefta Chieſa fi veggono, Imagine in

vna vien numerata di molta deuotione da Francefco Gon- quefta Chie

nell'Hiftoria di fua Religione , mentre così fcriue. di moltavezaga

Ja tràl'altre

Inter cæteras buius Sacræ Domus Imagines ea , quæ Chriftum neratione.

Dominum cruci affixum repræfentat , quòd cuidam pictoriloquu-

ta dicatur, Cremonenfibus venerabilior eft ; cuius pedibus fe-

quentiaverbafubfunt . Victor mortis ,& inferni.

InftitutioneFùin quefta Chiefa inftituita l'anno 1602, alli 5.di Luglio

la Compagnia delle Stimmate di S. Francefco peropra di in questa

FraBartolomeo da Solutiuo Minor Offeruante , mentre in Cittàdella

quefta Città predicaua con molto frutto de' Cremonefi , e Compagnia

de'vicini Popoli,che anumerofe fchiere veniuano advdirlo, delle Stim

Quefto con opinione di vita effemplare paísò da quefta mase.

vita inRoma l'anno 1617. nel mefe d'Ottobre . Vefteque-

ftaCompagnia Sacchi berettini con le fcarpe all'Apoftoli-

cane' piedi nudi , e porta nelle Proceffioni , e nell'accom-

pagnare i Defonti Fratelli alla fepoltura vaa Croce infpal-

la . Eperche in quefta Chiefa fi celebra la Festa delle fo-

dette Stimmate , miè parfoconueneuole per confolatione

d'alcuni deuoti della Serafica Religione qui foloaccennare

illoro mistero. Tant'accefo nell'amordi Chrifto crocefiffo

era San Franceſco , che ritiratofi nel Monte dell'Auernia à Mifterio

contemplare quei Sacri Miſterij , gli apparue nel giorno

dell'Effaltatione di S. Croce nell'aria vn Crocefiffo con fei

Ale,duefopra il corpo , due à' piedi , e due alle braccie, notabili of

inmodoches'incrociauano quelle de' piedi . Poi dalle cin- feruations.

que piaghe del Signor vfcirono altretanti Raggi , ch'anda-

rono à ferire nelle fteffe parti il corpo di S. Francelco ; ele

bene il fatto occorfe à' 14, di settembre, nondimeno Bene-

dettoXI. del 1338.ordinò , che fe ne faceffe memoriada'

fuoi Fratialli 17. perche il tè impedito dalla Solennità

della

delle Sacre

Stimmate,

con alcune
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della Croce , il 15 , dall'ottaua della Natiuità dinoftraSi-

gnora , & il dì 16. dalli Santi Cornetio, e Cipriano .

E dimodo crefciuta la deuotione verfo di quefte Sacre

Stimmate , che Paolo V. conceffe di potersi dire per deuo-

tione l'Officio quel giorno , e lasciare quello della feria . In

quefta Città è Fefta di molta deuotione .

NELLA FESTA DI S. MICHELE

ARCHANGELO.

CHIESA PAROCHIALE.

པའི gee ི་དང་ཅི ncoes ལིaecac ་ cd

Capit.Reg.

Franc. lib.

2.C.35.

in Concil.

Mogunt.

c. 36.

SSSSSSSSSSSS$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$

'Arcangelo $. Michele è quel valorofo Duce ,&

Capitano, il cuigrand'animo , & zelo ſeguitan

dotutto quelSquadrone d' Angeli buoni, s'oppo-

fe all'audacia di quel velenofo Dragone , & ot◄

tenne la Vittoria, & lo precipitò dal Cielo con

tuttii fuoifeguaci . Quefto oltre la protettione

ch'eglitiene della Chiefa Santa , hè ancora particolare officia di

riceuere
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riceuere tutte le anime de' giùfti , le quali partendo da quefto

Mondo passanoall'altra vita , & defenderle dalle infidie , & op-

pugnationi del nemico infernale . O' inuitto Prencipe , e Cuftode

fideliffimo della Chieſa di Dio ; Venite , vi prego , in agiuto delle

animenoftre , le quali di continuo fono combattute , dalla Carne ,

dalMondo, & dal Demonio ; Et fi come voi fofte guida nel De-

ferto al Popolo d'Ifraele , così fiate ancora Duce fedele noftro

per il Deferto di quefto Mondo ; acciò fiamo condotti ficuri àla

felice terrade'viuenti .

OSSERVATION I.

alcunino 630. in circa fù in quefto fteffo luoco fabricata da'

Cremonefivna piccola Chiefa ad honore di S. Michele Ar-

cangelo , quando à perfuafione di Teodelinda ritornarono

alla patrialoro diftrutta cograndiffima crudeltà d'Agilul- Cremona

fo primo Rè de' Longobardi.Quefti reftituiti al poffeffo an- reedifice

tico incominciarono à riſtorar Cremona , che quattordeci to.

anni dishabitata era diuenuta ricettacolo de fiere d'ogni

intorno . Viconuennero i Cremonefià marauiglia. Quiui

fi reuiddero molti, che già per morti erano ftatti più d'vna

volta pianti ; il Padre ricconobbe il figlio , i fratelli fi ricon-

gionfero ; ne' parenti , e ne gli amici fi riſuegliarono i pri-

mieri affetti così ricongiunte , e riunite le ſparſe , e diffi-

pate Famiglie narrauanfi à vicenda con meſta allegrezza

le patite fciagure .

Michele eres

Breue defcri-

Prima donque di riporre i fuochi,pigliarono effi perloro Chiefa di s.

Auuocato il grand' Arcangelo Michele , dedicandolo vn ta .

picciol Tempo , che di poi fùfatto nobile , e grande come

hora fi vede . Nel reedificare le Cafe non fi tennero nell'an-

tico circuito , maritiratifi da Leuante fi auanzaronoverfo tione della

Ponente , & incominciarono à rinconftruere le Cafe , doue nuous Cite

apunto hoggi è la prefente Chiefa , e feguirono infino doue tà.

hoggi è la Chiefa di S. Lucia , e queſto era il più longo ca-

minodella Città ; feguitaronoil circuito verfo Ponente,do-

ue hoggi è Santo Egidio , & iui voltaronfi verfo Tramonta-

na à S. Agostino , a Santa Elena, à San Sepolcro longo all-

Acquedotto hoggi appellato la Cremonella ; verfo Leuan-

Kk te,&
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te, & ilMezzogiorno poi fecero il circuito , che anco hog

gidi fi conferua ; la onde riufcì Cremona quafi di figura

rotonda. Vivennero habitare molte Famiglie ancora de

Longobardi , à differenza de' quali i Cremonefi antichi ap-

pellaronfiRomani; nè effendo per molti anni trauagliata,

Romani, e hebbe agio co'l beneficio del tempo di ritornar' alftato pri-

la cagione, miero .

Cremonefi

appellati

Quindi è , che alcuni dicano , che queſta Chieſa fia ſtato

il primo Duomo , forfi argomentando, perche hanno letto

GliVefconi che i Veſcoui quiui tall'hora habitaffero , ma questo non

remona conclude , Imperoche ftauano effiperlo piùne' Borghi , co

habitanone' menella loro Cronologia fi leggera.

2

Borght.

Priuilegio

di Gregorio

Ottano à

Vefcous di

Si conferua in quefta Chiefa vn'antico Priuilegio di Gre-

gorio Ottauo fatto à Sicardo Veſcouo , & à fuoi Succeffori

nell'anno 1187. nel quale gli vien datta facoltà di conferire

le Parochie delle Città,e Diocefi,à fuo beneplacito;effendo,

che molti Laicivoleuano tenere Parochi nelle Chiefe loro à

fuogufto:è frale principali è numerata quefta di S.Michele,

Si troua vnafcrittura rogata per Corradino de Arigoni

Notaro Epifcopale dell'anno 1378. fotto il Regimento

Velcouale di Pietro de Capelli Venetiano , nella quale fi

leggano le infrafcritte parole . Inftitutio , & ordinatio Pra-

La Chiefa pofiti San&ti Michaelis pleno iure fpectat, & pertinet ad Epifco-

di Michele pum Cremona , & eius Succeffores vigore cuiufdam Inftitutio-

Spetta alli nis,& ordinationisfalta de dicta Ecclefiaper Reuerendiffimum

Vefconi della
D. Vbertum bona memoria olim Epiſcopum , regiſtratæ in quo-

Città.

dam libro , in quofunt defcripta exempla omnium Priuilegiorum

Epifcoporum Cremona; quem librum atteftatur ibi D.Corradiuus

fe vidiffe, & legiffe , extatq; in eadem Carta collationis iura-

mentum Prapofiti S. Michaelisfa &tum ſuperfidelitate præftan-

da Epifcopo Cremonenfi , & Succefforibus, &c.

Cremona.

Mettano gli offeruatori delle paffate memorie quefta

Collegiate Chiefa fra le antiche Collegiate di quefta Città , frà quali

ant he di ancora arruollano quella di S. Lucia fino dell'anno 1243.

e quella di S. Egidio fino all'anno 1319. Della Collegiata di

Sant'Agata , difopra sì è detto à baſtanza . Il Preuofto di

quefta Bafilica nelle fontioni Parochiali ,e Proceffioni por-

ta l'Almucia per Priuilegio di Papa Innocentio Ottauo , il

quale è il feguente.

Inno-
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.

Nnocentius Epifcopusferuus feruorum Dei dilectofilio Ma- Priuilegia

giftro BaptiftaBagarotto Clerico Placentino, Notario,&fa- particolare

miliari noftrofalutem , & Apoftolicam benedictionem . Grata al Prenoste

deuotionis ,&familiaritatis obfequia , quæ nobis , & Apoftoli-
di S Miche

le vecchia,

ca Sedi hactenus impendifti , & adhuc follicitis ftudijs impen-

derenon defiftis , nec non morum,& vita honeftas, aliaq; lauda-

biliaprobitatis ,& virtutis merita , quibus perfonam tuam tam

familiari experientia , quàm etiam fide dignis teftimonijs iuuari

percepimus , nosinducunt , vtpetitionibus tuis , per quas tibi,ac

etiam alijs honor accrefcat, quantum cum Deo poffumus,fauora-

biliter annuamus . Hinc eft , quòd nos , qui te , qui etiam litera-

rum Apoftolicarumfcriptor , continuus comenfalis nofter exi.

stis,&, vt afferis , Parochialem Ecclefiam Præpofituram San&ti

Michaelis Cremonenfis ex conceffione , & difpenfatione Apofto-

lica in Commendam obtines , pramifforum obfequiorum,& meri-

torum tuorum intuitu , tuofq; in di &ta Ecclefia fucceffores gra-

tiofofauoreprofequi volentes , teq; a quibufq; excommunicatio

nis , fufpenfionis , & interdicti , alijs Ecclefiafticis fententijs ,

cenfuris , & pænis diure , vel ab homine , quauis occafione , vel

caufa latis, fi quibus quomodolibet innodatus exiftis, ad effectum

præfentium dumtaxat confequendum harumferie abfoluentes,&

abfolutum fore cenfentes , tuis in hac partefupplicationibus in-

clinati,tibi, ac tuisfuccefforibus dicta Ecclefia Rectoribus Pre-

pofitispro tempore exiftentibus huiufmodi , quòd Almutiam de

vario, prout Canonici Ecclefia Cremonenfis deferunt , deferre li-

bere , & licitè valeatis , conftitutionibus , & ordinationibus ,

cæterifq; contrarijs nequaquam obftantibus, authoritateApofto-

lica tenore præfentium , de ſpeciali gratia indulgemus . Nulli

ergò omnino hominum liceat hanc noftram paginam noftræ abfo-

lutionis ,& indulti infringere , vel ei aufu temerario contraire ,

fi quisautem hoc attentare prafumpferit , indignationem Omni-

potentis Dei , ac Beatorum Petri , & Pauli Apoftolorum eiusfe

nouerit incurfurum . Datum Romæ apud Sanctum Marcum anno

Incarnationis Dominica 149 1. V. nonas Maij Pontificatus noftri

annofeptimo.

Si conferua in quefto luoco vna Raccolta fcritta a mano

detutti i Priuilegij , con cui questo Sacro Tempio è ſtato

fauoreggiato da SommiPontefici, e Vefcoui con alcune co-

Kk 2 (eno-
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fe notabili , che iui fi puono vedere , che qui fi tralaſciano

pernon accrefcere l'Opra in volume.

Vi è l'Imagine di noftra Signora detta del Pianto con la

fua Confraterna , la quale ha hauuto il principio in queſta

Chiefa nell'anno 1583. adì 13. di Gennaro , e tiene belliffi-

miordini. Il luogo della Charità , detto Confortio , tiene

molta entrata , con la quale fi foccorre largamente à poue-

ri di quefta Parochiale fpecialmente nelle Fefte diNatale di

noftro Signore , e tanto più fi moftra maggiore , quanto

maggior è il numero de' poueri . Nel terzo giorno delle

Rogationi vi è la Statione.

Algouerno di quefta Chiefafrà li Soggetti particolari è

ftato a mio ricordo Giufeppe Oliuo,le cui virtù qui mi pia-

ce d'accennare , effendo egli ftato effortatore ad impie-

garmivolontieri nell'arte poetica,di cui ne fù ftudiofiffimo.

Gouernò egli quefta Chiefa per fpacio d'anni vinticinque.

Quefto fù Segretario di Monfignore Aluiggi Lippomani

inVerona , & particolarmente lo feruinella Nonciatura di

Polonia , fù Religiofo nobile, e de riguardeuoli coftumi , e

di belle lettere , che però doppo la morte di quel Prelato

fùchiamatoalla fua Patria da Monfignore Nicolò Sfondra-

ti all'hora Veſcouo , & in effecutione del Sacro Concilio

gli fù dataal concorfo la detta Chiefa ; e tutto il tempo ,

che viffe gouernòle Monache di queſta Città con ti-

tolo di Vicario ; Conoſcendo, & Veſcouo , e

Cardinale il valore di quefto Soggetto.

Et dubbionon è , che le fuffe

viffuto in tempo , che

fù il Prelato

fodetto

creatoSommo Pontefice , haueriapre-

miatole fatiche, & valore fuo,

effendopaffato da que-

ftavita l'anno

1589.

NELLA
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NELLA FESTA DI S. GIROLAMO.

Irolamo da giouinetto fù battezzato in

Roma,& inftrutto nelle lettere . Andò

in Francia , & iui acquiſtò leſcienze in Mart. Rom.

breue tempo , & venne sì perfetto , che Baron. 30.

rendeua marauiglia à chiunque lo vede- Sept.

ua, e con effo lui trattaua . Si trasferì

in Grecia, oue pigliando la lingua greca,

& datofi allo studio della lingua Hebrea

nek'ona , e nell'altra diuenne fi celebre ,

che Damafo Pontefice gli perfuafe à tradurre il 1 eftamento nuo-

uo ,& vecchio di Greco , & Hebraico in Latino . And in Gie-

rufalemme, e da quel Vesconoglifù conceffo on luogo in Bethlem,

one dimorò in afpra penitenza . Per cagione di alcune contro-

uerfiefù chiamato à Roma al tempo del fodetto Damafo , mà ac-

cefoda defideriodella priftina folitudine fi riduffe in Bethlem ,

& iui lasciò le spoglie mortali.

LA

Reliquia di S. Pancratio.

OSSERVATION E.

A Compagnia fotto Titolo di Chrifto S.N.hà hauuto

principio in quefta Città nella Chiefa di S. Geroldo , e

poifùtransferita in quefta il 1436. & hebbe la confirmatio-

nede' fuoi ordini da Venturino Vefcouo della Città . Que-

fta s'impiega con gran zelo nell'agiuttare l'anime de' giu

ftitiati,accompagnandoli alla morte,e di poifacendoli ce-

lebrar molte Meffe . In quefta Compagnia s'accettano Per-

fone folamente con molto eflame de coftumi, e vitaloro ri-

cercando queft'vfficio perfone di molta carità , e prudenza

per maneggiare nell'vltimo paffo della vita anime,che alle

volteinfin'all'hora furonoſchiaue del nemico; di maniera,

che molti hanno l'eterna falute , che reftando in vitafila-

rebbonoforse perfi . L'anno 1624. quefti Confratelli hanno

fabricato la nuoua Chiefa con bell'architettura , & hanno

ineffa vn'Imagine della Madonna detta di Mifericordia.

NELLA
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Nella Festa di SantaSoffia .

· CHIESA PAROCHIALE .
*
*
*
*
*
*
*
*

Petr. de

Nat, lib.7.

6.7.0aly.

OFFIA nobile Milanefe , effendole mor

to il Marito , da cui haueua hauuto tre

figliuole , con effe faceua fanta vita Ve-

douile effercitandofi con i digiuni, oratio-

ni , e difcipline . Viſſe vicino à' tempi de

gli Apoftoli , e fù battezzata da S. Gio:

Arciuefcono di Milano , enel Santo Bat-

tefimolefù impofto quefto nome degno di

Soffia, che in buona lingua noftra fignifica Sapienza , quafi, che

ilSanto Vescouo haueffe prefaggio della Sapienza , con cui Soffia

doueua nelle fue operationi diportarfi : alle tre fue figlie poſe il

nomedi ciascuna di queifrutti , cheprocedano dalla vera Virtù ,

chia
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chiamando laprima Fede , lafeconda Speranza , la terza Carità,

& effe fiportorno in maniera , che conforme al nomeciaſcuna fe-

ceopere degne d'vn rampollo germogliato da così nobile radice ;

ellavendè la dotte , le vefti , legioie , gli addobamenti di Cafa , e

ciò , chefi ritrouaua hauere , & ilprezzo trattone diſpensò à po-

ueri di Chrifto , in operepie , in maritar pouere Zitelle , àfouenire

Famiglie vergognofe ; e per dar compimento à tutte le opere della

mifericordia , in cui trà le altre cofe , fi racchiude il riscatto de

Schiaui , non contenta di hauere riſcattato molti , perche era tan-

toricca , che ne teneua diece milla allafua feruitù , a ' quali tutti

donò la libertà, vno de principaliffimi benefici di quei tempi .

Dopò tutte queste ,& altre cofe fatte per amor di Chrifto , volle

ancora offerirà Dio co'l Santo Martirio le trepargolette figlie, di

cuila maggiore àpena era gionta all'età de dodeci anni ; e perche

lafua rifolutionefù grata à Dio , dopò le figlie con miracolosa , e

gioconda mortevenne ad effer accolta nel Regno del Cielo ,& il

Corpo di quefta Santa fù ſepolto in vna ſteſſa Vrna con le fue

figlie.

OSSERVATIONE.

N quefta Chiefa vi è vn'Imagine di noftra Signora di

giorni sù'l tardi la falutano con le Letanie , & altre Preci .

Vièparimente l'Imagine della Santa , la cui Vita fi vedde

depinta nelChoro da mano antica.Nel cornicione fuperiore

fi legge la memoria della reftauratione di quefto Tempio.

NELLA FESTA DI S, FRANCESCO

CONFESSORE.

cap 10.

Rancefco fù Mercante , e negando vn giorno ad

onpouero elemofina , sì commoffe di maniera,che S. Anton .

determinò di mai più tal cofa commettere ; onde 3. p. tit.22 .

ciò daua , che poteua à poueri . Il Padre lo fece Chronicon

chiamare dauanti il vefcouo d'Affifi , acciò gli Francifca

cedeffe i fuoi beni ; Francefco non folo li cede norumdif-

quelli , mà anche glilasciò la propria vefte . Standovn giorno fufius.

alla
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allaMeffavdi quelle parole del Vangelo , non vogliate poffedere

oro , nè argento , ne meno due toniche , ne calceamenti , e sì deli-

berò diferuar quella Regola ; per lo che , inftituì l'Ordine de Mi-

nori , e con alcuni compagni l'anno 1212. andò à Roma, & ot-

tenne miracolosamente la confirmatione dell'Ordine da Innocen-

tioTerzo.Fù ditanta Santità, che digiunando nel MonteAuerna

quarantagiorni in honore di S.Michele Arcangelo neigiorno del-

Effaltatione di Santa Croce , gli apparue on Serafino con l'effigie

di noftro Signore , e nelle mani , e piedi , e nel petto gliflampò le

Santiffime Cicatrici di N.S.: Defiderò pofcia il Martirio,& à

talfine s'inuiò in Siria al gran Soldano , mà da lui trattato beni-

gnamente, tornò à Cafa ; infermo volle efferportato nella Chieſa

di Santa Maria degli Angeli , oue in quelle parole,me expe&ant

iufti , donec retribuas mihi , refe l'anima al fuo Redentore .

In quanto alle Reliquie del fuo Corpofe non fi troua cofa alcuna ,

nonè marauiglia , perche quello intiero , come fefoffe viuo fi con-

feruanella Città d'Aſſiſi, nella Chiefa à lui dedicata l'anno 1230.

doue fù trasferito à ' 25. di Maggio con tanta fecretezza , ched

pena alcunipochi Frati lopotterofapere , & il luogo proprio con

l'ifteffafecretezza conferuandofi fi communica folamente ad al-

cunfucceffiuamente in quel Monafterio . L'anno 1449 Papa Ni-

colò v. defiderofo di vederlo andò in Aſſi , ſott'ombra d'altri af-

fari , e data laparola à' Frati del Conuentc di non volere leuarli ,

nepurvncapello , tre di loro con altritanti Prelati , ve lo conduf-

feropergiri ofcuri à lume di torcie . Trouarono il Sacro Corpoin

piedinelmezzo d'vna Cappelletta , con gli occhi al Cielo , e le ma-

ni sù'lpetto vna fopra dell'altra ; & effendo coperte dalle mani-

che, ilPontefice lefcoperfe , come anchefece ne i piedi per vede-

re le piaghe con i chiodi ritorti , e roffeggianti difangue ; vidde

anchelapiaga del coftato , & adorato che hebbe con orationi , e

lagrime tantemerauiglie del Cielo , baciò quelle Sacre Piaghe , e

laFacciadel Santo , e confolatiffimo n'vfci . Piacque poi à Papa

Gregorio X V. che in Roma fi celebraffe di precetto lafua Fefta.

RELIQ VIE .

DELLegnodellaSantaCroce, di,CraniodiSantaTuiti
na, delle vndecimilla Vergini,vn Dente di S.Liberio ,

delli SantiMartiri Cornelio, Genefio, Abdon , Valentino

Donato,
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Donato, Pancratio , Nereo , e Giuliano; delli Santi Con✩

feffori Antonio Abbate, Tomaſod'Aquino, Iacinto, Pere-

grino, Stefano Rè d'Vngheria ; delle Sante Vergini, e Mar-

tiri , Orfola, Barbara, Giulia , e Margarita ; dell'habito di

S. Antonio di Padoa , di S. Francefco , di S. Bonauentura,e

di S. Bernardino , d'vna pezza , che teneua S. Francefco fo-

pra

pra la Piaga del Coftato; del Baftone di S. Domenico,del.

pietra, con la quale fù lapidato S. Stefano , del legno

della porta aurea; Vi ſono Croci trè, due d'Argento, & vna

di Cristallo . Sono in vna le Reliquie di S. Gio: Battiſta ,

vn Dente di S. Profpero , delli Innocenti martiri , e delle

Sante Anna Madre della B. V. Catarina , Agata , Agnefe ,

Madalena , & Elena madre di Conftantino ; e nelle altre

vifono molte Reliquie, i cui nomi non fi mettono pernon

puoterfi leggere per la difficoltà nell'aprirle . Vi è vna

Caffetta d'auolio , in cui & conferua il Cordone di S. Ber-

nardino, co'l qualecinte le parturienti fentono di fouente

J'interceffione del Santo . Vi è vn Tabernacolo , nel quale

ftaripofta la Beretta dell'ifteffo Santo,la quale mettendofi

in capo preferua dal dolore del capo , e nella Fefta del

medefimoSanto qui concorre deuota moltitudine .

112

BOS.SERVATIONI

Abicauano i Frati di S. Francefco fuori della Città

non molto lontano dalla Chiefa di S. Guglielmo de'

FratiPredicatori , come dalli manuſcritti in carta perga-

menadi queftoConuento fi è raccolto , e da altri publici

teftimonij . Furononell'anno 1288 in circa entro la Città

accolti da alcuni Cremonefi , e gli fù affegnato il prefente la ittà de'-

Ingreffo nel-

luogo , oue fabricarono vna Chiefietta con alcune Celline , Fratidi S.

e fin'hora fiveggono alcuni veftigijnel muro dell'horto ver- Francefco.

foil Terraglio , nel quale vi è la feneftrella delle ampolle,

che feruiua per il facrificio delle Meffe.

Non molto dopò fù fabricata la bella Chiefa co'l Con-

uento affai commodo , parte da l'elemofine d'alcuni Cre-

monefi , & parte da altri , che prefo l'habito della Religio-

ne l'hanno con proprij danari ampliato , & aggrandito .

L! На
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Ha la Chieſa vn belliffimo Choro con fedie maeftrenol-

mentefabricate , e pitture d'huomini eccellenti . Il Con-

fortio hebbe la confirmatione de' fuoi Ordini da Clemen-

te VII. Pontefice Malfimo l'anno1347 La Capella altre

voltedi S. Bernardino fù l'anno 1580. dedicata alla B. V.

con titolo della Santiffima Concettione . Hanno queſti

Frati fabricato vna riguardeuole Sacriftia , con l'Altare

delle Reliquie vicino adeffa . La Compagnia del Cordo-

ne di S. Francefco è ftata arricchita da varij Pontefici di

molte gratie , e nel fecondo giorno d'Agofto vi è quella

tanto celebre Indulgenza della Portiuncula . In ogni mefe

fi fanno le Proceffioni delle fodette Compagnie con gran

concorfo di Popolo . Il Pozzo benedetto da S. Antonioda

Padoa è in gran deuotione & gl'Infermi beuendo di detta

acqua nè riceuonoben fpeffolafalute, e la confolatione fpi-

rituale . Nel Clauftro maggiore del Monaftero vi è depin-

ta la Vita di S. Francefco,con l'effigie de gl'huomini illuſtri

della fua Religione , e nell'altro quella di S. Antonio da

Padoa . LaReligione ha hauuto principio da S. Franceſco

nell'anno 1212.

Hannopercoſtume quefti Frati di fuonare ogni fera cir-

Vo di fuo. ca ad vn' hora di notte la Campana detta , del perduto ,

war la Cam- & fi ha per longa traditione , che effendofi vn Perfonaggio

pana delper nel tempo della notteſmartito per certi bofchinon molto

lontani dalla Città , nè fapendo la via, vdendo in tal'horaduse,
cazione.

vna Campana ,fe nè rallegrò, e fi feruidi quel fuono

per fcorta ; onde caminò tanto , che ficonduffe

alla Città ; per lo che , in memoria di ciò,

dicano alcuni , lafciò certa entràta alli

Frati per fuonare la dettaCam

pana nella prima

hora di not-

te.

1.

NELLA
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Nella Feſta

DIS ANT
ONG ER

MARTIRE.

LDDO

mone im.

Acque Geroldo dell'anno 1201. da No- Romanus

biliparenti in Colonia . Peruenuto all'- Burghus in

età virile procuraua d'effere imitatore , vita ipfius

e buon Difcepolo del fuo gran Maeftro Sancti Cre-

Giesù . Quando talbora la carne gli
preffa.

daua moleftia , con battiturefrequenti Et Catalo

la teneua in freno , volendo , che la nu- gus Sanito

da terra glifoffe letto , & vn duro le- rum Italia

gno, è fredda pietra guanciale, Salito Philip Fer-
ò rargdie 7.

à queft'altezza di Santità , deliberò di vifitare il famofo Tem- Octobris.

pio di S. Giacomo di Galitia , e le due lumi di Santa Chiefa

Pietro, e Paolo Apoftoli . Trapaſſati diuerfi paeſfi , venne à

quefla Città, vfcifuori della Porta Mofa , e coftegiando la ripa

delPò , auuicinoffi ad vna Villetta all'hora detta Manica , hora

diſtrutta dal Pò , e quiui il buon feruo di Dio in luogo folingo

vdendo granfchiamazzo , drizzò colà lo sguardo , e vidde

duehuomini,i quali fintamente tecon le armitirauanft

colpi , e temendo egli , che senza morte ciò finir non fi puoteffe,

quantopiù prefto puote affrettoffi per rachettare quei difpietati

cuori . Gionto à loro , con dolci parole li pregaua à raconci-

gliarfi , mà i beftiali ladri , lafciata la finta difcordia , deter-

minarono di vccidere Geroldo credendo , ch'egli poneramente

veftito caminaffe , per più ficuramente portare qualche cela-

ta quantità de danari ; & accorgendofine effo dall'incangiato

vifo loro, fi prepara à fuperare il terrore della morte, e quan-

do con palefe fegno di crudeltà fcorfe venirfegli adoffo , con

glocchi fii in terra , e con la mente leuata al Cielo , senza

fegnodifuga, ò diſmarrimento apparecchia il Corpo confan-

ta allegrezza alla bramata morte ; fi che li empi contra di lui

fi aumentarone, e con ferri la tefla , il petto, e le spalle afpra-

mentedoferirono , alli cui colpi chiuſe egli la bocca , everfando

iginfofangue incrocciate le mani al petto caddè à terra , e

La refe
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"

refe la benedetta anima al fuo Fattore . Li ingordi Ladroni

Squarciarono la venerabil veste , per Strapparli il fallace da-

naro , che haueua cagionato inganno d loro , & à lui lamor-

te, trouaronofolo on librocciuolo fpirituale , in cui era fcritto

il fuo nome, delPadre , & della Madre , elavita di lui , qua-

le difpettofamente in terra gittarono , & ecco , che iftupendo

miracolo,tutteleCampane della Città cominciarono da ſe fieße

àJuonare . E mentre ciafcuno corre portato dal defiderio di

veder gran cofe di quefto effetto , compariscono nella Cittàal-

cuni Pefcatori venuti dal Pò , i quali affermano hauer troua-

to , non longi dal fiume vn Corpo morto con vn libretto à can-

to, da cui vfciua foauiffimo odore , e gran fplendore . sì in-

uiano i Cittadini per mirar fi nuouo fpettacolo , e vedutolo ,

vogliono portar quel benedetto Corpo alla Città per darli fe-

poltura , e non puotendofolleuarlo da terra , ricorrono ad ¡lud-

mobuono vefcouo , il quale vdite le merauiglie , accompagnato

dal Clero , e da numerofa gente arviuò al Santo Corpo , & ora

dina , che gli Ecclefiaftici lo leuino da terra ; ne meno effi lo

poffono leuare ; fanno i Medici del vero esperienza , nè anche

elli mouer lopoffono . Finalmente commanda il Veſcono ( infpi-

Yato forse da Dio che fi come i Peſcatori erano ftati i primi

a trouar quel benedetto Corpo , così à leuarlo foffero gl'vltimi

e nè feguì l'effetto . Camina auanti la Proceffione , & il vef.

couo commanda , che nella Chiefa di Santo Creato , vicino alla

Porta Mofa , la quale hora è diftrutta , fia ripofto ; il portatore

della prima Croce tofto diuenne immobile perfecreta violenza.

Muta penfiero il Prelato , è volle , che nella Città fia portato ,

quanto la feffo portatore della Croce alla Chiefa di SantaMa

ria in Berbelenme , ne refta ancor immobile Riuolge quel

Chierico à S. Eraſmo il paffo , & iui gionto l'ifteſſo gli auuie-

ne; se ne paffa à S. Pantaleone , e nel voler entrare fegue il

medefimo accidente . Gionge à S. Vitale , e quiui entra , e dopè

lui la Proceffione , & i portatori depongono il gloriofo peſo :

il vescouo ordina , che alla Cathedrale fia portato , ripiglia il

benedetto Corpo la primiera grauezza , ne può eſſer da quel

luogo rimoffo , doue ad vn tratto , fi viddero molti ciechi

Jordi , e muti riceuere i perduti fenfi , e molti infermi la brama-

ta fanità ; molti maligni ſpiriti da corpi oppreſſi partiuanogri-

dando à quefta maniera tà Santo di Dio Martire Giroldo no

difcacci?
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difeacci? all'hora il prudente Paftore determind , che in s. vi-

tale quel Sacro Corpo giaceffe . Hà queftoSanto fauorito i Cre-

monefi non folo con darli il fuo Corpo , ma col fanare tanti

Infermi , che à lui faceuano ricorso da qualonque infirmitd ,&

al prefente ancora i bollettini con la fua Oratione , i quali

banno toccato la ſua Tefta portati adoſſo dalli Infermi con mol-

ta deuotione del Santo fanno marauigliofi effetti . Questofù

l'anno 1241. alli 7. di Ottobre ,

CORPO , TESTA , E RELIQVIE

de Santi.

N quefta Chiefa ripofa il Corpo del detto Santo rinchiu-

fo invn' Arça di Marmo fotto l'Altare della Capella de-

dicata ad effo Santo , e fopra l'Altare in luogo decente fi

conferua la ſua Tefta , quale in alcune Solemnitadi in pu-

blico fiefpone . Nella parte finiftra di detta Capella nel

muro è conferuata la Tefta di Santa Venturata vna delle

vndeci milla Vergini di S.Orfola mandata da Colonia l'an

no 1588. da Gio: Francefco Buonhuomo Vefcouo di Ver-

celli all'hora Noncio Apoftolico in quella Città . Vi è an-

coravnaCroce piena di Reliquie d'altri Santi .

Q

OSSERVATI
ONI

;

Vefta Chiefa con titolo di S. Vitale M. fùl'anno 846. Fondatione

edificata dalla Famiglia de Ribaldi,come più chiara della Chiefa

mentehabbiamo dettonella Chiefa delli SS.Colmo,& Da. de S. Vitale.

miano. Hora al gouerno di queſta Chiefa fono li Chierici

della Congregatione Somafca, i quali furono fino dell'anno

1558. chiamati al gouerno delli Orfanelli , & Orfanelle ca

Federico Celio Cardinale , e vefcouo della Città , e da

Cittadini , che vnitamente mandárono huomini con lette-

re al Capitolo Generale di detta Congregatione , che ſi ce-

lebraua all'hora in Milano , e fù loro dato il gouernodi

effi poueri , come anche di prefente loconferuano.

L'anno
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L'anno 1561. Nicolò Sfondrato Veſcono gli conceffe la

Chiefa de' Santi Vitale , & Geroldo, diftribuendo la Cura

d'animealle vicine Parochie; il che fuconfirmatoda Pio V.

PonteficeMaffimo . L'ifteffa è ftata reftaurata l'anno 1575-

Tengono vn Sacerdote della lero Congregatione profeffo

perRettore ,& altri loro Fratelli per Miniftri delluogode

gli Orfanelli . Vi è inftituita la Compagnia delle Sante

Orfola, & Anna nell'anno 1565. la quale fi gouerna fecon-

dolefue Regole confermate da Cefare Speciano Vefcouo ,

efono ftampate. Efpongono quefti Padri nella Domenica

dellaSeffagefima l'Oratione delle Quarant'hore per il ben

publico con ragionamenti , mufica , & apparato.

Hannoeffi hauuto otigine nell'anno 1528 da vn Gen-

til'huomo Venetiano , detto Girolamo Emiliano . Quefti

Morig. de veggendo , che per la careftia moriua gran gente , mofo à

orig. Relig. compaffione , contentandofi di pane , & acqua aiutaua à

b. 1. cap. tagliare i grani per poterfouuenire a poueri . Pei fondati
68.

Bull.2. edit.

Conftit.

fit.

ch' hebbe varij luoghi da mantenere Örfani ritornò à So.

maſca Terra ne'confini di Milano, e Bergamo , e quiui pia-

mente finii giorni fuoi . Cominciò queſt Opera co'lnome

Conftit.21. deSpedali , e ve la confermò Paolo III. l'anno 1540. & a

Sacerdoti fù dato il gouerno di effi , e chevi poteffero cele-

brare i diuini Officij'fecondo il Rito Romano ; e PioIII.

gli fece effenti da gli Ordinarij , e gli diedelicenza di fare

conftitutioni per viuere in commune;& alla fine Pio Quin-

Conftit. 28. togliammeffe alla Profeffione de' trè Voti folenni fottola

Bl.a.edir. Regoladi S. Agostino , co'ltitolo di Chierici Regolari del

la Somafca, ouero di S. Maiolo più loro proprio , da vna

Chiefa di quefto Santo,che in Pauia gli diede S.Carlo Bor-

romeo Cardinale , e l'hanno fatta Capo, e Madrede

tutti gl'altri luoghi loro . Chi defideraciòfapere

più diffufamente , legga la Vita del fodetto

Girolamodata in luce con ftilo latino

elegante da AgoftinoTurtura del-

lifteffa Congregatione in

Milano l'anno

1620.

2

NELLA
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NELLA FESTA DI S. DONNINO

MARTIRE.

CHIESA PAROCHIALE.

Con Titolo de' Santi Donnino , e Carlo.

T
O
O
L
E

*

Catalog.

Onnino fu Cameriero di Malfimigliano Mombris .

Imperadore, ma vedendo le fragi , che tom. 1. Sur.

quel tiranno faceua di Chriftiani , fi di. tom.7

liberò con molti altri à lafciar la Corte, Petruf in

egià s'era scoperto con quelli , che fug- lib. 9. cap.

giuano , effer Christiano , fù gionto da 42.

Miniftri dell'Imperatore , e decapitato

nella via Claudia , e gli altri furono am-

mazzati, chi nella via Aurelia , & chi

in altre ftrade : mà gran miracolo nè fegut , imperoche Donni-

no decollato vicino al fiume siftrione di propria mano fi raca

colfe il Capo , portandolo oltra il fiume ſenza bagnarſi i

piedi, caminò più d'va tiro di mano , & poßtofi à federe mo-

Arò ini di voler effer fepelito .

RE-

7
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RELIQV I. E.

•

Pianelle dell'ifteffo ; fonoui altre Reliquie ancora.

OSSERVATION I.

D₁₂ che nella Canonizare i Santi con cere

A quei giorni , che nella Chiefa Catolica sì cominciò

monie particolari , non sì è forfi veduta vn'altra farfi con

maggior folennità , & applaufo di quella di S. Carlo Bor-

romeo , che fù l'anno 1610. nel giorno di tutti i Santi anni

Demotione vinticinque dopò la fua morte. Si fcuopri vn commune

niuerfale fentimento ne gli animi di tutti i Fedeli , fiffando i penfit.

verfo Santo ri invno, chefebene fù alleuato in delitie , e nelle maggio-

Carlo,

ri grandezze della Corte Romana , effendo ftato Nipote

Lodi del di Pio Quarto , che gli confidaua i maggiori negotij di

Santa Chiefa , nondimeno inĥno da i primi anni ſuoi fù

fempre caftiffimo nel corpo , & humiliffimo nell'animo .

Quindi è, che non molto dopò la fua Canonizatione fi

diede principio in Roma à due Chiefe fotto ilfuo nome , e

nella Cittàdi Milano particolarmente .

Santo.

Quefta Città deuotiffima dello fteffo Santo honorando

vna fus Imagine di rilicuo nella antica Chieſa dedicata

à SantoDonnino Martire , riceueua da Dio noftro Signore

molte gratie per interceffione del Santo ; la onde defide-

rando di maggiormente honorarlo , con larghe, e frequen-

ti elemofinediede principio alla nuoua Chiefa , che di poi

s'è ridotta a buontermine ; e perche ficominciò a defide.

rare dalla Città qualche Reliquia del Sacro Corpo del det.

to Santo,che arricchiffe queftoTempio di si pretiofo Telo-

ro,dopò alcune difficoltà s'ottenne della Carnefua l'anno

Carne dis. 1615. li 21. di Nouembre co'l mezzo di Conſtanzo Am-

Carloporta- brogino Caualliere di San Stefano , e fù poi-portata dalla

Cathedrale a quefta Chiefa con folenne Proceffione rizzan-

dofi Archi trionfali con Imprefe , & ffcrittioni , le quali ,

perche in brieuc fi vedranno in luce , quifi tralafciano .

ta à Cremo-

#4.

Marco
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MarcoAntonio Salamone già Veſcouo di Sora moſtroſfi

verfo queftofacro luogo molto affertionato , come dalfe-

guente Epitafio fi vedde , che in queſta Chieſa ſtà con let- Lodi delVe

tere a orofcolpito in marmo. Marcum Antonium Salamo- fcono Sala-

nium Cremona Ciuem , Sora Paftorem , virtutes virum , di- mone.

gnitates ornamentum , obÿffe , vel abyffe lacrimantur . Qui

dum in diuitijs pauper , pauperibus diues , viuns alijs , fibi

mortuuse morte nafcitur immortalis, clarus in Diuum Carolum

pietate , amicitia carus , ad templum hoc perficiendum , ac

ornandum ex legato confpirat ; ornantem ornantes grati fa-

brica Moderatores Anniuerfarium Epifcopale officium , duo-

decimq; facra fponte conftituentes , doloris oculis , bonoris ore,

amoris arte , Heroem D. Caroli imitatorem , conftantia Salo-

mone maiorem , terræ ademptum , adeptum cælo lamentantur,

latantur. Obijt Idib . O& obris C1313CXV. Metatis anno LXXV.

Gidmolti anni cominciò in quefto Sacro luogo la deuo-

tione di molti , i quali morficati da cani rabiofivenganoà Gli morficati

quefta Chiefa per effer benedetti dal Parocho della Chiefa da caniricor-

confidando molto nella interceffione di S. Donnino . Vi è rono à S.Dỡ.

vna deuota Imagine di noftra Signora à fimilitudine di " 0.

quella di Carauaggio.

a ga BO BA 4a

Fy ww

ka BA

5555

NELLA FESTA

DI S. PRISCIANO MARTIRE.

P

Ilcui Corpo è nella Chieſa di Giefuiti,

Rifcianofù martirizato in Roma con Euagrio , & al- Mart. Rom.

tri, i quali tutti à buona guerra co'l proprio fangue , die 12. Octo

e buona Fede fi comprarono il Paradifo . 1 loro Corps'

furono raccolti , & honoreuolmente fepeliti .

OSSERVATION E.

I fono moftrati alcunibramofi di faper la cagione, che

S'm'ha indotto inquefto Libros deferintacagionicle

M m Vite

bris .
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ti, i cui Cor-

pi,eReliquie

Jono nelle

Chiefe

Bagn Epif

in ynoda

anni 1297

Vite de' Santi, aquali fono confacrate le Chiefe , ma anco-

Perchefi dan ra di quelli , i cui Corpi in alcune di effe fi ripofano : io gli

noin luce le dico , che in quefta mia debile fatica l'intento mio è ſtato

Vire de' San di particolarmente indurre gli animi de ' Cremonefi ad

honorar i Santi Protettori delle Chiefe loro , e per confe-

quenza darli materia di riportarne frutto fpirituale pro-

ponendogli con breuità , & epitomicamente le attioni del

Santo , e della Santa , le cui Fefte fono celebrate in queſta

Città . Et acciò anche fi infiammaffero ad ammirare le

virtuofe operationi di quei Santi Heroi , i cui Corpi fi ri-

polano in alcune Chiele , hò voluto fimilmente porgli da-

uanti gli occhi i fatti loro illuſtri . Ciò à fare cì effortò Rai-

nerio Velcouo nella fua Sinodo celebrata alli 18 di Febra-

ro l'anno 1197. à car. 279. nella Rubrica de libris habendis ,

mentre così fcriue . Decens quoq; eft, vt Hiftoriæfuæ legenda

illorum San&torum , quorum Corpora in noftra Diæc‹fi requie-

fcunt , in vaa quaq; noftræ Diœcefis Ecclefia habeantur ; illud

tamen diftritte præcipimus , vt quælibet Ecclefia , in qua Cor-

pus alicuius santi requiefcere dicitur , illius Hiftoriam habeat,

feu legendam ; alla cui retta intentione fottofcriuano le

Conftitutioni della Chiefa Milanefe date in luce l'anno

1609. nel paragrafo de Feftorum dierum cultu pagina 94.

incaricandolo alli Velcoui della Città con quelle parole,

Illud etiam vehementer optandum eft, vt Hiftoriam cuiufcunq;

San&ti , Santane , cuius Corpus , reliquiane infignes in aliqua

Ecclefia reconduntur , confcribi quàm accuratiffime iubeant .

6.279 .

ConЯitat.

Mediol, anni

1609. pag.

94.

Trithemius

de viris Illuf.

Ord . S.Bene-

dic. lib.

cap 76.

aly.

3.
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NELLA FESTA

GALLO ABBATE.

CHIESA PAROCHIA
LE .

Allo co'l fvo Maestro Colombano fù perſeguitato da

Teodoro Rè di Francia , & dalla Reina fuaMoglie ,

la quale tanto oprò co'l Marito , che li fece amendue

fcacciare ; il che poi tornò in gloria del Santo , im-

peroche bauendo il Duca d'Arbona vna figliuola del ReTeo-

doro
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doròper Moglie,da quell'hora , che il Rèfcacciò i gloriofi Sană

ti, ellafù affalita da ſpiriti maligni , & talmente agitata , che

li fpiriti altro non diceuano , fe non , che fi farebbono mai par-

titi ,fe Gallo non li baueffe difcacciati , & quefto per bauerlo

fuo Padre priuato de tutti i beni Monacali , ch'egli haueua;

fù cercato diligentemente il santo Abbate , il quale efforcizo

quella Donna , & la liberò da quella diabolica veſſatione . Lo

jepe il Rè , il quale à sè richiamandolo li reftitui , quanto li

baueuatolto , tenendolo poi fempre in gran veneratione . Torno

il Santo Abbate alle cbare folitudini con i Monacifuoi com-

pagni,&iui viffe vita santa.

RELIQVI E.

DE' Santi Babila , e Simpliciano Martiri,

· +4869466644:

NELLA FESTA DI S. LVCA

EVANGELISTA .

S

CHIESA PAROCHIALE.

Mart. Rom.

Annal.

AN Luca Euangelifta offeruò quello , che gli

Apoftoli gli raccontarono di Chrifto Signor no- die 18 Octo-

fro , e ne compoſe vn libro detto gli Euangelij ; bris.

restrinfe parimente le attioni delli Apoftoli , le Niceph.lib.z

quali haueua vedute , in vn libro , che chiamò cap 43.

Atti Apoßolici ; nell'arte della pittura egli fù Glycas lib. 3.

cccellente , e fi come ci lafciò perpetua memoria ne'fuoi fcrit-

ti delle Attioni di Chrifto Signor noftro , & de gli apoftoli .

così ci lasciò anche perpetui ritratti di Chrifto , & della B. V.

l'vno de' quali fi honora in Roma in Sancta Sanctorum , e l'al-

trodella Vergine Santiffima in Santa Maria Maggiore . Quefto

GloriofoSanto , benche fi tiene , che foffe vno de i fettanta due Deferip eccl

Difcepoli del Signore , dubitano però , s'egli foffe Martire , per- in S. Luca,

che S. Girolamo, & i Greci fanno , che di morte naturale fi . Metaph.

niffe molto vecchio i giorni fuoi . Martirepoi lofanno Santi

Mm a Gren

apudSurih

18.Octoldari
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no e loro

Fondatore.

GregorioNazianzeno , Paolino Vefcono di Nola , e di Breſcia

Gaudentio. E le qualità del fuo martirio fi raccontano daNi-

ceforo in quefto modo : quando partì da Roma con S. Paolo

liberato chefu diprigione , S. Luca andò in Grecia , doue i Gen-

tili difprezzando la fua predicatione fi rifolfero di crocifiger

lo , ma non hauendo fubbito legno à propofito, l'appeſero ad vn

oliuo , effendo egli d'anni ottanta.

RELIQVIE.

A Tefta dell'ifteffo Santo ,parte d'vn Braccio , e della

mano pur dell'ifteffo.LA

OSSERVATIONI.

V' quefta Chiefa dalla fua erettione gouernata da Preti

F
Secolari fino all'anno 1552. nel quale Clemente Setti-

Fratri Ama- mon'inuefti i Frati Amadei , quefti diedero principio alla

des quas s - fua Congregatione fotto l'offeruanza di S. Francefco nell'-

anno 1466. nella Terra appellata S.Maria Brefanori di Ca-

ftel Leone Territorio Cremonefe , efù confirmata da Sifto

IV. Pontefice Mallimo il 1471. Quefto Pontefice intefa la

Santità del B. Amadeo lo volle per fuo Confeffore , e però

da Portugallo chiamandolo à Roma diede al fuo Ordine

la Chiefa di S. Pietro Montorio , nel mezzo della quale an-

cora ficonferua vn quadretto di marmo, fopra'l quale que-

tobuon Religiofo ſoleua ſtar inginocchione facendo ora-

Amadei vni- tione . Quefti Amadei gouernauano le Monache della Pa-

ti alli ofer- ce ; e perche Pio Quinto gli vnì con li Frati Minori Offer.

manti diSan uanti di S. Francefco, fott'entraronoin luogo loro li detti
Francesco.

Offeruati l'anno 1567. i quali habitauanofuori della Città

nel luogo vicino à S. Sebaftiano detto all'hora Santa Maria

delle gratie , & ancora tiene viua la memoria vna picciola

Capelletra di molta deuotione . Francefco Gonzaga già

Vefcouo di Mantoua nel libro dell'origine della Religione

Minoritana di S. Franceſco di quefta Chiefa , e Monaftero

ne få longa memoria .

Cop
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Contiguo alla Chiefa vi è vn deuoto Oratorio di Chrifto

Signor noftro riforgente eretto nell'anno 1524. & è fre-

quentato dalla moltitudine Cremonefe per le molte gratie

riceuute , come amplamente cì auertiffe il detto librocon

quefte parole . Extat non procul ab buius Ecclefia foribus

quædam Saluatoris noftri fepulcro exilientis imago , ad cuius

inuocationem ab anno 1524. vfq; in præfentem diem plura ,

eaq; mira beneficia confluentibus in neceffitate fidelibus , Deus

Optimus Maximus præstare dignatur ; e ciò anche chiaramen-

te viene dimoftrato dal feguente Diftico.

Hanc Aedem , dum multafacit miracula Chriftus , totam de-

uota conftituere manus.

Vi è in effa vna fabrica ricca , che nella Natiuità , e Re-

furrettione di noftro Signore fuole diftribuire particolar-

mente abondanti elemofine à poueti di quefto Vicinate.

E' VNA DELLE SETTE CHIESE STATIONALI.

NELLA FESTA DI S. HIMERIO

VESCOVO,

Il cui Corpo fi ripofa nella Chiefa Cathedrale.

PetrusNatal.

15.cap.122 .

Acque Himerio nell'Abruzzo , oue infirutto fù in Catal lib.

nelle lettere humane , con le quali congionfe lo

ftudio della Pietà , e delle cofe celefti ; la onde & Molanus,

abbandonati il Padre , & la Madre , andò in in addit ad

vna deferta, & remota 1fola , in cui tutto fi Vfuardum.

diede alle fante contemplationi . Ilsuo cibo erano pomi agreft",

radici,
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radici, & herbe , che la terra da ſe feffafuole produrre ; con

l'acqua eftingueua la fete , il fuo tetto erano alberi faluatici ,

il letto , la nuda terra : Viuendo in tanto rigore di vita , co-

minciò fcoprirfi la fua Santità ; onde per ischiffare la gloria

delMondo fi ritirò in vn Conuento di Monaci , trà quali vi-

weua in continenza , & affidua Oratione , nel difprezzo di se

Ateffo ;fpendeuanel Studio di quelle virtù tutto il tempo, chegli

auanzana dalle Orationi , & dal Salmeggiare . Ma non per-

mettendo la Diuina Prouidenza , che le virtù , gl'ornamenti

così infigni di Religione faffero nafcofti nella folitudine , &

trà muri de'Monafterij , volle , che quelle virtù à molti fer-

uiffero per esempio . Passò da questa vita il Vescono della

Chiefa Amerina, quando il Popolo d'Ameria con il Clero fa-

ceua confulto di crear on vefcouo nuouo , e pregana Dio ,

che li daffevn Paftore , & ecco di fubito per Diuina infpira-

tione tutti dimandorono Himerio , il quale era lontaniffimo , ne

alcuno di loro l'haueua mai conosciuto , moffi folo dalla fama

della fua Santità . Diffegnatoli adonque il Vescouato , manda.

vo legati à Roma , i quali riferiscono il negotio al Pontefice

Romano , e partendofi con l'autorità del Papa , arriuarono à

quelluogo , doue habitaua Himerio , e pigliatolo dal Monaftero,

gli raccontorno ilfucceffo , il quale non hebbe ardire di far con-

tra la volontà Diuina , ne di ricufare li commandamenti del

Pontefice , ne volle , che le preghiere del Clero , e del Popolo

Amerinofoffero vane , per tanto pigliò bumilmente il carico

dell'Officio Pastorale , e venne in Ameria , doue fù riceuuto

con tanta allegrezza di tutti , con quanta era ftato eletto vef-

couo. Quiui gouernò tanto bene la difciplina delle cofe Sacre,

de' diuini Officij , che non vi era cosa più honorata della

fua Chiefa , nel gouernare , & correggere , mai commandaua

cofa ad alcuno , che prima lui fteffo non l'haueffe fatta : è cofa

marauigliofa dadire , quanto eccitaffe gli animi del fuogregge

alla speranza di quei celefti beni , che fanno apparecchiati à

quelli , che difprezzano il Mondo . A bifognofi , & afflitti era

di molta confolatione , e refugio . Quando vifitaua gl'infermi,

non tanto procuraua la fanità del Corpo , quanto la falute del-

l'anima , lafua Cafa era fempre aperta à Peregrini , e Religiofi,

egli fi pafceua folamente di pane , & d'acqua , & quando fi

trattaua vn poco più lautamente , aggion eua alcuni puochi

fichi,
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fichi, vue, ò pomi . I grandiffimi miracoli , ch'oprò , hanno

fatto teftimonianza delle virtù , & Santità di quefto buomo

tanto gratoà Dio ; Imperche fouente bà liberato, e luoghi,✔

buomini trauagliati da maligni ſpiriti ; ſpeſſo amalati , eftro.

piati hà rifanato . Finalmente hauendo predetto il giorno del

fuo tranfito per diuina infpiratione , con quella pietà , che viſſe

mori ancora . Le fue Reliquie furono portate à Cremona da

Linzone Veſcono di queſta Città .

Reliquia di S. Himerio Velcouo.

OSSERVATIONI.

mandato

Roma.

L

Inzone vno de'Configlieri Supremi dell'Imperadore Linzonecr

Ottone eletto Veſcouo di quefta Città nell'anno 965. to Vefecuo di

fùdal medefimo Imperadoremandatopocodopò à Roma Cremona è

con Ottone Orgero Velcouo di Spira alla creatione del

Sommo Pontefice in luogo di Leone Ottauo morto alcuni

mefi auanti , doue peruenuto alli due d'Ortobre fù alla lo-

ro prefenza gridato Papa il Vefcouo di Narni Giouanni -

tredicesimo appellato . Nel ritorno di Roma paffando

Linzone per Amelia Città nel Ducato di Spoleti ottenne

dal Veſcono Amerino il Corpo di S. Imerio Veſcouo di

quella Città .

Scriue Pietro Natali nel libro 15. al capitolo 122. del

fuo Catalogo , che à quefto effetto egli sborsò fomina no-

tabile de danari . Se il Santo foffe Cremonefe , è incerto ,

S. Hineriofi

altroargomentonon è,che l'effer ftato il fuo SacroCorpofia Crema

portato a Cremona , e ripofto nella Chieſa Maggiore , oue nefe.

infino al did'hoggi , come Protettore della Città viene ho-

noratoda'Cremonefi . Hanno voluto alcuni , ch'egli fij fta-

to di Patria Cremonefe , argomentando , che nella di lui

Feftiuita li Parochi della Città , e Borghi interuengano al-

la Chiefa Maggiore, come nel giorno Feftiuo di S.Huomo-

buonoCremonefe , aggiongendo di più , che ciò non fi of-

ferua nel giorno delli Santi Martiri Marcellino, e Pietro

Protettori pure anch'effi della Città ; dalla Vita del Santo

breue-

S
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breuemente di fopra accennata nonfipuòraccogliere , che

foffe di Patria Cremoneſe.

Nell'anno 1131. il Corpo dell'ifteffo Santo fùritrouato

da Oberto Vefcouo fotto le ruine del Duomo , che per il

Offredo Vef- Terremoto n'era in gran parte caduto . Il 1174. effendo

cono di Cre- Velcouo Offredo dell'antichiffima, e nobiliffima Famiglia

Offreda fi viddero molti Miracoli per i meriti di quefto

Gloriofo Santo . Nell'anno 1197. Sicardo anch'egli con

auttorita Epifcopale ne fece folenne traflatione infieme

co'lCorpo di S. Archelao .

mona .

Nella Sinodo di Rainerio Vefcouo celebrata nell'anno

1297. alli 18. di Febraro à carte 279. fi legge l'infrafcritta

Rubrica . Quòd fiat commemoratio in Officio de Beatis Hi-

merio,& Homobono ,& de Sancto propri loci . Item præcipi-

mus, quòd in fingulis Ecclesijs noftri Epifcopatus omni die

advefperas, & Nocturnos de Beatis Himerio , & Homobono,

& de illo Sancto , in cuius nomine principaliter Ecclefia , in

qua diuinum Officium dicitur , conftructa eft , fiat commemo-

ratiofpecialis , & eorum Fefta ftudeant celebrare foleraniter .

Quindi è , che dalle fodette parole mi piace d'argomen-

tare , che in quel tempo cominciando li Reuerendi Parochi

Anticocoftu- della Città adinteruenire con certo ordine alle Fefte del

me de'Paro-

chi dellaCit- Santo Tutelare delle loro Chiefe , che ciò ancor fi offerua ,

tànelle Fefte interueniffero parimente volontieri nella Cathedrale nelli

delle loro giorni delli Santi Protettori della Città;& vogliono alcuni,

Chiefe.
che ciò a fare foffero pregati da' Cittadini . Quefto deuoto

interuenimentohannofempre offeruati i detti Parochi , &

acciò eglino più frequenti foffero , Cefare Speciano nella

Sinodocelebrata l'anno 1599.ne fece l'infrafcritto Decreto,

il quale fta regiftrato nel paragrofo , quæ spectant ad Paro-

chos pagina 61. Summus precul dubio bonor Sanctis omnibus

exhibendus eft, præcipuè verò his , qui alicuius loci , aut Ci-

uitatis Patroni funt . Quare optima ratione antiquitus confti-

tum eft , vt finguli huius Ciuitatis Ecclefiarum Parochialium

Rectores quocunq; nomine , & gradu cenfeantur , aut nuncu.

pentur, diebus San&torum Himerij , & Homoboni in Ecclefia

nostra Cathedrali conuenirent , diuinifq; Officijs , quæ de more

folemni ritu celebrari folent , intereffent : quam confuetudinem ,

& inftitutum , vti valde probamus , ita cam hac legefubpœna

duorum
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duorum aureorum obferuaripræcipimus ipfofactoincurrendaper

eorum fingulos.

Anno 1177.

die 10.Apri

Mentrefoggiaccianoalla ftampa leprefenti Offeruationi,

miè venuta alle mani vna antichifsima fcrittura , che ſi

conferua nell'Archiuio Epifcopale della prefente Città, la

quale comincia,Carta obligationis cenfusEcclefie Sanct: Blasÿj

Cremonenfis Epifcopo Cremonen.fa&tæ&c.in eſſa fi fà métione,

come i RR. Abbati di S. Lorenzo haueuano vna Chieſa

Parochiale di ragione del ſuo Monifterofotto Titolo di S.

Biagio , & era vicina al luogo , doue diprefente è il Caftel

lo, & all' hora era Borgo; e perche al gouerno di quella

Chiefa effi Abbati metteuano i loroMonaci fenza il bene-

placito del Prelato della Città , Offredo Veſcouo gli vietò

con fuoi Decreti tale autorità , evolle, che per l'auuenire

nonfoflero pofti Monaci alla Cura di quell'anime , mà Sa→

cerdoti fecolari, preſentati però da detti Abbati aggion-

gendoli obligationi di andar alla Chiefa Maggiore in al-

cune Feftiuità principali per agiuto delli Signori Canoni

či, e particolarmente nella Festa di S. Imerio,alle quali fo-

leuano già molt'auanti andar gli Parochi, e tutti gli Sacer-

doti della Città. & a mio credere , hebbe di qui l'origine

Pobligatione degli Parochi d'andar al Duomo nel giorno

diSant' Imerio , il che di poi fi èofferuato ancora in quello

di S. Huomobuono Cremonefe. Si comprende parimente

la cagione, perche nella Chiefa di S. Lorenzo fifolennizila

Fefta di S. Biagio, & è,che effendo ftata demolita la Chiefa

di detto Santo, come altroue si èdimoftrato,per conferuar

l'antica memoria celebrano i Monacilafua Fefta.

lis.

Il giorno Feftiuo di S. Imerio è alli 17. di Giugno, må fi

celebra in quefta Città , elua Diocefi li 19. d'Ottobre per

Decreto particolare di Cefare Speciano Velcouo nella fe-

conda Sinodo à pag. 38. con queste parole . Experientia do-

cuit Feftum S. Himery plerumq; in id tëpus incidere, quo neceffe Festa di S.

fit alia Fefta, & duplicia , eaq; ex folemnioribus huius Ciuita Imerio traf

ferita,efua

tis transferri: quodfi in aliud tempus reijceretur , procul dubio ,

commodioriloco, fuo ordine cun&ta procederent . Vt igitur

huic commoditati per nos confulatur , Feftum ipfum S. Himerÿj

addiem, quæ erit 19. O&obris cuiuslibet anni , quemadmodum

anteaperfel.recordat. Gregorium XIV.du buic Ecclefiapraeffet,

Na
factum

cagione .
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factum eft,transferri , & collocari mandamus.

Nell'anno 16 14. adi 7. di Giugno il Corpo dello fteffo

Traslatione Santofitraflatatocon altri, come di fopra s'è auuifato:

How di S. Nell'Arca, in cui fù collocato , fi leggeua . Anno Domini

Imerio.
M. DC.XIV. diefeptimaIuny Corpus Sancti Himery Epifcopi,

& Confefforis, ac Ciuitatis Patroni folemni apparatu in bac

Arcula conditum eftperIlluftriffimum, & Reuerendiffimum D.

Ioannem Baptiftam Brinium Cremone Epifcopum. QueftoSa

croCorpo racchiuſo in vna Caffetta dicipreffo coperta di

damalco bianco con fopra la fua Imagine fatta à fpefe

delia Fabrica fùportatonella folenne Procefsione da quat-

tro Sacerdoti fotto vn bellifsimo baldacchino foftenuto

da fei Sacerdoti con pianetebianche .

L'infrafcritta memoriafifcorgea nell'Arco trionfale vi-

cino alla Chiefa di S. Fauftino in quellaparte , che riguar

daua la Chiefa di S. Nicolò Cremonenfes D. Homobono olim

fuo, nunc atheris Ciui , Himerio Ameria Antiftiti , quorum pa-

trociniumiam dudum implorant , Beatoq; Facio , qui virtutum

omniumfacibus in cælum corrufcat, pys , castis , beneficis , in

facrorum offium triumpho grati animi ergò P.P.

L'anno del Felicenoftro Rifcatto 1606. vennero ad habi-

tare in quefta Città i Padri difcalzi , i quali profeffano la

Regolaprimitiua di noftra Signora del Carmine ; l'ingref

fo loro fù , che hauendo prefo in Roma l'Habito di detta

Pietro Vido- Riforma Pietro Vidoni , che nella Religione fi chiamò F.

in col'aginto Gio. Pietro dell'Affontione , dopò la profeſsione fù man-

di fuofratel-

lo dà princi

dato da fuoi Superiori à Genoua per ſtudiare , ¡mà eſſen-

pio alla fua dogli quell'aria di molto danno alla falute , per configlio

Religionein de' Medici venne alla Patria per reaquiſtare la fanita . Il

queftaCittà Signor Marcheſe Vidoni con ſua madredefiderofo , che il

fratello reftaffe preffa di fe, compraronovna cala confito

fofficiente, per farui vna Chiefa, e Conuento, fpefa , ch'ar-

riuò à libre quarantamille, oltra la fuppelletile famigliare,

e della Chiefa, fenaa l'aggiunta della Capella maggiore .

La Città 4-

giutalaRe

ligfone de'

difcalzi con

molta libe

Talità.

La Città, ancorche aggrauata , & oppreffa da tante ca-

lamita fece à queſto pio Luogo vn donatiuo di due mille

fcuti ,hauendoin quefto difpenfato alle fue leggi, non po

tendo far tanta quantità d'elemofina in va tratto. Fauori

la fondatione Celare Speciano,il quale molto bene haueua,

conofciu-
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conofciutoinSpagna la detta Riforma;e perfauoriremag- Gli fteffifo

giormente l'opera pofe la prima pietra con l'infrafcritte moda Cefare.

Specianofa
parole. Deooptimo , máximo, & Beatæ Mariæ Virgini demon- Moriti

teCarmeloin memoriam San&i Himerij Epifcopi , & Confeſſo

visPatroni Cremona Congregatio Carmelitarum Difcalceatorum Infcrittione

Ecclefiam hic erigit, Ferdinandoà Santa MariaGeneraliPrepo, pošta nella

pofito; Cefar Specianus Ciuitatis Epifcopus hoc primo lapide Piera fon-

ritu folemni pofitofundamenta iecit, Paulo V. Pontifice Maxi- damesale del

mo, Roldulpho 11. Imperatore , Philippo 11. Hifpaniarum Chiefa .

Rege Catholico, Mediolani Duce anno Domini M. DC. VI. die

13. Iulÿ.

ta nuowa

Per l'origine di quefti Carmelitani Scalzi leggafi l'offer- Origine de

uatione di S. Giofeppe à c. 84.Hanno effi vn Oratorio fot- FratiDifcal-

to titolo di S. Gioſeppe, in cui ſono aſcritti moltiHuomini

pij, & hannobelliſsimi ordini .

Zi:

Nella Feſta

DI SANTA ORSOLA

VERGINE , ET MARTIRE.

R

tal. lib. 9. c.

87Claudius

Rotac 164.

et Bonfinius

reb Hun

gar
decade

Egnana in Bretagna vn Rè Catholico Petr inCa

chiamatoDeonotojil quale haúca vnafi-

gliuola diestrema bellezza, & ornata di

molte virtù, e chiamauafi Orfola . Haue-

ua eglivn' altro Rè vicino, mápagano, il de

qualericercò Orfolaper moglie di vnfuo

onicofigliuolo, doleuafi molto Deonoto

di dar' vna fuafiglia Chriftiana permo-

glie ad on Pagano . Hauendo intefo Orfola l'aflittione delPa-

dre, riccorfe à Dio, e le riueld la rifpofta , che doueua dar à quel

Re, e fu questa . Che delli due Regni fi cercaffero dieci Donzelle

No 2 nobili,

1.lib.s.
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Tiep: met

Trattato de

nobili ,& à ciàſcuna di effe con Orfola foffero date mille altre

Donzelle con Orfala infieme , dimodo che tutte foſſero vndeci

milla , le quali inbarcandoſi in vndeci Nani andaffero per tre

anni ricreandofi nel Mare. Il Rèaggradi la rifpofta penfando,

the preflo doueffero farſi leNozze la onde le conceffe quanto

dimandaua fatte diuerfe navigationi , capitarono alla Città di

Colonnia, la quale au❜bora era affediata dagente barbara; Orfo-

la con tuttalafua Compagnia fmontò in terra , e quelle genti

mè fecero di eſſe crudeliſſima frage.

L

•

OSSERVATION I

A terra della Chieſa di Colonnia, luoco , doue furono

martirizate,e reftano poi ancofepolte le vndeci mille

Santi lib. 4. vergini, che con S. Orfolafopportarono il martirio per la

cap.7. car. FedediChrifto,noriceue,ne ritene in fe alcun corpo morto,

Rabadiniera che quiui fi fepelifca , ancorche foffe di fanciullo fubito

wel fuo Le- battezzato, perche lavegnente notre logerra fuori , come

gendario dei feriue il Velcouo Lindano , prendendofi quefto per legno,

197. & il

Santi.

che Dio non voglia , che alcun'altro corpo iui refti fepol

to, doue ftanno quelli di tante , e così Illuftri Vergini , e

Martiri , pofe fue , che iui diedero il luoropurifsimo fan-

gue, e verginal latte perla confefsione della fua fede .

fta Santa con le fue compagne Vergini , e Martiri fauoris

fcono particolarmente, & afsiftano alla falute di quell'ani-

me , che in vita furono loro diuote, e cheſono ſtate folite di

fpeffo raccommandari alle loro intercefsioni.

di

L'Hospital della famigliadi Tinti eretto nella Parochia

di Santa Soffia fù dalla Città nell'anno 1528. per opera

Pagano Ponzone Priore della Chiefa Cathedrale, e di Huo-

AND. Cre, mobuono Lizario Eremita Agoftiniano , e d'altri , affi

gnato alle Vergini Orfanelle , oue diprefente in buon nu

merovengonogouernate con molta charita, fin' tantofono

in età d'effer collocate in qualche honeftoimpiego .

mon.

3528.

An.

NELLA

1
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NELLA FESTA

DI S. LEONARDO"CONFESSORE,

CHIESA PAROCHIALE.

vn

Trit. de

EONARD
O

di natione Franceſe fi Sm . Tom.6.

effercitana particolarm
ente in vifitareir. illustre

gli Prigioni , de ' quali il Rè ne liberau ord,sBened.

moltià preghiere di Leonardo Defide- lib. 3.6.29

rauail Rèdibonorarlo con titolo di vef-

couo , ò d'altra Prelatura , mà ricuſan-

dolafinitivò alla vitafolitaria . Auuen-

ne , che andando il fodetto Rè à caccia

peril Bofco , doue dimorana il Santo, &

bauendo infua Compagnia la Reina vicina alpartofù inconti

nentemefo in ordine on Padiglione daCampagna, nel qualefi

ritirò la Regina : furono tanto grandi i dolori del parto, che fi

pensò la Mogliepartire di questa vita; confufo il Rè, con glial-

tri , ch'erano feco, nonfapeua, chefare , onde glifu detto, che

non molto lontano era Leonardo viuendovita folitaria, ‹Com™

mandòfubbito, che foffe ricercato, & àlui condotto . Il Re lo

prego , cheporgeßepreghi à Diaper la falute della Reina. Prog

Aratoil Santopregò Dio , ebe liberaffe laparturiente Signora da

quel pericolo, ilparto vfciffe faluo. Non tantofto fi lend it

Santodall' Oratione, che la Donna dal pericolo col parto fùli-

berata. Nonfapendo il Rè , in che remeritare Leonardo glife

ce offerta dimolti doni . Il Santo altro non dimandò , che vna

partedi quel Monte alpestre per farnion Monaftero. Il chegli

fù conceffo liberamente, e dato anche il modo di edificarlo. Final→

mente effendo piuuto in molta Santità , refe l'anima al fuo

Creatore l'anno 5590ban

IOU
RELI
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RELIQVIE

7. N Detodi San Leonardo. Pezzetti di S. Apollonio

Martire, e Difcepolodi Chrifto ; delli Santi Martiri ,

Stefano , Sempliciano, Babilla, Crifanto, Daria,Dalmatio,

Ippolito, e Caffiano ; di S. Lorenzo Leuita , di S. Ludoui-

co,e delli SantiApollinare, e RemigioVelcout . di Santa

Maria Egittiaca , e delle vndeci milla Vergini di SantaOr-

fola . Sonoui ancora altre Reliquie , i cuinomi per l'anti-

chità deltempoedace fonoImarriti. fono ftate riconoſciu-

ce dal Reuerendifsimo Ordinario , e collocate in vn Reli

quiario l'anno 1490. da! Reuerendo DAgostino Pinzo-

no, il quale reftaurò , & abbelli in gran parte la prefente

Chiefa .

Q

OSSERVATION I.

Vefto Santo è prottetore delle Donne parturienti ; e

de' Prigioneri ancora, e malfimedella Prigione det-

tacommune, oue è la Capella dedicata al Santo, & ogn'

anno fi fa la fua Fefta .

Stettero al gouerno di queſta Chiefa i Frati Seruiti , pri

mac'haueffero il Monaftero di S. Cataldo, come diſopra

habbiamodetto à car. 124. Queſta frale Parochiali della

Città è riguardeuole non folo per l'archittetura , che è

elegante, ègiudiciofa , màancora per altri abbellimenti,

e fuppelletile , che la rendono divifitanti molto grata , e

deuota . L'Altar maggiore hà la pietra di marmo nero

tutta confacrata , al di dentro nella parte, che riguarda

il Choro, fiveggano alcune memorie intagliate in piecra

con ftilolatino , e greco , che dimostrano la fplendidezza

religiofa del ReuerendoD. Agostino Pinzonoverlo quefta

Chiefa , di cui tenea cura . Il folodel Choro è vagamente

laftricatodi pezzetti di marmo di varij colori . L'Affon-

tione di Noftra Signora con gli Apoftoledepinta nel Cho-

ro rinoua il valore di Bernardino Campi famofo pittore

de'fuoi
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de' fuoitempi . Sopra laporta interiore della Chiefa fond

i miracolidel Santo Protettoredepinti da GiulioCampi, e

fileggano queste parole ; Fugabar Dæmones,furdisauditum,

cæcisvifum , claudis greffum , & adfe confugientibus cun&tis

Salutempræftabat . à manodeftra nell'entrar in Chiefa s'ho

nora, vna. Imagine della B. V.col Bambino fatta dal già

Bernardino Campi, & è di molra diuotione . Laſciò quiui

parimente memoria delfuo raro ingegno Boccacinonomi

natifsimo nell'arte in vna Capella, douesiammira il Sepol

cro di Noftro Signore.

NELLA FESTA

DI S. HVOMOBVONO CONFESSORE

11cuiCorpofi ripofa nella Chiefa Cathedrale.

CHIESA PAROCHIALÈ,'

ACQVE Huomobuono Ticenghi in quefta Città

daparenti Mercanti di beni di fortuna conueneuol¬

mente abondanti . I fuoi Genitori l'inftruffero nel

Santo Timor di Dio , e quando fùin età, l'applicorno

allo feffotrafficodi Mercatante , nel quale fu egli tanto circon

Spetto nelcomprare , & nelvendere, che moueua àmarauiglia.

Era giouinepiaceuole , gratiofo, affabile, emodeAonelleparc

ene'coftumi di maniera , che in breue s'acquifitò la voluntà , e.

conuertìgl'occhi di tutta laCittà · Era vibbidiente al Padre,

alla
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o alla Madre, epercomplacer ad eſſipreſeper moglievna gio

uinetta, con la quale perfettamente feruò caftità coniugale

Venutoà morteil Padre, e vedendofi Huomobuono libero, de

terminò dicercare , quel teforo , che ſempre dura, e dando parte

delle fue facoltà "alli poueri , di comprarſi il cielo . Facena ele-

mofinaà pouericon tanta liberalità , & effetto , che non aſpetta-

ua , chegliela chiedeſſero , mà preueniua , egl'andaua cercan-

doper dargliela. Confolaua gl'afflitti , ammoniua quelli, che

errauano, infegnaua à gl'ignoranti , perdonaua àſuoi nemici, é

dauabuoni cofegli à chigli chiedeua,infomma erarefugio,allog

giamëto,e diffefa di tutte le neceffitati,e bifognofi; in maniera,che

da tuttiadvnavoce era chiamatoPadrede' Poueri . Quando la

moglievidde, che fuo marito era tantoprofufo con ipoueri , te-

mendo , che nel miglior tempo doueße impouerire , cominciò a

pregarlo, che non la difpenfaſſe, da principio amoreuolmente, e

conpreghiere, epoi vedendo , che quefto non baftaua , con quere-

le,ingiurie, emodi indegni d'vna Donnaverfo fuo Marito: md

egli le dimoftrana , che le facoltà , nonfi diminuiuano , dandofi

per il mezo dipoueri ad vfura à Giesù Chrifto , il quale in que-

favita lepaga dando centoper vno , e nell'altra lagloriafem◄

piterna. E perche apertamente fi vedeffe , che non erano paro-

le quelle, che diceua Huomobuomo, màverità diDio , accadde

vnavolta intempo digran careftia, che tornando egli dalla Chie

fa à Cafalofeguitorono moltipoueri, e non eßendoui fuaMoglie,

con marauigliofo contento ripartì loro la maggior parte d'vn

ceftodipane, che gli era fatoportato , & alla fera all'hora di

cenaritrovarono nell'Arca tantipani , quanto eranoftati quelli,

shehaueua dati ; di che la moglie rimaſe attonita , &il Santo le

commandò, che ciò non palefaffe . Vn'altra volta andando ad

pnfuopodere, eportando vinoper ilauoratori incontrò moltipo-

meri, che glichiefero da bere , il che da luifù volontieri dato ,

rimanendoperciò votiglifiaſchi . Dopò non volle tornare à Cafa

perriempirgli, temendo la mala conditione della moglie , per non

romperfi con effa, mà dall'altrapartevolendo prouedere lagen-

te, ch'haueua incampagna, dibere, empì il Sant'huomo i fiaſchi

d'acqua , egli diedefopra la ſua beneditione . Beuettero d'effi

iLauoratori , e trouorono, ch'era vinoeccellentiffimo , perloche

dimandoronoadHuomóbuono , doue baueffe trouato quell'vino

tanto eletto. Egli credendo , che lo burlaffero, beuette d'vnode

quei
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quel fiafchi, e trouò, ch'era verità, e che l'acqua s'èra conuertita

invino, onde rendutene legratie al Signore , tacque , diffimulò,

eprocurò d'occultar queftacofa per fuggir la vanagloria . Mà

pure Iddio manifeftè quefto per il mezo d'vn'huomo , il quale

vidde empire i fiaschi d'acqua , epofciaprouò, ch'era vino. F

parimente moltodenoto , emolto dedito all'Oratione, nella quale

Spendena non folo buona parte del giorno , mà le notti intiere

ancora . Andaua di continuo à Matutino , &eraà lui tanto fa-

cile l'andare ogni notte alla Chieſa di S. Egidio per vdirlo , che

Oberto Parocho in toccando la Campana , andaua fubito ad

aprirela Porta della Chiefa,per lafciare , che Huomobuono en-

traffe , enon poche volte auenne , ch'egli vidde il Santo dentro

orando,fenzach'haueſſe aperta la Porta , perche trouandola egli

chiusa , quandoveniua troppo per tempo , Dio miracolosamente

glie la apriua; con quefti miracoli , e conla fua Santiſſima vita

conuertimolti, e moltipertinaci Heretici alla Santa Fede Catto-

lica, che damolti dotti huomini , e Religiofi erano in vanoftati

tentati. Finalmente l'anno del signore 1197. effendo fatoalfo-

lito Mattutinofano , finito chefù , ginocchione fipofe in oratio.

ne dauanti ad vna Croce , e perfeuerò fin'all'hora della Meſſa ,

nella quale dicendo il Sacerdote la Gloria in Excelfis , egliftens

dendole braccia informa di Croce, refe ini lo fpirito al Signore

alli 13.Nouembre. Lo fepelivono nella Chieſa iſteſſa diS. Egi- Hieron.

dio con molte lagrime . Dio noftro Signore fece per lui molti

miracoli, dando il caminare à zoppi , il vedere à ciechi , il par sa D. Home-

lare àmati, l'vdire àfordi , e lafalute àgl'infermi , con altri mi- boni diffag

racoli,chefipuono vedere nella ſua Vita, per i quali Papa Inno- fius .

centioTerzo lo pofe nel Catalogo de' Santi, alli 22. di Decembre

dell'anno 1198. La fua vita diffufamentefi contiene nelle Let-

tioni, chefi leggono nelfuo Officio, e nella Bolla della fua Cano-

nizatione.

T'ombin'vë

GR

RELIQ VIE.

Ran partedel Corpo di S. Huomobuono , la Tefta di

S. Sebaldo Martire, di S. Matteo Apoftolo, delli Santi

Marciri Fabiano, Sebaftiano, Celeftino Papa , Proto , Hia

Oo cinto,

"
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cinto , Marcellino , Pietro , Pantaleone, Vito, Vittore , BaJ

bila, Sempliciano , Anaftafio , Arealdo, Eufebio , Nereo,

Achileo, Pancratio , Procopio , Imerio , Sauino Veſco-

uo , e di S. Egidio Abbate , del Cilicio , e della Dalmatica

di S. Ambrogio , delle vndeci milla Vergini , e Martiri ,

della Vefte di Santa Cordula Vergine , di Santa Chiara,

di Santa Margarita , di Santa Agata , di Santa Mafsilla

Martire, del Prefepio di Noftro Signore , del Monte Sinai,

del Sepolcro di Santa Catherina, della pietra,fopra la qua-

le celebrò S. Gioanni alla prefenza diMaria Vergine , det

Monte Oreb, el del Monte Oliueto,

OSSERVATIONI.

N Chriftiane hanno il loro Santo Protettore, e Tutela-

CON folo gli huomini particolari , ma anco le Città

re,& à ragione, perche ,fe nella Corte d'vn Rè tutte le prin-

cipali Prouincie del fuo Regnotengono vn'Agente , o Mi-

niftro , che tratti , e protega le cauſe di quelle , e fe in Ma-

drid tutte le Cittàfuddite al Cattolico Rè tengono il loro

Nontio, ò Agente , che comparifca à diffendere, & efpone

reli loro grauami , eriportarne delle gratie , e delle proui

fioni , è di ragione , che faccino il medefimo appreЛſo Dio

in Cielo co'l mezo de' Santi Cittadini di la sù , à qualirac-

commandino la falute dell'anime , e de' corpi loro . Perciò

tante coſe leggiamo fatte da Santi in aiuto di quelle Città,

chefipofero fotto la loro tutela,che bastarebbe il dirlo,fen-

zaprouarlo, effendo quefta verità affaichiara , epaleſe à

ciafcuno . Ciòfapendo molto bene queſta Città giàmolt'

anni anch'ella prefe per loro Protettori i Santi Martiri Mar

cellino, e Pietro , & i Santi Confeffori Himerio, Huomo-

buono, i cui agiuti hà ne ' fuoi calamitofi tempi ben difo-

uente efperimentato,come nelle publiche Scritture fi legge.

Il Confortio di S. Huomobuono è fatto inftituito nell'

anno 1356. in effo fono defcritti ducento Cittadini,la mag

partenobili ; ilcui Reggimento fi muta ogn'anno il giorno

di SantaAgata,e da efsi è diftribuità ogni fettimana quan-

tita
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tità nonpoca di pane à Poneri, fi maricano Zicelle, efonen

gafi moltiluoghi Pij .L'anno fodetto fi cominciò a folenni,

zare la Feftiuita del Santo, e la Chiefa fù honorata co'nosi legga·l'.

mefuo , ritenendoparimente l'anticoTitolo di S, Egidio offeruatione

Nellatofiniftro dell'Arca , in cui giacque per moltotem- di´s, Nicold.

po ilSacro Corpo , fono intagliate le feguenti lettere . Hac

est ArcaSan&ti Homoboni apertafolemniterpræfente D.Epifco-

po,& Poteftate Cremone 1356. ad cuius offium publicationem

multafactafuntMiracula , & tuncfactum eft Confortium .

HauendoGio. Battiſta Briuio Vefcouodeterminato di-

honorar con maeftofa pompa li noue Sacri Corpi della Ca-

thedrale alli 7. di Giugno 1614. e facendo la recognitione

di efsi,connobbe, che al corpo di S. Huomobuono mancaua

gran parte di effo , la onde bramofo di trouarla alli 26, di

Settembre dell'anno 1614. dhore due di notte fi tranferì à

queſta Chieſa, e dopò fatta Oratione dauanti al Santiſsi-

mo Sacramento , commandò , che foffe lenato il Coper-

chio dell'Arcadel Santo ,&in vna Caffetta dentro effa tro-

uònotabile quantità di offa,& furono conoſciute effer quel-

le , che mancauano nella Cathedrale , efurono collocate

honoreuolmente , oue diprefente fono.

Nell'anno 1614. alli 8. di Giugno il Corpo di detto Santo

fùtranslatato con altri otto Santi Corpi, nell'Arca,in cuì fù

ripofto, fi leggeuano quefte parole . Annopoft ChriftiNati-

uitatem 1614. die 7. Iuny Corpus San&tiHomoboni cinis Cremo-

nenfispro Ciuitatis honorifico apparatu buic Arcula demanda-

tum eft,per Illuftriffimum , & Reuerenffimum D. Ioannem Bapti-

fam Briuium CremonaEpifcopum . Il fuo Corporinchiuſo in

vna Caffetta di Cipreffo coperta di Tabio d'Argento, con

ſopra l'Imagine del Santo, fatta à ſpeſa dellaCittà ; fù per

tato nella Procefsione da quattro Canonici della Cathe

dralefortovn bellifsimo Baldachino di Damaſco bianco,

foftenuto da fei Sacerdotti contunicelle bianche.

Nell'Arcotrionfale vicino alla ſua Chiefa in vna parte

fi leggeua . Patrio Diuo Homobono pietate erga Deum ,&pa-

triam admirabili eximia in pauperes liberalitate, Cremonam mi-

raculorum varietate illuftranti , ac perenní patrocinio in Calo

fouenti,Sodalitas eius Nomini dicata P.E nell'altra Ciueshunc

olim ciuem noftrum cœlitemnunc, cœlitum q; deprecatorem reli-

00 2 giosè
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&

giosecolentesintuemini , admiramini , emulamini . Fù quefto

ArcoTrionfale eretto à fpefe del venerando Confortio di

elfo Santo, la quefto fteffo Arco erano depinti in diuerfi

quadrila Vita, Morte, e Miracoli del Santo.

**43 69 § 688 88

Nella Feſta

DELL'ANGELO RAFAELE ,

Vaata Per la Chieſa del Soccorſo .

-iziona? 15

-013

!!

etre? anth

Angelo Rafaele pigliando forma di perſona

humana,conduffe il figliuolo diTobia dell'iftef-

fo nome , àfarli riscuotere li danari , cheTobia

doueua bauere da va fuo debitore , ch'era in

paefi lontani . Ecosìfùfatto . Nel viaggio li-

berò Tobia davn Peſſe , che voleua ingiotirlo.

Andoronoà Cafa di Sarra , dicendogli , che bi-

Jognanapigliarla perfua moglie, e così la chiamòal Padre dilei

permoglie , eper configlio dell' Angelofi fecero leNozze ; e To-

bia così configliato dall'Angelo , piglio parte del fegato del

Peffe
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Peſſegid ammazzato , & lopofe fopra il fuoco , & ilfumo difa

cacciò il Demonio da quellaftanza. Mentre durorono l'allegrezze

de nouellifpofi , ando l'Angelo à riſcuotere i danari, &riſcuolfi,

riconduffeTobia con la moglie al Padre , &alla Madre . L'An-

gelolafcioli fani , & contenti .

OSSERVATIONE.

A Compagnia della Charità eretta in SantoVincenzo

veggendo , che molte Vergini pernon hauer , chi di

loro teneffe cura ,oueroper negligenza de' loro Padri corre-

uano pericolo di maculare la loro pudicitia , co'l fauo-

re , & auttorità di Nicolò Sfondrato Veſcouo , e Cardi-

male nell'anno 1587. fondò quefto pio Luogo , e chiamollo

Soccorfo fotto la protettione dell'Angelo Rafaele ; Quiui

forto il Reggimento di fei Fratelli della Compagnia , edi

fei Gentildone fono gouernate co'l miniftero d'vna Donna,

che (empreftà nel Luogo , e fi cuftodifcano con molta vi-

gilanza ,e charità fin tanto, che dallaCompagniavengono

maritate, ò collocate in Cafe ficure. Elle viuano d'elemon-

ne , e dell'arte , che le viene moftrata da chi tiene il carico,

hanno confeffore particolare afsignatole dal Velcouo, e

siammaeftranonella vita Chriftiana; opra veramente San-

ra è il retinere nella via di falure quelle pouere Zirelle, che

forfe à moltifariano cagione diprecipitio fpirituale.

da adidas areaan

NELLA FESTA

DI S. CECILIA VERGINE , E MARTIRE.

CHIESA PAROCHIALE.

tom. 6i

Eciliafù maritata à Valeriano contra fua voglia.

Venuta la notte, li diffe, Valeriano , hò meco l'An- Lipom.com.

gelo del signore, il quale cuftodifce il Corpo mio , 5. Sur?

però auerti non commettere in me cofa, ch'egli te

n'habbi à darlapena dellamorte . Egliimpauritola pregò, che

Elielo moftraffe ,& ella rispose, questo fenza il battefimo non

puoterfi
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puoterfifare tuttavolta, che ti battezzi sÿjficuro di vederlo.

Valeriano dimandò il battefimo , & ella lo mando à S. Vrbano

Papa, il qual per leperfecutioni ſe ne flaua in vn Luogo fuori di

Roma, ondericeuuto il Battefimo trouò Cecilia , che oraua.com

l'Angelo à canto , del cheftupefatto conferi il fatto con Tiburtia

Suofratello , il quale acceso dal defiderio di vederlo anch'eſſo , fù'

mandato da Cecilia al detto S. Vrbano , che lo battezzaſſe ,

cuiritornomeritò di veder l'ifteſſo Angelo . Almachio Prefetto

ciòfaputogli fece pigliare tutti , & trouato , che le facoltà loro

erano diftribuite , mandò il Miniftro per tagliarle la Tefta , &in

trècolpinonlepuote fpiccar il Capo, onde lafciata feminina vif-

fe tre giorni.

nel

DI

OSSERVATION E.

I quefta Chiefa non fi ha potuto hauer cofa partico-

lare pernon effer ftate in effa conferuate le fue fcrit-

ture . Ben è da confeffare , che non è inferiore all'altre

Parochie:e fe Paolo Sfondrato Cardinale , e Vefeono ha-

uefle fatto longa dimora preffo di noi, in vero ella fi vede-

rebbe inbuonissimo ftato, che di già egli ne fignificò i ſuoi

penfieri .

Lipom.com.

s. • Sur.

tom.6.

C

NELLA FESTA

DI S. CLEMENTE P. E M.

CHIESA PAROCHIALEXIT

Raiano Imperatore ſcuopri Clemente Chriftiano ;

perciò commandò , che foſſe mandato con altrinel

Cherfoneſe, per cauar marmi per gli Edificij Im-

perialis gionto colà Clemente vidde i Chriftiani

comefchiaui , econfolandoglifi pofe nel numero d'effi . Erauiin

quel locogran penuria d'acqua, & così Clementepregò il Signo

re, che fi degnaffe manifeftare qualche vena d'acqua per ques

afflitti

N
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afflittiLauoranti.Non fitofto alzògl'occhische vidde vn'Agnel-

lo fopra on fonte co'lpiede alzato , la onde co'l Popolo andò

cola, & giontofcoperfe fotto il piede dell'Agnellofcaturireon"

limpidiffimo fonte . Molti àfi gran Miracolo fi conuertirono.

Traiano ciòvdito commandò , che legata al collo di Clementeon

Ancora foffe gettato in alto Mare , mà ecco nuouo miracolo,

pofciache diuidendofi il Mare in duepartiper longhezza di trè

miglia lafciò la via afciutta di modo , che con fede andorongi

Chriftiani alluogo , e trouorono vn Monumento di marmo con

l'Ancora appreffo , che dimoftraua eßer iui il Corpo del Santo

I

OSSERVATION,E.

L Titolo principale di quefta Parochiaè di S. Clementes

ancorchevengi nomata per lo più Chieſa di Santa Ma

dalena ; e quefta è la raggione , perche in effa è l'Imagine

di rilieuo della Santa , lacui Fefta è nella Città di molta

deuotione .non ha molto , che la Chiefa èftata reftauráta

inbuonaparte. Nel Choro ftà vna Ancona dibuonifsima

mano . C

NELLA FESTA

A

DI S. CATERINA VERGINE , E MAR.

Affimino Imperadore faceua instanza d

Sur.

|| Caterina,chefacrificaſſe alli Dei de’Gen- Lipom. tom.

tili; mà ellagli affermò , che quelle eras.

nofalfe adorationi ; fdegnoffi egli à tal som. 6.

rifpofta , onde congregò cinquanta buo-

minidotti perargomentare contra Cates

rina, ella nonfolo li conuinfe,mà li diſpo

fe di maniera, che tutti hauerebbono po-

fa lavita perChrifto . Confufo l'imperadore la fece battere , e

poiporre prigione, ouepèr vndecigiorni fù lafciata fenza cibo .

Milddiomandòl'Angelo à confortarla, e le prouidde di nutris

A mento.
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mento. Maſſimino hauendola trouata viua, apparecchiò itormena

sidelleruote;ma la Santa pregò,che fpezzaſſe quelle ruote,accio-

chegli aftanti , e quelli , che ftauano à guardare , conoſceſſero

efferevnfolo Dio . Fù in vnſubito quella machina tuttafracaffa-

ta, al cui Miracolo molti fi conuertirono alla fede, gridando

vera è lafede di Caterina . Maſſimino ordinò all'hora , che lifof-

fetagliatoilCapo . E così Caterina trionfanteſe nevolò al Cielo,

&ilfuoCorpofù dagli Angeli portato nel MonteSinai.

RELLOVIE.

DElliSantiMartiriSaturnino, Zenone, Innocenti , Teo-doro , Grifante , Daria, Ermete , Sebaſtiano , Proto,

Jacinto , Pancratio , Tiburtio , Valeriano , Maffimo , Cali-

podio , delcompagno di S. zenone , Crifpino , Giouinia-

no, delli Santi Pontefici , & Martiri Pontiano , Cornelio,

Fabiano, Dionifio , Califto , Vrbano, di S. Marco Confel-

fore, & delle Sante Verginie Martiri Potentiana , Praffede,

Baffelica , e delle vndeci milla Vergini.

OSSERVATION E.

Iiqualifurono leuati conquelli di Sant'Abondio , edi

N quefto luogo habitarono di già gli Frati Humiliati

S. Giacobo , &la prefenteChiefa fù attribuita dopò alcuni

annialla Religione de' Monaci Camaldolenfi , che fù l'an-

no 1590. alli 28. di Marzo effendo Pontefice Mafsimo Gre-

gorio XIV.

IlFondatoredi quefti Monaci fù S. Romualdo , il quale

nacquein Rauennadi nobiliffimolegnaggio; e ſe benfotto

la Regola di S. Benedetto pigliò vn' Inftituto di vita molto

alpro , nondimeno l'abbracciarono molti di fangue Illu

Ariffimi , e lo fteffo Romualdo oltro ivinti anni , che diede

al fecolo, cento ne viffe nella religioſa diſciplina , volando-

fene al Cielo alli 19.di Giugno ;& ilfuo Corpofù portato a

Fabriano alli fette di Febraro .

NELLA
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NELLA FESTA

DI S. ANDREA APOSTOLO.

CHIESA PAROCHIALE.

S

ANTO Andrea dopò la diuifione del- Lipom rom.

li Apoftoli, andò in Acaia à propagare primo,

la fede di Chrifto , & vi conuerti molta Surins some.

gente . Egea Proconſole gli prohibì il fexto.

predicare, e particolarmente, perche gli

Giudei glienefaceuano inftanza ; mà il

Santo Apoftolonon perciò lasciòvfficio

tanto importante; Per lo che fdegnato

Egealo pofe prigione, di doue facilmente la moltitudine di cre

denti l'haurebbe liberato, s'egli non glielo haueffe prohibito, &

d'indi à puochi giorni do condannò al Patibolo della Croce , one

peruenuto conlietovifo , & fereno cuore, ifclamò, ò buona Croce

tanto tempodame defiderata , eccomi qui pronto , toglimi dal

mondo, & rendimi almio Maeftro . Stette il Santo In Crocedue

giorni, & alla fine coperto da vno granfplendore, refe l'anima ,

alfuo signore.

ידכ

OSSERVATIONE.

3028

Vefta Parochiale era già di ragione del Moniſtero di

Santo Lorenzo , come da molti Atti publici fi racco-

glie,& il Parocho era prefentato dalli Abbati del dep-

toMonaftero;Partiti i Monaci, i Redditi Abbatiali paffaro

no in Comenda, & il carico ſpettaua al Cómendatore del.

l'Abbatia Laurentiana; come dimostrano le Conftitutioni

Epifcopali del Buttichiella . Hora il Beneficio è conferro

dall'IHuftrifs. Veſcouo pervna concordia fatta co❜l detto

Commendatore . EChiefa antichissima fra le Parochiali,

come ci ne ragguagliara l'Offeruatione della Chieſa di San-

toNicolò.

PP NELLA
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# Petrus'in

Catal lib.t.

cap.17.

NELLA FESTA

DI SANTO ELIGIO VESCovo.

LIGIO Noniomenfe in Belgica prima,

che foffe Sacerdote, eVefcouo, attefe al-

l'arte dell'Orefice,& tutto ilfuo guada-

gnoloriponeua, & collocana nel feno di

poueri; effendo Vefcovo,frà le altregran

cofevnavolta dipropria mano iftaccan-

do vn giuftitiato perfepelirlo refufcitò

nellefue mani,fegnomanifefto della fin-

golarLantità fua, & dieci anni doppola

mortetraslatandofi le fue Sante Reliquie , oltre l'efferfi confer-

Hatoincorretto fi trouò effergli crefciuta la barba, ne più, neme-

no, chefe foffe ftato vino, & niente di manco fù fepellito con la

barba rafa.

OSSERVATION E.

ANTO Eligio è honorato in queſta Chiefa da gli Ore-

fici il primodi Decembre, giorno del fuo gloriofo tran.

fito al Cielo, & il 25. di Giugno dalli Ferrari nella Chieſa di

Santo Matteo per effer ftato in detto giorno il fuo facro

Corpo traslatato; e viene homato dal volgo fconueneuol-

mente Santo Alò : defiderofi gli Orefici di fabricare vna

Chiefa in honor del fuo S. Protettore fupplicarono aGio:

Baccifta Briuio Vefcouo, il quale acconsenti al loro pio de-

fiderio alli 26. d'Aprile 1620. &alli 6. di Maggio dell'anno

steffofù pofta la prima pietra con folenni riti. Vi è la diuo-

taImaginedi noftra Signora fimilea quella di Carauaggio

fattal'anno 1624. adi 6. di Gennaro.

NEL-
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NELLA FESTA

DISANTA BARBARA.

VERGINE E MARTIRE.

IOSCORO pagano rinchinſe Barbara fua fi- Eufeb.hift.

gliuola invna fortiffimaTorre, in effa fece ib.6.6.4.&

fareonbagno con due fineftre; Barbara infua

abfenza vi ordinò la terza,acciò che nel nume-

ro della Santiffima Trinità vi foffe la luce, &

accioche dentro vi foffe qualchefegno di Giesù

Chrifto, ella feffa non bauendo altro co'l pro-

prio deto ifcolpivna Croce in vna pietra viua, ſprezzò gli Idoli,

adorò ilvero Dio . Il Padre la ricercò la caufa della terza

finefira, ellarifpofe, che il Padre, il Figliuolo, & loSpirito Santo

effendo quelli,che illuminano tutto il Mondo, era neceffario, che

baueffe tre fineftre , per effer perfettamente illuminata · Alle-

cuiparole Diofcoro isfodrò il Pugnale per vcciderla; Fuggila

Santa Donzella,& entrò in vna Cauerna, vfci di poi, & il Pa-

dre fali ilMonte, & la fraffinò à Caſa, & la diedeà Martiniano

Prefidente, il quale dopò varij tormenti datı indчrno alla cafta

Verginele fece troncare il Capo , & il Padre Diofcoro , ne preſe

la cura, & l'effequi ; mà ecco incontinente colto dà vlivicefacita

dalCielo caddemorto .

D

RELIQVI E.

Elle Ss. Barbara, Orfola, Marca, & Maria Egittiaca .

M

OSSERVATION E.

Adalena Guerini ottenne da Cefare Speciano Velco-

uo voa Regola d'erigere vna Compagnia de Vergini,

e-viuere al modoMonaftico, e di edificare vn'Oratorionel-

la propria Cafa con titolo delle Sate Barbara, e Venturata.

Il Velcouo diede facoltà à Pietro Campori fuo Secretario,

hora Cardinale , & Veſcono della Città dibenedirlo, & fù

adi 8. Aprile 1607.

Pp a NELLA
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NELLA FESTA

DI
SANTO

NICOLO

VESCOV o.

CHIESA
PAROCHIALE.

Sotto titolo dè Santi Nicolò, e Michele Nuouo.

...

Apud Sur.

6.Decemb.in

S. Nicolao.

ED E9 E9

ANTA diuotione lafciò di fe nel Chri-

flianefimoSanto Nicolò, che il Cardina

le Pietro Damiano in vn Sermone fuo

diffe . Poft memoriam Virginis, Ni-

colai nomen tenetur in ore, in fulgu.

rum corruſcatione , in maris tempe-

ſtate, in incommodis. in ęgritudini -s

bus. Queftonon effendoancora rescono,

fi parti dalla fua patria per vifitare i luoghi Santi di Gerofolima,

enell'imbarcarf prediſſe à Marinari »na gran boraſca, quale oc-

corfa, come effo baueua predetto, non folo con le fueOrationi gli

diffefe,
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diffefe,ma rifufcitò ancora vn putto caduto dalla cima dell'an-

tenna; poigiunto in Aleſſandria d'Egittofanò quant'infermi,

ifpiritati vi erano . Seguita in quel Sermone il Cardinale

Damiano: Vnufquiſque habet materiam gaudiorum , pueri

puerum ieiunantem; perche infino dalle faſcie digiunò il mer-

cordi , e venerdì , non pigliando dalla nudrice il latte , fe non la

fera. Sendo condotti à morte trecorteggiani del gran Conftan-

tino,falfamente accufati per inuidia, eff, che in Mirra bauena,

noronofciuno il Santo Vefcovo, e fapeuano la ſua gran Sătita,fe

gliraccomandarono ; & effò ancorcheaffente, glivdi, gli eſſaus:

di; & apparfe in-ſogno a Constantino, minacciandogligrauica-,

fighi , fe non liliberana . Alla fama della ſua Santità moſſialis

cuni nauiganti , ridottiin eftremo pericolo da vna graue tempe-

fia di Mare, l'inuocarono, &l'apparue, e li liberò ; dubbiofi poiſe

effo fulle ftato quegli, chegli haueua liberati, per chiarirfenean

darono à Mirra, efra molti, che ftauano in Coro nel medemo ha-z

bito , chelui , lo riconobbero dall'effigie , che vifta haueuano in

Mare. Il Santo poi aggiungendo gratie à gratie gli liberò da

maggiore pericolo, inducendoli à lafciar certi graui peccati,che

glirivelò . Le Vergini lo deuono tenere per Auuocato , bauendo

liberate tre dal naufragio della pudicitia; &i poueri padri di

famiglia per l'ifperato foccorfo , che riceue da lui quell'afflitto

padre, mentre difperato deliberana già vender la pudicitiadel

le proprie figliuole . Li Scolari deuono effer imitatori dell'ange

lica fuamodeftia, & honestà, quale fempre fuggendo le pratti-

che cattiue, enon fiſſando mai gliocchi in donna alcuna, pernon **

macchiarein qualche parte la fua virginal pudicitia . Siè com-

piacciuto Dio, come in alcuni altri Santi , che del fuo corpone

Ailli vn miracolofo Liquore , chefanò ogniforte d'infermità .

Cominciò quefto miracolo doppo la fuamorte in Mirra, di cuifù

Vefcono;e tuttauia feguita nella Città di Bari, che del fuo corpo

fù fatta degna l'anno 108 7. e nel Martirologio Romano à noue di

Maggio fi famemoria di queſta traslatione, & all'hora delle fue

Reliquie furono partecipimolte Città ..

RELI



302 SANT VARIO

Matricola

chiali di Cre

mona.

3, !, "

RELIQ VIE

SSO infigne diSanto Nicolo, &vna particella dello

steffoSanto. Vna gambadi vno Innocente Martire.

Vudente di Santo Felice Martire. Pezzetti de' Santi Mar-

tiri, Babilla, Sempliciano, Fabiano, Sebaſtiano, Sigilberto,

Tarficie, Damiano, eGiacinto; dè Sant'Alberto Confeffo-

re, e di Santa Giuſtina Vergine, é Martire . Fragmenti di

diuerfi Santi, le cui Offa fononella Chiefa di S. Gio: Nuouo

della prefente Città ; Vifono altre Reliquie ancora , i cui

Nomiperl'antichità del tempo non fi puono leggere . Al-

cune di queſtefono decentemente ripoſte ne' lati dell'Altar

maggiorene' fuoi Valetti , e parte in vn'Arca di Chriſtallo

côlefue Autentiche donata da me Rettore a queſta Chieſa.

Elle s'efpongano nelle Fefte Maggiori , e Solennità della

Chiefa.

PRES

OSSERVATIONI.

RESSO di me i ritroua vna antica Matricola ditut-

te le Chiefe Parochiali di quefta Città , frà quali è ar-

delle Fare-- ruoliata quefta di S. Nicolòfotto il Quarterio di Porta Per-

tufia. Per intelligenza di quanto qui si fcriue ; s'ha da fa-

pere, che quattro erano le Porte della Città , queſta haueua,

Borghifpaciofi, e ricchi di gente , i quali di poi circondati

da forti mura hanno refola Città molte grande, e frequen-

tata da varie forte di perfone . Alcuni fifono moftrari bra,

mofi di fapere, qualifoffero quefte Porte,i loro Quartieri,e

le Parochie d'efsi;al cui honefto defideriohò voluto con la

prefente occafione , ancorche Laconicamente, in qual

che parte fodisfare', il che tanto più volontieri hò facto,

quantoche a me non parea conueneuole lafciar ne gli an-

tichi Ripoftiglij alcune cofe delle Chiefe noftre, che di

gid doueanoeffer ſprigionate dall'ofcuro carcere di&i lon-

gofilentio .

·

Horaper darprincipio,dico,che Corrado nell'anno 1026,

che
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na.

chefù ilfecododopò la di lui Creatione Imperiale, venuto

in Italia con Gifella fua moglie arriuò in Cremonanel me- Corrado Im

fe di Giugno , e quiui confirmò ad Ingone Veſcouo Muti- peradore vie

tinenfei Beni di quella Chiefa per Priuilegio, che ancora fine à Creme-

conferua datto in quefta Città alli 17. di Giugno . L'anno

feguente feceritorno in Germania,laſciando le Città Lom-

barde verfodi effo lui malaffette ; òperche commandafle

con violenza , òperche haueffero i Lombardi ardentedefi-

derio dilibertà; la onde tant'olţre andauanoi trattati, che

permezo d'Ambafciatori nell'anno mille , etrentacinque

congiurarono infra di loro di non ftar fottopofti all'Impe-

rodi che commandaffe cofa, che a loronon foffe gradeuole.

Fraquefti furonoi Cremonefi, al parere dè quali Landolfo

Vefcoùo della Città monftrandoficontrario affatto,eglino

che peri paffati rumori l'haueuano fofpertifsimo , adirati

locacciarono dalla Città la feconda volta; di poi perrefi-

ftere alle forze del medefimo Imperatore Corrado , ruina-

rono le Mura della Cittadella antica,e fabricaronovn'altra

cinta di muri più larga,e più forte , che comprendefſe la cin

ta vecchia, e caminaua dal luogo, oué è fituata la Chieſa di

SantoMatteo àSanto Nicolò, à Santa Soffia , à SantoDo-

nato,à Santo Gallo, a Santo Profpero, & à Santo Domeni-

co , e quiui fi congiongeua ilCerchio , nel quale entranaf

perquattro Porte ; Vna a leuante sù la ftrada del Merca-

tello, che dalla Chiefa di Santo Lorenzo hebbe ilnome.

L'Altra declinante al mezzo giorno alla Gniftra di Santo

Donato, e chiamauafi Porta Natale . La Terza à Pónentë,

la quale conferuò la denominatione d'Eriberto, mutata

dall'vfo di Aribertonella contrada , che conduce da Santa

Soffia àSanto Bartolomeo . Laquarta à Tramontana, che

fi nomòdi Pertugio nelle Beccarie vecchie vicino alla cafa

anticadegli Argenta . Quefte quattro Porte diederoime.

defiminomia i quattro Quartieri , fra quali fula Città di-

mifa; & ciaſcuna Porta haueua l'infrafcritte Parochie.

CA
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CATALOGO

Delle antiche Parochie di Cremona , e fuoi

Borghi con alcune breui loro

Confiderationi .

De Porta S. Laurentij . nella Città edificate altre

due Chiefe con titolo delli

Icinia S. Michaelis , ho- fudetti Santi.La prima è, do

ra s'appella S. Michele ue hora è Sato Abondio; l'al-

vecchio.
tra eravicina a Santa Maria

Vicinia S. Fabiani, hoggi. Nuoua ,& era luoco di Mona

di è nomata di S.Sebaſtiano. che,che di poi furono aggre-

Vicinia omnium San&o- gate à quelle di Valuerde, co

rumde vltra ponté;non mol- me di ſopra fi è detto.

todopòpreſe titolo di Santo Vicinia S. Nazarij de ſtra-

Arealdo; & hora è ſtata asfi- ta reda vltra pontem.

gnata alla Chiefa di S. Na- Vicinia Ss. Mauritij ,& So-

ciorum . Era queſta Chieſa,

- ::Vicinia Ecclefiæ Templi, doue è di presete l'orto dè Pa

eravnita anticaméte à quella dri Teatini, all'hora era Bor-

di tutti i Santi, e fù fatra Pa- go, e perfeuerò la Chiefacon

rochia da Sicardo Vefcouo. la Curafino all'anno 1550,

Vicinia S. Maria in Ortp, in circa.

horaèdetta S.Maria Nuoua.

-zario.

Vicinia S. Abondij

Vicinia S. Sixti.

Queste due Chiefe eranofuo

ri delle muranon moltolon

tane al Monaſtero di S. Ber.

.nardo;effendo elle deftrutte,

fù la cura d'Anime vnita al-

la Chieſa di S. Bernardo al

tre volte de Frati Cifterciefi,

e poi delle Monache dell'i-

fteffo ordine,& hora dell'Ab-

bacia di tutti i Santi. Furono

Vicinia S. Thoma, Chiefa

di Monaci Benedettini , de

gli Oliuetani, delle Monache

Ciftercienfi,vltimaméte del

le Reuerende Capuccine; di

cuidirasi altroue, oh goin

Vicinia Ss. Hippoliti , &

Gabrielis delli Monaci di

S. Benedetto .

Vicinia S. Barnaba hora

della Copagnia della Pace .

Quefte quattro Parochiali

fono ftate diftribuite à Sato

Profpero,
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Profpero, aS. Nazaro, & in

maggiorparte as.Sepolero.

Vicinia S. Profperi.

Vicinia CantoniS Nico-

lai.fù la curad'anime aggre

gata alla Cathedrale, e la

Chiefa piccola demolita. &

acciò la memoria della Chie

fafoffe dureuole,fù eretto vn

Altare nel Duomo con tito-

lodi S. Nicolò,e viene hono-

rato dalli Canonici, e s'ap.

pella perciò Cantono S. Ni-

colòper rauuiuare la memo

ria dell'antica Chiesetta .

Vicinia S. Galli.

Vicinia Burgi S.Stephani.

Alla Chiefa maggiore fùvni

to il gouerno dell'anime.e

credere puotiamo, che in me

moria di quefta Parochia

deftrutta foffe eretta la Cap

pelletta cónome di S. Stefa-

no, ch'è titolo Epifcopale.

Vicinia S. Andreę.

V

De Porta Natali .

Picinia Pefcarię. Voglio-

no alcuni , che quefta

Chiefa foffe vicina alla Chie

fa di S. Donato, e la cura fof

fe attribuita parte al Duo-

mo,eparte a S.Donato.qual

fofle ilfuo titolo, non fi met

te, ficome anche non fi fcri-

mano in detta Matricola il

titolo di S. Clemente,mafo-

lo,Vicinia Gonzagę, & Vi-

cinia extra Portam Tineto-

rum. èftato per inauertenza

di quella penna,che regiſtrò

le Parochie di quel tempo.

Vicinia S. Donati.

Vicinia Gonzaga.

Vicinia S, Mariæ in Bellie

Vicinia S. Erafmi, q

Vicinia S. Creati .

Queſta Chieſa fù deftrutta

dalle guerre co'lfuo Hofpi-

tale fotto titolo di detto San

to , e della cura d'animene

fùinueftita la Parochiale di

Betelemme,e fi crede fij quel

la,che è fuori della Porta del

la Mofa ; tiene viuo il nome

il Borgo detto' di S. Creato,

Vicinia S. Pantaleonis .

Vicinia S. Saluatoris.

ViciniaS.Vitalis .

dattafùla Cura alle vicine

Parochie , ela Chiela alli Pa-

dri della Somafca .

Vicinia S. Georgij .

Vicinia S. Petri de Pado.

Vicinia S. Agnetis in Bur-

gos. Spiritus; hora è mem-

brodella Parochiale di San-

to Pietro. 『 ༣

Vicinia S. Trinitatis . La

Chiefa di S Pietro , è quella

di S. Lucia hanno hauuto la

Curà dell'anime di detta

Chiefa. di quefta fi fà men-

tione nella Sinodo di Raine

rio à c. 297. oue fi legge. Re-

&or Ecclefiæ S. Trinitatis.

Qq
De
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DePorta Ariberti.

VIcinia S. Sophie
Vicinia S. Chriftofori,

Non ha molto,che la Cura è

fata incorporata alle vici-

nic Parochie.

ViciniaS. Bartolomei.

Vicinia S. Donini.

ViciniaS. Pauli.

Vicinia S. Hilarij.

Vicinia S. Apollinaris .

Vicinia S. Crucis.

Era doue è di prefente il Ca-

ftello fù trasferita la Cura

allevicine Chiefe ..

Vicinia Ss . Simonis,& Iu-

da, la Cura co'l titolofùtra-

fportata nella Parochia di

S. Apollinare , & in effa fi fe-

fteggia la Solennità dellidet

tiS. Apoftoli per tenere vi-

ua la memoria. Legge l'of-

feruatione di S. Apollinare.

Vicinia S. Blafij. era dira

gione del Monitero di S. Lo

renzo ĥne dell'anno 1170.

fù la Cura vnita alla Chiefa

di Santo Baffano, & iltitolo

trasferito nella Chiefa di S.

Lorenzo con fuoi redditi .

Vicinia S. Baxiani.

Vicinia S. Lucia.

Vicinia S. Aegidij.

Questa di poi fù indeftita

'delnome di S. Huomobuo-

no, anzi fi raccoglie da dae

Scritture , che due erano le

Chiefe contigue,cioè vna de

dicata a S. Egidio, & l'altra

à S. Huomobuono, & à mio

ricordo prima , che quefta

Chiefa foffe reftaurata,fi ve-

deuano gli veftigij della

prima , Nell'anno 1363. il

primo d'Aprile nelle dette

Scritture filegge.In Ecclesis

Sactory Aegidy, Homoboni

fimulvnitis:& paulò inferius

adhonorem omnipotentis Dei,

& gloriofa femper Verginis De

Mariamatris eius, & Beatoru

Aegidij, & Homoboni, quoru

vocabulis dicta Ecclefia deco-

rantur. Sono rogate per Bar-

tolomeo di Pizzamilij l'an-

no antedetto. nelle Scritture

accennate fono molte cofe

notabili di queſta Chiefa ,

le quali per effermi venu-

te alle manitardi, fi riferua.

no allafecōda Impresfione.

V

Porta Pertufij citra

acquam .

Icinia Maior.

Vicinia S. Viti.

Vicinia S. Martini, 7

Vicinia S. Agnetis.Queſte

due Chiefe fono ftate demo-

lite , & il fito loro ritirato

nella Chiefa, e Monaftero di

S. Domenico. La Cura aggre

gata in parte al Duomo , in

parte
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parteaS. Vito, & inparteà

S.Matteo.

Vicinia S. Ioannis Noui.

La Curafùda Cefare Specia

novnitaà S. Agostino,& à S.

Elena.

Vicinia S. MichaelisNoui.

Il carico Parochiale è ſtato

asfignatoalla miaChieſa da

Cefare Specianol'anno 1601

ilprimodi Gennaro.

Vicinia San&i Iacobi in

Brayda.

Vicina S. Elenz.

Vicinia S. Fauftini.

Vicinia S. Nicolai.

Vicinia S. Matthei .

Vicinia S. Cecilia.

Vicinia S. Antonini.

Vicinia S. Siri.

come dimoftra l'ordine det

recitar il diuino Officio del

la Chieſa Cremoneſeſtampa

tol'anno 1547.

Vicinia SantiLeonardi.

de Strata Magna.

Vicinia S. Matthiz.

Vicinia S. Vi&oris.

Vicinia San&i Vincentij

de ftrata re&ta,

Vicinia extra Portam Tin-

&orum. La Chiefa fùgettata

àterra per effer troppovici-

na alle Mura in tépo di guer

ra, l'anime furono configna-

te al Parocho di S. Vincenzo.

Vicinia S. Margaritæ, Il

maneggio Parochiale è ſtato

da Celare Speciano asfigna-

to alle Cure vicine.

Vicinia S. Agathe.

Vicinia S. Silueftri,

Vicinia S. Lucz.

Vicinia S. Ambrofij.

Vicinia S. Francifci.

La Chiefa fù nètépi calami

tofi rouinata,e della Cura ne

fù arrichita quella di S.Am-

brogio.

Vicinia S, Gulielmi.

Queſta Parochia in parte fù

vnitaa S.Siro, hora S. Sepol-

cro, & in parte à S. Cecilia& in

perefferpofta tra cófinidel-

le due Parochie , & erano

nella Contrada hoggidi ap-

pellata Bilcione , tenea la

Cura fino dell'anno 1547.

Tutte lenarrate Parochie ftanno regiſtrate in vn Catalo

goantico , il quale effendomi capitato alle mani hò voluto

qui farnecommemoratione , si per effer a pochi manifefto,

comeacciò fi vegga di quante Parochie foffe honorata la

Citta . Ne doura ciò arreccare marauiglia ad alcuno ,

imperoche effendo ella in quei tempi populatisfima, eradi

mestieri , che il Popolo Cremoneſe haueffe molti Miniftri

Spirituali , i quali l'addottrinaffero nella via della ſalurë,

e lo cibaſſero di Santi Sacramenti . Vò perfuadendomi,p

conqualcheragione,che li vicini ftesfi fabricafiero à fpele

୧୨
fue
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bani,

fue leloro Parochie dotandole anche dè redditi përmante‐

nimentodeloro Rettori , per conferuatione delle Chiefe,

per ornamento de gli Altari, e per fouuenimentodèpoue

Elettione de ti. Anzi foleyanoprefentare al Vefcouò quel Sacerdote,che

Parochi vr. loropáreffe più idoneo à tale carica ; il che ancora fi offer-

ua in alcuni luochi ; Laſciarono di poi lo totale gouerno

alliVefcoui , come à quelli, à cui appartiene l'autenticare

l'idoneitàde Miniftri Ecclefiaftici . Soleuano quei zelanti

Paftori dell'anime co'l miniftero d'alcuni Preti, Chierici ,

déuoti Laici nelle Domeniche, e Fefte principali di S.Chie

fa recitare nelle loro Chiefe gli Diuini Officij, ilche s'of-

feruaua, non ha molto,in quella di S. Vincenzo.

S'introdoffero nella Cittài Religiofi , che faceuano fog

giornone' Borghi ,e cominciarono di continuo ad'vfficiare

le loro Chiefenotte,e giorno, onde cefsò l'antico,e lodeno.

leInftituto nelle Parochie.

Erano altre Chiefe nella Città,di S. Antonio, di S. Maria

Egittiaca, di S. Tecla , di S. Martio, di S. Maria Stella , di S.

Maria del Ciftellò , di S. Marta vecchia , di S. Romano , di

S. Prifca, di s. Giacomo,dis. Marco, di s. Geruafio,di s . Gi-

rolamo,delli ss . Colmo, e Damiano, di s. Giò: Vecchio, di

s. Caterina, di s . Benedetto, di s. Arealdo, di s. Maria della

Neue, di s. Spirito . Ne' Borghi, delli dodeci Apoftoli , di

s. Giouanni Euangelifta della Pipia , di s,Cataldo,dis,Cu-

lielmo,dis . Maria Maddalena, dis. Pelagia , di s. France-

fco, di s . Maria di Ripolo , di s. Bernardo, di s. Zeno, di s.

Angelo,e di s.Maria delle Gratie, & alcune altre,i cui nomi

fonofcaduti dalla memoria.

Må ritorniamo alla noftra Chiefa , la quale è riguarde

sole non folo per l'antichità , e confiderationi di effa

ma anche pervna longa Serie di Parochi, di cui non voglio

alprefente farne Catalogo. Nell'anno 1443.alli 30.d'Aprile

fotto il Reggimento del Velcouo Venturino Marni fùeret

ta in quefta Città vna Congregatione,nella quale erano de-

Congrega. fcritti gli Abbati, i Prelati,Religiofi, e molti Laici dell'uno,

Bione eretta e dell'altrofeffo ; il cui Prefetto chiamauáfi Arciprete. ella

in quefta fragli molti Inftituti fuoi fuffragaua con molte Meffe nel

primoVenerdìdi ciaſcun meſe in quella Chiefa , che più le

pareuacommoda,l'anıme dèdefonti , e diftribuiua abon-

Lissà.

deuoli

1
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deuoli elemofine àpoueri; cantauano i detti Reuerendivng

Meffa folenne per l'anime de' Confratelli morti, e gionti

allaSequentia ordinatamente andauano con Procesho

neper la Parochia già eletta cantando quei Sacri Verſetti,

efonádofra quefto mentre fempre le Campane della Chie

fa, ritornati pofcia alla Chieſa fatto l'Offertorio, fi benedi-

ceuano quattro millia pani , da diftribuirfi & poueri per

ogni mefe, e nelle ferte Vigilie, che lorofaceuano, in ciaſcu

na di effe dauano fette millia pani à pouerelli. Finita la

Meffa, e fatta la diftributione del pane, & predicaua da vno

dè Confratelli per ilbuon progreffodella Santa Congrega

tione,e per ilfuffragio dè morti. Nel Giouedi Santo l'Arci-

prete lauauai piedi à fettanta due poueri , dando à cia-

fcuno di esfi certa quantità di moneta.

Ella teneua nella Parochia di Beliemme vn' Hofpitale Hospitale de

per folleuamento dè poueri , & infermi Sacerdoti , i qua-
Sacerdoti po

lierano dalla Congregatione fouuenuti con molta hofpi- ri,σ .

talità. Non vò tacere, come la fempre laudabile Confrater-

nia ficópiacque di voireà ſe queſta Chieſa di S. Nicolò, in

cuihaueua à congregarfi, e quefto co'l beneplacito del Ve-

fcouo , a cui prefentaua il futuro Parocho di effa, perlo

che il Prelato obligòla Chieſa àpagarli annualmente vna

libradi cerainfegnodella detta vnione ; il che ancor fi of

ferua , eda noi fi chiama Cathedratico. Tralafcio per non

apportar moleftia à leggenti, gli ordini , glicopiofireddi

ti , & il gran profittofpirituale , & temporale di quefta ve-

nerabileCompagnia,folo dico, che di gran perditaè ftatto

a quefta Città , l'efferfi intermefla, anzi del tutto tralafcia-

ta, per le varietàdè tempi,òper altro accidente.

& La Chiefa ha il Choro eretto da fondamenti dalla Fa

miglia Mainolda, come in effſo appare con queste parole.

D. OM. Diuoq; Nicolao Testudinem hanc a fundamentis ,

Araq; Dedicationem cum Eucariftiæ Sacro quotidie faciendo

anno 1506. Mainoldi pofuerunt . Viè il lufpatronato di der-

ta Famiglia all'Altar Maggiore fotto titolo diS. Nicolò, e

me,fù rogato iſtrumento per Pietro Martire Stanga l'an-

ino 1509. adi 28. di Giugno. Nell'Ancona maggiore è l'Ima-

gine dinoftra Signora di mano del Bembo co'l Bambino,

€ S. Gio: Battiſta in età puerile , & vn S. Nicolò in habito

Epi-

A
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'Altare della

B.V.

Epifcopale tanto fimile al vero, quanto ogn'vnofimma

mancargli folo il fanellare . Al detto Altare vi èvn'altro

Iufpatronatoforto titolo di S. Giofeffo di Giouanni Berfa-

no,e'di Riccadonna fua Figliuola , rogato è l'iftrométo per

Vincenzo Ferrario l'anno 1514. alli 6. di Marzo . Quefte

fteffoè ftatovnito alla Chiefa, come dimoftra liftromento

rogatoperGiacomo Vitale nell'anno 1581.adi.5 , di Mag-

gio,che ficonferua..

All'Altarefotto titolo di S. Anna , hora della B. V. del-

l'Afpetratione del Parto è vn' Iufpatronato de gli heredi di

Balthafaredetto di Balzarij , come periſtrumento rogato

perGio: Battifta Capellano 1548, il 9. di Luglio. All'iſteſſo

è vn'altroIufpatronatocon titolo della B. V. di Girolamo

Refcalli, comenè fta fcritta memoria per Giacomo Felip-

poStrada il 1614. il 12. Decembre , e to dimostrano l'in-

frafcritce parole preffo detto Altare , Hieronimus Reſcal-

lus ius eligendi Sacerdotem, qui inhacAra Deiparæ dicata rem

facram quotidie proanimafua, & defan&torumfuorum faciat,

pofteris fuis feruauit anno 1614. Ioannes Baptifta Filius ad

perpetuam reimemoriā P. All'iſteffo è aggiunto vn'altro del

Sig. Gio: Pietro Ala I. C. Collegiato cotitolo di s.Giofeffo,

come aauifano l'iſtrumento rogato per GiulioPrezagno

l'anno 1623.alli zo.d'Ottobre, e l'Infcrittione vicina all'All

tare, cioè, loannes Petrus Ala 1.V.D. profua in B.V. eiusqi

Sponfum Iofeph deuotione ius præfentandi , qui in boc altari

Miffa Sacrificium quotidie pro anima fua,& eius defun&torum

peragat, fibi, pofterisq; retinuit anno 1623. In quefto Altareè

I'Imagine della B. V. con titolo dell'Afpectatione del fuo

felicisfimo Parto, e fi feſteggiala solennitàpernoue giorni

continui Gino àNataledi Noftro Signore con mufica,appa-

rato, e fermoni , & è di moltàfrequenza.

Devotione › La deuotione è ſtata introdotta l'anno 1621.comefi legge

della Madon in vna Operetta intitolata , Auuencino, ouero Afpetratio

wadelPartone del Parto di M. V.& c. ficótengonoineffa l'origine della

naoua Festa, e gli effercitij per gli nóue giorni .

L'Altare di S. Giofeffo della Famiglia Foffa con Meffa

Altare di continua ad longumtempus , ha vabellissimo Prefepiodi

S, Giofeffo, Noftro Signore di buona mano ; gli accreféeslá denocione

TImagine di ritiedo di S. Nicolò, Gli Cantulli hanno il

Iufpa



DT CREMONA.
3I1

Iufpatronato all'Altare dell'Annunciata con obligatione Altare del

di meffe tre perogni fettimana, & ne è stato rogato Giulio l'Annoncia

Prezagno il 1584. il 22, di Gennaro , ci ne ragguagliano le "

letterepofte fopra l'Ancora, e fono quefte . Ioannes Franci➡

fcusCanturius Sacellum boc B. V. dicauit, ac dotauit, iusq; eli-

gendiSacerdotem, qui hìc Miſſa facra ter perfingulas hebdoma-

das peragat, fibi, pofterisq; fuis feruauit anno 1584. All'Alta- Altare di S.

re de SantiSebaftiano , e Vincenzo fono due lufpatronati Sebaftiano.

della cala de gli Ofij , del primo fù rogato l'iftrumentoper

Picino Pizeleone l'anno 1521. adi 8. d'Aprile , & il Parocho

di queſta Chiefacócorre per vna parte alla presetatione del

Sacerdote : delfecondo è rogato Giulio Maffezoli il 1605.

adi 10. di Febraro . In quefto fteffo fà la bella Imagine

dell'Arcangelo S. Michele . Il Sig. Angelo Scaino ha eretto

per fua deuotione l'Altare con la fua Ancona fotro titolo Altare della

della Passione di Noftro Signore , come ne få fede Giulio Passione.

Prezagno nell'anno 1609, adi 16. di Settembre . & à memo-

ria perpetua ne ftannole infrafcritte lettere incife in mar-

mo nero preffo detto Altare, e fono le feguenti . Angelus

Scainus San&tiffima Paſſioni Iefu Chrifti boc Altare dicauit , &

vtin eoMiſſasacrificium quotidie in perpetuum celebretur, are

cauit M.D.C. IX. Hà quefta Chiefa molta fuppelletile.

Si veggano ancora alcuni fegni della deuotione verfo

S. Nicolò dell'Academia Cremonefe delle lettere humane,

e particolarmente di Pietro Ferrari Gimnafiarca eccellen

tifsimo . Di tutte l'obligationi , che ſono in queſtaChiefa

ftavn Catalogo affiffo in Sacreftia .

IlParochodi S.Sofia, e quel di S. Nicolòhanno la ragio

ne di prefentare con gli heredi d'Antonio Tirabolco al

l'Altare di S Antonio nella detta Chiefa di S. Soffia , è n'ap

pare dall'iftrométo rogato per Giouanni Arigonio il 1513.

adi 8 d'Aprile . Si legge nelle fcritture del Conuento di S.

Agoftino,comeilRettore di quefta era pariméte Rettore di

quella di S. Gio: Nuouo. Sono quefte le parole. anno 1360.

die 27. lanuary. Cum difcretus vir D. Vacandeus de Lamana

Rector Ecclefiarum San&torū Nicolai , & Ioannisnow: Cremon.

fuo,& dictarum Ecclefiarum nomine, & Procurator, &Sindi-

-cus, Sindicario , e Procurario nomine difcretorum virorum

PetriS. Vincentÿ, Egidioli S. Georgÿ , & aliorum Parochorum

nomina-
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nominatorum exvnaparte , & ex alia FraterStephanus deMa-

ArisMonafterij domus Charitatispropè Cremonă compromiffum

feceruntin Nicolaum de Zanaxijs Archidiaconum , & Canoni

cum Cathedralis c.

LaCompagnia del fantisfimo Sacramento èftata in que

fta Chiefa inftituita l'anno 1600.adi 27. d'Aprile,& inogni

mele fi fà la fua procesfione, l'iftrumento ficonferua.

La Cura d'anime della Chieſa di S. Michele Nuouo , ap-

pellato fconueneuolmente dall'indotta plebe S. Micheletto

fùvnita da Celare Speciano à questa Parochiale l'anno 1601

il primo di Gennaro, e n'appare nelli Atti della Curia Epi-

fcopale ; & Fefteggia ogn'anno la fua Solennità . Teneua

quella Chiefa titolo di Prepofitura, come ci n'auuifa l'Ifto-

ria del Campo nel lib 3. a car. 56. con queste parole, D. Prè

Gulielmo Præpofito Ecclefiæ S. Michaelis noui Cremona&c.

&perpetua memoria di quefto fatto ftà la prefente Infcrit-

tione fu'l muro vicino alla porta piccola della Chiefa .

Parochia D. Michaelis noui fuit à D. D. Cæfare Speciano Epiſco-

poCremon.huic Parochia adfcripta Peregrino Merula Parocho

M. DC.I. Kal. Ianuarij : eius Dies feftus cœpit celebrari inhoc

Templofacta eius Effigie anno 1608.

"

La Deuotione d'efporre il fantisfimo Sacramento per

l'Animedel Purgatorio nel Giouedì con li due feguenti, che

precede la Quinquagefima,cominciò in queſta Chiefa l'an-

no 1602.il quale pio inftituto fi come èſtato di molta con-

folatione à deuoti di poueri defonti, così è ſtato accetta-

toda molti Religiofi si nella Città, come nella Dioceſe.

Con l'occafione preſente mi piace di fodisfare ad alcuni

che m'hanno ricercato la deuotione delle trenta Meffedi

Santo Gregorio, che fi dicano per l'anime dè morti; iogli

dico,che ella ha hauuto origine dal feguente cafo; VaMo-

nacodetto Giufto amalato à morte confefsò di tenere na-

ſcoſti tredanari, il che effendo ftatoriferito à S. Gregorio,

ordinò,che neffun Monaco lo feruiffe più in quell'infirmità,

davnfuofratello fecolare in poi . Mortoche fù , lo fece fe-

pelire cóquelli tre fcudi à terrore de gli altri;ordinò poiche

pertrentagiorni continui ficelebraffe la Meffa per effo ,

fine de' quali apparue tutto rifplendente al fratellofuo car-

nare ; di qua nacque nel Popolo fedelevna particolare De-

uotione,

nel
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notione, che infin'hora fimantiene di far dire pervnodefon

to tante Meſſe.

L'Oratione, chefi fàper gli Agonizanti nella Domenica

della Settuagefima ha hauuto principio in queſta Chieſa

l'anno 1624. S'efpone il Santissimo Sacramento, fifà il Ser◄

mone, e cantano à Mufica le Letanie dè Santi.

Io Rettore ſon ſtato,ſenza alcuno mio merito, inueftito

del Maneggio Parochiale di queſta Chiefa da Cefare Spe-

ciano di veneranda memoria, e ne prefi il poffeffo l'anno

1596. adiprimo Giugno. Piaccia al Signore di darmi forza,

efpirito di regger con frutto queft'anime, che egli co'l pre-

tiofofuofangue ha redente.

Giouanna Banchera nel fuo teftamento rogato per Bar-

tolomeo Rauano, l'anno 1588. adi 2.di Marzo, lafciò la fua

Cafa vicina alla Chiefa da effer gouernata da due Tutori

della Parochia , con che delli redditi annuali diano alle Zi

tellepouere della Cura dopò il loro Spofalitio libre cin-

quanta per ciaſcuna di effe, pervna volta fola ,& in loro ca-

renza alli poueri dell'ifteffa Parochia .

Hòofferuato nelle Scritture della Chiefa , come nell'an-

no 1405. alli 17. di Febraro, i Vicini di queſta Cura quiui fi

congregauano per trattare i negotij del Vicinato,e faceua.

no electione di¸vno di detta¦Parochia, dandogli titolo di

Confole ; Quefti come loro Agente pigliaua fopra di ſe i

carichi delli Vicini , di modo, cheviueuano ficuri fotto la

Protettione d'vn folo eletto. Vòperfuadedomi, che l'ifteffo

s'offeruaffe nell'altre Parochie della Città.

Rr NEL-
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88 68 § 64

NELLA FESTA

Mart. Rom.

die7, Deceb.

DI SANTO AMBROGIO

DOTTORE DELLA CHIESA.

CHIESA PAROCHIALE.

VANDO Ambrogio entrò in Milano

per acquetare i tumulti nati per la elet-

tione del nuouo vefcouo , non fi toftofù

in Chiefa , che vn putto cominciò à gri-

dare, vefcouo Ambrogio, Vefcovo Am-

brogio ; Piacque à tutti quefta elettione,

ancorche egli ricufaffe tal carico , all'vl-

timo per non contradire al voler Diuino,

pigliò l'Officio , & bafta à dire , che egli

co'l fauore diuino guadagnò il gran Padre S. Agostino , lume,

& fplendore della Chiefa Santa , & talmente fi oppoſe à Teodo

fio Imperatore, che non volle, che intraffe in Chiefa , fin che del

fuo delittonon hauesse fatta publica penitenza : Dimodo che fi

può dire, ch'egli foffe Padre, Paftore , Maeftro , & Protettore

delfuo Popolo . Dopò molte fatiche oprate per vtile di Santa

Chiefa fi riposò nel Signore.

OSSERVATION E.

Gchizeni anodell'Anno 1306,vno

LI Zeni hanno il Iufpatronato di prefentare à quefta

Holpitale gouernato da certi Frati, che habitauano nel Mo

naftero della Carità vicino à Cremona , e fi ne få mentione

in vna Scrittura dell'Archiuo delli Padri di S. Vittore con

queste parole , Promiffio Fratris Ottonis de Caratijs Miniftri

Hofpitalis S.AmbrosiCremon. &c. In quefta fteffaè vn luoco

appel-
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appellato il Lazaretto fabricato da Cittadini l'anno 1511.

adi 20. Maggio a fine di riporui gli appeftati , già auanti,

cioè nell'anno 1483. era l'antico Ricetto per l'infetti nel luo

co detto il Ceppo , fi come il libro delle Prouifoni della

Città nell'anno 1483. alli 3. di Nouembre få mentione con

quefte parole, D. locum tenens propofuit Ciuitati dicens. Quòd

peftismultiplicat in hac Ciuitate,& quòd neceffe eftprouidere de

loco, vbi debeant refidere infecti , & inficiendi pefte, quiatem-

pusnon eft amplius, quòd stare poffint adfrafchas, fedopus eß,

quod fentfub tectis , & recordor, quòd aliàs vifa fuerunt plu-

ra loca extra Ciuitatem , ex quibus nullus locus inuentus fuit,

magis aptus, & idoneus ( quàm locus Cipi, & fi benerecolo, fa

&ta fuit etiam aliàs prouifio de accipiendo dictum locum pro

magis idoneo , & deliberatum fuit per dictos Dominos Depu

tatos quòd dicta prouifio exequatur. Quefto luogo detto Cipo

era poftonella Parochia di S. Sebaſtiano, hora detto S.La-

zaro; per intelligenza di quefto Nome Cipo, s'ha'da fapere

come in detto luoco anticamente fi faceua vn'Armaria per

vfo della Città , ficome Spiegellio nel Lesfico Iuris dice.

Erat autem officina armorum, quæ Cremonæ exercebatur, impe-

rantibus Diuis Cafaribus Auguftis , & quidem be officina

non in ipfo Ciuitatum circuitu , fed in agris fubura

banis fiebant , vt docet Vegetius de remilitari;

Quam officinam fieri folitam fuiffe non

eft ambigendum in via

propè

Cremonam , quihodie appellatur Cypus, eò quòd

grece fignificat Mucronem & reliqua id

g̀enus armamenta, Auffore

Suida .

sism.M

Rr S NEL



1

SA
NT

VA
RI
O

3:16

MAHAHA.Maskw@@@869

NELLA FESTA

DI SANTO S'IR O VESCOVO.

CHIESA PAROCHIALE.

Detta S. Sepolcro .

Mombrit

BO.2, SHT.

to.7. S

IRO Fù definato Vefcovo di Pauia, liberòinde-

moniati, diede il vedere à Ciechi, fanò ſtroppiati,

fece molti altri miracoli , Miniftrando vna

volta il Santiffimo Sacramento à molto Popolo,

frà quello ſi poſe on Hebreo , perche communi-

cato voleua faluare il Santiffimo Sacramento, &

abufarfi diquello, mà non fitofto hebbe lafacra particola in boc-

ca, che cominciò à dire ohime, ch'io ardo , agiutatemi . Il Santo

Veſcono gli commandò , ch'apriſſe la bocca, & vi trouò la vene-

rabile Euchariftia, che ftaua alquanto leuata dalla lingua, & pi-

gliatala con riuerenza , la ripoſe in loco decente . L'Hebreo per

diuina operatione fi conuerti alla fanta Fede.

Reliquia di S. Arealdo Martire.

!

OSSER.
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IL

OSSERVATIONE.

Lgiornofeftiuo di S Siro fi offerua in quefta Chiefa adi 9

di Decembre , giorno del fuo gloriofo tranfito, & in al-

tre adı 17 di Maggio,in cui fù traslacato il fuo facro Corpo.

A quefto propofito fi puono leggere l'Annotationi del Ba

ronio alli 22. di Settembre,& alli 9. di Decembre. In alcuni

Manufcritti di venerāda auttorità leggiamo alcune coſe di

quefto Santo , fra le quali fono quefte . Ad hunc, ( parlano

di Sabino primo Veícouo di Cremona ) tãquàm adancoram

vndelibet conueniebant ciues , finitimi , alienigena, inter quos

Syrus primus Ecclefia Ticinenfis Epifcopus tamdiu cum sa-

binonoftroin is oris confiftere uoluit, quàm diu totam regionem,

quæ adfuperiorem agri Cremonenfis partem vergit, Chrifti No-

miniadiunxit, cuius rei memores posteri Tra&tum illum deSyri

nomine syricinam , hodie Sorexinam dixerunt , Aedemq; ibi

D. Syro dicatam poft aliquos annos erexerunt ; Altre cofe à

quefto propofito firiferuano nella Cronologia de' Veſcoui

Cremonef . Soleafi la Fefta del Santo nella antica Chiefa

quafi priuatamente celebrare , e da alcuni anni in qua fi lo-

lenniza con molto honore del Santo , e fodisfattione del

Vicinato.

Tiene la Chiefa Titolo ancora di S. Sepolcro , la cagione

è, dicano alcuni, che effendo in quefta Parochia vn' Hofpi-

tale con Titolo di Santo Sepolcro, & efendoegli con altri

della Cittavnito all'Hofpitale maggiore, ha la Chieſarice-

huto il nome a memoria di quello.

Mipiaced'aggiongere vn'altra ragione, che mi è ſtata

gnificata da perfona di moltocredito ; & è,che da gli anti-

chi Parochi cominciò in queſta Chiefa à fefteggiarficon

molta folennità il fecondo giorno di Pafcha adhonoredel

noftro Redentore, il quale dal Sepolcroriforfe gloriofo, e
trionfante

Andòpofciaaumentandofi la deuotione , che

la Chiefa s'aggionſe nouo Titolo, che ancora perfeuera

di Nouembre in quefta fteffa & fà la Festa di

Santa Elifabetta d'Ongaria, effendoui la fua Imagine di

Alli19

rilicno .

NEL-

21220
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Mar.Rom.

die 13. De

semb.

NELLA FESTA

DI SANTA LVCIA.

VERGINE , E MARTIRE.

CHIESA PAROCHIALE.

H

AVENDO Lucia fua Madre inferma del

fluffo di fangue, l'effortò à credere nella fede de

Christiani, perlo che con effa andò in Catania al

Monimento di Santa Agata, & iui pofte in ora-

tione con affettuofo fpirito pregauano la glorio-

fa Santa Agata ad impetrarli la fanità di fua

Madre, le apparue Sant'Agata, & li diſſe, ò Lucia forella, à che

effetto dimandi à me quello, che tu fteffa à tua Madre puoi dare?

Dobbiamocredere,che reflaffe la gloriofa Santa molto attonita d

quelle parole, mà preflandoui ella fede, non s'auidde d'altro, fe

nonche laMadre in gratia della figlia fù rifanata : Ne diedero

lode al Signore. Ottenne Lucia dalla MadrelaDote,& quella dis

fpensò à Poueri. Fù accufata à Pafcafio Prefetto di Diocletia

no , ch'era Chriftiana, per lo che la fece pigliare, effortolla à la-

fciarela fede di Chrifto, & abbracciare li riti dè Gentili, à cuiin-

trepidamente rifpondeua, non voler giamai commettere sinefan-

do peccato. Perlo che fdegnato Pafcafio dopò molti tormenti

datti, commandò, chele foffe pofto attorno Oglio, Refina , Pece,

&legne per abbrucciarla vina : finalmente con gloriofi Marti-

ry refel'anima al fuo Celeftefpofo.

RELIQVIE.

BracciodiOffa delli Santi Martiri Tiburtio, e Valeriano, che fi

cuftodifcono nell'Ancona del Choro. Sonoui altre Reliquie

hanutedal Cardinal Melinoripofte ne fuoi Reliquiarij.

OSSER-
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GL

OSSERVATIONI.

LI Padri della Somafca furono introdotti in quefta

Chiefa l'anno 1583. per la Rinontia fattagli da Chri-

ftotoro Brumano , che di poifù Penitentiero della Cathe-

drale . Vièl'imagine di Santa Lucia di molta diuotione;

ella s'inuoca da tutti per lo mal de gli occhi, non perche&

lei foffero cauati, come fi dipingerapprefentandola , che li

tenga in vnacoppa . Aleidonque ricorriamo perla fani-

tà de gl'occhi, operche il fuonome ne fignifichi luce, ò per- Petr. de

che lo confondono con quello di Santa Lucilla Vergine, e Nat.lib.6.

Martireanch'ella , la quale effendo cieca, battezandofi per cap. 137.

manodi S. Stefano Papa , ricuperò la vifta.

Nell'anno 1616. è ftata eretta vna Imagine dell'Angelo

Cuftode, e nell'anno feguente fù fondata al fuo Altare vna

Confraterniacon auttorità di Paolo V. il quale cóceffe an-

cora molte Indulgenze à Confratelli ; ogn'anno fi fà la ſua

Procesfione: l'Altare è priuilegiato per l'animedel Purga-

torio. La detta Cofraternitàha hauuto principio inquefto

modo: Effendo Generale di Monaci Silueftrini D. Remigio

Lufannioda Camerino; e trouandofi in Roma l'anno 1614.

in vna Cōgregatione generale propoſe di fondare nella fua

Chiefa contitolo di S. Stefano vna Compagnia fotto l'In-

uocatione dell'Angelo Cuftode , e compiacendoſene tutti i

Monaci,Dio miffe in cuore à molti a dar i loro nomi,e nel-

l'ifteffo anno fù da Paolo V. confirmata . Euui ancora vna

Imagine di noftra Signora di Loreto, e le Donne , che ſono

fotto lafua protettione, fi chiamano le Pellegrine,

All'Altare maggiore vi è vn maeſtoſo Tabernacolo;ha la

Chiefa bellissimi Altari con fue Ancone. Nel primogiorno

delle Rogationi vi è la ftatione. L'origine di queſti Padrifi

vegga di fopra à c. 270.

Sino nell'anno 1400.era in quefta Vicinanza vn'Hoſpi-

talefopra la Cremonella, del quale fù confueragioni inue-

ftito l'Abbate della Caua dal Reuerendifs. Veſcouo della

Cittàcon conditione di daràlui,efuoi fucceffori certa rico

gnitione , il detto Abbate ne fece inueftitura nell'Abbate

della Colóba dell'ordine Ciftercienfe all'hora nella Citta.

NEL-
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"

Nella Fefta

DI S.
TOMASO

APOSTOLO,

"
Chiefa delle molto

Reuerende
Capuccine.

To. Luc inB.

Xas. lib. 3.

cap. 3. σ
lib.4.cap.5

.

Baron,co

anno D

OPPO, che il gloriofo
Apoftolos. To-

mafoilluftrò conla
predicatione Euange-

lica varie nationi Atraniere
dell'Oriente

compiin Calamina il fuo
pellegrinaggio.

Hora diciamo alcune cofe notabili del fuo

Corpo .
Nell'anno di noftrafalute 236.

Alejandro
Imperadore

fauoreuole à Chri

ftiani
ritornando

vittoriofo di Perfia , da

lui ottennero quelli d'Edeffa in Soria il
Corpo del detto Apoftolo , e vi

fabricarono vna grande, e bella

Ham. 26. in Chiefa, doue tantifedeli
concorreuano , che s .

Grifoftomo para-

Epiftol. ad gonail Sepolcro di S. Tomaſo à quello de Santi Apoftoli Pietro, e

In Catal. Paolo . Mentre ftette in Edeſſa quel Santo Corpo , due miracoli

Sanct, lib.6. racconta Pietro diNatale, & afferma d'hauerli intefo da perfo-

sap.43. nedegne difede. Vnofù, chesempre difefe Edeffa datutti gli

Hebr.

incontri
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incontri dè nemici , ò mettendogli in fuga , ò venendo à giufti

patti. L'altra è, che nella vigilia del Santo, finito il Vefpro, an-

daua il vescono al Sepolcro di lui, & apertolo metteuagli in ma-

novnramo di vite fecco, ela mattina ſeguente lo ritrouaua ver-

decon tant'uua,che bastaua da ſpremere quella quantità di vino,

che bifognaua per confacrare nella Meffa, la quale folennemente

haueua da celebrare; il che feè vero, bifogna, che feguiffe vn'al-

tromiracolo , che di fubbito fi purificaffe il mofto , in cuinon fi

puòconfacrare. Vn'altro miracolo più moderno cominciò l'an-

no 1548. in Calamina , doue è dà credere , che reftaffe , comein

ogni traflatione fi fuole, qualche parte del Corpo di quefto glo-

riofo Apoftolo . Iui donque volendo i Portugheſi fabricare in

quelmonte, doue egli andaua à far Oratione, vna Capella, cauan-

do i fondamentitrouarono quella Croce dimarmo, auanti di cui

fù per Chrifto vccifo, tinta del fuo fangue, e la poſero sù l'Al-

tare perfarne ogn'anno Fefta particolare alli 17. di Decembre;

•

occorfe, che permolti anni cominciandofi à leggere l'Euange-

lio, doppodi efferfi invarij colori cangiata, mandare tanto , e fi

vermiglio fangue, che molti panni fi tingeuano per aſciugarla.

Effendo poi per alquanti anni ceffato sì gran miracolo si rino

no nell'anno 1564.

D

RELIQVIE.

EL legno della Santa Croce , della Veſte della B.V.

Due Tefte delle Vndeci milla Vergini , e Martiri di

S. Orfola . Pezzetti delli infrafcritti Santi , Pietro , Paolo,

Gicobo, Andrea, Bartolomeo, Tomaſo , Matteo, Mattia,

Simone,eTadeo Apoft.; di S. Gio; Battifta, e de gli Ss . Mar

tiri Stefano, Lorēzo, Vincēzo, Califto, Combeno, Tarficio

Sergio, Apollonio, Fabiano, Modeſto,Gaudétio, Antimio,

Buono, Fortunato, Deodato, Felice, Siluano, Pacifico, Lu

cido, Giulio, Celeſtino, Caricatiuo, Valentio , Venturino,

Fecondo, Fauftino, Quintino, Tebeo, Giacinto, Genefio,

Euodio, Vitale, Marco,Mashimo, Feliciano,Vrbano,Gior-

gio, Erafmo,Romano,Iuliano, Tiburcio, Valétino, Apol

linare, Mauritio, Tito, Damiano, Zenone , Biagio, Grego

SI rio,

26M
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rio, Califto, Sergio, Marcellino, Gianuario, Fortunato,Tez

bei, quarata martiri, Feliciano, Nicomede, Vitaliano, Ste-

fano, Ignatio, Clemente, Sifto, Dionigio, Siluano, Giufto,

Donato,Ilario, Aureliano,Candido, Archelao,Leoncio, Si

gifmondo, Palmatio, Ciriaco, Pantaleone, 'Bricio, Agapi.

to, Chriftoforo, Placido, Teodofio, Lucio, Vittorino, Sim-

plicio, Aleffandro, Giacomointercifo , Innocenti, Marcel-

lo,Martino, & Euftachio. Delli Santi Confeflori,Girolamo,

Agostino, Bonauentura , Masfimo, Mauro Abbate, Paulo

primo Eremito, Antonio, Egidio, Homobuono,Ludouico,

Benedetto, Bernardo, Zaccharia, & Alesfio ; Delle Sante

Maria Maddalena, Agata, Agnefe,Lucia , Caterina,Orfola,

Margarita , Apollonia , Gaudentia, Flauia, Valeria, Fede,

Speranza, Flora , Conftantia , Cordula ; Delle vndeci milla

Vergini, Perpetua, Clara , Praffede, Marta, Tarfilla, Eliſa-

betta, Francefca, Gonegonda Imperatrice, Elifabet d'On-

garia, Pia, Feconda, Sufanna , Sinforoſa, Afra, Orfola,Teo,

dora, Elena, Margarita , Lucilla, Giuſtina, Serafia, e della

B. Caterina da Bologna . Vifono molte altre Reliquie le-

gate in oro, e feta con tant'arte, che con difficoltà fi puos

no leggere i nomi loro . Elle fono ftattedonateà queſto

Luogo in gran parte da Cefare Speciano Vefcouo , & an-

cora in partedalla ſua Famiglia, e da altri deuoti delle Se-

rafiche Verginelle . S'efpongono nelle Fefte principali del

la SantaChiefa decentemente ripofte ne' fuoi Reliquiarij.

OTS S ÉBRUVLAT 1 ÖªN÷ET SU

HI èbramofo di fapere inqual tempo fofferofripofti

CHin quefta Chiefa gli Corpi de¹ SanciMartiri Marcellino

e Pietro, e quando trasferitinella Bafilica Maggiore, legga

l'offeruationi di fopra à car. 1431 Federo refidenza in quea

fto facro luogoper molti anni loMonachifmo Beneder.

Monaci Be. tino, l'Oliuerano, e leMonache Ciftercienf , dette della

medettini . Colomba, & hora è poffeduto dalle Reuerende Capuccinel

Vi erà anneffa la Cura d'anime la qualefirvnita alle vici

ne Parochie , come nel Catalogo delle antiche Parochiali

fta regiftrato nella Chiefadi S. Nicolò: Non m'è ftatodes

cito
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citò il fapere,ne per alcunifragmenti di veneranda antichi-

ta, ne per relatione, in qualtempo vi veniffero ad habitare

i detti Monaci,ne quãdo abbandonaffero il luoco; Quefto

di certo fappiamo, che fino dell'anno 1078. e moltoprima

ancora , quiui faceuano refidenza . Perfeuerò moltisfimi

anni il lorogouerno , efi crede , che partirono dalla Città

perle guerre, peftilenze , & altri infortunij, che di quando

in quando moleftauano la mifera , & afflicta Città.

Non voglio paffar con filentio, come fi troua vna Croni-

chetta fcritta amano di molta auttorità, il cui Originalef

conferua nell'Archiuio publico , oue fi legge , che l'ifteffo

anno, nel quale furono portati à Cremona gli Corpidelli

Santi Marcellino , e Pietro , quefta Chieſa di S. Tomaſo fù

confacrata da Sutrino Vefcouo, e Legato Apoftolico , che Chiefaanti

che in queltépo era in Cremona, e quefto acciò i Santi fof- cadi S. To-

mafo confa-

feroappreffo i Cremonefi in maggiore veneratione ; ciò à crate.

fare lo perfuaferoji Cittadini, che verfo quefte SacreOffa fi

moftrauano frequenti,e riuerenti, e fù l'anno 1078. Maper-

che eraſcaduta la memoria di quefto fatto, Cefare Specia

no la confacrò, comefiamoper dire .

Quefto Sacro luogoèfempre(ftato fauorito da Cremo-

nefi , riceuendo esfi molte gratie da Dioperintercesfione

de gli gloriofi Martiri Marcellino, e Pietro ; eparticolar-

mente in quei calamitofi fecoli , nè quali affaliti da nume-

rofo Stuolo di nemica gente ne riportarono vittoriofi la

palma. Correuanodi gia gl'anni dal Vergineo Parto 1213.

nè quali fi celebraua il giorno folenne delli fodetti Santi ,

eli Cremonefi ridotti àmal ftato per vndeci Città nemiche

che le minacciauano l'vltimo efterminio', hebbero ricorfo

al patrocinio delli Santi congregandofi in queſta Chieſa ri-

uerenti , e mefti . Quiui rincuorati dall'Abbate di queſto

Monaftero pernome Beltramo da Caneto, huomo di mol-

ta auttorità, prudenza , &effemplarità di vita prefero ani-

mo,econfidati in Dio, e nelli Santi Martiri , aualorati an

cora dalli Fatti illuftri , &' Heroiche impreſe dè fuoi Mag-

giori, entrarono in Campo, debellarono le nemichegenti,

eneriportaronogloriofa la preda, come da vna Operetta,

che prefto verrà alla luce, fi comprenderà, il cui titolofara

Vittoria Infigne dè Cremonefi hauuta l'anno 1213.

S! 2 Quefto
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QueftoCenobio ftette per alcun tempo derelitto da Re-

ligiofi , perfeuerò nulladimeno la deuotione del "popolo

Cremonele verfo i Santi loro Protettori. La onde il Velco-

nodella Città, acciò il culto Diuino nonfcemafile in quefto

luogo, anzi andaffe principalmente aumentandofi , ash-

gnò la Chiefa co'l piccioloMonaftero alli Monaci del Mon

Monaci Olin te Oliueto, in cui hannofatto refidenza fino all'anno 1549.

nel quale fi trasferirono al Monifterodi S. Lorenzo, già ab-

bandonato dal Monachisfimo di S. Benedetto , come di fo-

pra habbiamonarratoa car. 2 14.

wetani .

Monache Ci

ftercienfi.

Erano in quel tempo alcune Monache Ciftercienfi dette

della Colomba nel luoco vicinoa S. Marco , gouernate da

Monaci dell'ordinefuo refidenti nel luogo non molto lon-

tano dalla Città appellato la Caua; Quefte nell'annoin

circa 1546 effendo fcacciate da perfido, & ifcommunicato

tuolodi barbara,& infolente canaglia, che di fouente à al-

la Città arreccaua molti danni, furono condotte ordinata-

mentedal loroConfeffore,che le precedeua co'l Sancisfimo

Sacramento in mano, alle cafe de' proprij parenti, nel cui

feno , come tante colombe da rapace Voltore fnidute, fu-

rono benignamête accolte, & piamente fouuenute . Eper-

che non haueuano luocoproprio per i loro Religiofi infti-

tuti, foleuano ritirará nella cafa del Sig. Giofeffo Picenardi,

il quale in effe hauea due figliuole Monache , e quiui cele-

brauano in vn luogo appartato i Diuini Officij,e congrega-

uanfi per matenere in qualche modo la diſciplina Regolare

& in quefto modo ftettero anni tre come Pellegrine fra Cit-

tadinifuoi . Gli Padri Oliuetani , che già erano al poffeffo

di S. Lorenzo, ouero moshi à compasfione del ſtato di quel-

le pouere, & erranti Verginelle , o pregati da Cremonefile

cóceffero quefta fpirituale habitatione con obligatione di

darannualmente alli detti Monaci vna torza , e due fazzo-

letti perricognitione, il che ancora fi offerua , & acciòfi mã-

teneffero le loro ragioni,nella Fefta di S. Tomaſo veneua.

no i Monaci à cantar la Mefla, e Veſpro ogn'anno, quall'in-

ftitutohanno di poi intermeffo. Elle hanno quiui dimora.

to per molti anni con buono effempio di regolare offer-

uanza fino all'anno 1603.

Quefte erano gouernate da Monaci Ciftercienfi della

Caua
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Caua;maperche alli detti Monaci era di molto incommo.

dolo transferir à Cremona in occafione' di miniftrarle i

Santisfimi Sacramenti, e porgerle altri agiuti fpirituali, ne

preſe la cura il Vefcouo della Città . Di quefte 'Monache

habbiamodi fopta nella offeruatione di S. Marco fignifica

to alcune cofe, che iui fi puono vedere.

A quefta Chiefa vi è la Statione nel giorno di S.Marco, e

fi benedichino i Fagiuoli per feminarli nè campi , òappen-

derli inuolti in lino à gli alberi per diffefa delle tempefte, e

d'altri infortunij , tanto aerij , quantoterreni , comecine

aquifa la benedittione, che fi può vedere nel Sacerdote Ro-

mano,oue tratta del benedire ilegumi nel giorno di S.Mar-

co; & queft'annofi ſono benedetti co'l pronunciare prima

le Letanie dè Santi , e con l'oratione del detto libro .

Non ha molto , che fièotturatovn pozzo ritrouatofotto

ilpauimento della Chieſa vicino alle pareti , doue hora è

l'Imagine della B. V.e s'ha per longa traditione, che da ef-

fofi pigliaua acqua per deuotione , e fi diceua commune-

mente l'acqua del pozzo di S. Tomaſo . Mi affermano que-

ftemie Figlie Spirituali hauer per traditione,che in quefto

luoco vi è ancora il Traue, fopra il quale diceuafi hauerpo-

ftoil piede le due Colombe, che erano miracolosamente

vfcite dall'Arca delli Ss . Marcellino, e Pietro in quella tan-

to illuftre , e ſegnalata Vittoria dè Cremonefi hauuta l'an-

no 1213. comedi fopra à car. 144. habbiamo breuemente

fignificato .

Non èfenza miftero , che inquefto luogo [habbino fatto

dimora le Monache dette della Colomba, imperoche han-

notenutaviua la memoria delle Colobe già apparſe à Cre-

moneh. Hora parmi lecito dire,che dopola partenza delle

Colombine Monache, fono fott'ent rate due Monache , Ca-

puccine venute da Milano , quafi Colombe della ferafica

Religione, per conferuare anch'elle l'antica deuotione dè

Cremonefi , quale parea ſcemarfi , effendo ſtate altroue

tranfportato quell'offa gloriofe, che con longaferie di cate.

nateOlimpiadi erano quiui riuerite. E donque molto con-

ueniente,anzi neceffario accennare l'Ingreffo in quefta Cit-

ta delle Serafiche Verginelle, e delle loro Fondatrici, rifer-

uado alcune cofe particolari di tutte quefte Vergini invna

Ope-

!
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f.

Ingreffodel-

le Capucci

nein Cremo

na.

Operetta, chefa per vfcire alla Stampa con Titolo. La Sa

cra Vergine Capuccina vero Ritratto dell'offeruanza Mo

nacale.

Hauendo Cefare Speciano Veſcouo di queſta Città riſo-

luto d'atrichire di tutti quei teſori, & agiuti ſpirituali , che

potefferoderiuare dalle forze , e diligenza fua , pensò d'in-

trodurcivoMonaftero di Reuerende Capuccine,che perciò

fupplicò à Roma con Papa Cleméte VIII. co'l mezo di Pao-

lo Sfondrato Cardinale,che voleffe concederli gratia di eri-

gere in quefta Cittàvn Conuento di Monache Capuccine,

e dileuarne due da Milano per ammaeftramento di quelle,

che quiui haueffero preſo l'habito , il che dalla Santitàfua fù

gratiofamente conceffo. e per che le Monache Ciftercienfi,

le quali ftauano nel Conuento di S. Tomaſo, per antico de-

creto di Gregorio XIV . mentre era Veſcouo di queſta Cit-

tà, fi doueuano eftinguere, & eranogià ridotte à puoconu-

mero, & il Luoco haueua più forma di olcure prigioni,

che d'Habitatione Monachale , fupplicò parimente fua

Beatitudine, che voleffe farle gratia di quel fito per reedifi-

carlo, & introdurci le Capucine, il che fua Santità conceſſe,

& vi confentiil medefimo Cardinale, come Protettore delli

Padri Oliuetani,che ci pretendeuano raggioni antiche, e vi

acconfentironovolontieri anche li medefimi Padri, Getta-

ca à terra la maggior parte della fabrica vecchia fù da fon-

damenti reedificato il Monaftero da Cefare Specianonella

forma,che hora fi ritroua ad honore di S. Tomafo, & fanta

Praflede fotto la protettione, e Regola di S. Chiara.

In effecutione della gratia fatta da fua Santitàfùfatta in

ftanzaal Cardinale Borromeo Arciuefcouo di Milano, che

voleffe eleggere le due Monache pervenire à fondare , e go-

uernare queſto nuouo Monaftero,& egli eleffe le Reuerende

Suor Caterina da Milano per Abbadeffa, e Suor Dorotea da

Crema per Vicaria ,e le fece vfcire dal Monaftero di S. Praf-

fede di Milano alli 17. di Marzo 1603. confignadole à Mon-

fignor Aleffandro Mazēta ordinario del Duomo, & à Mon-

fignor Maggiolino Vicario delle Monache , & alla Signora

Lucia Dardanona Mandellavedoua Milanefe,che con mol

ta carita le accompagnarono , & conduffero a Cremona,

douc arriuorno felicemente alli 19. dell'ifteffo mefe an

dando
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dando di lungo alla nuoua Habitatione , che per ancora

non era ridotta à Claufura.

Alli 23. del detto mefe , che fù la Domenica delle Palme

furono accettate, e veftite folenneméte in Duomoda Mon-

fignor Illuftrifs. dodeci giouanette , le quali con vnaCroce

inſpalla , con la corona di fpine in tefta , con vnacorda al

collo in habito di Capuccine co numerofisfima procesfio-

ne ditutto il Clero , e popolofurono condotte dal Duomo

alnuouo Monfero, & quiui dal detto Velcouo furono

conſegnate alle fo lette Madri, & fù dichiarata la Clau-

fura .

Ilfodetto Prelato non molto dopò d'hauer collocate in cofecratione

quefto luoco le Reuerende Capuccine confacrò la Chiefa, fi della Chiefa

come n'appare dall'infrafcritta memoria in detta Chiefa,

la quale qui fi mette, acciò fia à tutti manifefta. Lafarspen

cianus Epifcopus Cremona Monafterio Capuccinarum piè institu

to duodecim Virgines Pontificali apparatu in Templo maximo

suma populifrequentia, religiofo primùm habitu indutas,ac ce-

lebrifupplicatione bucufq; deductas , fenioribus duabusSanita .

Praxedis Monialibus Mediolano accerfitis excipientibus intro-

mifit anno 1603. vigefimotertio dieMartij ; Templum deindeboc

inhonorem Dei, & memoriam S. Thoma Apoftoli , ac Praxedis

dicauit, confecrauitq;, & perennem quadraginta dierum Indul-

gentiam fidelibus pie vifitantibus anniuerfario die concesfit an

noDomini1005. die 30. Augufti. Son ftatopregato da quefte,

Verginelle a moftrarle qualche cofa intorno alle confecta-

tioni delle Chiele per hauer occafione di maggiormete ho

norare quefto SacroTempio, à cui volendo compiacere,ho

cftrattobreuementeda Gio:Tiepoli , che diprefentetiene

il Seggio Patriarchale in Vinegia, nel Trattato di Santi

nel lib.3.cap.3 pag. 145. lefeguenti Offernationi.

Quattrocole concorrono nella cofecratione della Chiefa

fecondo il rituale Romano, & tuttocon granmistero. La

prima cofa, che fa il Vefcouo,che ha da confecrare la Chie-

fa ,è circondaria tre volte,& battercon il Paftorale alla por,

ta maggiore, dicendo quelle parole, Follite portas Princi

pes vaſtras , & queſto non è fenza mifterio , perche la trina

circuitione fi puòriferire al misterio della Santisima Tris

nita , mala trinapercusfond dinoca litre fondameci di rag

T gione,
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gione, che ha Chrifto fopra la Chiefa, effendofua per cread

tione, per redentione, & perfantificatione, & il dirtre volte

le parole . Tollite portas Principes veftras , à che altro può

hauerrelatione, fe non alla trina poteftà, che lui ha in Ċie-

lo, in Terra, & nell'Inferno?

La feconda cofa èſpargere , & afpergere effa Chiefa tre

volte cosial di dentro, come di fuori con l'acqua fanta, in-

ftituito à fine di fantificare quel luoco , & rimouere da effo

quella maleditione, alla quale reftò ſoggetto,quando Dio

malediffe tuttala terra , & difcacciare di la gli fpiriti infer-

nali, & preparare quel terreno , & quelle mura , mondan-

dole in tal guifa à fine , che diuentino vera , & particolar

ftanza di Dio.

La terza è il formare vna gran Croce nel mezo del Suolo,

di effa Chieſa , & fcriuere fopra di quello tutti li caratteri

dell'Alfaberto Greco , & Latino, & queſto parimente ha la

ragione, perche,come con le vinti lettere di quefti due alfa-

bettifiefprimono tutte le humane voci , & tutte le parole,

chefifonodette, ò fi poffono mai dire, così con la noua leg.

ge di Chrifto fi vennero à congiongere in vno tutti li popoli

dellaterra, chefeguitauano ò il Giudaifmo , ò qualche fal

forito di Gentili, & in quefto fegnandofi poile mura del

la nuoua Chiefa con vna Croce tirando lifegni dall'Orien

te'all'Occidente fi viene à dinotare la mutatione chefi è fat

ta perlavenuta delMesfia , perche il popolo Hebreo, che

era deftro, è fatto finiftro, & il Gentile , che ftaua alla fini

ftra, co'l credere èfalito alla deftra , & fatto anterioreal

Giudeo! gon

.

91012./

La quarta cola è il ftampare, illuminare, & vagére le do?

deci Croci, the fi fanno in dodeci parti del tempio,che nuc

uaméte viene confecrato, il qual numero rapprefenta quel

lodelli Apoftoli , bafe, &fondamentodella noftra fede, &

foftentacolidi tutta la Catholica Chiefa, & feruono quefte

Crocipermemorie, & trofei delle Vittorie di Chrifto, poi

che in quel modo, che vn Prencipe, ch'efpugna alcuna Cicca

vi fa piantarelefuebandiere , cof Chrifto diſcacciando li

demonij da Rochi calij (poiche ogni luoco non fantificato

è perlo piùhabitato da demon ij) vuole,chefopravi fi piacî

ilveshillos& to Stendardo delladua Croce.

2018 Tiene
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Tiene la Chiefa Titolo di S. Tomafo Apoftolo, & di S. Praf-

fede Vergine , à quali è dedicato l'Altar maggiore . Sono

ineffa due Altari, vno con Titolo antico di Ss. Marcellino,

e Pietro,& hora di S. Chiara cól'Imagine di noftra Signora

la cui Feſta è della Purificatione della feffa Vergine , l'al

tro eradi S. Benedetto, hora di S, Franceſco, e di S. Carlo.

Veniamo horabreuemente alle Fondatrici ; e diciamo,

come la Reuerenda Madre Suor Catterina Albrici Milanefe

nell'alba di ſuoi giorni cominciò moftrar fegni di quelle re

ligiofe virtù, in cui non molto dopò hauea ad'impiegarfi .

Hebbe per indrizzo delle fue attioni vn Canonico di S. Na-

zaro di Milano huomo di moko fpirito , il quale follecita-

mente le miniftraua materia di mortificationi, effercitan-

dola anche in tutte quelle virtù , che ad vna vera religioſa

conuengano, nè quali tanto s'approfittò,che inuitata dalla

fragraza de gli vnguenti (pirituali delle Reuerende Capuc-

cine,Specchio di fingolar offeruanza , Norma di verginale

caftimonia, e vino Effempio di religiofi coſtumi abbracciò

vnavita afpra, e rigorofa, ma dolce, & loaue per amor del.

l'amato fpofo Giesù ; Perlochenell'anno 1581 , effendo di

anni 29 hebbe gratia di veſtir l'habito di Capuccina dalle

facrate mani di S. Carlo Borromeo , e dall'ifteffo ammeffa

alla Profesfione.

Nella Religione, nella quale ha viuuto anni 46.ha moftra-

tofra l'altre virtù, che in lei rifplendeuano, vbbidienza el-

fatta, pouerta fingolare, humiltà profonda , charità parci

colare, e frequenza à Santi Sacramenti, di maniera,che no

potendo più ftar celata la virtù di queſtagran ferua di Dio,

fù deftinata la pia Donna con la Reuerenda Madre Suor

Dorotea Marchi Cremalca ad effer Maeftra di alcune Gio-

uinette Cremonefi , che defiderauano effer annouerate frå

cotefto Capuccinenfe Collegio, il quale da ogni parte ſpi-

ra odore di vera perfettione. Ella ha gouernato queſto ve-

nerabile Cenobio con molta vigilanza, e prudenza regola-

re, hor con titolo Abbadeffale, hor Vicariale . Gionta po-

fcia all'età d'anni 75. tenendo Vfficio di Vicaria s'infermò

àmorte,e dopò riceuuti i Santi Sacramenti, e l'iterata rac-

commandatione dell'anima , lafciò le fpoglie mortali alla

preſenza di mefuo Confeffore, e delle fue Sorelle, che le fa

Tt ceuamo
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ceuamo corona humilmente proftrati per il tranfito di

quell'anima, che fù alli 18.di Gennaro di queft'anno 1627.

nell'hora di Nona ; Efi come ella è ſtata la prima à mo-

- ftrar la norma di viuere alle nouelle Monache , così è

ftata la prima ad infegnarle il modo di religiofa finire i

giornifuoi .

Amefaria fenza dubio aſcritto d'inauertenza, ſe non la-

fciaffe à pofteri qualche memoria dell'altra Fondatrice.

Quefta nata in Crema l'anno 1558. fù alleuatanelfanto ti-

mor di Dio ; Rinunciò nell'età d'anni fette alle vanità del

fecolo abominandole, come peftifero contagio; anzi inca-

ricòalla madre la colpa , fe in qualche parte giamailefom

miniftraffe alcun fegno di leggierezza . Condotta da fuoi

progenitori d'anni dodeci à Recanati , fotto la tutela de'

Padri della Compagnia di Giesùfece voto di caftità viuen

do tuttauia in habito fecolare . Fù accettata in Recanati

per Monaca, ma defiderando ella d'allogarfi in Collegio di

perfetta offeruanza , fi differi il negotio fino all'età fua d'an-

ni 25 ne'quali co'l fauore dell'Illuftrifs . Famagofta Veſco-

uodi Bergomoappreffo S. Carlo Borromeo fù fatta degna

diefferconumerata nel Monaftero di S. Praffede , e veftita

permano di Monfignor Fontana Vicario Generale , che fù

il 1584. in effo hà viuuto con molto effempio di difciplina

Monachale,& in particolare di gran gouerno, che perciò fù

eletta cola Madre Suor Catterina à Fondare queſto Mona-

ftero , ilqualeda effe è ftato retto à vicenda lodeuolmente

fino all'anno 1627, ela fabricaſotto il Reggimento loro fi

ètutta rinouata, & aggrandita.

Sarebbe di mia obligatione in quefto luoco di fcriuere

con longo,& elegante ftilo i meriti,e fingolari virtù di que-

fte Serafiche Romitelle, che di prefente viuono; ma perche

il tépo mi mancarebbe in raccontarle, e la penna fofficien-

tenon farebbe àpieno narrarle , folo dirò , che queſte vere

ferue, efpofe di Giesù Chrifto raffembrano in terra più to-

ftovita Angelica , che humana . Offeruano di continuo,ec-

cettuate le Domeniche , il digiuno quadragefimale ; pren.

dano il notturno ripofo sù le tauole di legno; tengono rigo-

rofofilentio in ogni tempo , veftano habito ruuido, & ag-

giunganoper lo più il cilicio, cateneafpre, e ftimoli pon-

V
genti.
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genti . Quindi è , che ricche di ſpirito raffrenano i fenfi , e

tengano le potenze interne così benregolate, & offequenti

allo fpirito, che a mio credere, rappreſentano le fchiere nu-

meroſe de' Monaci dell'Egitto, o della Tebaida , primi Pa.

dridella Monaftica diſciplina. Onde la fama delle loro vir-

tuofe attioniè gionta a talfegno, che molti oppresfi da va-

rie calamità ricorronoa quefto luoco confidando d'otte

nere dalla Maeftà Diuina co'l mezzo di queſte ſacre Oratri-

ci rimedio , e folleuamento à fuoitrauaglij . Et ancorche

l'afprezza, e rigorofo modo lorodi viuere metta terrore, &

ifpauentofolo ad vdirlo,nulladimeno moire Vergini della

Città, e Luoghi circonuicini procurano d'effer afcritte in

quefto religiofo Chioftro, reputandofi felici, & ben'auuen-

turate, fefaranno fatte degne dell'habito di Capuccina .

Io fin da principio , che fon ftato meffo alla Curafpiri-

tuale di cotefte Sera fiche Verginelle da chi, con tanta ma-

turità di giudicio , e vigilanza di penferi tiene la cura, e go

uerno dell'anime di quefta Città , elle fi mi ſonoſcuoperte

conlacontinuata prattica così ben regolate nelle lorocon-

fcienze, che più, e più volte hò detto fra me fteffo,

Hæceft Domus Domini . Quefta è vna Cafa edificata con

particolarcura della mano del Signore,aguifa di quell'Or-

ticello del Rè Affueropiantato, e coltiuato confpetial ftu-

dio della Regal fua mano; Quefta, dico, è fabricata, e con-

feruata congli ordigni,& iftromenti de' diuini Sacramenti

frequentati da quefte humili Verginelle con tanto fpirito;

che non è marauiglia , fe inloro fi vegga vbbidienza fenza

renitenza , pouertafenza proprietà , purità di cuore ſenza

vanità di habiti; & vn Glentio, che fi fà fentire nelle medita-

tioni fino al Cielo , fpecialmente mentre stanno proftrate

dauanti al Santisfimo Sacramento , che di continuo le ftå

efpofto nellaloro Chiefa interiore, per iſpecial gratia de gli

Veſcoui della Città, dauanti, dico, à quel Signore, dalla cui

Diuina presēza eſcano fpledori, e raggi di si gran luce,e dal

le cui mani piouono ftille di confolationi sigrandi, che per

la dolcezza , che iui fifente, le rapifcano l'anima da fenfi ,le

trasformano in Dio, di maniera, che ne penfar puono d'al-

tro, che della prefenza fua , ne ftimar', òd'apprezzarcofa

più pretiofa, nè più degna di lui.

Tt 2 Pro-
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Profeffano quefte Monache la primitiua Regola di Santa

Chiara, fopra la quale&leggano dodeci efpofitioni,che mo

Arano l'offeruanza rigorofa , alla quale elle fono fotto-

pofte,& in vn glorno fi vedranno in luce.

Maperchela penna è ſcorſa più'inanti ' di quello, che mi

hauca propofto da principio , folo voglio aggiongere per

fine , come la Reuerenda Madre Dorotea Abbadeffa di

commune confenfo del fuo choro Verginale veggen-

do la cura fedele , che l'Auttore del prefente

Libro tiene delle loro confcienze , (ſenza

arroganza però della penna , che fcri-

ue) l'ha conumerato nel Cata-

talogo de' fuoi Bene-

fattori ,

cofa , che ad effo lui non potea arrec-

carin vita , & in morte maggior

confolatione , &

gufto .

NELLA
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Nella Fefta

DI S. SILVESTRO PAPA .

CHIESA PAROCHIALE.

EL tempo, che Silueftro gouernaua la Mart. Rom.

Santa Chiefa, infermoffi Conftantino Im- Baron die 3x

peratore, il Magno , di Lepra ; Conclu- Decembris.

deuanoiMedici , non efferui altro rime-

dio , che vn bagno di fangue di Fanciulli

nel quale baueffe à lauarfi la notte . In-

nanzi di venire à sì inhumana occifio.

ne, gli apparuero i due gloriofi Apofto-

li Pietro , & Paolo dicendogli , che ſe bramaua la fanità, chia-

maffe Siluestro , che flaua nascosto nel Monte Sorate' , il qual

conl'acqua del Battefimo l'haurebbe guarito . Fatto giorno cer

còilSanto Pontefice , & conobbe effer quello, che gli era ftato

moftrato dalli Apoftoli ; fi Battezzo, eftò netto da ogni male,

per aggradire tanto fauore diede facoltà di publicamente

confeffare Giesu Chrifto , & edificarsi Chiefe ad honore di Dio,

de Santi. Quello, che fecein beneficio della Chiefa, pereffer

àtutti
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à tutti manifefto, qui fi tralafcia : folo dirò , che fu il primo

Pontefice, che fenza Martirio chiufe gli occhi in pace..

RELIQVI E.

EL legno della Santa Croce , della vefte della Beata

Dvergine, delliOffa di Santo Silueftro Papa, di S. Lu-

ca, delli Santi Martiri Nereo, Celſo, Chriftoforo, Marcelli-

no , Pietro , Valentino, Babila , Simpliciano , Anaftafio,

Longino, Clemente, & Apollinare, di Santo Agostino, del

Beato Donato Veſcouo, delle Sante Cecilia, Eufemia, Ma-

ria Maddalena , e Maria Egittiaca , del Monte Caluario, e

edella Porta Aurea.

OSSERVATION E.

IENE la Chiefa 'titolo di Priorato; & è mébro del-

Tl'Abbatia diNonantola della Prouincia di Bologna .

Sono in effa molti Altari con fue Ancone,e pitture di qual-

che confideratione. Vogliono alcuni, che quiui habitaffero

i Monacidi S. Benedetto, e che perciò partitii detti Mona-

ci , sij reftato il Titolo di Priorato , come anche quello di

S. Marco,e di S. Pelagia . Io per non hauer altro fuffragio,

lafcio al Lettore l'appigliarfi à quello, che più gli piace.

Sino dell'anno 1278.era in queſta Parochia vn' Hoſpitale,

comeapparedalle fcritture del Conuento di S. Vittore, nè

quali fi legge, Promisfio Fratris Anzelerij Ministri Hofpitalis

San&ti SilueftriCremona falta Petro Ottobello, & c.

Auuilo
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Auuifo dell'Auttore.

Onovicine alla Città tre Chiefe dedicate alla Beata Ver

gine , cioè del Campo, del Milliaro, e del Caftello .

Queſteſono ſtatefabricate dalla deuotione dè Cremonefi

per le molte gratie riceuute dalla Santisfima Vergine .

Învn libretto di Santa Maria del Campo ftå fcritta la me-

moria della fondatione della Chiefa , ch'hora fi vedde,&

la prima pietra fù poſta l'anno 1583. adi 21. Ottobre da Ni-

colòSfondrato Vefcouo, che fù poi Cardinale, è Paftore

vniuerfale di Santa Chiefa detto GregorioXIV.

LCVNI pochi errori ſcorfi nel Stampare la prefente

Opera tanto nell'Ordine , quanto nell'Ortografia,

& Sillabe , sì rimettono al purgato giudicio del beni-

gno, e dotto Lettore.

Lavarietà poi delle Hiftorie , e de gli anni , ne' quali fono

accadute le cole, che fi raccontano,fi attribuiſchi alla di-

uerfita de Scrittori , e non all' Auttore,che confedeltà,&

diligenza à lui posfibile ha procurato di mandar in luce

la preſente Fatica . Il Sig, vi conferni inſua gratia.

LAVS DEO.

L'Opera è foglij 43 .
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ICOLO' fempre Santo ,

Protettor dè Studenti,

Curator dè Languenti ,

Diffenfor dè l'honore ,

Confolator del cuore ,

Sufcitator dè morti ,

Tranquillator de' porti ,

Rifiutator di mamme,

Eftinguitor di fiamme ,

Tù , che pe' corpi manna in terra doni

Mercaci à l'alme in Ciel fanti perdoni.
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